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La Repubblica ha vent’anni 

GIOVEDÌ’ 2 GIUGNO 

' * ' » ’ 

« L'Unità » uscirà con un numero speciale, che conterrà, fra l'altro, la riproduzione della 
prima pagina del 6 giugno 194é annunctante la vittoria della Repubblica. Supereranno la 
diffusione domenicale le Federazioni di Bari, Taranto, Foggia, A rezzo, Grosseto. 
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Intervista con Novella sull’atteggiamento padronale nelle trattative per i metallurgici 

L'intra nsigenza Int ersind 

I casi di Napoli iidibrtHf..ii.cn W «..uir.mnh.ia IIQIIIIIIcIgfg 

1 RECENTI casi politici di Napoli (crisi aperta alla K|f/f|iyf7|//| llllffl 

Provincia; inceppo c squalifica della maggioranza l#ff«tiri Off UHI l/UIII f 1111^1 I# ■ ■■ ■ ■ 

al Comune) vanno acquistando contenuto e dimensione 11 B B 

:1Ì valore nazionale. Da un mese, esattamente, è di- —^ m » BB II B B « B B 

soglie del dibattito e del voto sul bilancio per la a Reale a mancanza dalla VUIL 

_ _ .„ nn »li 


Il dibattito alla Camera sull'amnistia 


SULLE ELEZIONI 


ImI a Roma 
dibattito PCI-DC 

Parleranno Alicata, Trivelli e Nato¬ 
li; Andreotti, Petrucci e Signorello 


TRA LA FEDERAZIONE XFilStti 

stato raggiunto un accordo per un contraddittorio fra rap¬ 
presentanti del due partiti sul tema « Elezioni a Roma ». 
Il dibattito si svolgerà lunedi prossimo alle ore 18,30 al 
teatro Adriano. 

^ 11 DPI parteciperanno I compagni Mario All- 
» Ul» cala, membro dell'Ufficio Politico del 
PCI e direttore dell'* Unità », Aldo Natoli, capolista per 
Il Campidoglio, e Renzo Trivelli, segretario della Federa¬ 
zione comunista romana. La DC sarà invece rappresen¬ 
tata dal ministro dell'Industria Giulio Andreotti, dal sin¬ 
daco Amerigo Pehuccl e dal segretario del Comitato ro¬ 
mano, Nicola Signorello. Moderatore sarà Ugo Zatterln. 


I RECENTI casi politici di Napoli (crisi aperta alla nfffffiff'/li 

Provincia; inceppo e squalifica della maggioranza irliltWIll 
al Comune) vanno acquistando contenuto e dimensione 
di valore nazionale. Da un mese, esattamente, è di- 

missionaria la giunta provinciale, arrestatasi alle gm É%k 

soglie del dibattito e del voto sul bilancio per la (f flCrl 

esplicita richiesta socialista di « una più corretta appli¬ 
cazione ai vertici deH’amministrazione dello spirito 
della coalizione di centro-sinistra». Al Comune, la J- 
maggioranza, in vista dello scoglio del bilancio, al- 
retta i tempi per accaparrarsi qualche indispensabile 
'oto in più: dalla riserva di destra esce a chiamata, 

untuale, la settimana scorsa, un consigliere lamino ii minictrn Hnnn oypr 

he, confessando di rimanere tale, chiede ed entra nel !, " 

ruppo de. Qualche giorno prima al Consiglio prò- ulChldrdtO 01 6SS6r6 PBP 

. ,. , ir,f,r-vr ' i * _| * ed sonalmente contrario al- 

ntra, questa volta nel PSDI. Non solo a Napoli: in „ . .. . , 

utta la regione tensione e crisi paralizzano le ammi- ' fliiiiiioua, aveva iivuhu 
istrazioni locali, da Salerno a Caserta, ad Avellino pesanti Critiche al fllll- 
ove al comune la DC governa con l’appoggio esplicito *: nii; , mon t n Hot Porlo 

ei plt e dei monarchici. zionamenio aei rana* 

fshat/liorpliho r-lii npn<;a«:<;p rho al solilo eriimPP mOntO * 11116^61111 061 


Bucciarelli Ducei rimprovera 
a Reale ia mancanza 
di volontà politica dei governo 


m nOATriDI alterneranno al microfono secondo 3 
Unni UI\I questo ordine: Trivelli, Signorello, Na- | 
foli, Petrucci, Allenta, Andreotti. Ogni Intervento avrà la 5 
durata di un quarto d'ora; terminata la serie, parleranno 3 
ancora per cinque minuti Alleata ed Andreotti. ^ 

Si potrà accedere all'Adriano solo con un biglietto d'in- • H 
vito, strettamente personale. I biglietti di Invito sono già :4 
stati stampati- possono essere ritirati presso la Federa- 3 
zlone comunista romana (via del Frentanl, 4). Al contrad- 1 
ditlorìo è stata Invitata la stampa. ,1 


\msmax 


Divampa nel Vietnam 
l'odio per l'occupante 




el PLI e dei monarchici. 

Sbaglierebbe chi pensasse che, al solito, giunge 
a Napoli e dalla regione uno squallido, rinnovato 
sempio di trasformismo di provincia. Certo il feno- 
eno è presente, sì ripete, corrompe e degrada la 
ita dell’amministrazione locale: ma appartiene al 
tondo condannato di una Napoli che perde terreno, 
bagliano, perciò, la DC, ed i partiti di centro-sinistra 
he trasferendo al vertice, a Roma, dove è più forte 
1 ricatto governativo, lo sforzo per comporre la situa- 
ione napoletana, sperano di essersela cavata scri- 
endo neiraccordo che si tratta di attuare con più lena 
programmi concordati. 
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compagni Accreman e 
Nannuzzi per il condono 
agli statali 


Il marasma che regna nella 
maggioranza di governo e nel 
seno del governo stesso, è 
emerso anche ieri con eviden 
za nel corso della giornata 
parlamentare. Nella Commis 
sione sanità due sottosegretari 
hanno sostenuto posizioni di¬ 
verse provocando una unanime 

ì BAGLIANO perchè la Napoli che avanza, la Na- ; gp - 10 ' art ^ 
oli di oggi che esiste ed è reale, guarda-altrove:- - e g rd Lia Sai più signifì- 
cende in piazza attorno agli studenti delle Università, cativa. l'atteggiamento del go- 
aggiunge un’intesa programmatica fra i sindacati per verno è risultato palesemente 
» revisione dei piani dell’industria pubblica riven- SCELSI 

ica una efficace gestione comunale delle strutture di ciare u parere del governo 
ercato per sottrarle alla intermediazione parassi- a favore del provvedimento di 
aria e garantire il potere contrattuale dei contadini- amnistia di cui si discute, ha 
oltivatori. e; la Napoli dove si póne il dramma antico Una 

ia carico di nuove espei lenze, della occupazi contraddizione certo incom- 

ove 64 operai degli appalti ferroviari, minacciati di prensibile se si pensa che il 
icenziamento, dopo essersi per 15 giorni accampati progetto di amnistia è stato 
ell’atVio della stazione ed avervi pubblicamente at- presentato dal democristiano 

uato lo sciopero della fame con la solidarietà unitaria i °partiti ^eU^maggioranza! 

i ferrovieri, autoferrotramvieri, portuali, studenti e Ma non basta. II guardasigilli! 

ocenti universitari, strappano alla Tine un accordo portando avanti una campagna 
he almeno non li getta sul lastrico. E’ la Napoli indulgono da un po' di 
ove si avvia, ancora con impaccio, un nuqvo discorso £££ ,Se,'i ""dei cLi° 
olitico, un discorso programmatico nuovo sui prò- glio, ha rivolto alcune critiche 
lemi reali. assai pesanti al funzionamento 

La sinistra sindacalista de che nel gennaio sscorso ;^ nl ^X C r B i U "am?nte 
ifiutò di entrare in giunta, riconferma pubblicamente n0 s t a t e rintuzzate dal presi- 
u WEspresso la sua opposizione e critica i cedimenti dente della Camera Bucciarelli- 
ocialisti. In aprile l’Associazione dei professori in- D “ cci - . , ! 

aricati. degii assistenti, rorganismo rappresentativo ' genèrSuT 

nitario. che parteciperanno uniti all occupazione an- | amnist i a , ha a frermato che 
fascista dell’Università — alcuni dei dirigenti già « è certo singolare che il Par- 
rotagonisti del dialogo con le sinistre — presentano lamento giustifichi un prowe- 
n libro bianco sullcdilizia universitaria nel quale alla 

enuncia contro casi ili corruzione delle baronie uni- pare la carenza di azioni ri- 
ersitarie fa seguito l’invito a discutere con le forze formatrici attive (dei Codici) 
emocratiche un rapporto nuovo tra cultura, società, che esso soltanto è arbitro di 
viluppo economico. Una settimana fa viene deferito aM " a q r ”, 0 Q „ presidcnte 
1 collegio dei probiviri un consigliere comunale della Bucciarelli Ducei è intervenuto 
inistra de. Al quale si addebita la presentazione di con fermezza: « Mi scusi ono- 
na serie di interrogazioni sui problemi scottanti revole ministro se la interrom 

ella vita cittadina, dalla programmazione agli abusi P°- Mi è sembrato cogliere nel- 
„ . . .1 . .. - ,. - le sue parole una indùetta cri 

ihzi. alla protesta contro la costituzione di un sin- Uca a „ 0 s%oIgimento dei Ia . 

acato di comodo per un assessore, tra il personale v 0r j parlamentari. Voglio pre- 

omunale. Gli esprimono la solidarietà altri consi- cisare che se alcuni provvedi- 

lieri e dirigenti. La sinistra riunita protesta contro menti giacciono da tempo pres 

ii clima di dittatura di una ristretta oligarchia » no avanti ciò è dovuto non 
espinge c il tentativo intimidatorio », denuncia « il a u a lentezza dei lavori parla- 
istema antidemocratico che si va sempre più conso- mentarì o alla farraginosità 
idando nell’ambito del partito », decide di non parte- d c|Ie procedure, ma in parco 
iparc alle sedute del Consiglio comunale. Nella ^; oo ‘iy 1 p J|„ErXV™e"tó 
rovincia, a S. Giorgio a Cremano, 1 intero gruppo j a i oro discussione >. Parole 
onsiliare de di maggioranza, si assenta per solida- precise, accolte da un applau- 
ietà dalla seduta del Consiglio che pertanto va de- so spontaneo di tutta la si- 
erta. La DC. partito guida. « garante della evoluzione n, ]]™ ninistro RfaIe ^ lentat0 
emocratica del paese come ha scruto nel suo co- replicare affermando che 

unìcato di sabato scorso, non è in grado di garantire « poiché mi riferisco a leggi 
na normale dialettica neanche nel proprio interno, presentate dal governo, non 
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do che esso si impone per sa¬ 
nare la carenza di azioni ri- 
formatrici attive (dei Codici) 


A questo punto il presidente 
Bucciarelli-Ducci è intervenuto 
con fermezza: « Mi scusi ono¬ 
revole ministro se la interrom¬ 
po. Mi è sembrato cogliere nel¬ 
le sue parole una indii etta cri¬ 
tica allo svolgimento dei la¬ 
vori parlamentari. Voglio pre¬ 
cisare che se alcuni provvedi¬ 
menti giacciono da tempo pres 
so le Commissioni e non van¬ 
no avanti, ciò è dovuto non 
alla lentezza dei lavori parla¬ 
mentari o alla farraginosità 
delle procedure, ma in parec¬ 
chi casi a mancanza di una 


VIETNAM DEL SUD — Nuove esplosioni di odio contro 
gli occupanti americani si sono avute ieri a Huè e a 
Saigon. A Huè, la folla, dopo una cerimonia in onore 
di un ufficiale ucciso dagli americani, ha assaltato e 
dato alle fiamme le sede dell'USIS. (Nella telerotu 
ANSA: funerali di « ribelli » caduti in combattimento 
a Danang). 

(Il servizio a pog. 12) 


Caos nel governo 
per la rottura 
medici-mutue 

Mariotti attacca Bosco — Una dichiarazione 
deiron. Mosca — La CGIL chiede una svolta 
nelle trattative.* senza la riforma sanitaria il 
problema non può trovare soluzione 

La vertenza mcdici-mutue-go -1 mio punto di vista deve conside- 


Gli incontri di ieri con le 
aziende pubbliche e pri¬ 
vate in una nota delia 
FIOM - Fermate nelle 
fabbriche milanesi 


In un clima diflicile, si è 
conclusa ieri la seconda ses¬ 
sione di trattative contrattuali 
per i metallurgici delle azien 
de a partecipazione statale: 
non migliore quello in cui si 
è iniziata la seconda sessione 
per i metallurgici delle aziende 
private. Sull’attuale momento 
delle vertenze aperte nell’indù. . 
stria, il segretario generale I 
della CGIL. on. Novella, ei ha 
rilasciato la seguente inter¬ 
vista. 

La CGIL ha preso in esame 
lanciamento sfavorevole della 
trattativa fra metallurciici e In¬ 
terzine!? 

Effettivamente gli ultimi svi¬ 
luppi delle vertenze sindacali 
e di quella dei metalmeccanici, 
in particolare, sono state ogget¬ 
to di esame dell’odierna riunio¬ 
ne della Segreteria confedera¬ 
le. Non posso nascondere che 
le più vive preoccupazioni si 
sono manifestate in Segreteria 
proprio nei riguardi della più 
recente trattativa con l’Tnter- 
sind. T comunicati emanati in 
proposito dalla FIOM e dalla 
FIM-CISL denunciano infatti 
una situazione che può portalo 
abbastanza rapidamente alla 
rottura delle trattative e alla 
ripresa della lotta. L'intransi¬ 
genza deH'Intersind nei con¬ 
fronti delle rivendicazioni sul¬ 
la contrattazione a livello a- 
ziendale. è assoluta ed arriva 
all’assurdo di negare perfino 
ciò che era stato ammesso dal¬ 
le più recenti circolari e indi¬ 
cazioni del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali Di fronte a 
nueste posizioni, solo il senso 
di responsabilità delle organiz¬ 
zazioni sindacali poteva evita¬ 
re una rottura immediata. Pur 
dando alle rivendicazioni sulla 
contrattazione aziendale un va¬ 
lore che ai fini di un’intesa è 
determinante, le Federazioni di 
categoria hanno deciso di at¬ 
tendere la risposta dell’Tnter- 
sind sugli altri capitoli rivendi¬ 
cativi .Esse fanno però appel¬ 
lo alla vigilanza dei lavoratori 
ed alla preparazione di una 
probabile ripresa della lotta. 
Questa posizione, che è piena¬ 
mente condivisa dalla CGIL e 
che impegna alla vigilanza tut¬ 
ta la Confederazione, non può 
che richiamare la controparte 
al necessario senso di respon¬ 
sabilità 

Quali prospettive si profilano 
allora ver le trattative con la 
Con fiochi stria? 

Ccerto l’andamento della trat¬ 
tativa con l’Tntersind non può 
non essere considerato che co- p 
me un cattivo preludio alle trat- ■ 
tative dei metalmeccanici con | 
la Confindustria. Vi sono state. . 


Interpellanza a Moro 


Il PCI sulla Val d'Aosta: 

revocare le illegalità 
indire nuove elezioni 


volontà politica che permetta verno ha assunto una dimens:o- rarsi chiusa ». Il ministro delle d’altra parte, le recenti posi¬ 
la loro discussione». Parole 00 sconcertante. Dopo quaranta Finanze ha aggiunto che il g<> * rioni confindustriali spila stam- 


precise. accolte da un applau- f v orni ni ai iannose vra.tauve verno na eia cktto ai memo ciò p a e al Convegno di Fiuggi, che 
so spontaneo di tutta .a si- 

mstra. nuovo a ritessere un accordo di zioni. padronale su posizioni oltran- 


nuovo a ritessere un accordo di | rioni. 


Il ministro Reale ha tentato cui restano incerte le linee e le La confusione ed i contrasti ziste e che na P rono prosoetti- 
di replicare affermando che possibilità stesse di giungere in hanno raggiunto vette inverosimi- di estrema tensione. L’ab- 

t poiché mi riferisco a leggi porto: ed ancora non si sa quan- j, ogni parte. Nella FN'OM- bandono. da parte della Con¬ 
presentate dal governo, non do - 01X1110 e dove nuove trattative come dimostrano l’esito delle vo- findustria. di alcune insostenì- 

c'è sospetto che manchi volon- P^ranno essere riallacciate. fazioni del suo Consiglio nariona- bili pregiudiziali, che ha dato 

tà politica di attuarle...». i r£ tr ^i ien ’ ff 1 ?? r OÌ !^' * c ' J a i^S n p!U 50 \P readei ? l ° 'i* luogo aH'inizio delle trattative. 


j A VERITÀ’ è che dalla crisi della politica dei ha sostenuto nuovamente — 
poli», dalla sua accertata inadeguatezza ed erro- %n acrmente interrotto dai no- 
eità, dai problemi non risolti del Mezzogiorno: il ^ ac ™^i ^par^amen an^ ^ 
voro, l’istruzione, lo sviluppo democratico, la casa. Parlamento che < se si vuole 
■escono fermenti ed inquietudini nuove, matura la la riforma dei codici è ora di 
olontà di resistere alla svolta autoritaria dorotea che decidersi a dare l’opportuna 
sforza di coprire il fallimento con il ricorso alla ^/‘^mST'detto"ihe 7‘^co 

sciplina. Il cemento del consorzio industriale e della djci van no riformati dal go- 
>esa pubblica, base dell’alleanza di centro-sinistra, verno delegato «in bianco* 
.ione. Dallo file del PSI. la sinistra, coerente con 
sua azione, e ostile all’accordo ed una parte stessa mina di una commissione ^ 
Ha maggioranza (mozione Lezzi-Palmieri al comi- lamentare: cosa si aspetta a 
to direttivo) condanna « ogni trasformismo comun- y ^ 

e mascherato », ne rifiuta i voti anche « se ciò 

vesse comportare il ricorso al corpo elettorale». (Segue in ultima pagina) 

apre un processo difficile, certamente non rettilìneo, . - 

e comporta nuovi scontri e rotture. Perchè esso Tutti I deputili comunisti. 


L’altro ieri, per la terza volta, le. la ben più sorprendente vi- 
il Consiglio nazionale della Fede- cenda del suo presidente, indotto 
razione degli Ordini dei Medici a dimissioni * irrevocabili » e poi 


1 


ta politica di attuarle...». -i Vvlirài en ’ - r , '°\ a ■ lc - J a ?S n p,u sororenaenie vi- all inizio delle trattative. 

Poco dono lo stesso Reale U azionale della Fede- cenda del suo presidente, indotto mtrr hhe dimostrarsi così — al 

loco uopo lo stesso Keaie deg i, ordini dei Medici a dimissioni * irrevocabili » e poi P°, ” j" 1 ?? V 0 ?,- 1 a 

ha sostenuto nuovamente — ha respinto i punti concordati dai richiamato in canea, e certe ' uco negli ultimi fatti co¬ 
vri acrmente interrotto dai no- propri rappresentanti con la con- oscure formulazioni inserite nella me puramente tattico e sini¬ 


stri banchi parlamentari — tropo rie ed ha indicato una nuova nuova piattaforma per le tratta- mentale. Quando si sostiene 

con accenti polemici verso il pattaforma per la stesura di una live: vi si parla di tendere alla una dinamica salariale subor- 

Parlamcnto che « se si vuole °° n 'enzione fra medici ed enti « responsabilizzazione » degli as- djnata all’andamento del reti¬ 
la riforma dei codici è ora di ™ dcl'^o^utt? l^S^. toro!aviere d'ai l^rde dito nazionale preycaphe. c la 


e stata presa a maggioranza e 
nessuno garantisce che alla pros¬ 
sima riunione del massimo orga- 


ìuiu. W1IK uai l «I dii! tic .. » j 1 J„11^. . ^ 

scorso, il pagamento delle visite, validità decennale della parte 
cioè perpetuare il sistema della normativa dei contratti, si ten- 
assistenza indiretta? Nel gover- de in sostanza al blocco sala- 


dicì vanno riformali dal go- no dirigente della FN'OM non | n°. infine, come si rileva anche riale contrattuale: quando sì 
verno delegato «in bianco» venga ancora una volta respinto I P™ tes ‘ a Marietti contro punta all’accentramento della 
dal Parlamento? Esistono prò 1 eventuale accordo che nel frat- j p 0500 : intenT1 jni- trattativa sindacale ai livelli 

poste molto precise per la no- P 011 " 3 essere raggiunto. Ma - ena ■ esame - ppnfpdpj-aij si attacca eviden¬ 
ti:_ j:_ r _• -__ anche se si giungesse a onesto _•_• v ._......_j.n. .. 


Massimo Caprara 

(Segue in ultima pagina) • 


mina di una commissione par Jer'oralp^et^Sato. E° 
lamentare, cosa si aspetta a no è ugualmente in grado di ga- 

lf L rantire che la vertenza possa es- 
W. D. «ere chiusa, poiché il maggiore 
,,, ... . sindacato dei medici mutuatici 

(Segue in ultima pagina) — la FIMM - ha dettato per 

^ conto proprio condizioni irrinun- 
ciabili, dichiarandosi disposto a 
Tutti i deputiti comunisti, proseguire la lotta ove non ven- 
serua eccezione alcuna, sono gano integralmente accolte. Una 
tenuti ad essere presenti fin di queste condizioni riguarda to 
dall'inizio della seduta anth adeguamento fiscale, ma proprio 
meridiana di oggi (ore ¥,30). ieri l’on. Preti ha dichiarato sec* 

camente che la questione, « dal 


Tutti i deputati comunisti, 
senza eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti fin 
dell'Inizio della seduta anti¬ 
meridiana di oggi (ore 9,30). 


(Segue in ultima pagina) 


A causa delle sciopero dei 
tipografi, che ha nuovamen¬ 
te colpito anche ieri por al¬ 
cuno ore lo stabilimento do* 
ve si stampa « l'Unità », 
siamo costrotti a uscire an¬ 
che oggi con un notiziario 
ridotto e incompleto. Co no 
scusiamo coi nostri lettori. 


a . ,, . J ti ■ uva C 143 1 Ut IliUid ui verni ir 

temente 1 autonomia delle or- I inistra. F? con questo auspi* 
ganizza7inni ni categoria e si ciò. c con questo impegno, 
punta di fatto alla liouidazione I che riteniamo rispondere al¬ 
di ogni reale potere di contrat- I le aspirazioni di larga parte 
fazione del sindacato di cate- ■ deH’opinione pubblica, ed ade- 
goria. e anche confederale. Sa- I riamo all incontro degli auto- 
rebbe molto comodo, infatti. h 0 ^.,. 1 , . . 

per la Confindustria poter con- ladini ha inv)at0 ^ te ie. 

tinuare a disporre da un Iato gramma di adesione alla pre¬ 
di tutto il suo potere di pres- I sidenza del Convegno, 
sione e di contrattazione in tut- I 9 ^ P 

(Segue in ultima pagina) __ „ _ 


Palermo 

Oggi il 

convegno 

autonomista 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Con una partecipazione as¬ 
sai larga e qualificata di de¬ 
legazioni e di personalità non 
soltanto siciliane ma anche 
delle altre grandi regioni me¬ 
ridionali. delle altre regioni 
a statuto speciale e degli or¬ 
ganismi centrali di partiti (la 
delegazione ufficiale comuni¬ 
sta comprende i compagni 
Ingrao, Macaiuso, Reichlin e 
Lacom), enti ed organismi 
culturali e di massa, si apri¬ 
la domattina alle ore 10. nel 
salone di Villa Igea a Pa¬ 
lermo, il convegno autono¬ 
mista promosso da un folto 
gruppo di esponenti del mon¬ 
do culturale, politico e sinda¬ 
cale defi’isola- 

I lavori del convegno, pre¬ 
sieduti dal repubblicano on. 
D*Antoni, vei ranno aperti dp 
una relazione del senatore 
Simone Gatto, del PSI. Gli in¬ 
terventi occuperanno tutto il 
tempo disponibile della stessa 
giornata di domani, e le due 
sedute di sabato al termine 
delle quali i lavori del con¬ 
vegno saranno chiusi. 

Cosa ci si attenda da que¬ 
sto importante incontro tra 
forze politiche di orientamen¬ 
to dherso è detto nello stes¬ 
so appello lanciato dal comi¬ 
tato promotore: « Auspichia¬ 
mo che da esso possa scatu¬ 
rire una solenne manifesta¬ 
zione di volontà ed un co- 
• inune impegno rinnovatore e 
v ivificatore delle istituzioni 
autonomistiche conquistate con 
tanti sacrifici ». 

II caloroso apprezzamento 
per il senso di questo messag¬ 
gio e per il valore delle sue 
implicazioni generali, c ma¬ 
nifestato dalla impressionan 
te mole di adesioni che con 
tinuano a pervenire al comi¬ 
tato insieme al preannuncio 
di partecipazione ai lavori di 
decine di sindaci e di am 
ministratoci locali, di diri¬ 
genti sindacali, di università 
ri. di uomini di cultura, di 
commissioni interne, eec. 

Tra le più significative del 
I ultim’ora segnaliamo l’ade¬ 
sione del gruppo parlamenta¬ 
re del PSIUP alla Camera 
(* Il persistente rifiuto di da¬ 
re attuazione all’ordinamento 
regionale nel complesso del 
territorio della Repubblica — 
scrive il presidente del grvq> 
po compagno Luzzatto — e 
taluni accentuati atteggiamen¬ 
ti governativi contro l’autono¬ 
mia regionale, che trovano 
in questi giorni particolare 
acutezza in Val d’Aosta, ren¬ 
dono ora particolarmente uti¬ 
le ed importante la vostra 
miziativ a »> ; della rivista fia 
rentina « Politica ». il combat¬ 
tivo organo della sinistra di 
base de; e dei compagni Ve¬ 
ronesi - e Balzamo della di¬ 
rezione del PSI. Nel loro 
messaggio, i due leaders del¬ 
la sinistra socialista cosi par¬ 
lano del convegno di domani: 
« Esso può costituire una 
esperienza assai importante 
sulla via della costituzione di 
una nuova alternativa unita¬ 
ria alle forze moderate che 
hanno egemonizzato la poli¬ 
tica e la formula di centro¬ 
sinistra. F con questo auspi¬ 
cio. e con questo impegno, 
che riteniamo rispondere al¬ 
le aspirazioni di larga parte 
dell’opinione pubblica, ed ade- 
riamo all’incontro degli auto¬ 
nomisti ». 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha inviato un tele¬ 
gramma di adesione alla pre¬ 
sidenza del Convegno. 


A seguito del grave e illegale ilare le elezioni di organi sfor- 
attacco portato dal governo di piti di base legale in contrasto 
centro sinistra aU'autonomiu con i poteri che sono derivati 

_:_ :_ _i*_■ 


della Regione valdostana i coni- 


legittima applicazione 


pagni onn. Spagnoli. Giancarlo dello Statuto e da assemblee 
Pajetta. Sulotto. Giorgina Arimi regolarmente elette, convocate 
Levi. Todros. Maulini. Baldini, e costituite: che di fronte alla 
Scarpa. Balconi. Tempia, Bian- grave .situazione che si sta 
cani e Bo hanno presentato la determinando anche in relazio 
seguente interpellanza al Pre- ne a fatti che già sarebbero 


sidente del Consiglio: 


giustamente ritenuti dalla popo- 


« I sottoscritti chiedono di in. lazione valdostana e in purti- 
lerpellare il Presidente del Con- colare dalla sua minoranza et- 
siglio dei ministri sui prtA’ve- nica come un attentalo decisi 
diluenti adottati verso il Con- vo all’autonomia della Regione, 
siglio regionale della Valle il presidente del Consiglio dei 
d’Aosta, sulla grave situazione ministri intervenga immediata- 
che da essi è derivata anche in mente: 1) per revocare i prov- 
considerazione delle numerose vedimenti emessi c per sospen- 
illegittimità che a seguito dei derne comunque rcfiìcacia e in 
detti provvedimenti sono state (Segue in ultima pagina) 
compiute e che hanno determi¬ 
nato una aspra tensione nella 

regione autonoma della Valle ~~ ~~ """ 

d’Aosta, col tentativo di creare 
poteri illegittimi in contrasto Berlino 
con i poteri legalmente costi¬ 
tuiti. In particolare gli inter¬ 
pellanti ritengono che la nomi- # 

na. per decreto del Presidente RflOfllllIlflI 

del Consiglio in data 18 mag- 
gio 1966, di un commissario del »/ ■ 

governo con l’incarico di indi- I flCCAI'flA DAI* 
re la convocazione del Consi- w |*i*i 

glio regionale della Valle, è • t 

illegittima e contraria allo Sta- | Q|DQ|llll ||*Q 

tuto della regione che al suo 

articolo 20 stabilisce il Consi- CCIt CDI% 

glio convocato dal suo Presi- dClr C Ar 

dente, nonché l'articolo 20 del 

"rsti, sz&rsrjz D *' —» «*»*!-<• 

vocazione del Consiglio da par- t ■ aprnrHn • E 
te della Giunta regionale. Che t0 . fra , rapp^aSfdSSsffi 
inoltre lo Statuto della Valle (Partito socialista unificato fede¬ 
ri’Aosta è il solo che non con- sco. della RDT) e della SPD 
tempia l’istituto del delegato (Partito socialdemocratico tede- 
dei governo. Che l’articolo 19 sco - della UFI), per due liberi 
della legge 10 febbraio 1953 nu- .battiti, da tenere rispettivamen- 
mero 62 invocata dal presidente ^,, nf A* * er,T ! ania occidentale e 

del Consiglio, riguarda le re ^ convenuto che il primo di que 
gioni a statuto ordinario e non dibattiti avrà luogo a Karl 


può in alcun modo essere este 
so alle regioni a statuto spe 


Marx-Stadt (RDT) e il secondo 
una settimana più tardi, cioè il 


ciale. Che i poteri del governo ?1 luglio, a Hnnnocer (RFT). Sa 
sulla regione gli consentono al ranno questi i primi incontri po 
più. in base all’articolo 48 del- , ci . } due partiti tedeschi 

!°. e con I, pr^edurn £ 

ivi prevista, di sciogliere il ann j f a 

Consiglio regionale previo pa- L'accordo — annunciato al ter 
rere del Consiglio dei ministri mine della riunione di oggi, che 
e della Commissione parlamcn e stata la terza fra le delega 
tare per le questioni regionali. zlon ' de ' due partiti incaricate 

Che infine - il provvedimento delle trattative — prevede la 

emesso dal presidente del Con- tura , d ,ret, a e 

_a cinin ri.-niin « 9 ? 7 «tta» dei dibattiti da parte 


i e della Commissione parlamcn 
I tare per le questioni regionali. 


emesso dal presidente del Con- 3 lur V"T™;- " ,reua ° 
... • * , - - corretta » dei dibattiti da parte 

s.gho non e stato m olto ne in^ de „ a stampa e ^ radiodlff P UM ^ 

dirizzato ne al Presidente del n e. Si ritiene che gli incontri 
Consiglio della v alle ne al Pre- saranno seguiti in diretta dalle 
sidente della Giunta ma ad un reti televisive della RFT e della 
consigliere autoqualificatosi an- RDT. Si è appreso contempora- 
ziano. floamente die gli oratori designati 

« Gli interpellanti ancora ri- della SPD saranno il presidente 
levano che , seguita di tale 

grave illegittimità altre ne so- ovest, e i vice presidenti Fritz 
no derivate e susseguite quali: Erler e Herbert Wehner. Non 
la illegittimità della convoca- sono stati fatti ancora i nomi 
zione del Consiglio da parte deeli oratori della SED. che sa- 
del commissario di governo, la ranno però senza dubbio dello 
illegittimità della seduta del livello. 

Consiglio così convocata che . ^ proposta di un libero coo- 

■ . __ fronto. per lungo tempo avanzata 

ha assunto deliberazioni nono- e n nn<nata da parte deJla SED. 

stante la patente mancanza del ^ stata infine pre^a in considera- 


illegittimità della seduta del s*® 5 * 0 

Consiglio così convocata che . ^ proposta di un libero coo- 

v,- • _ fronto. per lungo tempo avanzata 

ha assunto deliberazioni nono- e n nn(nata da parte deJla SED. 

stante la patente mancanza del ^ stata infine pre^a in consìaera- 
numero legale, pur rilevata e 7ìooe dai socialdemocratici qual* 
constatata dal segretario gene- che mese fa in seguito a uno 
rale dell’Assemblea regionale: scambio di lettere fra i due par¬ 
la illegalità di tutte le susse- dd- pubblicate anche dai rispet- 
guenti deliberazioni assunte. **vi gioroali. Ix trattative intese 
quali la conv alida di due con- “ 

siglien e I elezione di un pre- dopo j e prime due riunioni, 
sidente del Consiglio della anche a causa dell'atteggiamento 


Valle. 

« Gli interpellanti infine se 


del governo democristiano ' di 
Bonn, che dovrà far approvare 


gnalano che altre illegalità so- nel Bundestag una legge specìa- 


no state preannunziate quali la 
revoca del Presidente della 
Giunta e della Giunta stessa. 


le. per consentire la visita dei 
dirigenti della SET) Te leggi 
fasciste della RFT prevedono 
infatti che i dirigenti democratici 


attraverso un istituto che non della RDT siano processati, «e 
è in nessun modo previsto né trovati m territorio federale Ora 
dallo Statuto né dal suo rogo- che raccordo è stato raggiunto, 
lamento. si ritiene tuttavia che i sodai 

« Gli interpellanti perciò chie- democratici ranno in ^?do di 

1 HI TilTiri M ■ - « . . « cessarie per consentirne rapali* 

clamorose violazioni di leggi caxiorre. 


costituzionali che hanno deter¬ 
minato e stanno per determi 


r.c. 
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| UN ARTICOLO DI TERENZI SU «PROPAGANDA» 

I — : ; ■ 

i Stampa borghese e stampa comunista: i 
i ognuno ha il padrone che si merita i 

j La crisi dei quotidiani borghesi risolta a suon di miliardi — Meno dell'1% della pubblicità assegnato al- . 

l'i ’ i * .u___ J:.__i___* j.ii. dai.tv/ * 


l'Unità — Lo scandaloso atteggiamento discriminatorio delle aziende pubbliche e in particolare della RAI*TV 

L'obiettivo dei 2 miliardi per la sottoscrizione è necessario e possibile 


L’ultimo numero di Propaganda pub- 

• blica un articolo del compagno Terenzi, 
" responsabile della Sezione editoriale 

I del PCI, riguardante i problemi del ti* 

I nanziamento della stampa nel nostro 

paese. L’anpello lanciato dal CC del 
I •• partito ai lavoratori — inizia — onde 

• • portare a due miliardi la sottoscrizione 

■ per l'Unità, non è certo una « mossa » 
I propagandistica per sollevare interesse 

• e curiosità intorno al Mese della stani- 

I pa. Si tratta invece di un obiettivo reale 

I e necessario. Per esso sarà necessario 

. un impegno di fondo. Tuttavia 1 circa 

| 13 miliardi versati a favore deU'Unifd 

1 nel periodo che va dal 194-1 al 1965 

■ stanno a dimostrare come la classe 

| operaia e i lavoratori di ogni cale 

goria, e spesso anche non comunisti, 
I abbiano sempre sentito quanto sia ini- 

I portante e insostituibile la funzione 

• che svolgono l'Unità. Rinascila o Vie 

1 nuove. 

1 La parte centrale dell’articolo è 

■ dedicata all'analisi della crisi della 

| stampa quotidiana italiana nel cui 

quadro vanno visti i limiti e le vit- 
I torio della stampa comunista. La 

I stampa italiana è impantanata in una 

pesante congiuntura. 1 giornali rea¬ 
zionari risolvono la loro crisi con l’ap- 
mggio diretto e indiretto che viene 
loro assicurato dalle forze dominanti. 
Alla radice del male clic aflligge la 
stampa quotidiana vi è anzitutto la 
scarsezza di lettori che non aumentano 
con lo stesso ritmo di svilup(K) della 
società nazionale. Una serie di con- 


sumi ' si incrementano: elettrodome¬ 
stici, mezzi di locomozione, radio e 
TV e tutta la aggrovigliata serie dei 
giornali di t evasione » (giovanili, 
canzonettisticj. pornografici, fumetti¬ 
stici). La stampa quotidiana invece, 
salvo rare eccezioni, ristagna non ri¬ 
sentendo neppure dell’incremento de¬ 
mografico. E’ questa la riprova di una 
condizione di arretratezza ancora gra¬ 
vante sulla realtà nazionale: il re¬ 
cente analfabetismo di massa, gli 
orientamenti antiquati della scuola, 
e cosi via. 

Ne deriva la necessità di uno sforzo 
perché i lavoratori leggano e perché 
soprattutto i giovani accedano al 
giornale quotidiano che è uno stru¬ 
mento indispensabile del mondo ma 
derno che consente il collegamento 
concreto con la vita e introduce ai 
problemi vitali dell’uomo contempo 
ranco. Proprio questa delicata funzio¬ 
ne del quotidiano attira su di esso 
l’attenzione costante del gruppi do¬ 
minanti. In questi ultimi 20 anni i 
gruppi monopolistici iianno potuto ac¬ 
quistare la maggior parte delle testate 
per influire il più largamente possibile 
sull’opinione pubblica. lai Conflndu- 
stria, la FIAT. ITtalcementi. l’Enida- 
nia. i Crespi, i Perrone e i Barbieri, 
ai quali si è aggiunta la Edison con 
le centinaia di miliardi che piovono 
come indennizzo per la nazionalizza¬ 
zione dell’industria elettrica, sono in 
jiossesso o stanno impossessandosi 
della maggioranza dei giornali italiani. 


A questi colossi del capitale si acco¬ 
dano tutti quegli industriali che in¬ 
tendono la pubblicità come un mezzo 
per sostenere i fogli più fedeli. Ven¬ 
gono ogni anno distribuiti decine di 
miliardi senza nessuna preoccupazio¬ 
ne di controllare le tirature: altro 
che « indipendenza » di certi giornali! 

Terenzi scrive i>oi che lo scorso 
anno furono versati per pubblicità ai 
quotidiani circa 60 miliardi: l'Unità 
ne ebbe meno di 400 milioni. Vie 
Nuore ha avuto la centesima parte 
della cifra avuta da un settimanale 
milanese di pari caratteristiche e ti¬ 
ratura. Gli amministratori dei gior¬ 
nali comunisti fanno tutto il possibile 
I>er vincere resistenze e barriere pre¬ 
giudiziali. Negli ultimi anni vi è stato 
un certo svilupiw dall’afilusso pubbli¬ 
citario. Vari imprenditori intelligenti 
e consapevoli della grande « presa * 
della stampa comunista hanno rotto 
la solidarietà di classe anticomuni¬ 
sta, nonostante i fulmini fatti su di 
loro ricadere dalla destra economica e 
politica. In particolare le industrie di 
elettrodomestici, di apparecchi radio- 
telefonici e televisivi hanno trovato 
neU’Unifiì uno strumento incompara 
bile di pojxdarizzazione dei loro prò 
dotti, grazie ad una tiratura che nei 
giorni feriali è pari a quella dei più 
importanti quotidiani e elio alla do 
menica supera e doppia i giornali più 
foraggiati. Di ciò si sono resi conto 
anche la Standa. la MAS c altri grandi 
magazzini. Ma molta strada rimane 


ancora da fare. 

La discriminazione non è esercizio 
del solo capitale privato. Vi sono 
aziende pubbliche come l’Alitalia. la 
Alfa Romeo che si permettono ancora 
di discriminare la stampa di un quar¬ 
to degli italiani, pur appartenendo 
esse anche a quei cittadini. Ma lo 
sconcio tocca i suoi limiti estremi — 
scrive Terenzi — nel caso della S1PRA 
che gestisce, per conto della RAI-TV 
40 miliardi annui di pubblicità. La RAI- 
TV e la SIPRA sono Enti controllati 
dallo Stato: non crediamo che nel 
loro statuto sia previsto il compito 
di finanziare con * minimi garantiti » 
assai superiori agli introiti che si 
verificano di fatto, giornali de, socia¬ 
listi e « indipendenti » 

Vi sono poi i casi della FIAT e si¬ 
mili: aziende che sull'altare degli af¬ 
fari sacrificano volentieri (vedi accor¬ 
do con l’URSS) la loro istintiva ripu¬ 
gnanza per il socialismo, ma che di¬ 
scriminano la nostra stampa nona 
stante ne conoscano il valore e la 
diffusione. 

In complesso un quotidiano per avere 
una gestione equilibrata deve introi¬ 
tare almeno il 40 per cento del suo 
bilancio dalla fonte pubblicitaria. La 
pubblicità deH’U/iifd. nonostante i pro¬ 
gressi, è lontanissima da un tale tra¬ 
guardo. I mezzi che sono ad essa 
necessari vanno dunque cercati e tro¬ 
vati fra i lavoratori che sono del¬ 
l’Unità e di tutta la starnici comu¬ 
nista gli ispiratori e i padroni. 


Protestavano davanti al ministero 


Professori in sciopero 
caricati dai poliziotti 

Gli insegnanti tecnico-pratici di tutta Italia erano a Roma per parteci¬ 
pare a un’assemblea — Molti di loro hanno perso il lavoro dopo l'istitu¬ 
zione della media unica — Undici professori fermati dai questurini 



Alcuni insegnanti portano via a braccia un collega svenuto. 
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Un migliaio di Insegnanti tec¬ 
nico-pratici, che stavano effet¬ 
tuando una civile manifestano 
ne di protesta davanti al Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
sono stati brutalmente caricati. 
Ieri mattina, dai celerini. Undi¬ 
ci professori, tra i quali una 
donna, sono stati fermati e tra¬ 
scinati in questura: uno. mal¬ 
menato e scaraventato a terra 
da uno spintone, si é sentito 
male ed è stato ricoverato al 
San Camillo. Gli insegnanti tec¬ 
nico-pratici, in sciopero da ieri 
per 48 ore. erano nella capitale 
per partecipare all’assemblea 
della loro associazione, che si è 
svolta nel pomeriggio a Palazzo 
Brancaccio. In mattinata ave¬ 
vano intenzione di far parlare 
una loro delegazione con il mi¬ 
nistro o con un sottosegretario 
per esporre i motivi del loro 
malcontento. Ma • i cancelli del 
ministero sì sono chiusi davanti 
al gruppo di insegnanti, guidati 
dai professori Francalanci e Ce¬ 
lebri. E pochi attimi dopo i ce¬ 
lerini si sono scagliati contro 
gli insegnanti che sostavano — 
alcuni seduti in terra — in viale 
Trastevere. 

La situazione degli insegnanti 
tecnico-pratici è grave, e il no¬ 
stro giornale ne ha parlato in 
ripetute occasioni. Con Imita¬ 
zione della nuova scuola media 
unica, i professori di materie 
tecnico-pratiche hanno spesso 
perso il posto e sempre, comun¬ 
que, molti loro diritti. Duecento 
di essi, già assunti a tempo in¬ 
determinato nelle scuole d'avvia¬ 
mento. sono ancora in attesa di 
un altro Impiego, benché esista¬ 
no precise disposizioni di legge 
sulla loro riassunzione. Altri an¬ 
cora — e sono la magg.oranza 
— continuano ad insegnare: ma 
soltanto 9 ore la settimana e 
con il contratto di lavoro rin¬ 
novato ogni due mesi. Altre cen¬ 
tinaia sono stati utilizzati nelle 
segreterie, con conseguente ri¬ 
duzione di stipendio e annulla¬ 
mento della loro anzianità ' di 
servizio. Tutti, infine, hanno per¬ 
so l’assistenza dell’ENPAS e il 
diritto alla pensione di Stato. 

Ieri volevano ricordare al mi¬ 
gli . Impegni presi, solle¬ 


citare una decisione sul loro 
caso. Una delegazione è riuscita 
a parlare con il sottosegretario 
Elkan solo dopo gli scontri con 
la polizia . e dopo le insistenze 
dei parlamentari comunisti Ro¬ 
mano. Piovano. Canicci e B-on- 
zuto e dell'onorevole Sanna del 
PSIUP. che erano giunti sul po¬ 
sto. L’uomo di governo ha 
espresso il suo rammarico per 
le cariche della polizia e ha dato 
vaghe assicurazioni sull'impegno 
del Governo. 

Durante la seduta pomeridia¬ 
na al Senato i compagni Roma¬ 
no e Piovano hanno presentato 
un’interrogazione al ministro de¬ 
gli Interni per chiedere quali 
provvedimenti sì ritengano op¬ 
portuni contro il funzionario di 
polizia che ha ordinato la carica 
ai professori. Una richiesta ana¬ 
loga è stata fatta alla Camera 
dai compagni Loperfido. Golinel- 
li. Busetto. Seroni. Bronzuto, 
Picciotto. L’ADESSPI, da parte 
sua. ha inviato un telegramma 
di protesta alla Questura ed uno 
di solidarietà ai professori riu¬ 
niti in assemblea al Brancaccio. 


Accordo Italia- 
Cecoslovacchia 
per l'uso del 
porto di Trieste 

E’ stato firmato ieri alla Far¬ 
nesina un accordo tra l’Italia e 
la Cecoslovacchia per i trasporti 
intemazionali stradali. Hanno 
proceduto alla firma, da parte 
italiana, il sottosegretario agli 
esteri Lupis. e da parte ceco¬ 
slovacca il viceministro dei tra¬ 
sporti Jan Dufek. 

L’accordo regolerà il traffico 
stradale di merci e di viaggia¬ 
tori tra l’Italia e la Cecoslovac¬ 
chia, che ha presentato negli ulti¬ 
mi anni sensibili sviluppi in rap¬ 
porto anche all’aumento degli 
scambi commerciali tra i due 
paesi- In particolare, il nuovo 
accordo mira ad agevolare l’uso 
del porto di Trieste da parte ce¬ 
coslovacca. 


Braccianti 
aggrediti 
dalla polizia 
ad Imola 

IMOLA. 26 

La polizia ha oggi aggredito 
e malmenato un centinaio di 
donne braccianti, fermato e sot¬ 
toposto a processo verbale due 
sindacalisti, durante una manife¬ 
stazione sotto la casa dell’agra- 
rio Galvani a Imola. I brac¬ 
cianti erano venuti da Lavez- 
zola. dove l’agrario ha una 
azienda che i lavoratori occu¬ 
pano per impedire che venga 
loro tolto il contratto di com- 
l»artecipazione, per chiedere la 
trattativa sul contratto e affer¬ 
mare il diritto di prelazione nel¬ 
l’acquisto della terra in caso di 
vendita. L'agrario Galvani ave¬ 
va provocato egli stesso dei taf¬ 
ferugli nell’azienda. martedì 
scorso, inviando una macchina 
a lavorare sulle terre in con¬ 
cessione ai braccianti. Oggi la 
polizia ha aggredito i manife¬ 
stanti. senza alcun preavviso, 
ripetendo le gesta di Roma e di 
altre città dove si sono verifi¬ 
cate analoghe aggressioni ai la- 
\ oratori che scioperano in di¬ 
fesa dei loro diritti. 


Chiesta dal PSIUP la 
revisione del Concordato 


Un gruppo di deputati ’ del 
PSIUP, tra cui i compagni Basso. 
Vecchietti. Luzzatto, Gatto e Va¬ 
lori. ha presentato alla Camera 
una mozione che chiede la revi¬ 
sione dei Patti Lateranensi. Essa 
afferma: «Considerando che i 
Patti Lateranensi sono stati sti¬ 
pulati l’il febbraio 1929 in un 
clima politico profondamente di¬ 
verso dall’attuale; che successi¬ 
vamente l’entrata in rigore della 
Costituzione repubblicana ha reso 
caduchi gli articoli die sono con 
essa In contras* r-, tanto che di 
taluni di essi anche la Chiesa 
ha modificato l'applicazione; che 
di recente il Concilio Vaticano n 
ha innovato lo spirito con cui la 


cuni dei problemi presi in consi¬ 
derazione dai Patti Lateranensi; 
che pertanto si ravvisa oppor¬ 
tuna una revisione consensuale 
degli stessi nello spirito dei tempi 
attuali, che tenga conto sia del 
contenuto della Costituzione re¬ 
pubblicana che dello spirito e 
delle decisioni del Concilio Vati¬ 
cano II; che tale revisione è 
stata espressamente prevista dal- 
l'art. 7 della Costituzione e sug¬ 
gerita nel 1947 dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio De Gasperi; 
invita fl governo a prendere l’ini¬ 
ziativa dei passi apportimi presso 
il Vaticano per addivenire a una 
revisione dei Patti Lateranensi 


Prosegue l'arbitrio in Val d'Aosta 

Il presidente illegale 
si è installato 
al Palazzo regionale 


Chiesa affrontava in passato al-1 nel stese sopra indicato ». 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 20. 

Il socialdemocratico prof. Mon- 
tesano ha preso ixissesso sta¬ 
mane dell’ufficio di presidenza 
del Consiglio al palazzo regiona¬ 
le. Era stato investito della ca¬ 
rica ieri, nel corso della seduta 
del parlamento valdostano con¬ 
vocata illegalmente dal commis¬ 
sario e le cui delibere sono già 
state i mpugnate dalla Giunta. 
Erano le 12.30. Dinnanzi agli in¬ 
gressi del palazzo sostavano da 
più di un'ora giornalisti, fotogra¬ 
fi e operatori della televisione. 
Era evidente che sull'ingresso 
del prof. Montesano si voleva 
imbastire a tutti i costi una 
montatura, dare all’avvenimento 
le dimensioni del fattaccio. E 
l'imposto presidente, difatti, è 
giunto con la scorta del commis¬ 
sario di polizia, dr. Peralta. e di 
una pattuglia dj agenti, quasi sì 
trattasse di fronteggiare una se¬ 
dizione contro lo Stato o di espu¬ 
gnare un irriducibile caposaldo. 
Speranze deluse. Con la serena 
consapevolezza di chi sa di essere 
dalla parte delle leggi e della Co¬ 
stituzione. le autorità della Regio¬ 
ne hanno fatto in modo che j grup¬ 
pi di centrosinistra si dovessero 
assumere tutta intera la responsa¬ 
bilità di questo nuovo arbitrio. 
Non ci sono stati incidenti. Foto 
reporter e cineoperatori hanno do¬ 
vuto accontentarsi di riprendere 
le rapide scene dell’alterco tra un 
fotografo che voleva entrare ne¬ 
gli uffici della presidenza e il 
messo che gli sbarrava il passo. 
Ed è finito tutto IL II prof. Mon¬ 
tesano è entrato ed è uscito subito 
dopo dall’ufflcio portandone via la 
chiave. Poco dopo ha dichiarato 
ai giornalisti che era stato il pre¬ 
sidente della commissione di coor¬ 
dinamento. dr. Ca-stellucci, a far¬ 
gli presente il suo diritto di en¬ 
trare in possesso dell'ufficio in se¬ 
guito al voto, dj immediata esecu¬ 
tività. del provvedimento espresso 
ieri dal Consiglio. Il consiglie¬ 
re socialdemocratico è tornato 
al palazzo della Regione nel po¬ 
meriggio. e si è intrattenuto ne¬ 
gli uffici della presidenza con 
alcuni esponenti dei gruppi dj 
centri-sinistra. In serata, un 
portavoce del presidente on.Ie 
Careni ha fatto sapere che il 
prof. Montesano e il dr. Castel- 
lucci saranno denunciati dalla 
Giunta per abuso di potere. 

Sui gravi sviluppi della situa¬ 
zione valdostana il compagno 
Piero Germano, segretario regio¬ 
nale del PCI. ha rilasciato sta¬ 
sera la seguente dichiarazione: 
« Stiamo assistendo in questi 
giorni ad Aosta a una concertata 
e cosciente falsificazione degli 
avvenimenti da parte dei gior¬ 
nali cosiddetti di informazione, 
da parte della RAI e-della tele¬ 
visione che in modo addirittura 
sfacciato appoggiano, gabellan¬ 
dole per azioni democratiche. le 
illegalità c i continui soprusi del 
centrosinistra. Nel quadro delle 
elezioni del 12 giugno che inte¬ 
ressano grandi città per quasi 
5 milioni di elettori, per fomen¬ 
tare un malsano clima anticomu¬ 
nista. si leggono le più assurde 
menzogne, si ascoltano alla tele¬ 
visione i fatti travisati in un mo¬ 
do che offende i cittadini valdo¬ 
stani i quali conoscono assai be¬ 
ne la realtà e la verità. 

« E' opportuno ricordare che 
sotto il manto di una presunta 
difesa della democrazia e per 
assicurare fi funzionamento di 
una maggioranza di centrosini¬ 
stra che non esiste — poiché, 
come è stato dimostrato nella 
riunione del 23 scorso, i consi¬ 
glieri erano solo diciassette e 
non diciotto, come prevede lo 
Statuto, per poter validamente 
deliberare - il governo di Roma 
e fl suo commissario hanno com¬ 
piuto e vanno compiendo una se¬ 
rie di illegalità macroscopiche. 

Ebbene, queste illegalità fil 
«club» dei diciassette si auto¬ 
definisce Consiglio regionale) e 
questi attacchi all’autonomia 
producono deliberazioni assurde. 


come la nomina del prof. Mori- 
tesano a presidente del Consi¬ 
glio, che vengono definite « ri¬ 
torno alla normalità ». Ritengo 
che in questa situazione, quan¬ 
do da molte parti comincia a 
trapelare la sfiducia nella solu¬ 
zione democratica e nella giusti¬ 
zia. il problema dello scempio 
della legalità non riguarda più 
esclusivamente la regione delia 
Valle d’Aosta e la sua pacifica 
e laboriosa popolazione, ina l’in¬ 
tero Paese. Le direzioni dei par¬ 
titi antifascisti, i democratici, 
gli autonomisti, i regionalisti ita¬ 
liani devono rendersi conto che 
nella Valle d’Aosta si sta mani¬ 
festando uno degli esempi più 
elidenti della tendenza al regime 
del centrosinistra, che si serve 
— per gli obiettivi locali e na¬ 
zionali dei quattro partiti — di 
ogni mezzo, compresi la radio, 
la televisione e l’apparato dello 
Stato. Noi denunciamo con for¬ 
za. sicuri di essere dalla parte 
della ragione, tutte le illegalità; 
interessiamo in proposito la ma¬ 
gistratura, le autorità competenti 
c persino il Presidente della Re¬ 
pubblica. e continuiamo la lotta 
oer 11 rispetto dello statuto val¬ 
dostano e dei diritti ivi sanciti, 
rimanendo, come sempre abbia¬ 
mo fatto, dalla parte della lega 
lità democratica ». 

Oggi intanto il giudice istrut 
tore presso il Tribunale di Aosta 
ha interrogato Tex-vicepresidcntc 
del Consiglio, avv. Oreste Mar- 
coz, dell'Union Valdotaine. e il 
facente funzioni di presidente, 
compagno Renato Strazza. L’uno 
e l’altro sono accusati di non 
aver convocato :l Consiglio se 
condo la richiesta avanzata dai 
consiglieri del centrosinistra. 


l'Unità / venerdì 27 maggio 1966 
Mentre perdurano le polemiche nella maggioranza di centrosinistra 
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Contrasti e riserve nel 
P SI sul piano Pieraccini 

Dure critiche di Lombardi — La Direzione socialista dichiara 
che non accetterà i voti qualificanti del PLI in Val d’Aosta 
Dissensi con la Democrazia cristiana anche sulle leggi di PS 


p. g. b. 


Saragat riceve 
l'ambasciatore 
rumeno 

H Presidente della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto al palazzo del 
Quirinale per la presentazione 
delle lettere credenziali l’am¬ 
basciatore delia Repubblica di 
Romania Cornei Burtica. 


Il Consìglio dei ministri do¬ 
vrebbe riunirsi ai primi della 
settimana entrante (anche se 
non è esclusa una sua convo¬ 
cazione per il lardo pomerig¬ 
gio di oggi). Ieri, intanto, si 
è svolta presso Moro una riu¬ 
nione interministeriale, alla 
quale hanno partecipato, fra 
gli altri, Mnriotti, Bosco, Co¬ 
lombo, Nonni o Tavinni. Que¬ 
st’ultimo ha poi voluto smen¬ 
tire la notizia, apparsa su al¬ 
cuni giornali, che un Consi¬ 
glio dei ministri avrebbe do¬ 
vuto tenersi mercoledì ma 
sarebbe stato rinviato a cau¬ 
sa di dissensi tra I)C e PSI 
sulla riforma delle leggi di 
PS. Risulta invece che dis¬ 
sensi del genere esistono, e 
che questa è la ragione per 
la quale la riforma non è 
stata ancora portata all’ap¬ 
provazione del Consiglio, mal¬ 
grado che, come si assicura 
negli ambienti del ministero 
di Grazia e Giustizia, lo stu¬ 
dio dei progetti relativi sia 
terminato da tempo. La riu¬ 
nione di ieri è stata dedicata 
alia riforma ospedaliera; al¬ 
l’uscita, sia Mariotti che Bo¬ 
sco hanno dichiarato che è 
stato raggiunto un accordo e 
che la legge andrà al prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri. Sul 
contenuto dì questo accordo 
nulla è stato però precisa¬ 
to, sicché resta impossibile 
stabilire chi sia uscito vin¬ 
citore dallo scontro tra DC 
e PSI; le voci circolate nei 
giorni scorsi davano per soc¬ 
combente Mariotti, il cui pro¬ 
getto sarebbe stato seriamen¬ 
te modificato. 

La riunione della Direzio¬ 
ne del PSI è stata prevalen¬ 
temente dedicata alla pro¬ 
grammazione. Ma si è parlato 
anche della situazione esi¬ 
stente in Val d’Aosta e, come 
risulta da una dichiarazione 
rilasciata da Bertoldi, se n’è 
parlato con qualche preoccu¬ 
pazione non ascrivibile sol¬ 
tanto al particolare clima e- 
lettorale di questi giorni. 
Bertoldi ha detto in sostan¬ 
za — e questa sembra essere 
stata la posizione sostenuta 
da De Martino — che sarà 
considerata contraria alla li¬ 
nea del partito l’eventuale 
costituzione di una Giunta 
regionale che si regga sui 
voti determinanti dei libera¬ 
li, e che gli altri partiti sa¬ 
ranno informati di questa de¬ 
cisione della Direzione. Se 
ne deve quindi concludere 
che, essendo il voto dei li¬ 
berali fin da adesso determi¬ 
nante, alla prossima votazio¬ 
ne il PSI ritirerà il sro ap¬ 
poggio alla Giunta; e ciò non 
fa che testimoniare una vol¬ 
ta di più sullo squallore e la 
cecità politica deH’operazio- 
ne che la destra socialista ha 
avallato in Val d’Aosta. 

Anche la discussione sulla 
programmazione ha palesato 
incertezze e contrasti. La cri¬ 
tica di Lombardi è stata du¬ 
ra. Egli ha detto che un ri¬ 
lancio della politica di piano 
non può avvenire riprenden¬ 
do quella politica che di fat¬ 
to si è venuta definendo at¬ 
traverso le interpretazioni 
tendenti a mettere l’accento 
sulla politica dei redditi, se 
non addirittura identifican¬ 
do la politica di piano con 
una politica dei redditi che 
assuma il salario come va¬ 
riabile indipendente, e cri¬ 
stallizzi la ripartizione esi¬ 
stente dei redditi tra i vari 
fattori. Senza atti politici si¬ 
gnificativi che rinneghino e- 
splicitamente tale linea — ha 
concluso Lombardi — oggi 
arrivata, non solo in Italia, 
al massimo grado di discre¬ 
dito anche in sede teorica, 


e senza la correlativa accen 
tuazìone sulle riforme inci¬ 
sive, sarà illusorio domanda¬ 
re un eonstmso popolare che 
sostenga la battaglia parla- 
mentaro per l’approvazione 
della legge. Senza contare 
che, posponendo confò av¬ 
venuto le riforme di struttu¬ 
ra, il piano si riduce ad un 
arido elenco di intenzioni e 
a un documento neutro, il 
cui reale significato dipen¬ 
derà in definitiva dai modi 
e dalle forze politiche da cui 
sarà gestito in concreto. Pre¬ 
cisazioni sono state chieste 
anche da Mosca, segretario 
della CGIL, per il quale bi¬ 
sogna chiarire che per « spe¬ 
se produttive » non vanno in¬ 
tese solo quelle miranti alla 
efficienza aziendale, perché 
in tal caso la politica dei red¬ 
diti « si identificherebbe con 
il controllo del salari ». 

Pieraccini, naturalmente, 
ha smentito che il fondamen¬ 
to della programmazione sia 
una politica dei redditi inte¬ 
sa in questo senso. Rispon¬ 
dendo a Lombardi, egli si è 
inoltre spinto fino ad affer¬ 
mare che, se il piano non 
venisse approvato entro l’an¬ 
no, esso dovrebbe subire un 
altro « slittamento »; ma in 
questo caso non resterebbe 
che uscire dal governo. Il 
comunicato ufficiale, appro¬ 
vato all’unanimità, non con¬ 
tiene alcun accenno a que¬ 
sta alternativa, chiede che il 
piano venga approvato prima 
delle ferie estive dalla Ca¬ 
mera ed entro l’autunno dal 
Senato, e respinge l’interpre¬ 
tazione del piano stesso co¬ 
me rivolto al controllo dei 
salari. Bisogna però sottoli¬ 
neare che una prima rispo¬ 
sta negativa è venuta nella 
stessa giornata da parte del¬ 
la destra del PSDI, la cui 
agenzia si dichiara scettica 
sulla possibilità di un’appro¬ 
vazione del piano nei termi¬ 
ni richiesti- dal PSI e conte¬ 
sta anche il sistema scelto 
per l’approvazione. Per chiu¬ 
dere l’argomento, segnaliamo 
che ieri il disegno di legge 
istitutivo del ministero del 
Bilancio e della Programma¬ 
zione è stato approvato, con 
alcune modifiche, dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera. 

Commentando le polemiche 
in corso fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra, il compagno Valo¬ 
ri, vicesegretario del PSIUP, 
scrive su Mondo nuovo che 
dietro queste polemiche 
« non c’è soltanto lo sforzo 
di distinguersi per guadagna¬ 
re voti. C’è, in alcuni setto¬ 
ri, una reazione smarrita al¬ 
la crisi di fondo di una linea 
politica ». Vi sono stati, os¬ 
serva ancora Valori, « gruppi 
laici e cattolici, terzaforzisti, 
o di "origine socialista” che, 
sia pur con le migliori inten¬ 
zioni di questo mondo hanno 
inizialmente accettato il cen¬ 
trismo, il centro-sinistra e og¬ 
gi l’unificazione socialdemo¬ 
cratica: tutto ciò con i risul¬ 
tati che vediamo. Se questi 
gruppi dirigenti politici non 
vogliono ancora trarre la le¬ 
zione dai fatti, cominci l’elet¬ 
torato a indicare, con una sua 
mobilità, con un riesame del¬ 
le ragioni del voto, la strada 
nuova da seguire ». 

Ieri sera si sono riunite le 
segreterie del PSI e del PSDI 
sotto la presidenza di Menni. 
Sono stati designati i com¬ 
ponenti dei tre sottocomitati. 
Quello per la » carta - sarà 
presieduto da Menni, quello 
per lo statuto da Cariglia, 
quello per la « costituente » 
da Brodolini. 

m. qh. 
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Viterbo 


2000 iscritti al PCI 
nel XX della Repubblica 


« Duemila nuovi iscritti al PCI 
per il Ventennale della Repub¬ 
blica »: sotto questa parola d’or¬ 
dine che collega giustamente lo 
anniversario di una storica vit¬ 
toria popolare al rafforzamento 
del maggiore suo protagonista, 
la federazione di Viterbo ha Ian 
ciato una campagna straordina¬ 
ria dj tesseramento e proseliti¬ 
smo attualmente in positivo svi¬ 
luppo. 

Il tema politico della campa¬ 
gna è la esaltazione della fun¬ 
zione del PCI. ieri ger la fon¬ 
dazione della Repubblica, oggi 
per farla avanzare nella pace 
e nella democrazia alla comple¬ 
ta attuazione delle sue premesse 
ideali e sociali, nel momento di 
maggior crisi del centro-sinistra 
e di fronte alle concomitanti e 
contraddittorie iniziative della 
fusione socialdemocratica e del 
« rilancio » d.c. Con una tale 
impostazione tematica, la cam¬ 
pagna si i subito configurata in 


un intreccio di dibattito politico 
interno e di iniziativa esterna. 

L'obiettivo di 2.000 iscritti in 
più si riferisce al numero rag¬ 
giunto il 15 aprile e corrisponde 
agli obiettivi numerici definiti 
per ogni sezione il cui raggiun¬ 
gimento sarà perseguito essen¬ 
zialmente in tre direzioni: don¬ 
ne. giovani e tesseramento « fa¬ 
miliare ». Si aderisce, cosi, ad 
una situazione assai differenzia¬ 
ta sezione per sezione sotto una 
costante e attenta direzione e 
coordinazione federale. 

Il lavoro è iniziato con la se¬ 
rie di riunioni dei Comitati di¬ 
rettivi. con la prima « giornata » 
svoltasi 1*8 maggio a cui hanno 
partecipato i membri del Comita¬ 
to federale, e con quella del 15 
maggio. I primi risultati sono po¬ 
sitivi e confermano che è neces¬ 
sario e maturo un discorso sul 
«rilancio» del nostro partito di 
fronte ai processi politici in 
corso. • che è possibile superare 


gli iscritti del 1965. 

II 18 maggio il Comitato fede¬ 
rale ha discusso sul tema: « Lo 
sviluppo del partito come orga¬ 
nizzazione di lotta e di massa 
nell'attuale situazione politica >. 
Esso ha anche precisato le ini¬ 
ziative di propaganda e di or¬ 
ganizzazione necessarie, fra cui 
una giornata di comizi e di ma¬ 
nifestazioni sulla vertenza mutue - 
medici e rcr il servizio sanitario 
nazionale e quattro manifesta¬ 
zioni di zona sul tema: « La Re¬ 
pubblica ha 20 anni: la lotta del 
PCI per farla avanzare nella pa¬ 
ce e nella democrazia verso il 
socialismo ». 

A queste manifestazioni, che 
avranno carattere conclusivo e si 
svolgeranno il 5 giugno, è stata 
collegata una gara di emulazio¬ 
ne fra i Comitati di zona con 
in palio una bandiera e abbona¬ 
menti a Rinascita. E' stata ap¬ 
prestata un'ampia produzione 
propagandistica 


Terracini 
e la Repubblica 


Il rifiuto del visto USA al 
compagno Umberto Terracini 
è significativo, e dev'essere 
materia di rimessioni*, alme¬ 
no per due questioni che es¬ 
so solleva . 

La prima questione riguar¬ 
da lo stato delle libertà in 
Quella che ri si vorrebbe 
costringere ad adorare e a ve 
aerare come la terra di tutte 
le libertà: e che, essendo la 
terra di tutte le libertà, me 
riterebbe comprensione c so 
lidarietà anche Quando col 
pesta brutalmente la libertà 
di altri popoli. La seconda 
Questione riguarda la volontà 
USA di non demolire a nes¬ 
sun costo le impalcature del¬ 
la guerra fredda. Mentre non 
c'è più oramai praticamente 
nessun limite alle possibilità 
di tutti i cittadini d'ogni 
paese di recarsi in URSS e 
negli altri paesi socialisti, gli 
USA continuano a mantenere 
calata la loro « cortina di 
ferro » come negli anni più 
acuti della guerra fredda. 
Mentre nei prossimi anni de¬ 
cine di dirigenti industriali, 
di tecnici, di operai specia¬ 
lizzati italiani lavoreranno in 
URSS a costruirvi grandi im¬ 
pianti industriali, c circole¬ 
ranno liberamente in Quel 
paese, gli USA rimangono 
attaccati alle * ordinanze » 
del senatore Mac Carty. An¬ 
che Questo è un metro per 
misurare due opposte visioni 
dell’attuale situazione inter¬ 
nazionale e di due opposte 
concezioni relative alla coesi¬ 
stenza pacifica fra i popoli. 
Tanto più che appartiene pro¬ 
prio alle i dottrine » USA 
sulla coesistenza pacifica (o 


meglio appartenerci alla 
« duUrina ■» Kennedy sulla 
coesistenza pacifica) che 
aspetto essenziale di Questa 
debba essere considerata la 
accettazione, senza restrizio¬ 
ni. della libera circolazione 
delle tiersone. 

C'è poi il fatto che il com¬ 
pagno Terracini non è un cit¬ 
tadino italiano « qualunque ». 
h'gli è. come ex Presidente 
della Assemblea Costituente. 
una delle massime persona¬ 
lità della Repubblica, con un 
suo ruolo ufficiale, consacra 
to nel protocollo e nella 
prassi. Il velo impostogli è 
dunque un'offesa alla Reputi 
blica. 

Comprendiamo che incalliti 
neo fascisti, nemici dichiarati 
della Repubblica e dichiarati 
portavoce e sciuscià dell’Am 
/lasciata americana a Roma 
come i padroni e i redattori 
del Tempo, se ne compiac¬ 
ciono. Sputare in faccia al¬ 
l'antifascismo c alla Repub¬ 
blica fa parte del loro me¬ 
stiere. Ma ci auguriamo che 
altri sentimenti il veto USA 
sollevi nei partiti repubbli¬ 
cani e antifascisti. E che il 
governo della Repubblica 
mostri di comprendere che 
ciò che ne va di mezzo non 
è « fa dignità » del com 
pagno Terracini, al Quale — 
con i suoi diciassette anni 
di galera e di confino fa 
scisti — appartiene « la ili 
(piità » dei Mazzini, dei Cari 
baldi, degli Herzen. Quella 
cioè di essere perseguitato 
da tutte le polizie della Santa 
Alleanza: ne va di mezzo la 
dignità dollTtalia. 

* 


Dai deputati del PCI 

Sollecitata l'uno tantum 
per i pensionati INPS 

Secondo il governo non ancora accertate le «ecce¬ 
denze» - Le linee dell’Inchiesta senatoriale sull’INPS 


Alla commissione Lavoro della 
Camera i compagni on. Sulotto e 
Mazzoni hanno ieri sollevato nuo¬ 
vamente la questione della appli¬ 
cazione dell’articolo 10 della leg¬ 
ge sulla rivalutazione delle pen¬ 
sioni dellTNPS. Tale articolo, 
com’è noto, prevede che ogni an¬ 
no, se le eccedenze INPS Migra¬ 
no il 5 per cento, esse deblwno 
tradursi in un adeguamento delle 
pensioni: mentre, nel caso non 
raggiungano tale indice, esse deb¬ 
bono essere distribuite « una 
tantum ». in parti uguali, insieme 
con il pagamento della 13,ma. 
Questa situazione si è già verifi¬ 
cata alla fine del 1965. ma l’INPS 
non ha sinora pagato una sola 
lira. 

Il sottosegretario Martoni ha 
dichiarato (sulla scia delle posi¬ 
zioni dell’INPS) che per ora non 
« si hanno dati sufficienti » per 
determinare la misura delle ecce¬ 
denze. Comunque, anche su solle¬ 
citazione del presidente della 
commissione, ha assicurato che 
il ministro del 1-avoro riferirà 
quanto prima al riguardo. 

Sempre per quanto riguarda 
l’IXPS. va segnalato che il sotto¬ 
comitato della commissione La¬ 
voro del Senato Iva elaborato il 
testo del documento con cu . sul¬ 
la base deila proposta Parri-Ter- 
racini Schiavetti, l'assemblea di 
Palazzo Madama attuerà ’.’an 
manciata inchiesta sull'istituto 
previdenziale. 

Il documento, che dovrà essere 
dapprima approvato dalla com¬ 
missione Lavoro in seduta ple¬ 
naria. prevede che una commis¬ 
sione sanatoriale svolga una in¬ 
dagine sull’attività e il funziona¬ 
mento dellTNPS. per accertare 
tra l’altro se Luna o l’altro siano 
stati realizzati nel rispetto delle 
norme che regolano la vita del- 
l’INPS e nel perseguimento delle 
finalità istitutive. Inoltre, l’inchie¬ 
sta — che dovrà durare al massi¬ 
mo otto mesi, nel corso dei quali 
potranno aversi relazioni antici¬ 
pate su particolari problemi — 
dovrà anche portare alla indivi¬ 
duazione di illeciti accertati nel 
corvi delle recenti indagini am¬ 
ministrative. 


A Kozirev 
la Croce 
al merito della 
Repubblica 
italiana 

Il ministro degli esteri onore^ 
vole Amintore Fanfani ha offerto 
a Villa Madama una colazione 
in onore dell'ambasciatore del- 
l’URSS. Kozirev. che lasceri 
l'Italia nei prossimi giorni. 

Alla colazione hanno paiteci 
pato il sottosegretario agli esteri 
on. Lupis. il presidente della 
commissione esteri della Carnei a 
on. Cariglia. i presidenti del 
URI. dell’E\I e della FIAT ed 
alti funzionari delia Farnesina e 
defi'ambasciata dell’URSS. 

Il ministro Fanfani. nel rimet 
tere all’ambasciatore Kozirev ie 
insegne dell’ononlicenza di cava¬ 
liere di Gran Croce del! Ordine 
al merito della Repubblica, con 
feritagli dal Capo dello Stato in 
occasione della fine della mis¬ 
sione diplomatica in Italia, ha 
pronunciato parole di saluto e di 
apprezzamento per l’attività da 
lui svolta a favore dello sviluppo 
dei rapporti fra l'Italia e I'URSS. 
L'ambasciatore Kozirev ha rispo¬ 
sto dichiarandosi lieto di aver 
potuto collaborare aU’intensifica- 
zi noe delie relazioni tra i due 
paesi e ringraziando per l'ono¬ 
rificenza che egli ha detto di con 
siderare conferita anche come 
espressione di sentimenti di ami¬ 
cizia rivolti al suo paese e al 
suo popolo oltre che come rico¬ 
noscimento della sua opera per¬ 
sonale. 


In vigore l'assegno 
per i familiari 
degli emigrati 
morti a Robiei 

E’ stata approvata in via defi¬ 
nitiva dalla Commissione lavoro 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, la legge che stabi¬ 
lisce il riconoscimento di un 
assegno speciale di due milioni 
ai familiari degli emigrati ita¬ 
liani caduti a Robiei. nella grave 
sciagura del 16 febbraio scorso. 

La legge era stata proposta al 
Senato dal compagno Bitossi. 


Pensione 
agli nwocati 
perseguitati 
dal fascismo 

Il Comitato nazionale per le 
onoranze agli esuli morti in esi¬ 
lio ha rivolto un appello al mi 
nistro della Giustizia. Reale. In 
esso si chiede ancora una volta 
che venga presentato un progetto 
di legge per sostituire la pensio 
ne e una Cassa mutua nazionale 
per tutti gli avvocati e i procu¬ 
ratori legali ex esuli antifascisti, 
i quali furono perseguitati dai 
tribunali militari e impediti Bel¬ 
l'esercizio della protesatene. 
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Rinascita 


La lettera di adesione del compagno Luigi Longo 


Nella sede centrale delle ACLI 
si è tenuto ieri un interessante 
dibattito sul tema « Meno armi, 

F lù pane ». tema clic richiama 
appello di Paolo VI — rivolto a 
tutti i paesi del mondo dal con¬ 
gresso eucaristico di Bombay e, 
successivamente, dinanzi alla as¬ 
semblea dcll’ONU — per la ridu¬ 
zione dei bilanci militari e la 
assegnazione di una quota di essi 
per aiuti ai paesi sottosviluppati. 

In effetti a questo appello — 
che riscosse una vasta eco nel 
mondo — non ha poi fatto riscon¬ 
tro una concreta azione sul pia¬ 
no delle attività governative mal¬ 
grado nei mesi successivi la si¬ 
tuazione si sia andata via via 
1 aggravando sia dal punto di vista 
^ delle attività aggressive dell'im- 
i perialismo (guerra nel Vietnam) 

! sia dal punto di vista della fame 
[nel mondo (carestia in India). 

L'iniziativa del dibattito — pro- 
; mosso dal « Comitato |>er la soli- 
i darietà intemazionale » e dall'uf¬ 
ficio dei rapporti internazionali 
ì delle ACLI — aveva essenzial¬ 
mente lo scopo di richiamare la 
[attenzione delle forze |>olitiehe 
i del Paese sulla necessità di Lire 
[dei passi in avanti nella risposta 

I all'appello del Papa e in parti 
colare di concretare, in Parla¬ 
mento. la proposta — ria tempo 
presentata da ventiquattro depu¬ 
tati che aderiscono alle ACLI — 
[per la adesione dell'Italia al fon 
I do internazionale proposto da Pao- 
| lo VI. Specificamente — ha sot- 
[tolineato l'on. Donat Cattin che 
[presiedeva il convegno — si trat¬ 
ta di avanzare la richiesta — dal 
; valore essenzialmente simbolico 
- di detrarre dal bilancio della 
i difesa italiano l’un per cento de¬ 
stinandolo agli aiuti ai paesi sot- 
j tosviluppati: questa proposta do- 
I vrebbe poi essere portata a vanii 
i dal governo italiano sia all’ONU 
che alla NATO. 

Il valore unilaterale della ini¬ 
ziativa — ha aggiunto Donat 
Cattin — non dovrebbe preoccu¬ 
pare chi intenda « agire con i 
piedi ben radicati in terra ma 
guardando a cieli nuovi »: del 
resto il principio della unilatera¬ 
lità è stato attuato anche e con 
successo nelle trattative che poi 
hanno portato alla sospensione 
degli esperimenti termonucleari. 

E’ stata data notizia, al con¬ 
vegno. delta adesione del com- 
' pagno Luigi Longo il quale, non 
[avendo potuto intervenire, ha in¬ 
viato la seguente lettera alla 
presidenza: 

« Vi sono profondamente grato 
per l’invito ad intervenire all'in¬ 
contro indetto dal Comitato per 
i la solidarietà internazionale e 
dall'Ufficio • esteri delle ACLI. 
Impegni precedentemente assun¬ 
ti mi impediscono purtroppo di 
essere presente, come sarebbe 
mio vivo desiderio: l’on. Carlo 
Galluzzi, della Direzione del no¬ 
stro Partito, e l’on. Marisa Cio¬ 
ciari Rodano potranno però por¬ 
tare l'adesione del nostro Parti¬ 
to. il quale condivide il senso 
doll’appello che Paolo VI ha lan¬ 
ciato a Bombay e all’ONU affin¬ 
chè si destini una parte dei bi¬ 
lanci militari allo sviluppo dei 
[paesi finora rimasti ai margini 
j del progresso economico e so 
ciale, e concorda sulla necessità 
che questo appello — il quale 
: conferisce ancor maggior peso 
; ad un autorevole voto dell'Orga- 
i nizzazione delle Nazioni Unite — 

[ trovi realizzazione pratica. A ra- 
[ gione affermate clic ” si tratta 
: di una iniziativa che consente 
una convergenza al di là di dif- 
! ferenze ideologiche ", E' ora im¬ 
portante. infatti, che le più di¬ 
verse forze le quali sono anima¬ 
li* dalla volontà di costruire un 
. mondo di pace, liberato dalla 
corsa agii armamenti e dalla fa¬ 
me, avviino insieme un discorso 
In tale direzione. 

Con 1 migliori auguri per rin¬ 
contro. Vi invio i più distinti sa- 
; luti, grato se vorrete rendervi 
interpreti presso tutti i parteci- 


Acceleroto 
dal Senato 
il pagamento 
indennizzi ENEL 
alle piccole imprese 

Il Senato ha approvato ieri un 
progetto di legge che accelera il 
pagamento dell'indennizzo da 
parte dell’ENEL alle piccole im¬ 
prese elettriche nazionalizzate. 
Come è noto, secondo la legge 
istitutiva. l’ENEL è tenuto a pa¬ 
gare gli indennizzi in venti se¬ 
mestralità. Col provvedimento ap¬ 
provato ieri, l’indennizzo sarà 
corrisposto in un solo anno se 
non supera complessivamente i 
40 milioni: sarà corrisposto in 
due semestralità di 20 milioni 
j ciascuna e di successac seme 
| stralità di 10 milioni se l’indcn- 
nizzo complessivo è compreso 
fra i 40 e i 200 milioni. Si cal¬ 
cola che il totale degli indennizzi 
dovuti dall'ENEL alle imprese 
beneficiate dalla legge si aggiri 
sui 1-6 miliardi di lire. Il com¬ 
pagno SECO, uno dei presenta¬ 
tori del progetto di legge, ha la¬ 
mentato il ritardo col quale è 
stato approvato il provvedimento, 
che mirava tra l’altro ad assi¬ 
curare l’occupazione dei dipen¬ 
denti di queste piccole imprese. 

Successivamente è stato appro¬ 
vato un altro disegno di legge 
che modifica alcune norme sul 
controllo dei bilanci dell’ENEL: 
si precisa che l’ente deve dare 
solo comunicazione al ministero 
eli industr#i dei bilanci preven¬ 
tivi, mentre è tenuto a sottoporre 
W approvazione ministeriale i 
ci censunti\ i. 


panti del miei amichevoli senti¬ 
menti ». 

Il dibattito è stato introdotto 
da brevi relazioni dell’on. Vitto¬ 
rino Colombo, sottosegretario al¬ 
le finanze, del dottor Alan Vidal- 
Naquet, esperto della direzione 
generale della FAO, e del pro¬ 
fessor Altiero Spinelli direttore 
dell'Istituto Affari internazionali. 

L'on. ' Vittorino Colombo ha 
analizzato le ragioni della man¬ 
cata eco dell'appello del Papa 
sottolineando la necessità di raf¬ 
forzare l’impegno dei popoli in¬ 
torno all'ONU superando la po¬ 
litica esiziale del neocoloaiali¬ 
smo e ogni concezione che si 
basi sulla divisione del mondo 
in zone di influenza. Egli ha an¬ 
che sottolineato la giustezza del¬ 
la proposta di legge presentata 
dall'on. Pedini per la esenzione 
dal servizio militare per 1 gio¬ 
vani che offrano la loro attiva 
solidarietà nei paesi sottosvi¬ 
luppati. 

t Gli altri due relatori hanno 
affrontato l’uno i problemi della 
fame nel mondo c l'altro gli ef-1 
fetti esiziali del riarmo atomico 
e convenzionale. Vidal-Naquel ha 
ricordato come proprio la fame 
— con la pericolosa divisione del 
mondo fra paesi industrializzati 
e paesi sottosviluppati — sia la 
ragione essenziale del pericolo di 
guerra e come, d’altra parte, ba¬ 
sterebbe il 15% dei bilanci ri¬ 
servali agli armamenti per risol¬ 
vere i problemi dei paesi in via 
di sviluppo. Un impegno e una 
lotta comuni possono risolvere 
la situazione in particolare se 
riusciremo a dare alle nuove ge¬ 


nerazioni coscienza piena della 
gravità del problema. Il professor 
Spinelli ha posto la esigenza di 
una politica positiva, di un ac¬ 
cordo sul piano mondiale senza 
di che la semplice (Ine del bloc¬ 
chi militari potrebbe portare a 
una maggiore corsa agli arma¬ 
menti: egli ha sottolineato an¬ 
cora la giustezza di una inizia¬ 
tiva gradualistica in fatto di di¬ 
sarmo. 

- Dopo le relazioni è seguito un 
interessante dibattito che ha avu¬ 
to fondamentalmente il senso di 
una adesione all’iniziativa an¬ 
che se con varietà di accenti e, 
da parte di alcuni, con qualche 
accoramento per i limiti della 
proposta. Sono intervenuti padre 
De Rosa, di « Civiltà cattolica », 
l’on, erbino, Mattioli (che ha 
portato l'adesione dei giovani 
della DC), il brasiliano Bacchetto, 
Varelli (che ha portato l'ade¬ 
sione del « movimento cristiano 
per la pace »), il sen. Vallauri, 
democristiano, membro del con¬ 
siglio d'Europa e della commis¬ 
sione difesa del Senato, che ha 
preso impegno di sostenere in 
Senato il progetto di legge. 

L’on. Paolicchi del PSI. ha por¬ 
tato l’adesione del suo partito. 
Ix> stesso ha fatto, per d PCI, 
il compagno Galluzzi. 

Ricordato come le parole di 
Paolo VI abbiano rotto certi 
steccati costruiti per nascon¬ 
dere la realtà del problema del¬ 
la fame nel mondo. Galluzzi ha 
sottolineato la necessità di fare 
giustizia di alcuni luoghi comuni 
e riconoscere che esso è conse¬ 
guenza delle strutture econo¬ 


miche e della particolare storia 
di certi paesi, conseguenza del 
colonialismo e del neocolonia¬ 
lismo e anche di certe attuali 
scelte politiche e sociali di parte 
dei paesi sottosviluppati. Se si 
vuole evitare che il mondo vada 
verso nuove crisi il problema 
va affrontato nel senso di giun- 

3 ere a una profonda modifica 
ei rapporti internazionali nella 
prospettiva della coesistenza pa¬ 
cifica e di una politica di ri¬ 
spetto dell’indipendenza dei po¬ 
poli. E' giusto quindi il richiamo 
urgente alla lotta per porre fine 
alla aggressione americana nel 
Vietnam. 

Concludendo e nel ribadire la 
adesione dei comunisti alla pro¬ 
posta di legge avanzata. Gal¬ 
luzzi ha sottolineato come < una 
iniziativa simile, se vuole avere 
un peso, non può che essere una 
iniziativa unitaria ». 

Ha concluso i lavori del con¬ 
vegno, infine, il dottor Gabaglio, 
responsabile dell’ufllcio rapporti 
internazionali delle Acli. Egli ha 
sottolineato fra l’altro l’impegno 
delle Acli nella azione di pace 
in quanto parte integrante del¬ 
l'organizzazione operaia la quale 
deve avere un ruolo di primo 
piano in questa lotta e per mo¬ 
tivi tradizionali e per l’appello 
urgente die il terzo mondo pone 
oggi alle forze progressiste. 

Erano presenti fra gli altri 
l’on. La Pira, la compagna ono¬ 
revole Marisa Rodano, vice pre¬ 
sidente della Camera e i com¬ 
pagni on. Ingrao e Sandri. 


a. d. j. 




da sabato 28 maggio nelle edicole 

Venti anni di Repubblica 

A che punto siamo? 

colloquio della redazione di Rinascita 
con LONGO, AMENDOLA e PAJETTA 


I rapporti di forza tra padronato e movi¬ 
mento operaio, allora e oggi 
Come pesò la presenza militare e politica 
degli alleati 

La « svolta » della crisi Parri: perchè accet¬ 
tammo la mediazione De Gasperi 
I limiti del Fronte popolare. Nenni e il 
« fusionìsmo » 

Le critiche della Pauker, di Gilas e di Kar- 
dely al PCI nel 1947 

Un PCI più maturo deve andare avanti più 
rapidamente che nel passato 
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LA CASSAZIONE E IL REFERENDUM 

Eccezionali documenti 
assolutamente inediti 

Perchè l'ambiguo annuncio del presi¬ 
dente Pagano nella tornata della Corte 
suprema de! 10 giugno 1946? 

Quali pericolose manovre monarchiche 
erano in corso? 

Chi scrisse al Guardasigilli Togliatti, e „ 
quale fu la risposta? H 


'ì 


Ad Hanoi un « uomo del sud » parla degli aggressori USA e dei loro alleati 

Gli americani hanno paura 
ma combattono per i soldi 






I soli nemici temibili per i patrioti del FNL sono i mercenari sudcoreani reclu¬ 
tati nella malavita e addestrati come i giapponesi 



VIETNAM DEL SUD — «Dragoni blu*, tmppo sud-coreane da combattimento, durante un'azione d'attacco contro postazioni di partigiani. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 26 

Qualcuno, venuto dal profon¬ 
do sud . racconta: « l soldati 
americani non valgono nulla 
come combattenti. Hanno pau¬ 
ra anche dello stormire delle 
foglie. Sciupano una quantità 
enorme di munizioni sparando 
a casaccio, nel buio, al primo 
rumore. Si danno ammalati, 
marcano visita approfittando 
del minimo malessere, simula¬ 
no violente infezioni intestina¬ 
li . le inventano tutte per non 
andare al fuoco. Quando si ab¬ 
bandonano ad atti di violenza, 
incendi, assassina e saccheggi, 
lo fanno più per viltà che per 
ferocia. Èra inevitabile che si 
arrivasse — come si è arriva¬ 
ti — al rifiuto di obbedienza 
davanti al nemico, e quindi alle 
fucilazioni. I piloti non bombar¬ 
dano tanto perchè animati dal¬ 
l'odio anticomunista, quanto 
per danaro. Guadagnano mille 
dollari al mese (oltre 600 mila 
lire) come stipendio base e per 
ogni incursione ricevono cento 
dollari, duecento se l'incursio¬ 
ne si effettua di notte, o di do¬ 
menica. 

I soldati dell'esercito fan¬ 
toccio sono contadini spaventa¬ 
ti, che sanno di fare una cosa 
sporca e vergognosa. 1 loro uf¬ 
ficiali sono pieni di rabbia an¬ 
tipopolare, perchè figli di ric¬ 


chi proprietari di terre, o di 
speculatori, di pescecani che 
vivono da parassiti sulle sven¬ 
ture del paese, oppure sono pic¬ 
coli avventurieri, degni compa¬ 
ri del generale Ky, ex figlio di 
papà, liceale somaro e fannul¬ 
lone, ignorante e vanitoso. Ma 
— benché animati da un’odio 
viscerale contro il popolo — 
gli ufficiali fantoccio sono an- 
ch’essi vili, ladri e corrotti. 

Non è per caso — dunque — 
che gli americani hanno chia¬ 
mato i mercenari sud-coreani. 
Non è sólo per € compromette¬ 
re » il governo di Seul, per po¬ 
ter vantare un alleato nella lo¬ 
ro avventura. Gli americani 
avevano bisogno di truppe 
d'assalto disposte a tutto, e le 
hanno trovate nella Corea del 
sud. Arruolati nei bassifondi 
delle città, fra la malavita . e 
addestrati qRa maniera del¬ 
l’esercito imperialista giappo¬ 
nese. i soldati sud-coreani ese¬ 
guono tutti gli ordini senza di¬ 
scutere, e in più ci mettono 
una personale ferocia, gelida e 
disumana. Crudeli ed efficaci, 
questi mestieranti della morte 
massacrano senza pietà donne 
e bambini, sgozzandoli con il 
coltello per non sprecare car¬ 
tucce. Non fanno prigionieri, 
finiscono a pugnalate i feriti. 
Sono silenziosi e resistenti co¬ 
me belve, come le tigri da cui 
una loro divisione ha preso con 


truculento cinismo il nome. 
Mangiano poco, come tutti gli 
asiatici, resistono alle fatiche 
e ai disagi. Portano sul dorso 
tutte le munizioni, fanno a me¬ 
no di veicoli lenti e ingombran¬ 
ti, non chiamano ad ogni 
istante l’artiglieria e l’aviazio¬ 
ne per farsi proteggere, come 
gli americani. Quando piomba¬ 
no su un villaggio, senza ru¬ 
more. come felini, incendiano, 
saccheggiano, violentano, uc¬ 
cidono. Si lasciano dietro un 
deserto seminato di cadaveri. 
Sono — per i partigiani — i 
soli avversari temibili e per 
i contadini il più spaventoso 
flagello. 

Gli americani, rammolliti 
nei mille conforts di una socie¬ 
tà altamente industrializzata , 
hanno trovato nei sud-coreani 
— nella feccia della Corea del 
sud — I boia taciturni e san¬ 
guinari per eseguire i più 
sporchi lavori di questa guerra 
infame. V ” ariano ” paga, il 
mercenario ”di colare” si spor¬ 
ca le mani di sangue ». 

Cosi l’uomo venuto dal pro¬ 
fondo sud conclude il suo' rac¬ 
conto. E il suo volto pallido e 
fine di intellettuale esprime un 
profondo orrore e un odio an¬ 
cora più profondo, inestingui¬ 
bile. 

Arminie Sa violi 


Indetto da Italia-URSS 


Convegno degli storici 
italiani e sovietici 


Domani si aprirà a Roma il se¬ 
condo Convegno degli storici ita¬ 
liani e sovietici, promosso dallo 
Istituto di Storia dell’Accadem.a 
delle Scienze dell'URSS con la 
collaborazione dell' Associazione 
URSS-Italia e deif Associazione 
italiana per i rapporti culturali 
con l’Unione Sovietica, eoo l’ade¬ 
sione della Società degli Storici 
Italiani e dell'Istituto Gramsci. 

n secondo Convegno si artico¬ 
lerà su tre temi, a ciascuno dei 
quali sarà dedicata una giornata 
dei lavori: 

1) « I rapporti italo-russi dalla 
seconda metà del XVIII secolo al 
1860»; 

2) «Lo sviluppo del capitali¬ 
smo agrario in Italia e in Russia 
nei secoli XVTI-XIX »: 

3) « Le origini della prima 
guerra mondiale ». 

Relatori sul primo tema saran¬ 
no: la prof. Lina Misiano da par¬ 
te sovietica e, da parte italiana, 
il prof. Franco Venturi, ordinario 
di Storia Moderna all'Università 
di Torino, e il sen. prof. Giusep¬ 


pe Berti: sul secondo tema il prof. 
Viktor Jatsunkij e il prof. Pa¬ 
squale Villani, ordinario di Sto¬ 
ria Moderna all'Università di Ba¬ 
ri: sul terzo tema l'accademico 
prof. Vladimir Khvostov. direttore 
dell’Istituto di Storia dell'Accade¬ 
mia delle Scienze dell'URSS, e 
il prof. Leo Valiani. 

Al Convegno parteciperà una 
delegazione di circa 80 storici so¬ 
vietici. fra i quali, oltre ai tre re¬ 
latori sopra citati, le professo- 
resse M. Nechkina, E. Beraad- 
skaja, L. Braghina. L Gregorio- 
va, e i professori K. Vinogradov, 
L. Bestuzhev P. Votobuev, \L 
Ismailov, L Rovaicenko, J. Lisov- 
skij. M. Jucias. J. Pisarev, V. Ru- 
tenburg. H. Ryndzjunskij. 

La seduta Inaugurale del Con¬ 
vegno si terrà, domani mattina, 
nella Sala della Protomoteca del 
Campidoglio: a partire dalla suc¬ 
cessiva seduta pomeridiana il 
Convegno si svolgerà nella Sala 
Borromini (Piazza della Chiesa 
Nuova, 18). 


Ampio dibattito alla Commissione culturale 


1 COMUNISTI E 
L'IMPEGNO POLITICO 
DELLA COLTURA 

La relazione del compagno Bufalini — La crisi 
delle strutture, la libertà dell’arte e della ri¬ 
cerca —Il fallimento del centro-sinistra e la pro¬ 
spettiva socialista nel dibattito ideale in Italia 


Con una relazione del com¬ 
pagno Paolo Bufalini. si è aper¬ 
ta martedì scorso la prima riu¬ 
nione della Commissione cul¬ 
turale nazionale dopo l’XI Con¬ 
gresso del PCI, che ha prose¬ 
guito e concluso i suol lavori 
mercoledì. 

Dopo aver sottolineato l'esi¬ 
genza di un sempre più organi¬ 
co e impegnato rapporto tra gli 
intellettuali comunisti e il par¬ 
tito, sui grandi temi del di¬ 
battito e dell'iniziativa politica. 
Bufalini ha esaminato il grado 
di sviluppo e di involuzione del¬ 
le strutture democratiche ita¬ 
liane, dopo tre anni di centro- 
sinistra. 

Siamo di fronte — ha detto 
Bufalini — ad una situazione 
contraddittoria, con gravi pe¬ 
ricoli di deterioramento in sen¬ 
so autoritario da un lato, ma 
anche con nuove, concrete pro¬ 
spettive che nascono da una 
più vasta e articolata spinta 
unitaria, e che possono tradur¬ 
si in una inversione di tenden¬ 
za e in una nuova maggioran¬ 
za. Se è vero che la coscienza 
democratica in questi vent’anni 
si è estesa e raffnrzata, è ve¬ 
ro altresì che le istituzioni re¬ 
pubblicane (la cui pretesa 
« inefficienza » è dovuta alla li¬ 
nea seguita dalla DC. che ne 
ha gravemente ostacolato e ne 
ostacola il funzionamento) van 
no adeguate sempre più alle 
nuove esigenze e ai nuovi pro¬ 
blemi della società italiana. 
Questo aggiornamento e svilup¬ 
po. che trova la sua piattafor¬ 
ma nella Costituzione nata dal¬ 
la Resistenza, comporta appun¬ 
to il rifiuto della linea buro¬ 
cratica. corporativa e autorita¬ 
ria seguita dalla DC. ed il ri¬ 
fiuto più netto dell'anticomu- 
nismo. 

La tendenza al « regime ». 
che caratterizza la politica at¬ 
tuale di un centro-sinistra sem¬ 
pre più apertamente spostato 
verso destra, si manifesta an¬ 
che in un completo fallimento 
sui piano della politica cultu¬ 
rale. Vediamo il quadro che ci 
sta dinanzi. Ormai caduta è 
ogni illusione suscitata dall'in¬ 
sediamento di un socialista al 
ministero della Ricerca Scien¬ 
tifica. In Italia, si continua a 
destinare lo 0.7% del prodotto 
nazionale lordo per questo set¬ 
tore (di fronte al 2% degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’URSS. e a quasi 
il 2% delle nazioni più progre¬ 
dite dell'Europa occidentale). 

Il piano di sviluppo economico 
generale presentato dai mini¬ 
stro Pieraccini non va oltre lo 
0.8%. La situazione risulta an¬ 
cor più aggravata dal modo ca¬ 
suale, caotico e dispersivo con 
cui i fondi vengono stanziati; 
dalla mancanza di una seria 
programmazione: dall’abban¬ 
dono. salvo poche eccezioni, di 
una ricerca autonoma da parte 
dell’industria nazionale. E* già 
pronta, su questi problemi, una 
mozione che il PCI presenterà 
alla Camera, con precise pro¬ 
poste e richieste di concreti im¬ 
pegni al governo. 

La situazione non è certo me¬ 
no grave nel settore dello spet¬ 
tacolo, dove l’attivismo del mi¬ 
nistro socialista Corona è stato 
ben presto assimilato al mec¬ 
canismo del sottogoverno tra¬ 
dizionale, mentre sempre più 
acuta appare la crisi ideale e 
economica del nostro cinema 
(soggetto ormai alla massiccia 
penetrazione del capitale ame¬ 
ricano) e delle altre strutture 
(tipica anche la precaria vita 
degli enti lirici). Estremamen 
te pesante risulta poi la « tute¬ 
la » esercitata dalla DC sulla 
RAI-TV. mentre i socialisti e 
i repubblicani non sono riuscì 
ti a trarre le necessarie con 
sequenze dalla crisi da loro 
stessi aperta. I comunisti — ha 
proseguito Bufalini — sono de¬ 
cisi a portare avanti la loro 
battaglia perchè si arrivi ad 
un totale controllo del Parla¬ 
mento su questo importantissi 
mo mezzo di comunicazione di 
massa, che deve riflettere ri 
g orosa mente la vita e i rapporti i 
reali del Paese, senza discri ! 
ininazioni. E’ questo un aspet- | 
to della generale lotta ad ogni j 
forma di clientelismo e di sot | 
togovemo nel mondo dello spet 
taccio, contro ogni tentativo di 
limitare la libertà d’espressio¬ 
ne in qualsiasi campo dell’atti¬ 
vità artistica e intellettuale. 

Asse della nostra battaglia 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della cultura e della socie¬ 
tà italiana, è stata ed è la scuo¬ 
la. dove fi PCI ha avanzato con 
forza l’esigenza di una profon¬ 
da riforma dì tutto l'arco della 
istruzione pubblica, e di una 
revisione democratica dell’at¬ 
tuale rapporto fra istruzione 
pubblica e istruzione privata. 
Ma anche qui ci troviamo di 
fronte a scelte assolutamente 
insoddisfacenti sul piano qua¬ 
litativo ed inadeguate sul pia¬ 
no quantitativo, che caratteriz¬ 
zano la politica della DC e del 


governo. I 1.200 miliardi pre¬ 
visti dalla cosiddetta « legge 11 
nanziaria » attualmente in di¬ 
scussione al Senato (G00 mi¬ 
liardi in meno rispetto alle ri 
chieste dello slesso ministro 
della P.l.) non sono sufficienti 
neppure a finanziare il normale 
sviluppo demografico della 
scuola italiana. D’altra parte, 
è assurdo il metodo dello «stral¬ 
cio », che impedisce ogni di¬ 
battito sulle scelte nel quadro 
della programmazione econo¬ 
mica generale. Nè si può ac¬ 
cettare una legge che di fat 
to predetermina le riforme se¬ 
condo il cosiddetto «piano (lui», 
che lia suscitato l’opposizione 
pressoché generale del mondo 
della scuola e che non è mai 
stato discusso e approvato dal 
Parlamento. 

Anche la logge sull’edilizia 
scolastica, oggi in discussione, 
contiene elementi profondamen¬ 
te negativi, in quanto annulla 
poteri e iniziativa da parte 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni, ed è un sintomo 
ulteriore della tendenza auto¬ 
ritaria e burocratica, che il cen 
tro-sinistra « moderato » tenta 
di iiortare avanti. 

Dopo aver riaffermato la 
funzione egemonica della clas 
se operaia nella lotta per il 
rinnovamento della cultura ita¬ 
liana, Bufalini ha rilevato co¬ 
me la crisi e il fallimento del 
centro-sinistra siano ormai co¬ 
sì profondi e acuti, da scorag¬ 
giare un rilancio della sua for¬ 
mula attuale. Ma l’unificazio¬ 
ne socialdemocratica, anziché 
costituire una possibile alter 
nativa al monopolio di potere 
della DC. come si vorrebbe far 
credere, in realtà rappresente¬ 
rebbe un modo di eludere i pro¬ 
blemi reali, dividendo ulterior¬ 
mente il movimento operaio, e 
ribadendo la posizione subal¬ 
terna del PSI. Ne è una prova 
lo stesso manifesto firmato da 
alcuni intellettuali socialisti, 
caratterizzato da povertà idea¬ 
le e da una equivoca generici¬ 
tà. Non è esso un manifesto 
per il socialismo, ma un mani¬ 
festo inteso a strumentalizza¬ 
re gli intellettuali Italiani in 
funzione del centro-sinistra, e 
di un abbandono di ogni pro¬ 
spettiva rivoluzionaria. 

D’altra parte, negli ultimi an¬ 
ni strati sempre più larghi di 
intellettuali si sono spostati ver¬ 
so sinistra, verso il nostro par¬ 
tito. manifestando più o meno 
esplicitamente comuni esigen¬ 
ze di una nuova, autentica uni¬ 
tà tra le forze che al sociali¬ 
smo si ispirano. E, se a questa 
spinta ideale non ha sempre 
corrisposto un impegno politico 
e organizzativo permanente, se 
si sono manifestati talora fe¬ 
nomeni di estremismo, è ap¬ 
punto compito del nostro par¬ 
tito riprendere e sviluppare il 
dibattito organizzato, il lavoro 
collegiale, caratterizzando sem¬ 
pre meglio la nostra presenza 
culturale. 

La riaffprmazione dell’auto¬ 
nomia della ricerca è. infatti. 


dialetticamente connessa alla 
necessità di una tensione unita¬ 
ria; l’esigenza del confronto 
tra il marxismo e le altre cor¬ 
renti di pensiero richiede an¬ 
che una consapevolezza criti¬ 
ca dello sviluppo storico del 
marxismo stesso, del movimento 
operaio e del nostro partito: la 
attenzione acuta ai problemi di 
una nuova realtà, rende più che 
mai attuale il richiamo allo 
storicismo rivoluzionario e ad 
un passato ricco, fecondo e glo¬ 
rioso. 

I temi fondamentali della re¬ 
lazione del compagno Bufalini 
sono stati ripresi negli inter¬ 
venti dei compagni Treccani, 
Tedeschi. Tromhadori. Petruc¬ 
cioli. Calabria, Gruppi, Del 
Guercio. Sereni, Dal Sasso. Sc¬ 
rolli. Luporini, D’Alfonso, Pa- 
gliarini. Franco Ferri e Sali¬ 
nari. 

Con particolare impegno è 
stato discusso il problema del 
rapporto tra l’autonomia della 
ricerca culturale e creativa, e 
il momento della direzione poli¬ 
tica del partito: problema che 
è stato considerato nei suoi 
aspetti ideali e organizzativi e 
nei suoi campi specifici di at¬ 
tività culturale ed artistica In 
questo quadro è stata posta poi 
l’esigenza di una risposta sem¬ 
pre più chiara e consapevole 
alla situazione rii crisi che ca¬ 
ratterizza una vasta zona della 
cultura italiana, e che trova la 
sua espressione nei poli eguali 
e contrari di un estremismo di 
« sinistra » e di un sostanziale 
« disimpegno ». Ne sono deri¬ 
vati perciò i temi più specifici 
del rapporto tra il marxismo e 
gli altri orientamenti ideali, tra 
il marxismo e le « scienze nuo¬ 
ve », e la ripresa di tutta la 
discussione sullo storicismo. 

Anche le questioni politiche 
più generali sono state oggetto 
di una diffusa attenzione. Pri¬ 
mo fra tutti, il fallimento del 
centro-sinistra sul piano idea¬ 
le e culturale, la sua incapa¬ 
cità a esercitare una egemonia, 
il suo impegno strumentale del¬ 
le forze intellettuali; e per con¬ 
tro le possibilità che si aprono 
su questo terreno al nostro par¬ 
tito. 1 • ' ' 

Concludendo la discussione, 
il compagno Bufalini ha sof¬ 
fermato la sua attenzione, in 
particolare, su tre punti: l’esi¬ 
genza di una elaborazione co¬ 
mune, collegiale, neH’analisi 
della attuale condizione e degli 
attuali orientamenti ideali del- 
rintellettualità italiana; la ne¬ 
cessità di un rinnovato rigore 
metodologico c scientifico nei 
vari campi della ricerca in cui 
i marxisti operano: la riaffer¬ 
mazione dell’autonomia del mo¬ 
mento culturale e del momen¬ 
to politico, e insieme della lo¬ 
ro unità: un problema difficile, 
ma che si può risolvere attra¬ 
verso un dibattito, e un con¬ 
fronto. tali da sollecitare l'im¬ 
pegno unitario di tutti gli in¬ 
tellettuali comunisti, secondo 
una chiara prospettiva politica 
di ordine generale. 
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Contro il blocco dei salari e per le riforme 
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Edili fermi a Roma e a Venezia 

Oggi sciopero 
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Ferrovieri e statali 
per la ripresa dell'azione 


I postelegrafonici preparano 
! il nuovo sciopero unitario di 48 
ore fissato per martedì e mer¬ 
coledì; i ferrovieri, dopo rin¬ 
contro fra le segreterie dei sin¬ 
dacati, si accingono a ripren¬ 
dere la lotta qualora il governo 
insistesse nella sua tattica di¬ 
latoria; gli statali si incontrano 
oggi per fare il punto della si¬ 
tuazione dopo l'ennesimo rifiu¬ 
to governativo ad avviare con¬ 
crete trattative. Le lunghe ver¬ 
tenze dei pubblici dipendenti, 
dunque, sono ad una svolta. Il 
calcolo del governo che crede¬ 
va di aver ingabbiato con il 
conglobamento la spinta riven¬ 
dicativa di queste categorie — 
le cui retribuzioni sono ferme 
quasi del tutto da tre anni — 
non torna più. La politica del 
rinvio, degli incontri interlocu- 
’torl ha mostrato la corda ed il 
inerito, diciamolo pure, è tocca¬ 
to al solito Colombo che ha 
sprezzantemente ribadito il no 
del governo « ad ogni e qualsia- 
ì si rivendicazione » dei pubblici 
dipendenti. K' dunque un dise 
gno generale del padronato e 
del governo — che passa per il 
blocco salariale e contrattuale 
di tutte le categorie in lotta — 
quello che anche i pubblici di¬ 
pendenti si trovano oggi a con¬ 
testare, in un clima di ritrova¬ 
ta unità. La situazione, esaspe¬ 
rata a tal punto, non è facile; 
ma il governo sbaglierebbe se 
| nutrisse soverchie illusioni sulla 
disponibilità dei postelegrafoni¬ 
ci o dei ferrovieri o degli sta¬ 
tali a subire indeterminatamen 
te la politica del blocco delle 
retribuzioni. 


Lo stato di viva agitazione si 
estende anche ai previdenziali 
e vari settori della scuola (è di 
ieri la violenta azione della po¬ 
lizia contro gli insegnanti tecni¬ 
co pratici che manifestavano 
sotto il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione). Ma riassumia¬ 
mo i termini delle singole situa¬ 
zioni. 

POSTELEGRAFONICI - Do 

po il compatto sciopero del 18 
aprile, i sindacati hanno atteso 
per un mese una responsabile 
risposta governativa. Che non 
è venuta: anzi, vi è stato il ri¬ 
fiuto — come ha dichiarato il 
segretario della FIP - CGIL, 
compagno Mario Mancini, a 
trattare anche su quella parti¬ 
colare « indennità di esercizio » 
che il conglobamento ha assor¬ 
bito. riducendo di fatto le retri¬ 
buzioni. Di qui il rinnovato im¬ 
pegno di lotta. 

FERROVIERI - I sindacati 
si sono incontrati per fare il 
punto della situazione. Il SFI- 
CGIL dal canto suo giudicando 
negativo ('orientamento emer¬ 
so in materia di riforma, di 
coordinamento dei trasporti e 
sui problemi delle varie cate¬ 
gorie (assuntorie, appalti, ecc.) 
ba deciso di riprendere la li¬ 
bertà d’azione in mancanza di 
impegni concreti del governo. 
Il ministro dei Trasporti ha, 
intanto, convocato per lunedi i 
sindacati. 

STATALI — I rappresentanti 
delle organizzazioni CGIL. CISL 
e UIL si riuniscono oggi per 
determinare il loro comune at¬ 
teggiamento sulla vertenza per 
il cui sbocco tutti i sindacati 


hanno manifestato alcune posi 
zioni unitarie: utilizzo dei 25 
miliardi accantonati per un pri¬ 
mo riassetto retributivo, riesa¬ 
me dei provvedimenti di rifor¬ 
ma. ecc...., provvedimenti an¬ 
cora ieri giudicati dalla UIL 
« insufficienti >. 

INSEGNANTI - All'agitazio¬ 
ne dei « tecnico-pratici » di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale si è aggiunta la deci¬ 
sione di sciopero degli ingegne¬ 
ri docenti per martedi 31. 

ALIMENTARISTI - ferini 
mercoledì i settori alimentari 
vari, estratti e dadi, con per¬ 
centuali dall’80 al 100%. Fer¬ 
mi ieri i 60 mila pastai e mu¬ 
gnai (con astensioni altissime 
a Roma, Napoli, Venezia, Tre¬ 
viso. Parma. Genova, Salerno 
e Catania); e quelli risieri e 
mangimisti. Nei prossimi gior¬ 
ni scioperano gli idrotermali 
(come pure i termali, del set¬ 
tore commercio), i dolciari 
(oggi si ferma la Perugina), 
di nuovo pastai e mugnai, e i 
dipendenti delle centrali del 
latte municipalizzate. 

PREVIDENZIALI - II mi¬ 
nistro del Lavoro ha convoca¬ 
to per oggi alle 19 i sindacati 
per la vertenza dei previden¬ 
ziali. Le federazioni di cate¬ 
goria. che avevano già deciso 
una prima massiccia astensio¬ 
ne per i giorni dal 31 mag¬ 
gio all'8 giugno, hanno accolto 
l'invito riservandosi di Impar 
tire successive « istruzioni per 
la concreta attuazione dello 
sciopero ». 


a Firenze 

Parleranno i tre segretari dei sin¬ 
dacati di categoria — Una nota del 
Direttivo FILLEA-CGIL 


Gli edili romani hanno bloc¬ 
cato il lavoro nei cantieri, ieri, 
per tuttala giornata. E’ il quar¬ 
to sciopero per il rinnovo con¬ 
trattuale di' questo .mese * e, 
martedi prossimo, i tre sinda 
enti hanno invitato la catego¬ 
ria a scendere nuovamente in 
lotta ed a manifestare nel cen¬ 
tro della città. In piazza Ese¬ 
dra parleranno i tre segretari 
delle federazioni nazionali, il 
compagno on. Cianca per la 
Fillea CGIL, Ravizza per la 
Filca CISL. Rutììni per la Fe- 
neal UIL. 

Durante lo sciopero di ieri, nel 
teatro Jovinelli, convocata dalla 
Fillea provinciale, si è svolta 
un'affollata assemblea di lavo¬ 
ratori. C'è stata una relazio 
ne del compagno Giusto Trevi 
siol. delia segreteria provincia¬ 
le del sindacato, che ha fatto 
il punto della lotta, sottolinean¬ 
done la durezza per l'atteggia 
mento dei costruttori che non 
intendono iniziare trattative. 
Ma la categoria, come già nel 
passato, ha dimostrato tutta la 
sua forza c la sua compattezza, 
rispondendo con sempre più 
massicce manifestazioni al 
« no » padronale. Si è aperto 
poi un dibattito. I lavoratori 
sono stati invitati a prendere 
la parola Unanime è stata la 
decisione di non dare tregua 
al padronato, di rendere la 
battaglia contrattuale e per le 
riforme più decisa e compatta. 


Il ministro dell'Agricoltura ha troncato le trattative 

Due giorni di sciopero 
negli enti di sviluppo 


Inattuata la legge del luglio 1965 nel quadro di 
un’azione di aperto sabotaggio ai nuovi strumenti 
della politica agraria statale - Dichiarazioni del 
vicepresidente dèlie ACLI contro il corporativi¬ 
smo di Bonomi - L’Assemblea siciliana ribadisce 
il diritto dei mezzadri al minimo del 63 per cento 


Nella sorda attività rivolta a 
sabotare una delle più importanti 
legge agrarie approvata negli ul¬ 
timi anni dal Parlamento — la 
legge sugli enti di svduppo — 
il ministro dell'Agricoltura, ono¬ 
revole Restivo. è giunto in que¬ 
sti giorni al limite della pro¬ 
vocazione. Ricevendo una dele¬ 
gazione di sindacalisti delia CISL, 
che gli prospettavano la neces¬ 
sità di dare applicazione all'ar¬ 
ticolo 8 della legge regolarizzan¬ 
do la posizione dei diecimila di¬ 
pendenti degli enti, ha risposto 
di c non sapere come fare » ad 
applicare le direttive parlamen¬ 
tari. A quasi un anno di di 
stanza dall'approvazione deila 
legge, il nuovo ministro dell A- 
gncoltura, che ha saputo fare 
tutto il necessario per impedire 
che gli enti si mettessero ui 
moto al servizio dei contadini, 
ha scoperto la propria « impo¬ 
tenza ». 

La situazione è talmente gra¬ 
ve che i dirigenti del SINADERS 
hanno deciso lo sciopero dei di¬ 
pendenti. Il 28 e il 30 maggio a- 
vranno luogo due giornate di 
sciopero in tutti gli enti. li 3-4 
giugno lo sciopero si ripeterà; 
se sarà necessario 1 lavoratori 
verranno a Roma per manifesta¬ 
la davanti al ministero dell'A¬ 
gricoltura non intendendo subi¬ 
re un trattamento assurdo al 
quale si ricorre, del resto, per 
là manifesta intenzione di con¬ 
tinuare la paralisi degli enti. La 
storia del rapporto di lavoro dei 
dipendenti degli enti di sviluppo 
non può, data la sua complica¬ 
zióne. essere esposta qui, E un 
fatto però die la legge n. 9ul 
del luglio 1965 stabilisce due co¬ 
se: la regolarizzazione di questo 
rapporto e il regolamento orga¬ 
nico. Una delibera degli enti, 
presa negli ultimi tempi, aflron- 
tava il primo problema ed ave¬ 
va anche avuto il parere favo¬ 
revole del .Consiglio di Stato. 
Dalla Corte dei Conti (da dove 
è venuto, non va dimenticato, lo 
attacco politico di destra alla 
riforma agraria più tenace e a- 
perto negli ultimi anni) è stato 
dato però un parere contrario. 
Di qui la voluta paralisi. 

Il problema del personale de¬ 
gli enti si può riassumere, tut¬ 
tavia. in un dato: necessità, per 
le casse dello Stato, di sborsare 
15-18 miliardi per pagare le spot 
tanze arretrate (in gran parte di 
natura previdenziale) ai dipen¬ 
denti. L'esborso di queAi 18 mi¬ 
liardi. specie fatto in modi op¬ 
portuni .non può essere tuttavia 
un problema insolubile nonostan¬ 
te la rigidità dello stanziamento 
imposto agli enti (36 miliardi 
complessivi all’anno). 

La paralisi degli enti trova n- 
scontro in gravissime disfunno- 
ni di tutto l'apparato del mini¬ 
atelo dell'Agricoltura. Ci sono 
finanziamenti del Fondo agricolo 
ì~ ' europeo per «entinaia di imbonì 
• inutilizzati da mesi (a luglio sca- 
'X dono) perché bloccati al mini- 
Hm*. La centrale ortofrutticola 
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di Grosseto, ad esempio, è fra 
queste: c'è pericolo che il finan¬ 
ziamento venga a mancare per 
semplice inefticienza burocratica. 
11 « ministro che non sa come 
fare » ha dunque molte cose, ed 
impellenti, da fare. Ed invece 
pare unicamente impegnato ne¬ 
gli sforzi di salvare dal naufra¬ 
gio quel gravissimo documento 
di politica anticontadina che è U 
Piano Verde n. 2. 

ACLI — II vicepresidente delle 
AULÌ, Bomni. ha dichiarato ie¬ 
ri che la sua organizzazione è 
preoccupata per il danno che 
potrebbe derivare alla coopera- 
zione agricola dalla proposta 
Truzzi sulle < associazioni * cor¬ 
porative di produttori. Il testo 
in discussione, afferma Bomni. 
« risente della primitiva imposta¬ 
zione » e le ACLI sono per asso¬ 
ciazioni più democratiche e che 
comunque si occupino di < studio 
e pubblicità per il maggior con¬ 
sumo dei prodotti, elaborazione 
dì piani di produzione in rappor¬ 
to alle possibilità di collocamen¬ 
to, norme per la standardizzazio¬ 
ne dei prodotti e degli imbal¬ 
laggi. determinazione del prezzo 
minimo di ritiro dei surplus e 
operazioni di ritiro dalla vendi¬ 
ta ». lasciando gli altri compiti 
alle cooperative. Sei sono le con¬ 
dizioni delle ACLI per una legge 
sull'associazionismo contadino: 
1) impedire che le Associazioni 
dei produttori riconosciute come 
tali possano svolgere la vendita 
collettiva e che eventualmente 
deleghino tale funzione a non 
meglio precisati enti ritenuti 
idooei; 2) dare alle cooperative 
che facciano parte di Associazio¬ 
ni un maggior peso circa le re¬ 
gole da rendere obbligatorie per 
i soci: 3) stabilire il voto pro¬ 
capite almeno quando si adottino 
tali decisioni: 4) limitare il ri¬ 
conoscimento pubblico alle Asso¬ 
ciazioni di 1. e 2. grado onda Im¬ 
pedire che il riconoscimen to del¬ 
le Unioni Interregionali o nazio¬ 
nali possa invertire decisioni che 
devono andare dai basso verso 
Talto; 5) proporre la partecipa¬ 
zione minoritaria delle altre ca¬ 
tegorie - interessate «4 mercato 
dei prodotti agricoli agli organi 
direttivi delle altre categorie in¬ 
teressate al mercato dei prodotti 
agrìcoli agli organi direttivi del¬ 
le Associazioni di 2. grado: 61 sta¬ 
bilire norme interne di funziona¬ 
mento democratico delie Asso¬ 
ciazioni. 

MEZZADRI — L’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, su proposta 
PCI PSIUP e col voto contrario 
delle destre, ha ribadito che i 
mezzadri siciliani hanno diritto 
al riparto "minimo'’ del 63% 
(65% in sona montana) nel ri¬ 
parto dei cereali e delle legu¬ 
minose da granella, al 61% nel 
vigneto e nelle altre coltivazioni 
arboree, al 50% nelTagnimeta 
La legge fa giustizia dei tenta¬ 
tivi di invalidare le precedenti 
disposizioni con ricorsi alla ma¬ 
gistratura. 


Dal personale a terra 

Da cinque giorni forte 
sciopero all'Alitalia 


Prosegue compatto Jo sciopero 
del personale a terra dell'Alitalia 
(astensione al 94%) per migliora¬ 
menti salariali e normativi. La 
lotta, in corso da cinque giorni, 
si concluderà domenica. L’intran¬ 
sigenza dell’Intersind e dell’Alita- 
lia ha provocato la sospensione 
quasi totale dei voli nazionali ed 
europei ed ha fortemente ridotto 
quelli intercontinentali. Interpel¬ 
lanze parlamentari sono state pre¬ 
sentate per investire il governo 


nunciare le pesanti responsabilità 
dell’Alitalia. azienda a partecipa¬ 
zione statale. 

I sindacati di categoria han¬ 
no interessato i sindacati dei pilo¬ 
ti. motoristi di volo e assistenti 
di volo per esaminare la situa¬ 
zione Un identico intervento è 
stato compiuto presso 1 sinda¬ 
cati americani, inglesi e francesi. 
L’ASSET, il più forte sindacato 
del personale a terra delle com¬ 
pagnie aeree inglesi, ha inviato 
ai lavoratori dell’Alitalia un te- 


della grave vertenza e per de- legramma di solidarietà. 


Concludendo il dibattito, il 
segretario responsabile della 
Pitica. compagno Fredda, ha 
invitato l’assemblea a sotto¬ 
scrivere per i lavoratori della 
SO.GE.ME., l'azienda dell'Ali- 
talia. a partecipazione statale, 
occupata da un mese e mezzo 
contro i licenziamenti e i ten¬ 
tativi di smobilitazione. Sono 
state subito sottoscritte circa 
75 mila lire. 

Si sono anche fermati ieri 
gli edili di Venezia, mentre og¬ 
gi sarà la volta di quelli di 
Firenze, dove parleranno nel 
corso di una manifestazione i 
segretari generali dei tre sin¬ 
dacati di categoria. Il Diretti¬ 
va della FILLEA ha intanto 
posto in evidenza con viva sod¬ 
disfazione il notevole sviluppo 
delle lotte caratterizzate dalla 
crescente partecipazione dei la 
voratori edili, cementieri, for¬ 
naciai agli scioperi proclamati 
unitariamente dai tre sindaca 
ti. partecipazione che spesso 
ha dato e dà vita ad impo 
nenti manifestazioni e tali da 
porre in modo vivace e de¬ 
ciso all’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica e delle stesse au¬ 
torità non solo le questioni re¬ 
lative alle richieste contrat¬ 
tuali. ma anche i problemi in¬ 
teressanti la situazione eco¬ 
nomica produttiva dei settori, 
prospettando e sollecitando so¬ 
luzioni per una ripresa della 
attività edilizia che si muo¬ 
vano in direzione delle grandi 
esigenze sociali quali la casa 
per le grandi masse, le scuo¬ 
le. gli ospedali, le attrezza¬ 
ture civili e sociali. 

Il Direttivo ha rilevalo che 
le categorie della FILLEA 
hanno recato un importante 
contributo alla lotta generale 
di tutto il movimento sinda¬ 
cale contro la resistenza del 
grande padronato che si espri¬ 
me con il blocco contrattualo 
e con la pretesa di subordi¬ 
nare la dinamica salariale al¬ 
la linea definita come < poli¬ 
tica dei redditi ». 

U Direttivo ha stigmatizzato 
il persistente rifiuto opposto 
dall’ANCE alla ripresa di trat¬ 
tative come espressione di una 
linea di principio sulla quale 
si è arroccata prendendo a 
motivazione la crisi del set¬ 
tore provocata dal tipo di svi¬ 
luppo che si è avuto finora 
nell’ attività edilizia fondata 
sulla speculazione 

Nella intransigenza del gran¬ 
de padronato edile, che mo¬ 
stra cosi il suo stretto lega¬ 
me con i grandi gruppi immo¬ 
biliari che hanno beneficiato 
e beneficiano tuttora di ren¬ 
dite parassitarle a danno dei 
lavoratori e di • tutta la col¬ 
lettività, il Direttivo ha rav¬ 
visato un tentativo di stru¬ 
mentalizzazione per portare 
avanti una serie di rivendi¬ 
cazioni in materia dì politica 
economica nel settore dell'edi¬ 
lizia contrarie agli interessi 
della società, ad un corretto 
ed equilibrato sviluppo della 
economia del Paese, e respin¬ 
gere qualsiasi misura diretta 
ad eliminare uno dei fattori 
patologici della presente crisi 
dell’edilizia. 
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Gli operai in lotta si son fatti ricevere da Moro 

CHI PUÒ' E NON VUOLE 
SALVANE LA C0BIANCHI 



Dopo sette mesi di tentati¬ 
vi che non erano riusciti a 
qualificare rappresentanze cit¬ 
tadine e provinciali, ieri i 200 
operai della Cobianchi di O- 
meglio — venuti a Roma per 
strappare dal governo un im¬ 
pegno preciso per la sodez¬ 
za della loro fabbrica minac¬ 
ciata di chiusura — si sono 
fatti ricevere da Moro. 

Realizzare l'incontro non è 
stato facile. Per l’intera mat¬ 
tinata gli operai hanno atteso 
in piazza Colonna, presidiata 
da un fittissimo quanto spro¬ 
positato schieramento di poli¬ 
zia, che Moro s’incontrasse 
con una loro delegazione. Ma 
non c’è stato niente da fare. 
Il presidente del Consiglio, im¬ 
pegnato in un’altra riunione, 
ha dirottato la delegazione a 
Nenni che si vedeva per la 
quarta volta con gli operai 
della Cobianchi, senza offrire 
nulla che non fossero inutili la¬ 
mentazioni. 

Moro, però, ieri pomeriggio 
doveva parlare per la DC al 
Metropolitan. I 200 della Co- 
bianchi che glielo avevano an¬ 
che preannunciato, sono an¬ 
dati a trovarlo lì in corteo, con 
alla testa i deputati Maulini, 
Gombi, Sulotto e Oddino Bo. 
La polizia ha tentato invano 
di bloccare i manifestanti, ma 
Moro ha dovuto accettare l’in¬ 
contro. Ha parlato con Eligio 
Maudini e Motfet, mostran¬ 
do di conoscere il problema e 
dichiarando di avere impe¬ 
gnato un comitato di sottose¬ 
gretari a studiare e risolvere 
il problema. Con il comitato 
domani si incontreranno il pre¬ 
sidente della Provincia di No¬ 
vara, il sindaco di Omegna e 
parlamentari. Sotto il ministe¬ 
ro del Tesoro, sede dell’incon¬ 
tro, saranno ancora i 200 del¬ 
la Cobianchi. 

Essi, infatti, sono decisi a 
non lasciare la Capitale fino 
a quando non avranno ottenu¬ 
to precise garanzie dal gover¬ 
no. La loro azione è accompa¬ 
gnata dalla incisiva lotta in 
atto ad Omegna e nella valle 
Cusio, dove da ieri mattina 
è in corso uno sciopero gene¬ 
rale di 48 ore. Sciopero che 
prossimamente si allargherà a 
tutta la valle, investendo an- 
i che le grandi centrali elettri¬ 
che dell’ENEL: ai dipendenti 
di queste ultime, difatti, sarà 
chiesto di interrompere l'ero¬ 
gazione dell’energia elettrica, 
se Moro e Nenni non avran¬ 
no il coraggio di ribellarsi alla 
loro impotenza nei confronti 
della Edison. 

L’assurdo è questo. Edison 
e Montecatini stanno per fon¬ 
dersi, e il governo si appresta 
a regalare loro qualcosa come 
36 miliardi di agevolazioni fi¬ 
scali. L’Edison per risposta ha 
deciso di chiudere la Cobian¬ 
chi € non adeguata alle dimen¬ 
sioni » del nuovo complesso. 
Così ci hanno riferito alcuni 
operai. 

La Cobianchi di Omegna 
occupa quasi 900 dipendenti, la 
gran parte capifamiglia. La 
chiusura dello stabilimento 
metallurgico —- decisa dall’E- 
dison nell’ottobre 1965 — ri¬ 
darebbe alla miseria il com¬ 
prensorio. nel quale negli ulti¬ 
mi anni sono stati messi sul la¬ 
strico 1500 dipendenti della De 
Angeli Frua e 2500 dei Coto¬ 
nifici Furter (in campo tessi¬ 
le). 900 della Carderia e della 
Piemontese (nel settore metal¬ 
meccanico). 200 nelle Concerie 
Bellrami e innumerevoli altri. 

Tra quattro giorni se sarà 
paralizzato il primo reparto 
che l’Edison intende bloccare 
— l’acciaieria —, si aprirà 
quindi una falla enorme nella 
ralle del Cusio, la zona più in¬ 
dustrializzata del Piemonte do¬ 
po Torino , Mentre — secondo 
il cinico ragionamento di un 
dirigente della Edison — ope¬ 
rai, tecnici, impiegati formati¬ 
si in decenni di duro lavoro 
dovrebbero andarsi a cercare 
un lavoro in Germania, dove 
sono « disposti ad assorbire un 
milione di persone », oppure 
tornarsene al Sud (circa il 40 
per cento degli operai della zo¬ 
na sono immigrati). 

Chi è il presidente del Con¬ 
siglio? ■ Valerio o Moro? — 
questo l’interrogativo, ricorren¬ 
te, che ieri mattina a Piazza 


Dopo la revoca dei licenziamenti 


Prosegue la lotta 
all’ONMI per 
paghe e organici 


Colonna e a Montecitorio, si ' 
ponevano i 200 della Cobian¬ 
chi. Domanda proveniente da 
un nucleo operaio estremamen¬ 
te combattivo, democratico, 
ma i cui rappresentanti, a 
Roma come a Omegna, sono 
stati partecipi della lotta di 
Liberazione contro i nazi-fa- 
scisti (nel 1945, a rischio del¬ 
la pelle, salvarono dalla di¬ 
struzione la Cobianchi e le 
centrali elettriche della Edi¬ 
son). 1 fischi che. equelli della 
Cobianchi » indirizzavano alle 
auto pubblicitarie del PL1, 
MSI. PSDI e PDIUM, sono un 
segno di questa estrema sen¬ 
sibilità politica. 

Ma. cosa fa il governo per 
rispondere all’interrogativo ? 
Vediamo cosa Nenni ha rispo¬ 
sto a una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti (Maulini, 
Baldini, Tempia) e di lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali (For¬ 
tini, della FlOM di Novara, 
Fiorio della C.I., Eligio Matt¬ 
imi. Cassano, impiegato della 
Cobianchi. Mottet). Difficile la 
proroga della chiusura, perchè 
la Edison €ha detto l’ultima 
parola ». Con « questo governo 
non è possibile» fare niente 
per la fabbrica, meno che me¬ 
no con « leggi coercitive », co¬ 
me chiedeva la delegazione. Il 
vice presidente del Consiglio 
si è limitato a promettere di 
€ sensibilizzate » il comitato di 
sottosegretari (fra cui Malfat¬ 
ti. che l’altro giorno alla Ca¬ 
mera disse che gli argomenti 
della Edison erano < inattac¬ 
cabili ») che deve c studiare » 
il problema. 

Qualche ora prima. Pieracci- 
ni (ministro del Bilancio, an¬ 
ch’egli socialista) aveva fat¬ 
to rispondere a Masetti e Gal- 
bo della FlOM, Gavioli della 
FIM-Cisl: * Il problema non 
è di mia competenza ». 

Un tenente della PS. dinan¬ 
zi a Palazzo Chigi, cercava di 
allentare la tensione, dicendo 
agli operai: c Al governo ci 
sono Nenni e i socialisti. Se 
questi problemi non li risol¬ 
vono loro, chi può farlo? ». 

Gli operai, che ieri si voleva 
confinare in un angolo di Mon¬ 
tecitorio e non a Palazzo Chi¬ 
gi dove sono giunti in corteo, 
sanno bene echi deve» e non 
vuole: il governo. 

Antonio Di Mauro 

Nella foto: gli operai della Co- 
bianchi manifestano con car¬ 
telli davanti a palazzo Chigi, 
sede della presidenza del Con¬ 
siglio. 


Si sono conclusi ieri i tre 
giorni di lotta unitaria che stali 
no attuando ogni settimana gli 
oltre 8 mila dipendenti del- 
l’ONMI. I lavoratori, che inizia¬ 
rono gli scioperi contro i 1400 
licenziamenti decisi dall'ente, 
stanno ora proseguendo la bat¬ 
taglia. dopo la revoca di quel 
provvedimento, per ottenere l'am¬ 
pliamento dei ruoli esistenti, l'i¬ 
stituzione di nuovi ruoli e mi¬ 
glioramenti economici. 

In una nota redatta dai sinda¬ 
cati si ricorda che lo stesso Con* 
slfelio centrale dell’ONMI. rico¬ 
nosciuta l'inadeguata dotazione 
organica dell'ente, elaborò un 
nuovo progetto di regolamento 
che. dopo laboriose trattative con 
i sindacati, protrattesi per due 
anni, venne deliberato e trasmes¬ 
so per l'approvazione ai mini¬ 
steri competenti (Sanità e Te¬ 
soro). Mentre il ministero della 
Sanità dette un parere favore¬ 
vole, il ministero del Tesoro 
bloccò lo schema. 

Di fronte però alle pressanti 
richieste sindacali e riconoscen¬ 
do assolutamente indifferibile lo 
ampliamento degli organici e lo 
adeguamento della parte norma¬ 
tiva. alia fine del *65 il Consiglio 
centrale deliberò un nuovo sche¬ 
ma di regolamento che teneva 
presenti alcuni emendamenti sug¬ 
geriti dai sindacati. 

Tuttavia — osserva la nota dei 
sindacati - mentre la consi¬ 

stenza del personale è rimasta 
pressoché stazionaria, quella del 
personale non di ruolo è andata 
sempre più riducendosi, e ciò in 
relazione alle misure di rigida 
economia adottate, specie negli 
ultimi anni. dall'ÒNMI che ha 
evitato, per quanto possibile, 
nuove assunzioni, contenendo al 
massimo anche le sostituzioni del 
personale collocato a riposo. 

Per questi motivi — conclude 
la nota dei sindacati — viva è 
l’attesa del personale, bloccato 
da moltissimi anni nella carrie¬ 
ra, al quale sono stati negati 
diversi benefici concessi invece 
ad altri dipendenti dello Stato. 
L’approvazione da parie del go¬ 
verno dello schema proposto ver¬ 


rebbe inoltre a sonare l'ingiusta 
discriminazione che ha sino ad 
ora escluso i lavoratori del- 
l’ÒNMI dai benefici economici 
e di carriera da tempo acquisiti 
da altre categorie dipendenti da 
enti parastatali. 


Dibattito 
al CNEL 
sui problemi 

del commercio 

Il Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e lavoro (CNEL) ha con¬ 
cluso la discussione generale sul 
problemi della distribuzione. Era 
gli nitri è intervenuto il consi¬ 
gliere Cortesi, segretario gene¬ 
rale della FILCAMS CGIL. Il 
quale ha sottolineato in partico¬ 
lare l’esigenza di un efficace in¬ 
tervento pubblico rivolto a con¬ 
seguire una profonda trasforma¬ 
zione delle strutture. Cortesi ha 
sostenuto, fra l'altro, la neces¬ 
sità di perseguire anzitutto l’o¬ 
biettivo di un generale aumento 
dei consumi, abbassando quello 
dei prezzi. 

A tale scopo il segretario della 
FILCAMS ha insistito sull’esi¬ 
genza di operare per uno svi¬ 
luppo delle imprese commerciali 
che impedisca comunque * una 
violenta e caotica eliminazione 
del piccolo commercio ad opera 
di privati Interessi ». Cortesi ha 
poi affermato di condividere la 
proposta di creare un istituto per 
il commercio interno, criticando 
inoltre le insufficienze del pro¬ 
getto di programma governatilo 
per quanto concerne in partico¬ 
lare il mantenimento di sovra¬ 
strutture parassitane nel rettore 
del commercio dei prodotti agri¬ 
coli. 


I « bigs » degli USA 


Spese per la pubblicità 
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rSOCTEt « GAMBU 

saponi ecc. 

135 

103 % ; 

GENERAL MOTO«S co». 

automobili 

102.7 

1 . 0 % - 

gemmai fooos co». 

alimentari 

66.6 

M % 

roto moto* co» 

automobili 

65.4 

t.t % 

WtSTOt MCYERS ca 

saponi ecc. 

55.2 

34 , 7 % 

uva etos. ca 

saponi ecc. 

53.4 

20,4 % 

SEARS. ROEOUCK A CO. 

grandi magazzini 

53.4 

1,6 % 

MA BCYNOIDS TOOACCO CO. 

tabacco 

50.4 

5,2 % 

COlGATE-eAlMOUVf CO. 

saponi ecc. 

49,2 

213 % 

CHtrsu» co». 

automobili 

47 

13 % 


Ecce le spesa pobblkiterfa delle dieci maggiori aziende USA in queste campo. Si va da 47 a 
135 miliardi di lire, con «l'incidenza dall'ulta al 34 per cento sul fatturato, in testa è il grossa 
monopolio dei cosmetici, seguito dalla più grand# azienda automobilistica del mondo. In Ralla, 
l'anno scorso, la spesa pubblicitarie sane diminuite lievemente, pur toccando lo rispettabile 
cifra — pagata dai consumatori — di 161 miliardi (169 noi '64). 
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Da oggi verrà «aggredita» con una speciale sostanza solvente 


/* r • t 

La macchia di petrolio 

4 1 , , ' ■ 

1 » * » * . ,, , , _ y 

punta verso la Sardegna 


Dura sentenza del tribunale di Rostov 

Giovane teppista sanguinario 
condannato a morte in URSS 

Ubriaco aveva accoltellato un ufficiale di polizia ed un coetaneo — Vasta 
eco sulla stampa e nelTopinione pubblica preoccupate del fenomeno 

dei « disadattati sociali » 


Aerei e navi impegnati neir« operazione puli¬ 
zia» — Seimila litri di solvente — Greggio 
sulle spiagge laziali: l’arenile rivoltato ed arato 
per seppellire i depositi 


I La gigantesca macchia di pe- 
Itrolio che inquina il mare da 
jPassoscuro sino a Fiumicino, 
Iche minaccia di raggiungere da 
luna parte Ostia, Lavinio. Anzio 
e dall'altra Santa Marinella e 
Civitavecchia, che mette in pe¬ 
ricolo, insomma i bagni dei ro¬ 
mani. è sotto controllo e sin da 
questa mattina verrà « aggre¬ 
dita » con migliaia e migliaia di 
litri di una speciale sostanza 
dissolvente. Nelle capitanerie 
Idi porto della costa laziale è 
tornato un certo ottimismo: giu¬ 
stificato o meno, non si può giu¬ 
dicare. Comunque sia. i hagni, 
da Passoscuro a Fiumicino, so¬ 
do ancora proibiti: e su queste 
Spiagge, in quei tratti dove è 

I iito. per ora in piccola parte, 

« greggio » perduto dalla pe¬ 
siera « Fina Norvege ». è co¬ 
nciata l'opera di pulizia, 
icrai. da ieri mattina, stan- 
arando e letteralmente ri- 
ltando la sabbia per seppel- 
e profondamente i depositi 
catrame. 

Decine di uomini, aerei e na- 
sono ora impegnati nella 
'uerra » al petrolio. Ieri mat- 
ia numerosi aerei militari si 
no levati in volo dagli aero- 
rti di Ciampino e di Pratica 
Mare per localizzare ed ac- 
rtare, lungo un’area di oltre 
?ci miglia marine, tutte le 
nacchie » di greggio. Ed ora 
sa, definitivamente, che una 
iazza, lunga un chilometro e 
rga trecento metri, è sospinta 
rso sud, verso Ostia ed Anzio, 
dalle correnti marine: che 
un’altra punta verso Fiumicino 
e Civitavecchia: che una terza, 
la più grossa, oltre quindici chi¬ 
lometri di lunghezza, muove 
verso la Sardegna e ora per ora 
ne minaccia la costa. E che le 
navi, che passano nella zona, 
frantumano in tante piccole 
isole il cordone oleoso, moltipli¬ 
candone l’aggressività e ren¬ 
dendo ben più difficile il com¬ 
pito di coloro che debbono «dis¬ 
solverlo ». ' 

Comunque sia, la situazione è 
migliorata. 11 mare si è calma¬ 
to e il vento non è più impe¬ 
tuoso, non spinge velocemente 
verso le rive il « greggio ». Per 
contro una gagliarda risacca e 
le forti correnti tangenziali ti¬ 
piche di questo tratto di mare 
hanno ripulito il bagnasciuga 
da quella striscia di petrolio 
larga un metro e spessa alcuni 
centimetri che ieri si era depo- 
sta sulla spiaggia. Ovviamente 
sono rimasti residui di greggio: 
e non è rimasto altro che cer¬ 
care di seppellirli, arando gli 
arenili infestati. 

I iigliorerà ancora, oggi, la 
ione, si aggiunge nelle ca¬ 
rie di porto: quando il 
ite verrà lanciato sulle 
esche « macchie » dalle 
edotte della Finanza. Già 
in tecnico della « Gemlen 
ical ». la compagnia inca- 
dcH'operazione. ha effet- 
un esperimento al largo 
micino, con esito positivo, 
•ata nei porti del litorale 
giunti numerosi camion 
i da Genova e carichi di 
seimila litri di questa spe 
sostanza, chiamata « oil 
•emover ». Oggi verranno 
•se le «macchie» più gran- 
ri giorni successivi, toc- 
a quelle più piccole, 
non si sa quando l’npora- 
potrà essere completala, 
o i bagni, nella zona tra 
cino e Passo c curo. «ono 
a proibiti: ed è sempre 
o pescare. E’ quasi imiti 
iolineare che vi sono molti 
mti che ignorano allegra- 
■ l’ordinanza, nonostante il 
nre dell Ufficio d’igiene. 
;sor Del Vecchio. _ abbia 
icamente spiegato i peri- 
i un bagno in acque con¬ 
ate dal petrolio, 
nto. in mare aperto, pro- 
l'opera7Ìone di « trasferi- 
» » del petrolio dalla « Fi- 
irvege » alla « Fina Cana- 
Come è noto, la prima pe- 
■a è andata a finire, il IR 
io scorso, contro le sco¬ 
di Cani Roks. davanti a 

100.000 lire 
di multo 
per le auto 
toppo cariche 

provvedimento che stahili- 
mmende da 25.000 a 100 000 
>er coloro che circolano a 
di un'auto che trasporta 
imero di persone superiore 
dio indicato dalla carta di 
azione della vettura «tessa 
o approvato definitivamente 
Commissione giustizia del 

le norme previste è la pos- 
à di trasportare in sopran- 
ro non più di due ragazzi 
à inferiore ai dieci anni, 
ato anche preristo che. se 
razione viene commessa adì 
i abusivamente il veicolo a 
li noleggio con conduzione 
uso pubblico per H trasporto 
Tsooe, la oblazione non è 
issa, per cui si procederà 
sospensione della carta di 
lazione per un periodo va- 
s da quindici giorni a tre 


Biserta: otto dei dodici serbatoi 
interni si sono squarciati e il 
« crude oil » ha cominciato a 
defluire. La nave ha proseguito 
verso Fiumicino, nella speranza 
di poter scaricare il carburante 
nll'isola artificiale collegata 
alla nuova raffineria della Pur- 
fina di Ponte Galeria. 

La capitaneria di porto di 
Fiumicino ha però negato il 
permesso ed ha invitato la na¬ 
ve a prendere il largo: il co¬ 
mandante della « Fina Norve¬ 
ge » ha allora deciso di chie¬ 
dere l'aiuto di un'altra petro¬ 
liera por trasbordare il greggio. 
La « Fina Canada * è arrivata 
solo lunedi: intanto tonnellate 
di petrolio erano fuoriuscite. 
Ieri, finalmente, è iniziata l’ope¬ 
razione: in dieci ore sono state 
trasbordate 10.500 tonnellate di 
greggio, circa la metà del ca¬ 
rico. Oggi il « trasferimento » 
dovrebbe venir completato. Sa¬ 
rà cosi scongiurato il pericolo 
che altre trentamila tonnellate 
di « crude oil » finiscano in ma¬ 
re: la petroliera proseguirà 
quindi per un cantiere del Me¬ 
diterraneo dove sarà sottoposta 
ad una pulizia delle tanche. 
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Vigili del fuoco, sotto lo sguardo curioso dei primi bagnanti, controllano le tracce di petrolio sul litorale 
Passo Oscuro. 



tra Fiumicino e 


Il delitto mafioso di Tusa 


Ore contate per 
gli assassini di 
Carmine Battaglia 


In pieno giorno a Londra 

Soffiano agli agenti 
un furgone 
con 170 milioni 

Ai cinque banditi è bastato un minuto per fare il colpo 
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Pia forte 
il fuoco 

TOKIO — Un secolare tem¬ 
pio buddista chiamato Sogi 
edificato più di mille anni fa 
è stato completamente distrut¬ 
to dal fuoco. Il tempio era 
noto in tutto il Giappone per¬ 
chè i fedeli vi si recavano 
per pregare la divinità di 
scongiurare i disastri causati 
dal fuoco. 

No mini-gonne 
nei college 

LONDRA — Dopo le fabbri¬ 
che è la volta dei college. Le 
studentesse del college Som- 
merville a Oxford sono sta¬ 
te invitate a non indossare le 
« mini gonne ». cioè le gon¬ 
ne che si fermano sopra il 
ginocchio per non distrarre 
studenti e professori. 

Off limits 


capelloni 


ATENE — Il comune di Ate¬ 
ne ha accettato la proposta 
di un consigliere comunale di 
vietare l’ingresso nella città 
ai t capelloni ». Secondo la 
proposta adottata dal comu¬ 
ne sarà anche richiesto ai tu¬ 
risti che intendono soggiorna¬ 
re a lungo in Grecia di en¬ 
trare nel paese con una som¬ 
ma di denaro pari a 120.000 
lire. 


Maginot: 
la fine 


l PARIGI — La linea Maginot I 
costruita , come è noto, pii- . 
ma della seconda guerra mon- | 
diale è stala messa in ven- 1 
dita. Per ora si tratta di i 
quattrocento « edifici » siti | 
nei dipartimenti di Meurthe- 
et-Moselle nonché nel leni - I 
torio di Bclfort. Gli « edifici * I 
sono fortini, ricoveri, esser- . 
vettori, casematte e magazzi- i 
ni militari. Una associazione ’ 
(Tarma francese ha chiesto i 
che almeno un paio di edifi- | 
ci vengano conservati come 
« reliQuia ». I 

Multa | 
alle vacche i 

NUOVA DELHI — L ’atteg- “ 
giamento degli indiani verso I 
le vacche sta cambiando? Pa- | 
re di sì. a giudicare dalla 
decisione del municipio della | 
capitale indiana che ha an I 
nunciato la costituzione di » 
squadre speciali per la calili- I 
ra delle 22.000 vacche che gì 
reilano per le strade cittadi- I 
ne. Chi potrà dimostrare di | 
essere il padrone di una vac- 
ca errante potrà ritirarla dal - E 
la stalla municipale pagando • 
|j 20 rupie di multa. j 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Gli assassini mafiosi del com¬ 
pagno Carmine Battaglia, l'as¬ 
sessore socialista di Tusa (Mes¬ 
sina) barbaramente trucidato 
il 24 aprile scorso mentre gui¬ 
dava la lotta dei contadini con¬ 
tro gli agrari dei Nebrodi. sem¬ 
bra che abbiano le ore contate. 
Questa, almeno, è la voce che 
corre insistente, e che trove¬ 
rebbe «inferma in questa cir¬ 
costanza: per domattina è sta¬ 
ta indetta, presso la Procura 
della Repubblica di Mistretta, 
una riunione straordinaria alla 
quale parteciperanno, con il 
capo del distretto, gli alti 
ufficiali dei carabinieri e i fun¬ 
zionari della polizia che da un 
mese indagano sulla tragica 
morte del dirigente popolare. 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
late in un primo momento a 
Roma e oggi ribadite sia a 
Messina che a Palermo, sta¬ 
rebbero per essere spiccati Una 
decina di mandati di cattura 
contro i mandanti, gli esecutori 
materiali e i complici del delit¬ 
to. Il movente ufficiale di esso, 
secondo la ricostruzione com¬ 
piuta dagli inquirenti dopo al 
cune incertezze, confermereb¬ 
be in pieno le accuse formula¬ 
te, già immediatamente dopo il 
delitto. dall'Alleanza, dalla Le¬ 
ga delle cooperative e dai par¬ 
titi popolari Gli sgherri mafio¬ 
si deU'agraria avevano voluto 
c punire » il compagno Batta¬ 
glia. le cui iniziative minaccia¬ 
vano il potere dei padroni, e, 
col delitto, tentare di intimi¬ 
dire tutto il movimento conta¬ 
dino della zona a cavallo delle 
province di Palermo e di Mes 
sina. 

Stando sempre alle voci, i 
primi mandati di cattura ver¬ 
rebbero intestati addirittura al 
più grosso agrario della zona 
— l'armentista e capo eletto¬ 
re d.c. Giuseppe Russo da 
Sant’Agata di Militello. suo¬ 
cero del deputato d.c. Di Na¬ 
poli — e al suo gabellotto Bia¬ 
gio Amata. 

I due. su energica sollecita¬ 
zione delle organizzazioni popo¬ 
lari. erano già stati fermati 
aH'indomani del delitto e sotto¬ 
posti per una intera giornata a 
stringenti interrogatori. In quel 
la occasione, polizia e carabi¬ 
nieri non riuscirono a venire 
a capo di nulla, ma ebbero, in 
ogni caso, la conferma che tra 
Russo e Amata da un lato e le 
cooperative coltivatrici di Tusa 
e di Castel di Tusa daH’altro. 
esistevano effettivamente dram¬ 
matici contrasti (manifestatisi 
anche con aperte minacce ai 
dirigenti popolari). Al centro di 
questi era la pretesa dell’agra 
rio di continuare a far pasco¬ 
lare i propri armenti su quel 
feudo Forieri di cui dopo un 
decennio di grandi lotte. ì con 
tadini e i pastori dei Nebrodi 
erano riusciti a diventare i pro¬ 
prietari comuni, e che si appre¬ 
stavano a trasformare. 

A pretendere, giustamente, a 


nome di tutti i cooperatori, 
l'immediata estromissione di 
Russo e dei suoi uomini dal 
feudo, era stato appunto, in¬ 
sieme ad altri compagni comu¬ 
nisti e socialisti. Carmine Bat¬ 
taglia, non soltanto come uno 
degli animatori del movimento 
contadino, ma anche come as¬ 
sessore al patrimonio del comu¬ 
ne democratico di Tusa. 

Rilasciati Russo e Amata, le 
indagini avevano preso una pie¬ 
ga abbastanza preoccupante, 
rivelando un evidente sbanda¬ 
mento degli inquirenti. 

La positiva svolta nell’inchie¬ 
sta ha coinciso, non a caso, 
con l’ispezione a Tusa di una 
delegazione della Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia, il 
cui intervento era stato solle¬ 
citato dal comune di Tusa. 

g. f. p. 

Protesta contro 
il governo la 
commissione Sanità 
della Camera 

In una lettera afi’on. Buccia- 
relli Ducei e a Moro la commis¬ 
sione Sanità della Camera ha 
ieri protestato duramente contro 
l’atteggiamento del governo ver¬ 
so gli istituti parlamentari. 

Ieri mattina è accaduto che. 
discutendosi in commissione, riu¬ 
nita in sede legislativa, una pro¬ 
posta di legge per la perequa¬ 
zione ai medici psichiatrici e tu¬ 
bercolotici. il sottosegretario alla 
Sanità Volpe proponeva un rin¬ 
vio di alcuni giorni della discus¬ 
sione. onde studiare ropportunità 
di abbinare a questa proposta 
un’altra riguardante altre cate¬ 
gorie di medici. 


« Oggetto » 
luminoso 
nel cielo 
di Siena 

SIENA. 26 

E* stato avvistato nel cielo di 
Siena un oggetto luminoso che ha 
attirato ('attenzione della citta¬ 
dinanza. Numerose sono state le 
telefonate all’osservatorio dei Pa¬ 
dri Cappuccini di Poggio al 
Vento, il direttore del quale ha 
dichiarato che si tratta dì un 
grandissimo involucro a forma 
di siluro, probabilmente di ma¬ 
teria plastica, brillante, con una 
protuberanza longitudinale. Il «si¬ 
luro» era in posizione verticale 
e si spostava in direzione sud¬ 
est. contraria, cioè, a quella del 
vento. La sua altezza è stata 
calcolata sui quattromila e cin¬ 
quecento metri circa. L’oggetto 
è stato visibile per una decina 
di minuti, poi una grossa nube 
lo ha occultato. 


. Nostro servizio 

LONDRA, 26. 

Quasi 170 milioni di lire in 
contanti sono nelle mani di cin¬ 
que banditi che li hanno sot¬ 
tratti alla custodia delia poli¬ 
zia in capo ad un minuto e con 
una tecnica fin troppo semplice. 
E* avvenuto nel quartiere lon¬ 
dinese di Bayswater. in pieno 
giorno e sotto gli occhi di de¬ 
cine di persone senza molta 
presenza di spirito. 

Il malloppo era scortato da 
tre poliziotti a bordo di un fur- 
gono corazzato Giunti nei pres¬ 
si di una banca dove dovevano 
traslocare il liquido, due agenti 
sono scesi dal furgone per chie¬ 
dere la protezione del personale 
di custodia della banca du¬ 
rante la delicatissima fase del 
passaggio del liquido dall’auto¬ 
mezzo ai forzieri. H terzo poli¬ 
ziotto è rimasto alla guida. 

In quel brevissimo lasso di 
tempo è successo tutto. Due 
banditi mascherati si sono in¬ 
trodotti fulmineamente nella ca¬ 
bina di guida e hanno intimato 
al conducente di consegnare lo¬ 
ro le chiari del cassone, pi¬ 
stole alla mano. Walter Lee. 
l’agente, ha ceduto. 

Aperto lo scompartimento 
blindato al quale si può acce¬ 
dere anche dalla cabina dello 
autista i due banditi vi hanno 
spinto dentro il poliziotto, sem¬ 
pre tenendolo a bada con le 
pistole. Uno dei due ha quindi 
messo in moto la vettura e l’ha 


spostata in una stradina late¬ 
rale appena quattrocento me¬ 
tri più in là della banca. Qui 
è scattata la seconda fase della 
operazione. Nella stradina il 
furgone veniva affiancato da 
una macchina con tre banditi 
a bordo, il volto coperto da 
calze di naylon. Tutti insieme i 
cinque si sono dati a scaricare 
i sacchi contenenti qualcosa 
come 98 mila sterline in con¬ 
tanti e a gettarli nella auto¬ 
mobile che è ripartita a grande 
velocità dileguandosi nel traf¬ 
fico. Tutto con grande natu¬ 
ralezza: alcuni manovali che 
stavano riparando una strada 
hanno assistito a tutta la sce¬ 
na senza degnarsi di interve¬ 
nire. Intanto i due agenti era¬ 
no usciti dalla banca. Ancora 
storditi dalla sorpresa si sono 
attaccati disperatamente al te¬ 
lefono e tutta la macchina di 
Scotland Yard si è messa in 
azione. 

Qualche minuto dopo una te¬ 
lefonata anonima avvertiva la 
polizia che un furgone coraz¬ 
zato era stato abbandonato nel¬ 
la Blosh Street. E’ accorsa sul 
posto un autoradio: alcuni agen¬ 
ti penetrati nel cassone vi han¬ 
no rinvenuto, legato mani e 
piedi, il loro collega Lee che 
altro non sapeva dire se non 
confermare la rapina. . 

Sui ladri è stata posta una ta¬ 
glia di 10 mila sterline ma fi¬ 
nora non c'è nessuna traccia 
che porti fino alla gang. 

Jay Andrews 


j— in poche righe—| 

51 ergastoli all'ex « SS » | Sciagura in India 


LUNEBURG — Un ex capi¬ 
tano delle « SS », Paul Degen- 
hardt. di 71 anni, è stato condan¬ 
nato a 51 ergastoli da un tribuna¬ 
le tedesco per l’uccisione di 51 
ebrei in Polonia, durante rulti¬ 
ma guerra. La corte ba dichia¬ 
rato che Degenhardt non verrà 
perseguito per la sua partecipa¬ 
zione all’uccisione di altri 45.000 
ebrei a Treblinka perchè un’e¬ 
stensione della condanna non , 
avrebbe effetti pratici. 

Recuperata salma 'Pinguino' 

1 sommozzatori della marina 
militare —a quanto si apprende 
negli ambienti ministeriali — 
hanno recuperato una delle dieci 
salme ancora ricercate dei ma¬ 
rittimi periti in seguito all'af¬ 
fondamento del M. P. « Pingui¬ 
no ». naufragato al largo delle 
coste della Mauritania nella not¬ 
te tra il 19 e il 20 febbraio. 

Terremoto in Gamia 

UDINE — In tutta la Camia 
è stata registrata alie 11.30 di 
[ ieri una scossa di terremoto: non 
vengono segnalati danni nè alle 
cose nè alle persone. Gli stru¬ 
menti dell’Osservatorio geofisico 
di Trieste hanno registrato un 
lieve movimento tellurico alle 
10.11*21’*, ora legale, con epi¬ 
centro a circa 90 chilometri da 
Trieste. . 


BOMBAY — Venti persone so¬ 
rto morte e altre tenti sono rima¬ 
ste ferite, in un incidente ferro¬ 
viario avvenuto a 400 chilometri 
da Poema, sulla linea Bangalore- 
Poona. Per il momento non si 
conoscono particolari sull'inci¬ 
dente. 

Veme 1966 

COLONIA — Accolta da un fol¬ 
to pubblico di appassionati è 
giunta ieri a Colonia una delle 
due « Ford Taunus » 20 àf-TS 
che qualche settimana fa partiro¬ 
no da questa città ne! tentativo 
di effettuare il giro del mondo 
nel limite massimo di 40 giorni. 

La vettura è riuscita a portare 
a termine ouesto singolare raid 
di oltre 48.000 chilometri esatta¬ 
mente in 39 giorni. 23 ore e 45* 
la metà di quelle impiegate dagli 
eroi del popolare romanzo di 
Veme. 

Ventinovesimo delitto 

REVERE (Massachusetts) - 
II 36enne Comelius Hughes è sta¬ 
to ucciso da colpi d’arma da fuo¬ 
co sparati da un'auto in corsa 
mentre al volante della sua mac 
china percorreva la autostrada 
del Nordest. Il delitto, secondo 
la polizia, rientra nella lotta fra 
bande rivali di Boston e porta 
a 29 fi totale degli -omicidi dal 
15 marzo 1964. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Il tribunale di Rostov sul Don 
ha mandato a morte nei giorni 
scorsi un giovane di 19 anni, 
Viscemirski, per avere gravemen¬ 
te ferito a coltellate un ufficiale 
della polizia in borghese e un 
ragazzo durante una « giornata 
folle » lungo il Don. 

L’episodio ha avuto inizio il 
1° Maggio: quattro giovani, due 
ragazzi e due ragazze, dopo una 
colossale bevuta, sono andati a 
smaltire la sbornia lungo il fiu¬ 
me. La tragedia esplose improv¬ 
visa quando nei pressi è passato 
un ufficiale della polizia, E. Osta- 
pienko, che portava a passeggio 
la propria bimba di cinque an¬ 
ni. Il più ubriaco dei giovani co¬ 
minciò a rivolgere parole of¬ 
fensive verso l'ufficiale e gli al¬ 
tri gli fecero subito coro. Nacque 
allora una discussione giacché 
l’ufficiale rimproverò i ragazzi 
invitandoli a lasciare in pace il 
prossimo e forse anche a bere 
un po’ meno. Fu allora che. di 
colpo, nelle mani di Viscemirski, 
comparve il coltello: pochi se¬ 
condi dopo Ostapienko era a ter¬ 
ra colpito al cuore e allo sto¬ 
maco. Ma la giornata non era 
ancora conclusa: per nulla im¬ 
pressionati per l’episodio, i quat¬ 
tro giovani si rifugiarono a bere 
e a ballare in una casa dalla 
quale uscirono, ancora più ubria¬ 
chi. solo li giorno dopo. Accadde 
stavolta a un loro coetaneo, M. 
Elistanov, di incontrarli e di 
piombare nella tragedia. 1 quat¬ 
tro si scatenarono contro il gio¬ 
vane senza ragione alcuna e. 
ancora una volta. Viscemirski. 
estrasse il coltello e feri. Ormai 
non solo la polizia ma centinaia 
di cittadini davano però loro la 
caccia e la sera stessa i quattro 
venivano arrestati. 

All’episodio di Rostov dedica¬ 
no uno straordinario rilievo le 
Isvestia che danno anche, dif¬ 
fusamente. la cronaca del proces¬ 
so conclusosi con una condanna 
così pesante. Ed è proprio la 
gravità della pena inflitta al gio¬ 
vane delinquente a sottolineare 
l’importanza che viene data, da 
qualche tempo, ai temi della lot¬ 
ta contro il teppismo. 

Già abbiamo parlato di questo, 
ricordando che attorno a questi 
problemi è in corso da tempo 
una discussione abbastanza va¬ 
sta nel paese. Sempre sulle 
Isvestia abbiamo letto proprio 
giorni orsono, per esempio, di 
lettere giunte recentemente al 
giornale per chiedere pene più 
severe per i colpevoli dì atti tep¬ 
pistici. Dando notizia di una riu¬ 
nione dedicata alla c guerra con¬ 
tro i ladri, i fannulloni e i tep¬ 
pisti ». la Pravda scriveva dal 
canto suo. qualche tempo fa, che 
il problema non è tanto di mo¬ 
dificare la legge, quanto dj ap¬ 
plicarla. e denunciava casi qua¬ 
si incredibili di criminali rego¬ 
larmente denunciati, arrestati e... 
liberati. Da qui un invito all’opi¬ 
nione pubblica, e soprattutto agli 
organi della giustizia, a non es¬ 
sere « mai né sentimentali né 
troppo esitanti » quando si tratta 
di affrontare individui decisa¬ 
mente antisociali. La stessa 
Pravda ha scritto che un quarto 
dell'attività criminale riscontrata 
nel paese deriva dal teppismo 
giovanile: un tasso questo che 
sicuramente fa meditare perchè 
permette di cogliere l'aspetto so¬ 
ciale del fenomeno die, dunque, 
non può essere affrontato soltan¬ 
to — e non viene affrontato sol¬ 
tanto — con provvedimenti di po¬ 
lizia. 

Ma quali sono le radici sociali 
di questa zona di teppismo gio¬ 
vanile nell’URSS? Una prima, 
affrettata osservazione permette 
di avvicinare questo fenomeno a 
manifestazioni dello stesso tipo 
che avvengono, spesso in forma 
ancora più aberrante, in altre 
parti del mondo. E’ dunque so¬ 
prattutto lo stesso ritmo « mo¬ 
derno > della vita, la rapidità 
delle trasformazioni dovute al- 
l'industrializzazione del paese, a 
sconvolgere non solo il paesag¬ 
gio ma anche talvolta le coscien¬ 
ze. a rompere costumi secolari, 
abitudini, creando temporanei 
« vuoti » e quindi creando le con¬ 
dizioni per il verificarsi di fe¬ 
nomeni di « disadattamento so¬ 
ciale ». 

Certo, c’è anche dell’altro; c’è 
anche fi segno di una partico¬ 
lare irrequietezza giovanile che 
sembra indicare. nell’Unione So¬ 
vietica. la presenza di un par¬ 
ticolare problema dei giovani, 
che si manifesta nelle condi¬ 
zioni proprie della società sovie¬ 
tica e che ha quindi aspetti die 
non possono essere confrontati 
con quelli di altri paesi. 

Converrà allora vedere come 
la società sovietica oltre a stu¬ 
diare misure più energiche per 
stroncare il teppismo, affronta 
questo problema. Interessante, a 
questo riguardo, dò che ha 
scritto la « Komsomolskaia Prav¬ 
da » di questa mattina, pro p r i o 
a proposito dei metodi per «to¬ 
gliere dalla strada > i giovani 
fannulloni. Polemizzando esplici¬ 
tamente con quanti affrontano la 
questione con lo spirito del « can¬ 
celliere ». fi giornale intervista 
un educatore di Krasnodar. La 
bomudrov. che ha dato vita ad 
una azienda, la Junost. condot¬ 
ta. organizzata e portata avanti 
solo da giovani. «Con i ragazzi 
— dice La bomudrov — non c’è 
bisogno di lottare: bisogna pri¬ 
ma di tutto conoscerli, giacché, 
dò che è bene per gli adole¬ 
scenti. non coincide sempre col 
"bene” degli adulti. Questi ul¬ 
timi. vone bbero che f ragazzi si 
comportassero sempre come pa¬ 
dri di famiglia, e dimenticano 
che essi stessi sono stati gio¬ 
vani ». 

Ed ecco allora l’idea di met¬ 
tere su una fabbrica tutta di 
giovani presi dalla strada, per 
aiutarli a diventare dttadini. 
Una idea alla Makarenko. un 
Makarenko che affronta però i 
problemi di una sodetà indu¬ 
striale altamente sviluppata e 
che ha trovato uomini pronti a 
realizzarli, cos i cché oggi la fab¬ 
brica è una realtà entusiasman¬ 
te. ” 

Adriano Guerra 


Spiccati i mandati di cattura 

Sette tifosi 
di Salerno 
agli arresti 

Bloccarono il traffico per protesta contro 
la ripetizione di una partita di calcio 


SALERNO, 26 

Il fermo di sette « aficionados» 
della Salernitana operato lunedì 
scorso durante una manifesta¬ 
zione di protesta dei tifosi con¬ 
tro una sentenza delia Lega se¬ 
miprofessionisti. è stato tramu¬ 
tato in arresto. I sette sono Lui¬ 
gi Limatola di 20 anni. Carlo 
Lettieri di 16. Antonio Milione 
di 19. Antonio Varlese di 21, 
Raffaele Annarumma di 20, San¬ 
te Pecoraro di 18 e Vittorio 
Volpe di 24 anni. Vengono loro 
contestati reati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale, 
adunata sediziosa, resistenza 
alle forze di polizia ed interru¬ 
zione di pubblico servizio. Altri 
quindici tifosi tra i quali la 
49enne Teresa Petrone sono stati 
denunciati a piede libero per di- 
sturbo al riposo e organizzazio¬ 
ne di cortei non autorizzati. 

Tutto era cominciato durante 
lo svolgimento dell’incontro l'A- 
quila-Salernitana che la Salerni¬ 
tana conduceva per 1-0 al 23’ 
della ripresa. La partita era 
molto importante agli effetti 
della graduatoria del girone C 
della serie C: la Salernitana ha 
infatti moltissime probabilità di 
salire alla serie superiore (ha 
concluso il campionato in testa 
alla classifica ex-aequo col Co¬ 
senza. ma dovrà ripetere appun¬ 
to il match con l’Aquila. Può 
bastarle, quindi, anche la divi¬ 
sione dei punti, ma in caso di 
sconfitta dovrà misurarsi col 
«team» calabrese nello spareg¬ 
gio). - - 


A l'Aquila tutto andava per il 
megio a ventiline minuti dal ter¬ 
mine. Ma l'annullamento di un 
gol dei locali, segnato da Braca, 
aveva eccitato 1’dmmo degli 
spettatori. Per un calcio a fred¬ 
do contro il granata Alberti il 
terzino locale Grigoletti veniva 
espulso dall’arbitro Capelluti. 

In campo si accendevano n-»e 
e alcuni scalmanati si dirigeva¬ 
no minacciosamente verso l'arbi¬ 
tro che preferiva riparare negli 
spogliatoi e sospendeva l'incon¬ 
tro. Secondo il suo rapporto la 
Lega avrebbe dovuto proceder* 
secondo regolamento e assegna¬ 
re la partita alla Salernitana per 
2-0 « per invasione di campo ». 
Esiste più di un precedente in 
proposito. Sarebbe andata, in ef¬ 
fetti, così se il commissario di 
campo non avesse dato una ver¬ 
sione diversa, ritenendo l’inva¬ 
sione « inconsistente » e la deci¬ 
sione arbitrale di sospendere il 
gioco « affrettata ». La Lega ha 
accolto questa versione e ha 
deliberato di far ripetei e la par¬ 
tita provocando lina furibonda 
reazione della tifoseria salerni¬ 
tana. Manifestazioni, cortei, bloc¬ 
cato il traffico, bloccati i treni 
in partenza per il Sud. riunioni 
di emergenza delia giunta, dele¬ 
gazioni a Montecitorio, interro¬ 
gazioni a Moro e a Corona: per 
una settimana gli aficionados 
hanno chiesto giustizia per il so¬ 
dalizio granata. Ora aspettano 
con grande ansia la ripetizione 
dell’incontro decisivo per la pro- 
1 mozione. 


Altri danni ma senza vittime 


431 “scossa 
a Tashkent 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

Ad un mese esatto dalla prima 
scossa sismica Tashkent non ha 
ancora conosciuto un giorno di 
pace. Dal 26 aprile ad oggi la 
città ha subito 431 scosse di ter¬ 
remoto. tre delle quali di estre¬ 
ma violenza; quelle del 26 apri¬ 
le, del 10 e del 24 maggio. Se¬ 
condo dati ufficiali resi noti oggi. 
33 mila case della città vecchia 
sono crollate o hanno subito dan¬ 
ni irreparabili. Anche il numero 
delle famiglie rimaste senza tet¬ 
to è aumentato dopo la scossa 
deH’allro ieri che è stata di ugua¬ 
le violenza. La popolazione era 
stata preavvertita dalla radio e 
dalla televisione. 

Nelle condizioni attuali la vita 
di Tashkent è assai tesa e pro¬ 
cede a ritmo forzatamente ri¬ 
dotto anche se le industrie e 
gli uffici lavorano a orario nor¬ 
male. ed i cinema, i teatri e gli 
impianti sportivi continuano ad 
essere affollati. 

Il vecchio centro della città or¬ 
mai dovrà essere completamen¬ 
te abbandonato o demolito. Gior¬ 
no e notte squadre di operai e 
di soldati provvedono allo sgom¬ 
bero delle macerie e ad abbat¬ 
tere le case pericolanti. Quasi 


tutti gli abitanti della città vec¬ 
chia sono stati sistemati altrove. 
Tremila famiglie hanno ricevu¬ 
to nuovi appartamenti, altre tre¬ 
mila vivono in coabitazionc. al¬ 
cune centinaia sono state ospi¬ 
tate in edifici pubblici, mille in¬ 
fine sono state sfollate nelle cit¬ 
tà vicine: la massa dei sinistra¬ 
ti però continua a vivere in ten¬ 
dopoli. Per i sinistrati, che ora 
superano i 150 mila, sono state 
aperte molte mense collettive 
dove 1 pasti vengono distribuiti 
gratuitamente. Lo sforzo delle 
autorità della repubblica e di 
quelle centrali è stato indirizza¬ 
to ad organizzare efficienti ser¬ 
vizi di assistenza per evitare 
affollamenti nei negozi e provve¬ 
dere la popolazione di ogni ge¬ 
nere di prima necessità. Il go¬ 
verno sovietico ha stanziato 85 
milioni di rubli per la ricostru¬ 
zione e i soccorsi (circa 60 mi¬ 
liardi di lire). Molti abitanti di 
Tashkent coi quali abbiamo avu¬ 
to occasione di parlare in que¬ 
sti giorni hanno confermato che 
gli sforzi compiuti dalle autorità 
in ogni direzione sono stati di 
una tempestività e di una effi¬ 
cacia straordinarie. 

a. p. 


Commissione parlamentare 

per la RAI-TV 

Dibattito tra i sindacati 
sulla condizione operaia 


n tema della condizione ope¬ 
raia è tornato in discussione al¬ 
la Commissione parlamentare 
per la RAI-TV. alla quale, dopo 
l'iniziativa presa dagli operai 
dell'Alfa Romeo, è giunta una 
petizione con 7 mila firme. Il 
presidente della commissione, on. 
Delle Fave, ha difatti comuni¬ 
cato die convocherà i sindacati 
per un dibattito, tenendo conto 
delle richieste degli operai. 

Altri argomenti di discussione 
sono stati: Tribuna Politica, il 
diritto di rettifica alla RAI-TV. le 
trasmissioni radio locali in oc¬ 
casione delle elezioni ammini¬ 
strative, le celebrazioni del 2 
giugno. Per Tribuna Politica è 
i stato deciso a maggioranza di 


esaurire i turni in atto e. su 
richiesta dei compagni Lajolo 
e Nannuzzi, di procedere subi¬ 
to dopo a un riesame della ru¬ 
brìca. al fine di renderla « più 
dibattuta ». Una riunione parti¬ 
colare. inoltre, la commissione 
dedicherà al problema delle 
« rettifiche ». 

Riguardo alle celebrazioni del 
ventesimo anniversario della Re¬ 
pubblica alla TV (problema sol¬ 
levato con precise proposte dai 
compagni Scarpa e VaJcnzi). Del¬ 
le Fave ha detto di aver esposto 
alla direzione dell’ente le pro¬ 
poste stesse, ed ha aggiunto che 
le celebrazioni avrebbero avuta 
un equo spazio nelle trasmissio¬ 
ni e una maggiore caratteri- 
zazfem politica. 
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Longo all’attivo della zona Tiburtina 

Superare il successo 
delle elezioni del '64 


^ l'Unità / venerdì 27 maggio ’ 1966 

Lettera di dodici universitari all’«Unità» 

» . ' . t 

»>i *, j , • . . . . __ 

«SIMPATIZZAVAMO PER LA D.C. E IL P.S.D.I. 
A QUESTA VOLTA VOTEREMO COMUNISTA» 


i 

Nella stessa busta, duemila lire per aiutare la battaglia della nostra stampa 




Cinquantotto donne reclutate a Pietra¬ 
lata • I risultati nella diffusione del¬ 
l'Unità e nella sottoscrizione elettorale 


« L’anno scorso a Pietralata | ranza. Ai dubbiosi, a coloro 
sono state tesserate al partilo che ancora credono allo slo- 


220 donne, quest'anno ne ab¬ 
biamo reclutate altre 58. Que- 


gan de secondo cui la pre¬ 
senza dei comunisti, insieme 


sta è la risposta che la nostra alle altre forze democratiche, 



sezione dà alla DC e alla po¬ 
litica del centro sinistra e 


alla direzione della cosa pub¬ 
blica provocherebbe il caos. 


un’altra risposta queste forze noi rispondiamo che al contra- 
l’avranno dai risultati eletto rio il caos e il marasma sono 
rali. Non ci accontentiamo piu provocati da coloro che vo- 
del 58 per cento dei voti, come gliono mettere otto milioni di 


Il compagno Longo mentre parla alla sezione Tiburtina 


La carovana dei comunisti 
davanti alle fabbriche del Tuscolano 

«di altri partiti 
non vengono 
a parlare eoa noi» 

Diffusi centinaia di opuscoli < Cinquanta fer¬ 
rovieri hanno chiesto la tessera del PCI 



nel ’64: vogliamo andare a- 
vanti ancora. Non c’è casa di 
Pietralata dove non sia giun¬ 
ta la voce del nostro parino, 
e poiché essa è la voce della 
ragione e dei fatti, siamo si¬ 
curi che avremo un’altra più 
grande vittoria ». 

Questo ha detto, ieri sera, 
all'attivo della zona Tiburtina. 
presente il compagno Luigi 
Longo, il segretario della se¬ 
zione di Pietralata, Cruciani. 
F, la sua non è stata una No¬ 
ce isolata. 

Negli altri attivi tenuti ieri 
sera c l’altra sera al Tuseola- 
no (con Alicata), a Marranella 
(con Giancarlo Pajetta), al 
Portuense (con Poma), a 0- 
stiense (con Napolitano), alla 
zona Roma Nord (con Trivelli), 
al Salario (con Bufalini). al¬ 
la zona centro (con Di Giulio), 
altre voci si sono alzate, di 
dirigenti di sezioni, di attivi¬ 
sti. di lavoratori e simpatizzan¬ 
ti. a confermare l'impegno di 
attività, di mobilitazione, di 
lotta per sconfiggere la DC e 
il centro-sinistra, per aprire 
nella Capitale e nel Paese la 
possibilità di una nuova mag¬ 
gioranza. 

In queste riunioni, convoca¬ 
te per fare il punto della cam¬ 
pagna elettorale, si è misurata 
non solo la forza del nostro 
partito, ma il suo profondo le¬ 
game con le masse. 

E accanto agli impegni più 
politici, quelli propagandistici 
e finanziari: dalla diffusione 
dell’Unifà (aumentata nella 
zona Casilina di settecento co¬ 
pie) e di Rinascita alla sotto- 
scrizione (nel corso delle as¬ 
semblee sono state versate 
centinaia di migliaia di lire), 
dalla distribuzione e dalla rac¬ 
colta delle schede del refe¬ 
rendum (a San Basilio sono 
state consegnate in quasi tutti 
i lotti) alla affissione dei ma¬ 
nifesti e dei simboli del par¬ 
ato. 

E poi l’ottimismo di chi sa 
di combattere una giusta bat¬ 
taglia e di aver lavorato bene 
per vincerla, la coscienza del 
lìmiti organizzativi ancora da 
superare e. infine, un grande, 
potente entusiasmo. Un entu¬ 
siasmo che si è manifestato in 
modo particolarmente caloroso 
ieri sera nella sede della zo¬ 
na Tiburtina. attorno al com¬ 
pagno Longo. accolto da una 
vasta folla di compagni e sim¬ 
patizzanti. Alla presidenza era¬ 
no i compagni Di Giulio, Giu¬ 
liana Gioggi. Favelli. Ventura. 
Javicoli, Staffieri. Procopio, 
Morelli e Gozzi. Dopo una bre¬ 
ve introduzione di Favelli so- 


cittadini 

bando. 


di lavoratori al 


Pubblichiamo la lettera inviataci da un gruppo 
di studenti universitari. 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di universitari romani che 
nelle ultime elezioni comunali ha votato parte 
DC e parte PSDI e che ha partecipato all’occu¬ 
pazione delia facoltà. Ti scriviamo per dirti che 
ci sentiamo traditi, per Patteggiamento dei gior¬ 
nali governativi prima, per quanto ha detto il 
governo alla Camera poi, nel nostro intimo e nei 
nostri ideali antifaslisti. Vaghe proposte, nessu¬ 
na chiara parola di condanna per i fascisti, nes 
suna parola relativa alla loro espulsione, nesso 
na relativa allo scioglimento delle loro squadre. 
Noi guardavamo con fiducia al centro sinistra, 
pensando che un giorno le forze della D.C. si 
potessero incontrare con le forze più avanzate 
c progressiste del movimento operaio, credeva 
mo alla possibilità da parte catolica. di soste¬ 
nere un dialogo con i comunisti. Ma niente di 


tutto questo; solo interessi privati ed involuzio 
ne borghese. 

E noi abbiamo detto basta per questo e per 
tanti altri motivi, non ultimo, per esempio, quel 
lo dell'inclusione nella lista de dell’ex gerarca 
Pompei e l'esclusione, a Firenze, del piof. La 
Pira, uno dei nostri uomini politici più signifi 
calivi. Noi abbiamo aderito al PCI e alla sua 
ideologia non in quattro e quattr’otto, ina dopo 
lunghe discussioni; e. per esempio, la nostra 
identità dì vedute con la linea del PCI noi l’ab 
biamo riscontrata in pieno nel discorso dell’on 
Ingrao alla Camera, relativo ai fatti dell’Uni 
versità. Ha detto quanto volevamo anche noi 
dite. Ch non condanna il fascismo non è demo 
erotico e chi accoglie nelle proprie file gente 
che sparla della nostra gloriosa Resistenza, non 
merita il voto di nessuno. Speriamo solo che il 
nostro esempio non sia isolato e che nuclei di 
giovani sempre più consistenti possano aderire 
al PCI: da parte nostra, stiamo facendo di turi 
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lo. Uniamo, poi, affa predente lettera la somma 
di 2.(XX) lire, frutto di sacrifici personali, per 
potenziare la stampa comunista, 

Vogliate accogliere, voi comunisti da anni, U 
saluto e l’augurio di noi giovani comunisti. 

Un gruppo di 12 universitari romani 


Dopo l'appello lanciato dalla Camera del Lavoro 


Già raccolto un milione per i lavoratori 


della Sogeme 

200 mila lire della Direzione del PCI — I con¬ 
tributi di Guttuso, Visconti, Zuriini, Pasolini, 
Attardi, Guccione — L’esempio degli edili — In¬ 
terrogazioni dei parlamentari comunisti a Bo 


In un negozio di filatelia 


Rubano a tempo di record 
100 milioni in francobolli 


iCrociatei 

• 4» • ! 

i fuori | 

j tempo j 

. Impegnata a raccattar voti 
I nell'elettorato di destra, la | 

• DC non esita a sparare, in * 
I questi ultimi giorni di cani-l 
I pagna elettorale, tutte le armi I 

■ disponibili: anche le più anti -. 
| quale e. pcr/mo. ridicole. Vec- I 

chi tromboni ad avancarica 
I ritornano cosi in esercizio, ed I 
1 il loro suono stonato — eco su- * 
I perata delle polemiche di un I 
I decennio addietro — non può I 

• non sollecitare stupefatta in -. 

| credulità. 1 

L'esempio più clamoroso di 1 
I questo disperato ricorso alle I 
I più vecchie scorte è certamen -1 
i te il « numero speciale » che ■ 
| il Comitato civico nazionale | 
, ha preparato per le ammini- 
I strati ve romane. Vi ricompa -1 

• re infatti, indaffarato a copri- ■ 
I re col fracasso delle parole l 
I l'inefficacia del discorso, il | 

• prò]. Luigi Gedda. Sentitelo: . 
I « Roma decide di sé. ma non I 

soltanto per sé: decidendo del - 1 
I la sua amministrazione. Roma I 

■ decide per l'Italia e per il I 

• mondo, per la Chiesa e per la ■ 


La sottoscrizione lanciata dal 
comitato esecutivo della Camera 
del Lavoro |>er i lavoratori del 
la SO.GE.MÈ. — ieri al Iti- gioì* 
no di occupazione dell'azienda 
— ha raggiunto nella prima 
giornata la somma di quasi un 
milione. Esattamente 997.G65 lire. 
Migliore inizio, migliore succes¬ 
so. l'iniziativa della Camera del 
Lavoro non jioteva avere. Ecco 
una nuova dimostrazione che i 
lavoratori della .SO.GE.ME.. non 
sono soli nella lotta contro i 7B 
licenziamenti per rappresaglia 
e contro la smobilitazione della 
azienda. 

Hanno subito aderito all'ap¬ 
pello della Camera del Lavoro, 
operai, impiegati, organizzazioni 
democratiche, personalità della 
cultura. La direzione del PCI ha 
inviato alla Camera del Lavoro 
la somma di 200.000 lire. 

L’esempio forse, più commo¬ 
vente e al temi» più significa¬ 
tivo. è venuto dai lavoratori edi¬ 
li in lotta. Nel corso dell'assem- 
bica allo « Jovinelli * gli operai, 
in lotta da mesi per il contratto, 
hanno sottoscritto 73.415 lire. E 
oggi, ritornando al lavoro, gli 
edili si sono impegnati a pro¬ 
muovere sottoscrizioni in tutti i 
cantieri. 

I registi Visconti e Zuriini. Io 
scrittore Pier Paolo Pasolini, i 
pittori Guttuso. Attardi. (luccio 
ne. il segretario dell’Associazio¬ 
ne Attori Italiani, aw. Cortina, 
e Antonello Trombadori, hanno 
inviato ciascuno la somma di 
10.000 lire, allo scopo di soste¬ 
nere l’attività dì propaganda te¬ 
sa a far conoscere l'eroica lotta 
dei dipendenti della SO.GE.ME. 

Ecco l’elenco degli altri sotto¬ 
scrittori della prima giornata: 
segreteria nazionale CGIL. 50.000 
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Il colpo è stato portato a 
termine in meno di mez¬ 
z’ora - Le preziose colle¬ 
zioni erano in un arma¬ 
dio blindato 


Il negozio svaligiato 


•«- *• . B ’ vu ‘ M * monao. per ia intesa e per tu > segreteria nazionale culi- ou.um 

no intervenuti numerosi com- I ciciltd che da Roma è nata e I lire: sezione sindacale Poligra 
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I comizi del PCI 


Una fase degli incontri dinanzi alle fabbriche del Tuscolano 


c Solo i comunisti sono remi¬ 
li a parlare con noi, gli altri 
partiti non hanno il coraggio di 
presentarsi davanti allo stabi 
limento. E' accaduto anche 
l'anno scorso, quando sostenem¬ 
mo una dura lotta per gli au¬ 
menti salariali ». E' un operaio 
della SIP, la società dei telefo¬ 
ni, che ci racconta la storia 
dello stabilimento del centro 
Appio di via Otricoli prima 
tappa della carovana della se¬ 
zione Tuscolano che ha iniziato 
ieri il giro delle fabbriche della 
zona per prendere contatto con 
gli operai della SIP. della Cop¬ 
pola. dell'Angelini e delle Di¬ 
stillerie Italiane. 

Alla SIP. alle 17 precise, al¬ 
l'uscita del primo turno la ca¬ 
rovana del PCI si è fermala 
dinanzi al cancello centrale del 

10 stabilimento e numerosi ope¬ 
rai si sono ritrovati con i diri¬ 
genti della sezione per discute¬ 
re insieme il piano di lavoro 
elettorale. Centinaia di opuscoli 
di propaganda sono stati diffu¬ 
si in pochi minuti e la cellula si 
è impegnata a diffondere per 
questa mattina SO copie del¬ 
l'Unità. 

Dopo un'appassionata discus¬ 
sione con i compagni e con i 
simpatizzanti della SIP, la ca¬ 
rovana si è spostata in via 
Amelia, dinanzi alla industria 
chimica Angelini. Sono oltre 5 00 
gli operai che lavorano in que¬ 
sto stabilimento: non esiste la 
Commissione interna. 

Le operaie escono, prendono 
gli opuscoli del nostro Partilo e 

11 pongono velocemente nella 
borsetta. La grande * A* di 
Angelini campeggia sul cancel¬ 
lo ed è quasi un ammonimento. 

’« All Angelini non si parla di 
politica, non si parla di sinda¬ 
cato. non c'è Commissione in¬ 
terna, stiamo peggio degli ope- 
■ rat delle altre aziende del 
gruppo ». 

La sede centrale dell’Angeli- 
«i si trova cui Ancona: Ed an¬ 


che nella città marchigiana do¬ 
mina la stessa politica azienda¬ 
le: paternalismo e discrimina¬ 
zioni. Ma a tutto ciò le operaie 
di ria Amelia sperano di porre 
fine al più presto. « Certo, è 
difficile organizzare il prossi¬ 
mo sciopero — ci dicono — ma 
tenteremo egualmente >. 

Dall'Angelini alle Distillerie 
Italiane in via della Marrana. 
Qui i compagni fanno ressa sul 
cancello. Im carovana c accol¬ 
la con entusiasmo, si ascolta il 
giornale parlato e si discute del¬ 
le elezioni, del malgoverno del¬ 
la DC. della necessità di dare 
vita ad una maggioranza demo¬ 
cratica in Campidoglio e alla 
provincia. Xei muri attorno alla 
fabbrica si leggono ancora le 
scritte delle lotte passate: « Ba¬ 
sta con i salari di fame ». « So¬ 
lo con la lotta si piegano i pa¬ 
droni ». 

Il giro della carovana è con¬ 
cluso. ma il lavoro dei compa¬ 
gni della sezione Tuscolano 
proseguirà anche stamane con 
la diffusione deUTJnità dinanzi 
alle fabbriche. 

L’azione elettorale del Parti¬ 
to è entrata oramai nella fase 
più impegnativa. Anche la cam¬ 
pagna di proselitismo prosegue 
con slancio: 50 ferrovieri han¬ 
no chiesto in questi giorni la 
tessera del PCI. Numerosi ope¬ 
rai delle piccole fabbriche del¬ 
la Tuscólana hanno pure chie¬ 
sto la tessera. E’ stata costitui¬ 
ta una nuova cellula. 

Tra le tante iniziative di oggi 
sono da segnalare il comizio 
aqli operai della Fiorentini alle 
12.30 e a quelli delle fabbriche 
di Tor Sapienza alle 18. quello 
di Pema, all’Elettrotecnica olle 
12.30. Per oggi pomeriggio inol¬ 
tre è previsto un incontro tra 
la compagna on. Marisa Roda¬ 
no e le operaie della fabbrica 
Coppola. H compagno Tritelli. 
segretario della Federazione, 
parlerà al Trullo e il compagno 
D’Onofrio a Torre Spaccata. 


pagni delle sezioni di CasaJ- 
bertone. La Rustica, Pietraia- 
ta. Tiburtino III, San Basilio, 
Tiburtino. Ponte Mammolo. In¬ 
fine ha parlato brevemente 
Longo. 

Il compagno Ixmgo ha pre¬ 
so atto con soddisfazione del¬ 
lo stato di mobilitazione del 
partito. I grandi successi aa 
voi ottenuti nella precedente 
consultazione (nella zona Ti¬ 
burtina il partito ha superato 
il 44 per cento dei voti) — ha 
detto il segretario del Partito 
— non devono tuttavia essere 
considerati come un limite in¬ 
valicabile. anzi la forza che il 
partito in questa parte di Ro¬ 
ma rappresenta deve consenti¬ 
re un nuovo balzo in avanti. 
In questi ultimi giorni che ci 
separano dal 12 giugno occor- 


che guarda a Roma ». Tutte 

I cose irrealizzabili, naturai -1 
mente, se « il Campidoglio /os-* 

I se nelle mani di chi non rico -1 
flosce la civiltà cristiana di | 
Roma, la sua fede, la sua mis- 
I sione ». Quindi: Selettore fac -1 
* eia in modo che Roma riman- 

I ga cristiana e italiana * ( men- I 
tre c'è qualcuno, com'è noto. * 

I che cerca di farla diventare • 
cecoslovacca ). | 

Si sente che. tutto somma- 

I to. nemfeno Gedda crede più | 
a auello che dice (ammesso ' 


fico piazza Verdi. 30.000 lire: ap- 
parato C.d.L.. . 14.500: cellula Torpigni 

l’Unità. 50.000: comitato regio- 110 in 'J'* 
naie CGIL. 30.000: avv. Celata, veli»; Tifai 
10.000; avv. Gambarini. 10.000: dav l. r 

Fillea provinciale. 20.000: avvo Perna; F 
catp Di IxjIIo. 15.000; avv. Fa!- mirio con 


Torpignattara, ore 19,30, comi- re Spaccala, ore 12, comizio con 
zio in via Torpignallara con Tri- Edoardo D'Onofrio; S. Paolo, ore 
velli; Tiburtina, ore 12,30, comi- 19,30, comìzio in Largo Veratli 
zio davanti all' Elettronica con con D'Agostini - Raparelli; Casal 
Perna; Fiorentini, ore 12,30, co- Bertone, ore 15, assemblea di 


Domani 
si apre 
la « Fiera » 


Il mi blCIIIUIIILa '■VII «-VII V naua.m. I ... , . m l I 

trentini, ore 12,30, co- Bertone, ore 15, assemblea di* ‘ ^ p,‘ 

Alessandro Curzi; Tor donne al Borghelto Prenestino I P a edizio. e .lel.a Fiera 
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setti 15.000; delegati congresso Sapienza, ore 18, comizio con Di con Luciana Bergamini; Casal 

prov. ferrovieri. 20.000; avvoca Giulio; Cavalleggeri, ore 18,30, Paloccc, ore 12, comizio al can¬ 
to Noulian. 10,000; avv. De Gio comizio con Leo Canullo; Trul- tiere Sogene con Raparelli; Ca¬ 
varmi. ÌO.OÒO; avv.* Cossu. 13.000: lo, ore 12, comizio davanti al sai Bertone, ore 18, comizio a 

operai tipografia Tuminelii. 8.750; cantiere dell'ICP con Trivelli; Borgata Malabarba con Javicoli; 
avv. Assennato. 15.000: aw. Mas- 


Parioli, ore 18,30, assemblea don- 


sarelli. 10.000; operai depositi ne del Poligrafico con Maria Mi-. - —... — ----—. .--- f .. , ■ . , . . . - , i ,, a lam, un m- 

ATAC Lega Lombarda c Porto^ chelti; Primavalle, ore 18, comi- della Magliana, ore 12, comizio altro, la saturazione degli^ mi pjdo invcntario j f ranco bolli 
narrin j /1 non- an- Pani V) non : zio a Torre Vecchia con Pochetti- al cantiere; Casal Bertone, ore piana esibenti, non p.u i.lorei --... ..... 


Valmelaina, ore 12, comizio al 
cantiere Alpi con Tozzetti; Via 


di Roma eie aprirà i battenti 
domani 

L’ingegner Rcbeccn.ni. pie-i 
dente de'J’En'e Ferra, ha c-;mk 
sto ieri, in una confo - enza ‘■’am 
pa. le caratteristiche della Fiera 
di quest'anno, sotto!,ncando. tra 


A tempo di ■ record alcuni 
ladri, tuttora sconosciuti, si 
sono impossessati di franco¬ 
bolli da collezione che valgo¬ 
no 100 milioni. Il furto è stato 
portato a termine in pochi mi¬ 
nuti nel negozio del signor 
Riccardo Arcicllo. in via Ca¬ 
vour, 125: il vigile notturno ha 
controllato i lucchetti alle ore 
1.30 ed erano intatti. Mezza 
ora dopo, ripassando davanti 
al negozio, si 6 invece aecor- 
eorto che la serranda era se¬ 
miaperta. E’ entrato con la pi¬ 
stola in pugno, convinto di tro¬ 
varsi faccia a faccia con i la¬ 
dri. ma questi erano già fuggi¬ 
ti. senza lasciare tracce degne 
di nota. 

I francobolli rubati (colle¬ 
zioni complete degli antichi 
Stati italiani e del Vaticano) 
erano conservati in un arma¬ 
dio blindato. Le due maniglie 
del forziere erano assicurate 
da grossi lucchetti, e un terzo 
lucchetto stringeva gli altri 
due. Per il proprietario del ne¬ 
gozio di filatelia, l’armadio era 
cosi più sicuro di una cassa¬ 
forte. Ma pe r i ladri è stato un 
gioco da ragazzi aprirlo: han¬ 
no semplicemente svitato i bul¬ 
loni che fermavano le mani¬ 
glie e i battenti si sono spa¬ 
lancati senza altre difficoltà. 

Tutto il lavoro degli scono¬ 
sciuti ha richiesto pochi minu¬ 
ti. Quando il v igile notturno 
di servizio nella zona si è ac¬ 
corto del furto essi erano prò 
babilmcnte già lontani. II si¬ 
gnor Riccardo Arcicllo. avver¬ 
tito del furto, ha fatto un ra¬ 


re allargare la nostra azione: . A chi ha ancora nelle orec . 
gli attivisti e i militanti non I càie le parole del cardinale I 
bastano più, occorre spingere 1 Ottomani (non è scomunicato ' 
alFazionc anche i simpatizzan- I chi vota comunista), o la re -1 
ti. impegnandoli e valorizzan- • cente nota — cauta e interro -1 
doli nella lotta politica. Dob- « «wtiro — deH’Osservatore ro-, 
biamo combattere esitazioni. | ’? ano svi compiti e sui doveri | 
equivoci, dubbi. Gli incerti, i . dei ^ u « ,a tmpnr- 

malcontenti della DC e del I %Z,Ì or }!l a n fa c ^ a t men l e “ n l 
é ■ • . l4 . I e]tetto penoso. Tanto che si I 

centro sinistra sono molti: ma 2' . 

_ .... . __. « e portoti a pensare che sia ■ 

non tutti hanno ancora acqui- una trovata balzana del Ced i 
sito la coscienza della neces- da. una sua personalissima e 
sita di votare comunista. Oc- ■ controproducente sortita elei -1 
J corre saperli convincere. I forale. | 

La consultazione elettorale . E invece no: a fianco di . 
del 12 giugno ha una grande I Gedda, nello stesso * numero I 
importanza nazionale, non so- speciale » troviamo il Petruc- 
lo perché fra le città dove si I c ’- La sua firma è un assenso I 
vota vi è la Capitale, ma per- ® esplicito; una indicazione pre 1 
che esse possono portare un no- I cisa dell impotenza e delfini- ■ 
tevole contributo ad una pos- I barai?0 * n cu ' 5 ì trova la DC | 
sibile inversione di tendenza romana, costretta a cammi- 
della politica italiana I nare a ritroso nellai sdona pur I 

La parola d’ordine del parti- Z Q T ,C Z modo: 

lo a Roma: «Con i comunisti 

. • r. _ I ( ma a prezzo di quali per -1 

una nuova maggioranza m Cam- d! , e? , ^,0 por* deU’eleUo -. 

pi doglio e a Palazzo Valenti- I rato cattolico che vuoic re- 1 
ni » è una parola ci ordine rea* ■ stare insensibile perfino alle * 
Ustica. Per realizzarla, occot- i nuove indicazioni della Chiesa I 
re però non solo battere la DC I del Concilio ; e che potrebbe » 
e il centro sinistra ma blocca- • scegliere, assurdamente, la ■ 
re. con il risultato elettorale, | stonata, irosa chiesa personale | 
anche una possibile apertura deI Gedda. 
del centro sinistra verso i li- I J n I 

berali. 1 a. n. | 

Cosi sarà possibile gettare le | | 

basi di una nuova maggio- 1 ■ —* ■* 


I ’o. nemicno ucaaa crtae piu ■ nacc j 0t 40 .OOO: aw. Papi, 50.000: zio a Torre Vecchia con Pochetti- 

*a quello che dice ( ammesso * sindacato panettieri. 100.000: -=e Peloso; Alberane, ore 18,30, co- 

I che vi abbia mai creduto): I /ione sindacale ACEA. 50.000: inizio in piazza dell'Alberone con 

parla tanto jwr parlare, utihz -1 sezione sindacale Enel. 50 000. Vitali - Gioggi e Soldini; Lavinio 

zando vecchi schemi di spar- Primi vervimenti hanno efTetlm- Mare, ore 20, comizio con Italo 
I tizionc del mondo che ne }e- 1 to anche gli Olierai delle Di Maderchi; Albano, ore 17, comi- 

cero anni addietro uno dei ■ stillerie Italiane. Clcdca. Kn- zio con Antonacci-Cesaroni, Por- 

più /croci e ridicoli alfieri del Peìhard Chimica Anione Wel- tonacelo, ore 18, comizio in via 

I _ • corno Italia. Squibb. Hadmcna Meda con Soldini; Mo.e di Ca- 

I - ’ Lt™' I Rama e Scrono stei Gandolfo, ore 20,30, comizio 

I in rh innfcrfiimn e 'in risma ! Intanto, ieri, dopo il fallito con Ricci; Anzio - Palmolive, ore 
| to d, sanfedismo e fascismo, i incontro di marte dia, nuoterò 14 e 17 con Antonio Leoni; Tor- 
. A chi ha ancora nelle orec . a. i„, 


pianti esistenti, non p.u idoroi 
ad accogl.erc tutti ali e.-'iJO'utori 


zio a Torre Vecchia con Pochetti- ai cantiere; Casal Bertone, ore pianti esistenti, non p.u idore 

Peloso; Alberane, ore 18,30, co- 20,30, dibattito sull'assistenza sa- I ad accogl.erc tutti ali e.-.pO'itor 

mizio in piazza dell'Alberone con nitaria con Javicoli; Vescovio, j che fanno domandi por parte 

Vitali - Gioggi e Soldini; Lavinio ore 18, in piazza Vescovio con 1 eipare alla ras-cena. 

Mare, ore 20, comizio con Italo Leoni - Bencini; Acilia, ore 10, Qi»st anno l’arca deila fior. 


zio con Antonacci-Cesaroni; Por- Palocco con Adele Bei; S. Loren- 
tonaccio, ore 18, comizio in via zo, ore 17, assemblea pensionati 


peìhard. Chimica Anione Wel- tonaccio, ore 18, comizio in via zo, ore 17, assemblea pensionati 
come Italia. Squibb. Raffineria Meda con Soldini; Moie di Ca- con Florioli; Campo Marzio, ore 
Roma e Scrono. stei Gandolfo, ore 20,30, comizio 20, assemblea di bancari con Gior- 

Intanto. ieri, dopo il fallito con Ricci; Anzio - Palmolive, ore gio Fusco; Palestrlna, Colle SiI- 
incontro di martedì al ministero 14 e 17 con Antonio Leoni; Tor- vano, ore 21, Angiolo Marroni. 


del lavoro, delegazioni di lavo 
ratori della SO.GE.ME. si sono 
recati presso i gruppi pa riamen 
tari della Camera e del Senato, 
per denunciare i gravi sviluppi 
della vertenza: la SO.GE.ME.- 
Alitalia non soltanto rifiuta di 
ritirare i 78 licenziamenti, ma 
minaccia di smobilitare l'azien¬ 
da a partecipazione statale, a 
favore della ditta privata De 
Mootis. 

I compagni onorevoli Marisa 
Rodano. D'Alessio Cianca. 
D'Onofrio. Natoli. Nannuzzi han¬ 
no presentato interrogazioni ur- 
ccnti al ministro delle Parte 
ripazioni Statali on. Bo. invitan 
do il governo ad intervenire, per 
ottenere che l’Alitalia modifichi 
il si» atteceiamento. per assu- 


| Il giorno i niPPnl 51 

Oggi venerdì 27 (147- • 

1 218). Onomastico: Nata- I 
tia. Il scìe sorge alle | 

1 5,43 e tramonta alle «| PQ 

20,57. Oggi primo quar- I Vo - .». 

to di luna. * 


Leoni - Bencini; Acilia, ore 10, Q;»st'anno l'arca della fiera 
comizio al mercato di Villaggio pur avendo raggiunto i 110000 

Palocco con Adele Bei; S. Loren- metri q ladri de; qjali 40 000 to 

zo, ore 17, assemblea pensionati iierti. non è -tata -ufTìc.ente a 
con Florioli; Campo Marzio, ore soddisfare tutte !e neh oste, per 
20, assemblea di bancari con Gior- r n que-to «arò. nrobab'lmente. 

gio Fusco; Palestrina, Colle Sii- l'u’.Mmo anno che la fiera cam 

vano, ore 21, Angiolo Marroni, pionaria si terrà ne'h. «ede di 

via Cristoforo Colombo: l'ano 
_ prossimo. for«e. «ara trrufer ta 

| in viale Oceano Pacifico (El'Ri 


rii valore erano spariti tutti: 
il danno, come si è detto, è di 
un centinaio di milioni. 


Federatali : 
invito ad indire 
un primo sciopero 

La segreteria della Federa- 


Cifre della città 


berto Arbasino < L'Anonimo lom 
bardo >. 


Ieri «oro nati 74 ma-^hi e 68 
femmine, sono mort 30 ma-eh. 
e 43 femmine dei quali 7 motori 


Traffico 


dove si «tanno approntando da z | one provinciale Statali CGIL 
lungo tempo i nuovi padiglioni. s j ^ riunita per esaminare Ut 

a ìi-tU situazione sindacale in relazio- 
durcra fino al 12 giugno saranno .. , •_- _ ._ , 

tenuti conferenze e convegni su e a na ' ° a ^ a Prossima set- 
temi economici. timana del preannunciato col¬ 

loquio governo-sindacati. La se- 
- grcteria ha riaffermato la va¬ 
lidità delle posizioni assunte da 
I tutte le organizzazioni sindacali 

LO mOSfra <-• la ìcrinunciabiUtà delle riven¬ 

dicazioni che sono: 1) apertura 
fll Viti Mn Muffa > immediata delie trattative per 

ai via margiina tì riasscUo dellc rc t ribuZ i 0nj c 

r delle carriere; 2) immediato 

Si inaugura oggi alle ore 18. „ 

alla presenza d: numerose au ' 20 ^r,,,,ard, . 

tnrifn la YVI1T fifra rt’arlp rii «) OCCOfTCTlM nSSSCttO 


Si inaugura oggi alle ore IH. 
Da domani nelle sotto - ,ndic3'.e a j] a presenza d: numerose au- 


mere un indirizzo più consono dei 7 anni. Sono stati ctìeorati strade .«ara istituita .a seguente tonta la XVIII fiera d’arte rii *■***• decorrer 

aìrinteresse pubblico e a quello 58 matnnwni. Temperature: mi- disciolina della circolazione vei- via Margotta. La tradizionale a * *• gennaio 1967. 
dello Stato. mma 15. massiva 27. Per oggi j cab re: piazza Sicola Maria Si- manifestazione romana resterà Tenendo conto di quanto 


Ieri ferma 
la Paataaella 


meteorologi prevedono e,ek> se- colai: obbligo di circolazione « ro- aperta soltanto due giorni e cioè espresso dai lavoratori statali 

reno e temperatura staz.onaria, tatoria » miomo all’aiuola cen- fmo a domenica. Caratteristica nella assemblea del 18 c.m„ la 

FinautJ» ,rale: na • v,cofa ' f “ r ' 3 Xicolai: della edizione di quest'anno e segreteria della Federstatali ha 

Einawui divieto di sosta sul lato destm. 1 amaggior partecipazione di ar- nvo i fo .... lnvl | n a ii P fodera- 

Lunedi 30 maggio, nella sede nel tratto e direzione da via Lu fisti stranieri: ben 100 fra scui- j ftalati 

della libreria Einaudi, in via Vit- ciò Fauno a via del Casale di S. tori e pittori esporranno te prò- rrTt „ rm 

tono Veneto 56. alla presenza Basilio: ria nel Frantoio: divieto pne opere lungo i muri della bel- * *' 

dell'autore, Vittono Bodini. Iena di sosta sul Iato destro in direzio la strada. Inserita nel gemellac- 


Nel quadro della lotta contrat- f ' 
tirale degli alimentaristi ieri :! n ‘ 
hanno scioperato i lavoratori pa- ' 
stai e mugnai per 24 ore con ,ae 
percentuali del 100 per cento alla 
Pantanclla. al molino Renzi e 
al Molino Natalini c sciopereran- / 
no per altre 48 ore nei prossimi del 
danti* sar 


zio De Logu. Pier Paolo Paso^ ne di via Venafro. nel tratto com 
lini e Gianni Tori presenteranno preso tra 20 metri prima e 20 me- di via Margutta presenta - un restazione di lotta qualora il 

il volume « Degli angeli ». di Ra- tri dopo il numero civico 46; piaz- gruppo di • artisti francesi cne governo ne! colloquio della 

faci Alberti edito da Einaudi. :a Tnlussa: obbligo di circolazio- già io scorso anno hanno esi»- prossima settimana dovesse 

Fmltrmmlli "* * ro(atoria * ,ntorno a,risoIa s*° «f»" dedicate alla celebre confermare la sua posizione di 

otti meni centrale spartitraffico: ria Car- via romana. Per le informazwau .rrxzazinr» dei 

Alla libreria Feltrinelli, in via dmale Marmaggi: obbligo di « da- turistiche è stato allestito un fqfi#; » /Ui’faf 

del Babuino 39, oggi alle ore 19 re precedenza » allo sbocco sul nuovo ufficio, in piazza Campi- "u'Mmmi pqr e mt- 

sarà presentato il libro di Al- viale di Trastevere. telU S (TeL 881155X.. 110 delle tratteove. 


" «oni nazionali degli statali 
lon c pittori esporranno le prò* tt r ttt > 

pne opere lungo i muri della bel- ^GIL, CISL e UIL ad assume- 
ia strada. Inserita nel gemeilag- un fermo atteggiamento e 
gio Roma-Parigi, la Fiera d'arte a proclamare una prima mani- 
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l’Unità / vtnerdì 27 maggio .1966 


PAG. 7 / spettacoli 


«Ma ■* 


♦ *» 

«Adriana» 

e « Bohème » 
ai l'Opera 

Domani ulte 21, quindicesima 
recita in abb. alle terze serali, 
replica di « Adriana LecoU' 
vreur » di Francesco Cilèa 
(rappr. n. 94). Maestro direttore 
Oliviero De Fabritiis. Regia di 
Mauro Bolognini. Interpreti: An¬ 
tonietta Stella, Franca Mattiuc¬ 
ci, Giuseppe Campora, Renato 
Cesari, Italo Tajo. Maestro del 
coro Alfredo D’Angelo. Scene di 
Ettore Hondelll. Costumi di Ma¬ 
ria De Motteis. Domenica, alle 
J7, replica della « Bohème » di 
Giacomo Puccini (sedicesima re¬ 
cita in abb. alle diurne), diret¬ 
ta dal maestro Giuseppe Putu- 
nè e interpretata da Mietta Si¬ 
gitele, Ruggero Sondino. Ruk- 
minl Sukmawpti, Mario Baslo- 
1a, Ivo Vinco, Paolo Mazzotta. 

CONCERTI 

«AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 18 per la stagione 
di primavera dell'Accademia 
di S. Cecilia corifei to diretto 
da Franz Andre. Musiche di 
Bacii, Gabrieli, Beethoven, Ma¬ 
li rescotti c Mussorgski-Ruvel. 
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ARLECCHINO 

Alle 21,80 Rocco D'Assunta e 
' Solveig presentano « Lia da i 
numeri Irrazionali * di l'url- 
Vaslle: « Don Calogero e le 
donne., «Le peripatetiche. 

; Roda. Ultimissime icpliche. 
,*„BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21,20 Gruppo di Tendenza 
27 Novembre in. « Cranio gu- 
Kxur scio di cielo e terra • poesie di 
Alien Ginsberg (progetto di 
uno spettacolo materiale e pro- 
[ posta per una scelta comune) 
BELLI ilei iH7 f> 66 ) 

Alle 22: « Le Dleu Marie * com¬ 
media ideata e realizzata da 
F. Alufll, G Maulini, S. Sim- 
L scalchi, con E Siroli, B. Sar¬ 
rocco. O Ferrari, G. Matussi. 
w S Cristofolini, A. Cifola Sce¬ 
si ne T Maulmi. Prezzi speciali 
m per il T.P Ultime repliclie. 

Domani alle 17.20-22. 

'^AB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 
Riposo 

ORGO S. SPIRITO 

C.in D’Origlia-Palml. Domcnl- 
* Kit alle 17: « I figli di nessuno, 
di Rindi e Salvonl. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 . I tarli ■ con G. 
Pellegrini, C Todero, G. Bru- 
eatori. S Visentin, Edyt Pelerà, 
A Murgla. in: • Crusca doppio 
zero .. 

ELISEO 

Alle 21,30 la Stabile di Genova 
presenta: . Arriva l'uomo del 
ghiaccio • di O’Neill. Regia 
Luigi Squarzina. 
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FOLK STUDIO (lei' 1/2 8831 
Alle 22; Wllder Bros, Gabriel¬ 
la Contessa, Alberico DI Meo, 

H. Bradley. 

FORO ROMANO *• * 

Alle 21,30 Suoni e Luci in Ita¬ 
liano, inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Domani spettacolo per bambi¬ 
ni alle 16.30. . - , 

MICHELANGELO . ' 

Domenica alle 21,30. prima, 
C.ia del Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma in: « Una storia del sud », 
novità con G Mongiovino, L. 
T. Valerio. Regia G. Maestà. 
PALAZZO SIS 1 INA 
Alle 21.30 Carine! e Giovan- 
nini presentano Henato Rascel 
e Delia Scala In: • Il giorno 
della tartaruga », commedia 
musicale. Musiche Rascel. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 
PARIOLI 

Oggi alle 21,30 solo per tre 
giorni C.ia di Prosa Salvo 
Rondone diretta da Josè Qua¬ 
glio In: . L’eterno marito . con 
S. Randone e G. Santuccio. 

QUIRINO 

Oggi alle ore 21.30 Anna Ma¬ 
gnani In: «La lupa» di Gio¬ 
vanni V'erga con A M. Guar- 
nieri. O. Ruggieri. Hegia Fran¬ 
co ZefTlrelli. 

ROSSINI (lei 652 7701 
Alle ore 21,15 C.ia Stabile di 
Proso Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei nella novità- « Clic trap¬ 
pola* . di Muratori e da Roma 
Regia C. Durante. Vivo suc¬ 
ci sso. 

S SABA 

Alle ore 2i,30 C.ia tlel Pos¬ 
sibili diretta da Durga. pri¬ 
ma in Italia: < Fuori «Iella por¬ 
ta » di W. Borchert con F Pie¬ 
trabruna, A. Moravia, U. An- 
gelucci. Mi-T. Alessandronl. G. 
Gabrani, Jacovella, E. Galloz- 
zl Regia e costumi Durga. 
Scene E Amati. Domani alle 
17.30 fain. e 21,30. 

SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta il Gruppo 
MKS presenta • 1 campioni 
del potere • regia M.T Magno 
Ultima settimana 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani e domenica alle 17.30 
Piccolo Teatro di Castel S. An¬ 
gelo prcsenteià: «Marta» no¬ 
vità assoluta di Flavia Sani 
Salotti. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C Burlili, P. Boriaceli!, 
M Bussulino. V Zermtz pre¬ 
sentano ; « La scappatella », 

(Dcr absieclier), di Martin 
Wnlser. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prl 
sca n. 16) 

Domenica dalie 15 alle 20 vl- 
Bita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 
BIRRERIA «LA GATTA» iDan 
cing P.le Jomo. Montesacro) 
Aperto Uno ud ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
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UN COMUNICATO 
DELL’« ALITALI A» 
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L’Alitalla comunica che. In 
conseguenza dello sciopero In 
corso del suo « personale a ter¬ 
ra ». I volt di oggi. 27 mag¬ 
gio. saranno limitati secon- 
o 11 seguente programma: 

RETE NAZIONALE — AZ 060 
oma-MJIano 07,30; AZ 153 Mi- 
ano-Roma partenza 07.45; AZ 
50 Roma-Milano partenza ore 
8.10: AZ 154 Roma-Mllano par- 
enza ore 10; AZ 2092 (volo spe¬ 
ciale) Roma-Milano partenza 
ire 18.00; AZ 093 Milano-Roma 
lartenza ore 20.15; AZ 152 Ro- 
m-Milano partenza ore 22.30: 
Z 170 Milano-Venezia parten- 
a ore 13,45. AZ 171 Venezla- 
Iilano partenza ore 17.40; AZ 

88 Homa-Napoli partenza ore 
9,15; AZ 126 Homa-Napoli par- 
enza ore 09.25; AZ 071 Roma- 

apoli partenza ore 11,00; AZ 
)2 Roma-Napoll partenza ore 

1.55: AZ 070 Romu-Napoli par- 
enza ore 17.50; AZ 118 Roma- 
lapoli partenza ore 21.50: AZ 

89 Napoli-Roma partenza ore 
7,30; AZ 119 Napoli-Roma par- 
enza ore 08.45. AZ 073 Napoll- 

oma partenza ore 12.20; AZ 071 
apoli-Roma partenza ore 12.30: 
Z 193 Napoli-Roma partenza 
5,25: AZ 127 Napoli-Roma par- 
enza ore 18.55: AZ 089 Trieste- 
fenezia partenza ore 06,35; AZ 
18 Venezia-Tricste partenza ore 
1,55; AZ 032 Roma-Pisa-Mila- 
o partenza ore 10,15: AZ 046 
[oma-Pisa-Mllano partenza ore 
6.15; AZ 033 Milano-Pisa-Ro- 
ta partenza ore 19.05: AZ 030 
orna - Taranto partenza ore 
0.30: AZ 031 Taranto-Roma 
irtenza ore 07,35. 

La società ATI continua re- 
olarmente 1 suol servizi sulla 
ete nazionale I voli della A.T 1 
ono contraddistinti dalla sigla 
SM. 

RETE EUROPEA — AZ 267 
.'ienna-Vcnezia-Homa partenza 
re 09.00. AZ 273 Uruxelles-Ml- 
gno partenza ore 09.30; AZ 276 
Uilano-Bruxellcs partenza ore 
12,40; AZ 277 Bruxelles-Milano 
irtenza ore 16,45; AZ 272 Mi- 
ano - Bruxelles partenza ore 
0.25: AZ 390 Màlano-Copenha- 
en partenza ore 19.50: AZ 339 
Copanhagen-Milano partenza ore 
2,25; AZ 324 Torino-Parigi par- 
enza ore 07.10; AZ 327 Parigi- 
ililano partenza ore 09.15: AZ 
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BEST: 



La collana che soddisfa le 
esigenze del pubblico mo¬ 
derno perchè rivela ai gio¬ 
vani le più belle pagine dei 
"classici" e ricorda ai meno 
giovani le "loro" letture. 
Ogni settimana nelle libre¬ 
ria e nelle edicole a lire 350. 


La collana che racchiude 
testimonianze e romanzi sui 
più significativi episodi del¬ 
le ultime guerre. Battaglie, 
spionaggio, retroscena. 
Ogni quattordici giorni nelle 
librerie e nelle edicole a 
lire 350. 


INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bai • 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Paiigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


376 Milano-Parlgl partenza ore 
10.40: AZ 333 Parigt-Roma par¬ 
tenza ore 13,15; AZ 326 Milano- 
Parigi partenza ore 20,10; AZ 325 
Parigi-Torino partenza ore 21,10; 
AZ 261 Amburgo-Monaco-Mila- 
no partenza ore 08.10; ■ AZ 260 
Milano - Monaco - Amburgo par¬ 
tenza ore 19.40. AZ 240 Milano- 
Francoforie partenza ore 19.35; 
AZ 241 Francoforte-Mllano par¬ 
tenza ore 20.35: AZ 306 Milano- 
Londra partenza ore 04.05; AZ 
290 Napoli-Milano-Londra par¬ 
tenza ore 17,35; AZ 291 Londra- 
Milano - Napoli partenza ore 
09.55; AZ 370 Roma-Mllano-Am- 
sterdnm partenza ore 09.00: AZ 
371 Amsterdam-Miilano partenza 
ore 12.20. AZ 348 Milano-Barcel- 
lona partenza ore 13.10; AZ 359 
Barcellona-Milano partenza ore 
16.10; AZ 214 Milano-Zungo par¬ 
tenza ore 20.20; AZ 215 Zurigo- 
Mllano partenza ore 20.45: AZ 
328 Milano-Nizza partenza ore 
13,15: AZ Nizza-Milano parten¬ 
za ore 17: AZ 227 Dusseldorf- 
Sloccarda-Milano partenza ore 
08.00; AZ 226 Milano-Stoccarda- 
Dusseldorf partenza ore 19.45; 
AZ 206 Mllano-Zurigo partenza 
ore 09.45; AZ 207 Zurigo-Milano 
partenza ore 10.25; AZ 212 Mi- 
lano-Ginevra partenza ore 13.35: 
AZ 213 Ginevra-Milano partenza 
ore 14.20. 

RETE INTERCONTINENTALE 

— AZ 632 Roma - Londra - New 
York partenza ore 11.53. AZ 626 
Milano-New York partenza ore 
13.00; AZ 610 Roma-New York 
partenza ore 14.20. AZ 570 Mila¬ 
no-Roma Dakar-Rlo de Janei¬ 
ro - San Paolo-Montevideo-San- 
tiago partenza are 23.55; (ritor¬ 
no il giorno 23 con AZ 571 San- 
tiago-Montevideo-San Paolo-Rio 
de Janeiro-Dakar-Milano-Roma 
arrivo ore 15.30 del giorno 29); 
AZ 554 Roma-Milano - Lisbona- 
Caracas partenza ore 11.00; AZ 
526 Romn-Leopoldville-Johanne- 
sburg partenza ore 18.00 (ritor¬ 
no il giorno 28 con AZ 527 Jo¬ 
hannesburg - Leopoldvillc - Ro¬ 
ma arrivo ore 21,45): AZ 611 
New York-Roma arrivo ore 03.00 
del giorno 23; AZ 3627 New 
York-Lisbona-MUano arrivo ore 
09.35 del giorno 28; AZ 633 New 
York-Londra-Roma arrivo ore 
12.40 del giorno 28; volo cargo 
AZ 915 New York-Milano arrivo 
ore 21.05 


AMBRA JOVINELLI ilei rmotì) 
Agente 001 operazione Glamai- 
ca e rivista Pistoni e Risso 

ARALDO 

Da Istanbul ordine di uccidere 
e Renato Trulli presenta il 6” 
Festival delle voci nuove 

OELLE TERRAZZE 

Il conquistatore di Maracaibo, 
con B. Corey A 4 e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Raffles 11 ladro gentiluomo 
G 44 e rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Klss klss ... Bang bang, con 
G Gemma 9 A 44 

AMBASCI» 1 ORI (IH ini i70> 

317 ■ Battaglione d'assalto, con 
Perini DR 4 

AMERICA (lei . 16 » IbU) 

Klss klss... Bang bang, con 
G Gemma SA 44 

ANTARES (lei 890 947) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Gainer A 4 

APPIO « Tei 179 638) 

Matt Ilelm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

ARCHIMEDE del 875 5671 
Judith, con S. Loren (versione 
originale) DK 4 

ARISrUN «Tel 353 230) 

E venne un uomo, con R Stei- 
ger DR 44 

ARLECCHINO ( lei 158 O-vl) 

11 bandito delle 11. con J. P 
Beimondo DIt 44 

ASIUR «lei 6 220 409) 

Allarme in cinque banche, con 
C. Ridi A 4 

ASTORia (lei 870 245) 

317» Battaglione (l'assalto, con 
Porri il DR 4 

ASTRA (Tel H4H.126) 

Missione in Manciuria, con A. 

' Bancroft A 4 

AVERI INO (Tel 572 137) 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
BALDUINA ('lei 14/ a92) 

Il volo della Fenice, con J 

Stewart DIt 44 

BARBERINI (lei 471 107) 
L'armata Brancaleone. con V 
Gaasmon SA 4 4 

BOLOGNA (Tel 426 /00) 

Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R Wood A 44 

BRANCACCIO (Tel 735 2551 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
CAPRANlCA ('lei 6/2 465) 

Il nostro agente Flint, con J 
Cohurn (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA i lei 6T2 465) 

10 lo lo e gli altri, con W 

Chiari 8 ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 150 5841 
Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
CORSO (Tel. 6710)1) 

Ratear! operazione oro, con J. 

■ Seraas SA 4 

,DUE.ALLORI (Tel OT 201) 

Bette pistole per 1 Mac Gregor.’ 
‘ con R. Wood A 44 

EDEN (Tel J800 I8H) 

, M 3 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

EMPIRE (Tel 655 622) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA 4 

EURCINE lPalazzo Italia all Eur 
Tel 5 910 906) 

11 nostro Agente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

EUROPA (Tel 865 /3fi) 

:. Adulterio all’ltaliano, con N 
Manfredi 8 A 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Una donna senza volto, con 
J Garner DR 44 

FIAMME 11A (Tel 170 464) 

The Ipcress File 
GALLERIA «lei 673 2671 
Amore all'italiana (prima) 
GARDEN «lei 632 384» 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
GIARDINO dei 834 946) 

Sette pistole per | Mac Gregor 
con R Wood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 1686 745) 
Derectlve's Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 686 745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

MAESTOSO 'Tei /H 6 0K6) 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
MAJESTIt (Tei 6/4 9UH) 

Perchè uccidere ancora (prima) 
MAZ7INI « lei $51 9421 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

METRO DRIVE del 6 03(1 151» 
Judith, con S. Loren DR 4 
METROPOLITAN dei 689 400) 
L'amante Infedele, con R Hos- 
sein DR 4 

MIGNON (Tei 869 491) 

Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MODERNO (Tel 460 285) 

Allarme dal cielo, con B Fre*- 
son DR 44 

MODERNO SALETTA i4t«0 2tói 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

MONOIAL (Tel /34 8/6) 

Vna questione d'onore, con tJ. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

NEW YORK Ilei (80 271) 

Klss klss — Bang bang, con 
G Gemma SA 44 

NUOVO GOLOEN /Tel #55002) 
Amore all'italiana 

OLIMPICO dei JU2 63S) 

La spia che venne del freddo, 
con R Burton G 4 

PARIS (Tel (54 306) 

Marines: «angue e gloria 
(prima) 

PLAZA (Tel ffil 193) 

Marcia nuziale, con U. To¬ 
gnazzi (VM 13) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

Vita difflclle, con A. Sordi 

SA 444 

QUIRINETTA (lei 671) 012) 
Sciarada, con C. Grani G 444 

RAOIO city dei 404 103) 

Dalla terrazza, con P Newman 

s 44 

REALE dei 580 234) 

Marines: sangue e gloria 
(prima) 

REA dei 864 165) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

RITA «lei 837 481) 

Amore all'italiana (prima) 
RIVOLI (lei 460.883) 
n coro estinto, con ft Stelger 
(VM 18) SA 4444 
ROXV (Tei 870 504) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
ROTAL dei (70 349) 

I bucanieri con Y Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 LCD 
Cinema d'essai: Darling, con 

J. Chrtstie (VM 18) DR 444 

SMERALOO (Tel 351.581) 

Le sabbie del K al ah ari, con S. 
Baker A 44 

STADI UM (Tel 3*3JBO) 

Dimensione della paura, con I. 
Thulin Q 4 


• La sigla cha appaiono no- 

• canto al titoli del film 
M corrispondono alla so- 

• guenta elaatlfleaslona par 

• («neri: 

® A = Avventuroso 

• C a Comico 

6 DA n Disegno animata 

• DO s Documentarlo 

• DB ss Drammatica 

• O s GUtle 

• M s Musicate 
fin •entitneotate 
Q SA s Satirico 

4 8 M = •torico mltolodce 

U noatro gtudlxlo sul film 

• viene espresso nel mode 

• seguente: 

• 44444 ~ ecceslonate 

• 4444 » ottimo 

Q 444 = buono 

• 44 s dUereto 

• 4 s mediocre 

• va la = vietato al mi- 

n norl di l< anni 


SUPERCINEMA dei 1H5 1981 
100.090 dulluri per Lassiter 
(prima) 

TREVI del 689 619) 

Adulterio all'Italiana, con N 

Manti edi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbdliano 
Tel 8 300 003) 

Klss klss... Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

VIGNA CLARA (lei 320 350) 

11 nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: La grande attrazione 
con P. Buone DIt 4 

AIRONE: Allarme in 5 banche, 
con C. Rich A 4 

ALASKA: Le meravigliose a\- 
venture di Marco Polo, con 
Uuchholz A 4 

ALBA: Desiderio 
ALCYONE: Per qualche dollaro 
In più. con C. Eastwood A 44 
ALCE: Le meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo, con li. 
Uuchholz A 4 

ALFIERI; M5 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

ANIENE: Duello nell'Atlantico, 
con R. Mitchuin DR 4 

AQUILA: Duello a Tunder Rock. 

con B. Sullivan DR 4 

ARALDO: Vedi cinema-teatri 
ARGO: Alami), con S. Hayden 

A 44 

ARIEL: Ipcress. con M. Carne 

G 44 

ATLANTIC: Dimensione della 
paura, con I. Thulin G 4 

AUGU 8 TU 8 : La grande corsa. 

con T. Curtls SA 44 

AUREO: Dimensione della pau¬ 
ra. con I. Thulin G 4 

AUSONIA: Madame X. con L. 

Turner DR 4 

AVANA: La grande corsa, con 
T. Curtls 8 A 44 

AVORIO: I fuorilegge del Texas 
BEL 8 ITO; Per qualche dollaro 
In più, con C. Eastwood A 44 
BOITO: Il trionfo di Ercole 
BRASIL: Febbre sulla città, con 
A. Margret A 4 

BRISTOL: Sfida selvaggia 
BROADWAY : Agente segreto 
Jerry Cotton operazione Ura¬ 
gano. con G. Nader G 4 

CAUFOfUTIA; Per .qualche dol- 
~ loro 1 tiFìilù. éòn 'C. Easttetìod 

A 44 

CASTELLO: Judith, con Sofia 
Loren DR 4 

CINESTAR: Un'Idea per un de¬ 
litto, con J. Hunter G 4 

CLODIO: Il principe guerriero. 

con C Heston A 4 

COLORADO: Uomini In guerra. 

con A. Ray DR 44 

CORALLO: La settima alha. con 
W. Holden DR 4 

CRISTALLO: Dossier 107 mitra 
c diamanti, con J. Marais 

A 4 

DELLE TERRAZZE: II conqui¬ 
statore di Maracaibo, con B. 
Corey A 4 e rivista 
DEL VASCELLO: Il compagno 
don Camillo, con Fernandel 

SA 4 

DIAMANTE; operazione Corea 
DIANA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

EDELWEISS: Furia Indiana, con 
V. Mature A 44 

ESPERIA: Mary poppins, con 
J Andrews M 44 

F.SPERO: Il boia scarlatto 
FOGLIANO: Mary Poppis, con 
J. Andrews M 44 

GIULIO CESARE: Per qualche 
dollaro in più. con C, Eastwood 

A 44 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La trappola mor¬ 
tale, con G. Ford G 4 

IMPERO: Rivolta al braccio del¬ 
la morte 

INDUNO: Giorni di fuoco a Red 
Rlver 

JOLLY: Sexy (VM 13) DO 4 
JONIO: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

LA FENICE: Mary Poppins. con 
J Andrews M 44 

LEBI.ON- L’ultima corda, con 
R Taylor A 44 

NEV\IIA: Tom Jones, con A. 

Finnev (VM H> SA 444 
NIAGARA: La veglia delle aqui¬ 
le, con R. Hudson DR 4 

NUOVO: Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J. Gabin S 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
leziono: La commare secca 
PALAZZO: Sesso e violenza 
PALLADIUM : Mezzogiorno di 
fifa, con J. Lewis C 4 

PLXNETARIO: Solo per oggi 
astronomia - Rassegna del do¬ 
cumentarlo 

PRF.NF.STE: La grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

PRINCIPE: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

RIALTO: Rassegni: Ranlna al 
sole, con J P Beimondo 

(VM 13) G 44 
RUBINO- Mani sulla cittì, con 
R. Steigor DR 4444 

SAVOt\- Selle pistole per | Mac 
Greror. con R Wood A 44 
SPT.FNDTD: Il grande bluff, con 
E Cosiantine SA 4 

SULTANO: Il vendicatore del 
Maias 

TIRRENO- Stalo d'allarme, con 
R. Widmark DR 444 

TRI ANON: Taggart MO» dollari 
vivo o morto, con T. Jonng 

A 4 

TUSCOLO: La donna del lago. 

con P. Baldwin DR 44 

ULISSE: Il temerario, con R. 

Mitchiim A 4 

VERRINO: Come inguaiammo 
Feserclto. con Franchi-Ingras- 
sia C 4 


I LIBRI DI MAGGIO 

degli « Amici del Libro » 

II Book Club Italiano < Amici 
del Libro ». ha segnalato ai pro¬ 
pri associati, per il mese di mag¬ 
gio. i seguenti titoli: 

c La scuola dei furbi > di J. Char¬ 
les (E«d. Elmo) 

< Pubblici segreti » di M. Bell on¬ 

ci (Ed. Mondadori) 

« Una vita coniugale > di L. Ne- 
meth (Ed. Einaudi) 

< La bastarda > di V. Leduc (Ed. 

Feltrinelli) 

t Pianoa mecaniques » di E. F. 
Rey (Ed. Dall'Oglio) 

Per aderire all'organizzazione e 
fruire cosi delle particolari age¬ 
volazioni riservate agli associati, 
chiedere informazioni a; « Amici 
de) Libro» - Book Club Ita¬ 
liano - Viale Bianca Maria, 3 • 
Milano. i 


Terze visioni 

ACILIA: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon 

SA 4 4 

ADR1ACINE: Il figlio rapito 
APOLLO: Gli allegri imliio- 
glionl 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: La donna elle visse 
due volte, con K. Novak G 44 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il triangolo circo¬ 
lare, con L. Palmer G 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: L'Invincibile 
cavaliere mascherato 
DELLE RONDINI: Il grande spe¬ 
rone. con J. Waine A 4 
DORIA: Sandokau contro 11 leo¬ 
pardo di Snranak, con Ray 
Danton A 4 

ELDORADO: Sette ore di fuoco 
con C. Rogers A 4 

FARNESE: La baia del pirati. 

con P. Cuahing A 4 

FARO; 100.000 dollari al sole 
NOVOCINE: Lo strangolatore 
dalle nove dita, con K Dnr 

G 4 

ODEON: Tempesta su Cr) Imi 
ORIENTE: Orizzontale di lusso, 
con N. Tiller S \ 44 

PLATINO: Gengis Khan II con¬ 
quistatore, con O Sherif A 4 
PRIMA PORTA: La lena dì Lon¬ 
dra (VM li) l)tt 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Il grande paese, con 
G. Peck A 44 


RENO: Dio come tl amo. con 
G. Cinquetti S 4 

ROMA: Vita coniugale, con J. 

Charrier (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO: Dottor Stra- 
namorc, con P. Seller3 

SA 4444 


ARENE 

DELLE PALME: Pross apertura 

t ‘1 * • . 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; In famiglia si 
spara, con L. Ventina SA 44 
COLUMBUS: Te la senti sta¬ 
sera? con J Garner SA ♦ 44 
DELLE PROVINCIE: Cronaca 
di un convento, con M. Sclicll 

l)lt 4 

LIVORNO: L'isola del delfini 
blu. con C Kaye A 44 
ORIONE: Agguato sul grande 
fiume A 4 

PIO X: Controspionaggio Ran- 
ger's attack 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN AL¬ 
ACI S: Alaska. Adrlaclne. Alite¬ 
ne, Ariel, Urlstol. Cristallo, Del¬ 
le .Rondini. Jonlo, La Fenice, 
Nlngara, Nuovo Olimpia, Orien¬ 
te. Orione, Palazzo, Planetario, 
Platino. Pla/a, Prima Porta, Re¬ 
gina. Reno. Roma, Rubino, Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Sultano. Traiano di Fiumicino. 
Tusoolo. Ulisse, XXI Aprile. 
TI'..VI RI: Delle Muse, Rossini, 
Satiri. 



«Un documento 

di eccezionale importanza umana» 

(Carlo Bo) 

«un quadro impressionante» 

(N.Tranfaglia) 

«una testimonianza straordinaria» 

(P.Spnano) 


LA STRADA i 

DEL DAVA! 



Nuto Revelli La strada del davai 

Per la prima volta 
quaranta soldati sconosciuti 
escono dall’ombra 
per raccontare la verità 
sulla guerra e sulla prigionia in Russia 

Einaudi 


Un grande avvenimento 

editoriale 

in tutte le librerie 


im 


2000 pagine 5000 lire 


Editori Riuniti 


Editori Riuniti 


novità 


Enciclopedia 

della Jfe 

donna 'mm 


* 


A cura di Dina Bertoni Jovmc 

2 aotuaa rilega* di ! 600 pagme, eoo 300 iDustro- 
ootei e grafici. 100 pagine (moti testo L 15 000 

Un’opera pratica e auova che sostituisce per 
la donna una intera biblioteca 

La doma nella storia - Fisiologia e patologi* 
della danna e del bambino - Igiene e bellezza - 
La moda - II comportamento • La casa - La 
donna nella casa - TI bambino ui famiglia • li 
bambino nella scuota • L’assistenza - I const¬ 
iti del medico - La donna c la legge • La don¬ 
na e 0 lavoro - I problemi delia donna - La 
donna nella fotografia - Dizionario biografico 


- — 

.» r « L 

Scrivala 

lattare bravi. 

con II vostro noma, co 

gnomo a 

Indirli!». Pro 

risata sa 

non volete che 

te Orma 

sla > pubblica 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA OEI 

TAURINI. 19 

ROMA \ 
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Il mostruoso governo 
del razzista Verwoerd 
e la lotta per la . 
liberazione del Sud Africa 

( ara unità. 

ho letto sulle tue colonne (il 25 aprile) la 
notizia del processo al comunista sudafn 
cano Fischer, ed in un hi eie arlicoiu Mano 
Galletti traccia un sommano profilo della 
figura di questo eroico combattente della 
libertà, in riferimento alla lotta del popolo 
negro e della avanguardia antifascista di 
quel paese, in cui è in vigore la più rigo 
rosa e bestiale segregazione razziale. 

Non sarebbe utile, in riferimento magari 
a questo avvenimento che non può lasciare 
indifferente la opinione pubblica democra 
tica che si desse qualche informazione più 
approfondila sul problema (e magari sul 
silenzio del nostro democratico governo di 
centro sinistra), sulla lotta del popolo su- . 
dafricano contro il razzismo, sulla funzione 
delle avanguardie bianche, marxiste e no. 
in quel Paese? 

Fiducioso di ricevere una vostra risposta 
sul giornale vi saluto coidialmente. augu 
randovi buon lavoio 

MAURIZIO ANGELINI 
(Mestre) 

La stampa democratica non ha man- 
calo di fornire, a più riprese, una 
documentazione sulle infamie del raz¬ 
zismo nel Sud Africa e sulla lotta de¬ 
fili africani e delle avanpuardie bian¬ 
che contro l'apartheid. Certo è, però, 
che mollo più che le colonne di un 
(nomale occorrerebbe per dare il 
quadro venerale di Quello che lo scrit¬ 
tore Modisane ha chiamato l'« immen¬ 
so carcere » dove roana il nazista 
Verwoerd, primo ministro del Sud 
Africa. 

In questa occasione, condendo spun¬ 
to dalla lettera di Maurizio Anaelim 
di Mestre, possiamo tuttavia, sia pur 
brevemente, ricordare quali mostruosi 
contorni abbia il reoime di Verwoerd. 

I quasi 11 milioni di africani, il mi¬ 
lione e mezzo di coloureds (sanane 
misto), il mezzo milione di asiatici 
non hanno alcun diritto nel Sud Afri¬ 
ca. Tutto il potere, economico e poli 
fico, è nelle mani dei bianchi che 
superano appena i tre milioni. Circa 
cinquecento lepni reputano l'apartheid 
(o segregazione razziale): sono le lep¬ 
pi per il transito, per il soggiorno, per 
il lavoro, per l'educazione, per il cul¬ 
to. per la morale 1 non bianchi de¬ 
vono vivere nelle * riserve ». non pos¬ 
sono passeggiare dove vogliono e con 
chi vogliono; hanno le loro chiese, le 
loro scuole (pochissime). Basti un 
esempio: un africano o un bianco pos 
sono essere arrestali e condannati a 
dure pene soltanto per essere visti 
passeggiare insieme; se il bianco è 
con un'africana, o viceversa, la pena 
diventa ancora più dura perché la 
violazione delle leggi sul transito di¬ 
venta anche violazione delle leggi 
i sulla moralità ». 

La lotta per l’emancipazione africa¬ 
na è condotta dal * Congresso nazta 
7 naie africano * e dal * Congresso pan- 
africanista » (quest'ultimo con mani¬ 
festazioni di un certo estremismo). 
Fra i bianchi non sono pochi coloro 
che si battono per l'uguaglianza delle 
razze: in testa naturalmente sono i 
comunisti, fuori legge dal 1944; ma 
anche molti ambienti liberali si bat¬ 
tono contro l’apartheid Ricordiamo le 
associazioni studentesche come quella 


che ha invitato recentemente Robert 
Kennedy nel Sud Africa a tenere con¬ 
ferenze sull'eguaglianza razziale (ed 
è per questo perseguitala), e il Comi¬ 
tato olimpico interrazziale, che mirava 
a creare associazioni sportive aperte 
a tutti i sudafricani, di ogni razza. 
Questo comitato — come si sa — è 
, sialo dichiarato fuori legge; uno dei 
suoi dirigenti, l'insegnante Harris, 
renne assassinato da Veruioerd due 
anni orsono. 

Quanto sia deplorevole l'atteggia- 
mento di molti governi democratici 
(fra cui quello italiano) verso il Sud 
' . Africa è dimostralo dat fatto che i 

continui appelli della maggioranza del- 
IONI) per tl boicottaggio economico 
del Sud Afrtcà vengono osservati solo 
da pochi paesi; e l’Italia è fra oli 
v 5'fafi che continuano a commerciare 
, con Verwoerd. (m. g.) ' „ 

Dopo 40 anni 
risposta negativa 
per la pensione 

Caro direttore. 

ho (!8 anni, ho combattuto sul Sabotino, 
sul Palvio. sullo Zacoria, sulPIsonzo . Sono 
stato nel campo di concentramento * Ester 
gon » in Ungheria, quando tornai dalla pri 
gionia ebbi 3 mesi di convalescenza per i 
malanni subiti dall'ospedale militare di Li 
vorno, nel 1926 fui decorato. 

Ho fatto molte domande, dal 1925. per la 
pensione, ma solo nell'aprile scorso mi è 
arrivato un decreto negativo Sono anima 
lato e per vivere chiedo l’elemosina Ho 
scritto al Presidente Saragat. a Moro, al 
ministro del Tesoro, non mi hanno rispo 
sto.. Potete far qualcosa per me? 

VINCENZO MELILLO 
(Napoli) 

In materia di pensione l'algono, so¬ 
prattutto. secondo le norme di legge vi¬ 
genti. i documenti che comprovino la 
dipendenza dell’infermità da cause di 
servizio. Con il * foglio matricolare » 
descritto nella Ietterò questi titoli non 
dovrebbero mancarle Per questo moti 
vo le suggeriamo di presentare ricorso 
alla Corte dei Conti avverso la decisione 
del ministero del Tesoro Mandi pure 
una copio del ricorso all’lNCA (Istituto 
confederale di assistenza della CGIL) 
della sua città n a quella centrate per 
ché possano appoggiare la sua istanza 
di revisione della decisione governativa 

Mancano i 
segnali stradali 
a Torre Spaccata 

Cara Unità. 

voglio segnalarti una deficienza del Co¬ 
mune di Roma A Torre Spaccata, l'arteria 
principale è assolutamente sprovvista di 
segnali e non passa giorno senza che la 
strada sia teatro di incidenti più o meno 
gravi. Eppure, per evitare tutto questo, 
sarebbero sufficienti alcuni segnali stradali. 
Uno intanto ci vorrebbe per avvertire che 
oltre il numero 161 di detta strada esiste 
un incrocio che è una vera orgia di tampo¬ 
namenti Ci sono è vero a questa altezza le 
strisce pedonali, ma servono a ben poco: 
ma evidentemente per il Comune di Roma 
noi abitanti di Torre Spaccata siamo troppo 
lontani anche per i lavori elettorali che 
fervono in tutta la città 

VELIA VITALI 
(Torre Spaccata - Roma) 


Scrive l’emigrato 


L 


Assegni decurtati 
per l’edile di Parigi 

Cari compagni. 

lavoro da cinque anni, ormai, in una 
società immobiliare nella banlieu di Parigi. 
Purtroppo, in questo genere di lavoro, non 
è facile risolvere il problema degli alloggi. 
Io. personalmente, abito in una baracchetta 
accanto al cantiere: altri miei colleghi in 
un foyer dove pagano un affìtto spropor¬ 
zionato: solo qualcuno si è sistemalo decen 
temente, ma — se la ditta dovesse mandar¬ 
lo a lavorare altnr.e — sarebbe nei guai. 
Tutti sanno qual é la crisi degli alloggi 
nelle grandi città francesi e quindi non 
sto a insistere. Il punto assurdo è un altro: 
in queste condizioni non posso portare qua 
i miei familiari (ho moglie e quattro barn 
bini a] paese) e devo accontentarmi di 
vederli quando, durante l'inverno, il can 
Bere ha un periodo di riposo; e come se 
questo disagio non fosse sulliciente. mi 
vengono pagati gli assegni familiari in 
una misura che non è neppure la metà di 
quella che mi spetterebbe. Perché queste 
cose? 

GIOVANNI S. 

(Parigi) 

Purtroppo la situazione, tn seguito 
agli accordi del Mercato Comune, e 
questa II lavoratore, cioè, riscuote uh 
assegni familiari nella misura in vi¬ 
gore nel paese in cui ha la famiglia. 
Nel nostro caso, perciò, dato che gli 
assegni familiari tu Italia sono di 
gran lunga inferiori a quelli francesi, 
l’emigralo che ha dovuto lasciare la 
famiglia a casa, subisce vna fortissi 
ma perdila. Questo problema può 
vemr risolto soltanto con una rettifica 
agli accordi del MEC. Mi risulta che 
le autorità italiane hanno cominciato 
ad interessarsene. Ma poiché i pro¬ 
blemi dei lavoratori sono sempre gli 
ultimi a venir risolti, temo che la so¬ 
luzione sia tutt’altro che prossima. 

(R. T.) 

L’unitn ha permesso 
la vittoria 

delle operaie di Herstal 

Cara Unità, 

vorrei anch'io esprimere tutto il mio 
compiacimento per il successo conquistato 
dalle tremila operaie che lavorano nella 
fabbrica d'armi di Herstal Esse hanno 
condotto una lotta memorabile, durata per 
80 giorni, ed hanno cosi ottenuto il rico¬ 
noscimento dei principio della parità sala 
riale. 

Indubbiamente il risultato raggiunto sarà 
di sprone a tutte te lavoratrici dei paesi 
del MEC a battersi per ottenere anch’esse 
quello che hanno strappato ai padroni le 
loro compagne di questa città del Belgio. 
E Io sarà maggiormente per le operaie 
italiane, che devono essere fiere del fatto 


che nella Fabrique Nationale d'Annes sono 
state all'avanguardia della lotta proprio 
le nostre connazionali 
Da questo episodio occorre inoltre trarre 
un prezioso insegnamento, che è questo: 
se la battaglia è stata vinta, ciò è avvenuto 
perché tutte le operaie sono state unite: 
anche nei momenti più delicati della lotta 
è rimasta viva l'unità sindacale e non è 
mai mancata la solidarietà della popola 
zione che si era resa conto che quello in 
corso era uno scontro decisivo per le sorti 
future delle lavoratrici, e non solo del 
Belgio 

Vi sarò grata se pubblicherete questa 
mia. che vuole essere un modesto ma dove¬ 
roso elogio a chi con tanto coraggio si è 
battuto. 

R. C. 

(Liegi • Belgio) 

All elogio della lettrice aggiungiamo 
il nostro. E lo completiamo pubbli¬ 
cando quella parte dei protocollo d'ac¬ 
cordo sottoscritto dalle due parti che. 
piu di altre parole, soltohnea il va¬ 
lore della vittoria delle operaie di 
Herstal. L’accordo prelude: 

— che una « commissione per la pa¬ 
rità salariale » esaminerà subito le 
remunerazioni femminili e maschili e 
stabilirà una aerarchia unica per la 
remunerazione dei due sessi; 

— che immediatamente sarà pagato 
un primo aumento di due franchi sul 
calano di tutte le donne operaie oc¬ 
cupate nell'azienda senza distinzione 
di età e di mestiere: 

— che un secondo aumento, per un 
ammontare di cinque milioni di fran¬ 
chi sarà effettuato sui salari femmi¬ 
nili con decorrenza dal L gennaio 
prossimo 


Il primo voto 
sia per il PCI ! 


Cara Unità. 

il 12 e 13 giugno si vota in varie località 
della provincia di Foggia, e anche nel mio 
comune Nell'impossibilità di partecipare 
direttamente alla campagna elettorale, vor¬ 
rei tuttavia far arrivare ai compagni e 
alla mia famiglia un saluto, e invitare tutti 
i giovani del mio paese che votano per la 
prima volta, a votare per il PCI se non 
vogliono fare la nostra fine di emigranti. 
II governo di centro sinistra che tante pro¬ 
messe aveva fatto, ha solo fatto aumentare 
il numero dei lavoratori all'estero chiuden¬ 
do le fabbriche, riducendo gli orari di la¬ 
voro. aumentando il costo della vita in 
tutto il paese Per questo i giovani che 
volano per la prima volta devono essere 
coscienti che l’unica possibilità che hanno 
di non abbandonare il loro paese, le loro 
fidanzate. le loro famiglie, è dì far aumen 
tare la forza del PCI che è l'unico partito 
che si è finora battuto perché la piaga del 
l'emigrazione scomparisse dal n ostro paese. 

UN EMIGRANTE 
DI S. GIOVANNI ROTONDO 
(Foggia) 
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Bologna 

L’architettura 


Media Unica: 


situazione 

uhhmhhhhohmhh^^^homimhoboooo 

in movimento 


1 # CONTRORIFORMA- 
TORI », capeggiati dal- 


l’ormai ” celebre “ pro¬ 
professor Aldo De Ber¬ 
nardo, sono stati ricevu¬ 
ti dal ministro Cui, al 
quale, a quanto ci comu¬ 
nica l’ANSA in una nota 
' del 20 maggio, hanno il¬ 
lustrato le loro peregrine 
richieste per quanto con¬ 
cerne la scuola media in¬ 
feriore che vanno dalla 
abolizione delle classi di 
aggiornamento e diffe¬ 
renziali (sicl) e uel 
libretto scolastico, alla 
limitazione del . dopo¬ 
scuola a specifici casi 
sociali, senza alcuna 
obbligatorietà nè da par¬ 
te degli alunni, nè da 
parte dei docenti, alla 
istituzione di una scuola 
« unitaria • a Ire (sic!) 
indirizzi, con accesso al 
relativi istituti superiori. 

Come si vede, sono 
proposte da ridere, che 
il ministro Gui non po¬ 
trà certo aver preso sul 
serio, tanto sono fuori 
del tempo, negazione di 
ogni spunto innovatore, 
pur contenuto nella stes¬ 
sa legge istitutiva; pen¬ 
siamo solo con tristezza 
agli alunni che avranno 
come insegnante qualcu¬ 
no di questi “ controri¬ 
formatori ", sordi ad 
ogni esigenza di pro¬ 
gresso pedagogico e so¬ 
ciale. 

U NA PROPOSTA più 
seria, anche se sco¬ 
pertamente conser¬ 
vatrice, è stata presenta¬ 
ta al Senato da due par¬ 
lamentari de., Beltoni e 
Limoni, in base alla qua¬ 
le, oltre alla obbligato¬ 
rietà dell’e ducazione mu¬ 
sicale in tutte e tre le 
classi e delle applicazio¬ 
ni tecniche nelle prime 
due classi, si prevede. 


stra de ha voluto, a po¬ 
che settimane di distan¬ 
za, porre un contraltare 
alla proposta Bellisario, 
che si muove, sia pure 
con equivoci e limiti, su 
un terreno più avanzato 
(facoltutiuità del solo la¬ 
tino in terza classe). 

Ma, al di là delle so¬ 
luzioni che vengono pre¬ 
sentate, quello che è in¬ 
teressante rilevare è che 
nello stesso campo de la 
partita non è certo deci¬ 
sa: gli elementi di con¬ 
trasto e di divisione so¬ 
no, anzi, venuti chiara¬ 
mente alla luce persino 
sul terreno delle iniziati¬ 
ve di legge. 

Si tratta quindi di una 
situazione in movimento, 
di fronte a cui le richie¬ 
ste consapcvolemente e 
coerentemente democra¬ 
tiche puntano alla unità 
piena del corso, alla abo¬ 
lizione del latino nella 
prospettiva di una scuo¬ 
la a tempo pieno, rinno¬ 
vata nel suoi indirizzi 
educativi, che acquista 
sempre più forza ed at¬ 
tualità. 

I N FONDO, oggi tutti 
sono d’accordo che la 
legge istitutiva va mo¬ 
dificata: lo conferma la 
stessa F.IS., a conclusio¬ 
ne della semiseria agita¬ 
zione contro l'infelice 
trovata del preside com¬ 
missario esterno. Ma il 
problema è di vedere in 
che senso la modifica 
deve avvenire, e per qua¬ 
li prospettive. 

Se t ” controriforma¬ 
tori’’ sono tagliati fuori 
del gioco, date le loro 
grottesche richieste, il 
campo è aperto fra le 
altre scelte. Per questo 
occorre portare avanti il 
dibattito e promuovere 


due classi, si prevede, dibattito e promuovere 
per la terza classe, l’op- concrete iniziative da 
zione fra latino e appfi- parte di tutti coloro che 
cazioni tecniche: una ri- guardano ad una effetti- 


chiesta, questa, che va 
per la maggiore tra i sin¬ 
dacati della scuola, in cui 
l’interesse corporativo è 
nettamente prevalente 
sulle esigenze di riforma 
democràtica. 

Evidentemente, la de- 


va attuazione della rifor¬ 
ma democratica nella 
scuola obbligatoria, che 
è alla base del rinnova¬ 
mento di tuta la nostra 
scuola. 

Francesco Zappa 


- . « • • - j ' 

«Sorprendenti» risultati 
di un’indagine 

sull’adempimento dell’obbligo 

DIMMI DI CHI 
SEI FIGLIO: 


TI DIR 


della nuova 
scuola media 


I - .. BOLOGNA, maggio — L'importanza della ricerca di « una nuova 

^1 tipologia architettonica > per la Scuola Media Unica, che « non 
^ ’ * * * | ricalchi i tipi edilizi propri della vecchia scuola secondaria infe- 

Oh f/t \ ^ I riore, n^ quelli della scuola elementare»; e in cui « l'organizzazione 

pt < mji % if , ' w h, .. I degli spazi non sia soltanto una cornice entro la quale si svolge 

I . k, a | la funzione educativa, ma soprattutto un suo strumento indispen- 

| m M ì > | sabile», è stata sottolineata nella relazione della Commissione 

I ■ wt A i >, LMil giudicatrice de) Concorso nazionale di idee ver la vrooellaztone 

§«#ìt I* ■■■ di massima liti complesso scolastico destinato alla scuola sccon- 
m I ,'lì daria di primo orario, bandito daU'Ammimstrazione comunale di 

ra tMnfc . a ia. ^■£. Bologna a seguito delle indicazioni scaturite dal Convegno nazio- 

naie di studio suiredilizia per la nella 

del 1963 nel capoluogo 

|l* ■ t,. . • Al concorso — il primo del genere in Italia — sono stati pre- 

**' , - 1 fc'fi sentati 67 progetti, dei quali 18 ammessi alla graduatoria di merito. 

in e 500 mila 

finto da un gruppo di tre architetti fiorentini, che ha lavorate 
. sotto la direzione di Pier Guido Fagnoni; il secondo (2 milioni 

li lire) dagli architetti napoletani Riccardo Dolisi e Massimo Pico 
Questo bambino sardo, del Nuorese, non può frequentare la nuova scuola media: Ciamarra; il terzo (1 milione e 500 mila lire) dagli architetti 

fa II pastore e II suo destino è ancora quello dei suol padri; deve badare al gregge ™i an ? si , G,ovan " a Grassl Gavazz * ni (responsabile) e Giorgio 

^ K “ 3a Grassi, in collaborazione con il genovese Giovanni Spalla; il 

quarto (1 milione e 250 mila lire) da una équipe di 8 persone, 

_ j_ diretta dal prof. Giuseppe G. Gori di Firenze Altri premi in de- 

naro sono stat, assegnati ai progetti classificatisi al quinto e soMo 
posto, firmati rispettivamente daH'arch. Massimo Boschetti e dal- 
Pareli. Alberto Samonà, entrambi di Roma. 

Ai migliori concorrenti verrà affidato l'incarico della proget¬ 
tazione esecutiva di scuole medie di prossima costruzione a Bologna. 
_ _ Tutti i progetti inclusi nella graduatoria di mento vengono 

Inoltre esposti in una mostra, aperta dal 21 maggio al 21 giugno 
al Palazzo di Re Enzo. 


Questo bambino sardo, del Nuorese, non può frequentare la nuova scuola media: 


CHE SCUOLA FARA 


Due grandi « collocazioni strategiche » dell'«eva- 
sione »: le zone agricole e le grandi città — Lo 
Stato assiste gli studenti con 2.927 lire all'anno 

Mantenere i figli a scuola, per le famiglie lavoratrici, è an¬ 
cora oggi un grosso problema. Questa, che può sembrare una 
verità scontata, è invece una situazione misconosciuta, quasi as¬ 
sente nei dibattiti più recenti sulla politica scolastica del governo. 

Non manca, inoltre, chi cerca motivazioni peregrine nell’atteggiamento degli strati 
sociali più poveri verso la scuola come « chiave » per capire, ad esempio, la man¬ 
cata frequenza della scuola dell'obbligo da parte di una gran massa di giovani. 
Un’indagine recente del Centro studi e investimenti sociali (CENSIS) fornisce 
una fotografia incompleta --- 


Un agile saggio di R. Mazzetti 


In quali mani è la scuola 
nella Spagna di Franco ? 


ma interessante della si¬ 
tuazione. Intanto, la distri¬ 
buzione geografica delle 
evasioni scolastiche alla scuola 
media unica: essa è del 16.6% 
nei comuni con meno di 10 mila 


un nome alle regioni italiane liari ai contadini, rivalutazio- 
dove la frequenza scolastica è ne degli assegni agli operai, 
complessivamente al disotto aumento generale dei salari e 
della media nazionale: Tre Ve- riduzione delie spese di abi- 


abitanti: del 10,1% in quelli « più agricole * (l'appartenen 
di 10-25 mila abitanti: del 9% za all’area di sottosviluppo me- 


nei comuni fra 25 e 50 mila ndionaie coincide con u mag- 
abitanti; dello 0.7% nei comuni S 1 ’ 01 * P eso dell agricoltura in 


nezie, Puglia. Basilicata. Sici- tazione, ecc. — è anche vero 
lia. Sardegna. Lombardia. che le misure per rendere non 

Da una parte, cioè, le zone f°^° Intuita, ma accessibile 
« più agricole * (l'appartenen- Jf S S U0 a S0I }° m grave ntar- 
za all’area di sottosviluppo me- do * La Qucshone dei trasporti, 
ridionale coincide con il mag- * n . Cltta come ln campagna 


tiuiuuutu V.U1Iiv-iuv, vuu u iuuf, t . , . , . 

gior peso dell'agricoltura in £ sla par ® per . moGvi diversi) 
queste regioni), dall'altra la ^ una delle prime da affronta¬ 



fra 50 e 100 mila: del 4.6% ^ alta c^tr^ - è quella della rior- 

nei comuni piu grandi. Ne n- zione opera j a e industriale. E* ganizzazione dei corsi scola- 
sulta che le evasioni scolasti- difficile non vedere la diretta siici ssulla base del tempo pie- 
che hanno due grandi colloca- connessione fra evasioni scola- no, che non è soltanto lo stru- 
zioni strategiche: 1) le zone stiche e stratificazione sociale: mento di un insegnamento più 
agricole; 2) le grandi città con tanto più. poi. quando lo stes- efficace, ma anche la condi- 
oltre 100 mila abitanti. Con- *° studio mette in evidenza zione di un rapporto nuovo fra 
eluderne, eome fà lo studio ™!“"*"5S scuola e famielia. ooiehè è 


oltre 100 mila abitanti. Con- f.° siumai mene in eviaenza zione di un rapporto nuovo fra 

“i, «“? '°?T «-• f famiglia pnlehd é 

del CENSIS. che in queste due a „ a formazione de lla massa nel,a m,sura in CU1 ,a scuola 

zone è più scarso l’incentivo a dei diplomati e dei laureati. riesce sempre meglio a inte- 


Renzo Stefanelli 


Le contraddittorie conclusioni di una 
ricerca sulla « scuola primaria » 
del cattolico Mario Mencarelli 


il Parlamento 


Le elementari contro 
lo scoglio dei 
«programmi Ermini» 


cercare nella scuola un mezzo ^ sud dìvisione, anche qui. ®rare efficacemente la vita fa 
di promozione sociale, ci sera- è fatta ^ criten - partìcolarif miliare di oggi che l'atteggia- 
bra una presa in giro. Tanto u ^ in ev id e nza mento delIa famiglia diverrà 

più se. poi, andiamo a dare renornu ! sproporzione di a pos- Più favorevole. 

_:- sibilità , che le diverse classi Re|)IO Stefanelli 

sociali hanno di accedere alla 

scuola: gli imprenditori e li- __ 

na beri professionisti, che parte¬ 
cipano per IT.4% al comples- ^! 1111 ;;i 

so delle forze di lavoro, espri- •« ^ 1 

mono 111.1% dei diplomati e II rOnQlllBKltO 
il 17% dei laureati: i dirigenti 
e gli impiegati rappresentano 
il 12% delle forze di lavoro e 
danno il 40.3% dei diplomati mm 

m e il 46.3 dei laureati: i lavorato- HJR 

U ri in proprio (23.3% delle for- |W|K|IIII| 

Vs\Fl1/ VE " ze di lavoro) danno il 29.8% 

dei diplomati e il 28.3 dei lau- 

_ _ * reati: i lavoratori dipendenti — ■ 

(in effetti gli operai) che rap- VAAMIAII 

JWmJM presentano il 48.9% delie for- 

•M/K/W ze di i avoro danno U 18.5% IdwWIIIwU 

dei diplomati e 1*8.3% dei lau- 

• • reati: infine i coadiuvanti, con ^ .. . 

W WÈ 1 \\ il M.ts della fora lavoratn- Ucc 1 ' Insegnanti tecnico pra- 

# HI Itti*' ce. riescono a mandare solo lo Uc '. a s,anw MCU P a H la 



Una manifestazione contro il regime di Franco degli studenti universitari di Barcellona, svoltasi per le vie della città nell'aprile 
scorso 


Il pesante monopolio culturale delle forze clericali e il Concor¬ 
dato del 1954 — Le esperienze educative a cavallo del '900 


Memoriale dei 
tecnico-pratici 


Degli insegnanti tecnico-pra- i provinciale, se proprio 
:i ci siamo occupati la scorsa 1 di tale provvedimento r 


) in vista 
molti non 


nSrn-S P, nI: o n settimana, segnalando Fatteg- presentarono la domanda per 
°.3% dei figli al diploma e lo «.«nij.tnHn nei ìnm incarichi e supplenze? >. Per- 


Richiamandosi agli studi di distica, cui si abbandonano cobiti quanto infruttuose de- 
Robert Dottrens. Mario Men- molti maestri e maestre. nuoce . la scuola elementare 

carelli nella sua Indagine di sj direbbe che dopo aver cristiana non è, ma solo infet- 
verifica dei programmi didat- constatato tutto ciò. l’autore ta ,. dl clericalismo, e molti de- 
tici per la scuola primaria (La nutrisse almeno seri dubbi sul- fll* Messt insegnanti cattolici 
Scuola ed., Brescia. 1965. 179 la validità dei programmi del provano fastidio. quando non 


0.1% alla laurea. 

In sostanza, 0 raggruppamen- 


gimento iugulatorio nei loro incanali e supplenze. >. rer- 
confronti assunto dagli organi tanto, il ministro non ritiene 
ministeriali. Ora, il Consiglio c t Je s,a * P*ù giusto precisare 


nunce. la scuola elementare to che rappresenta in effetti la nazk)nale dell’Associazione di che il punteggio debba essere 

cristiana non e, ma solo infet- classe operaia — 63.3 ,c della Quest j insegnanti — la Quale assegnato anche a coloro che 

^ è in viva agiuzione - ha ri- non risultano in gzadualoria. 

___ ___ nesce a dare solo ! 8.4 * dei aii’nn n,»; »n amnin mp. in conseguenza della lamentata 


pag. 1000 lire) scrive che il 
programma scolastico dev’es¬ 
sere il « manifesto d’una pia 
nificazione scolastica » che in- 


1955. Invece ritiene che debba¬ 
no restare in vigore cosi come 
sono, in ciò perfettamente d’ac¬ 
cordo con le autorità politiche 


ne provano fastidio , quando non 
vi vedono un insulto alla liber¬ 
tà delle coscienze. Riesce dif- 


laureati e manifesta una posi¬ 
zione di inferiorità di fatto che 


messo all’on. Gui un ampio me¬ 
moriale. nel quale si sottoli¬ 
neano i punti che sorreggono 


fiale non pensare che se l’au- risale, senza dubbio, ai bassi l'azione rivendicativa. 


tare non movesse da una posi 


tegri la soluzione dei problemi e burocratiche preposte alla I ideologica precostituita e 


educativi con quella dei proble- pubblica istruzione, secondo le n^seromio io quale iwu i che da] dj ^ dd]a pantà dT trattamento giuridi¬ 
ci soaaU > cu 1 *™ 1 '- VcAiUct. quali per i prossimi anni non ra e semplice politica defla co (la cui violazione abbiamo 

economia, e parla d ima com- c è da apportare nessun altro m.aoe caiwua nei senso pm r _ _, r ^ na .. it x j: 

ponente culturale che offre mutamento nella scuola prima- controriformistico e catechisti- « società aperta > di socialde- denunciato). la necessità di 

contenuti e fini, di una com- ria che non sia un lieve au- co del termine non giungere* socratica ispirazione, ai di sot- una urgente disciplina degli 

ponente strumentale da cui de- mento degli iscritti. Di questo ddOe cotiche alla situapo- to delie esigenze più dementa- istituti professionali, la defl- 
r irono le tecniche, di una p sì- comportamento troviamo la **? scolastica alla contraddillo- ri. Nelle scuole medie e se- nitiva sistemazione degli inse- 

cotogica e dì una sociale a cui. spiegazione nel libro del Men- ria conclusione che quei prò- condarie superiori solo 0 2.5% gnanti tecnico-pratici non di 


livelli retributivi. 

Lo Stato italiano si trova, an- 


E*unti che concernono La ri¬ 
forma degli istituti tecnici, la 


* *j^ »- m --- oi air lumia ucku isutuu tcwuw, ica 

ra^zi debbmto essere cristia- che 031 di vista deUa P°- P arltà * trattamento giuridi- 
ni. cioè cattolici nel senso più ra e sem Ph'ce polìtica della co (la cui violazione abbiamo 
controriformistico e catechisti- 1 società aperta » di soci al de- denunciato), la necessità di 


in conseguenza della lamentata 
« disfunzione »? 

Orari, tabelle, 
assegno mensile 

Un’ampia Interrogazkme, di¬ 
retta ai ministri delia P.I. e del 


piutumc IUU IICIHI Uf tfnu _ _ " _ t _ ■ « . _• . « *. » J* • 1- J —1* - - 

ria che non sia un lieve au- co del termine, non giungere* mocratica ispirazione, ai di sot- una urgente disciplina degli Tesoro, e di cui è primo firma¬ 
mento degli iscritti. Di questo dalle critiche alla situazio- to delie esigenze più dementa- istituti professionali. la defi- r on . Loperfido. è stata 

comportamento troviamo la *? scolastica alla contraddillo- n. Nelle scuole medie e se- niUva sistemazione degU inse- presentata a u a Camera dai de- 


la implicita polemica coi prò- carelli, espressa in un ragio- 

grammi vìgenti, secondo cui il namento che. ridotto all’essen- 

fanciullo sarebbe « tutto intuì- zìale. suona così: una scuola 

zione. fantasia, sentimento ». formativa dev’essere « pedago- 

aggiunge una componente lo- gicamente animata »: da quali 

pica ed un appello a non sper- pedagogia? DaD quella « urna „ Q d| * collegamento con | deUa scuoIa 1<XQ «Tna' 
perare l intelligenza. C e nel li- nicticacnstiana ». infatti i prò _ .. J aeua f cu oia nei ìaw- w. I pa¬ 
lmo il richiamo a ben intende- grammi sono improntati oll'at- Q ue ^i della , tronati scolastsid erogano as¬ 
te U globalismo, il riconosci- ticìsmo, che è affermazione del applicati damse gnanti che, per sistenze per 4 649 lire l’anno 

mento che nei programmi man- diritto alla libertà e ispirazio- scelta deliberata dei dirigenti pe r 0 gnj alunno. La spesa pro¬ 
di uno dottrina dell’ambiente ne ad un nuovo stile di vita, democristiani che si rifiutano capate per allievo — è solo una 

(ma forse sarebbe meglio dire Ora, siccome a cristianesimo di prepararli con studi più lun- statistica ma indica¬ 
rle questa dottrina c’è, più o « ha il suo fulcro nel ricono- ghi e profondi, non sono in tìva della nolitica d’insieme - 


grammi da cui essa è in gran 
parte prodotta restano validi. 

I programmi Ermini sono su¬ 
perati dalle più recenti acqui- 


gicamente animata »: da quale sizioni della pedagogia, manca 
pedagogia? DaD quella < urna- „ Q dj * collegamento cor 
nirticocnstiana ». Infatti i prò ... ... m . .. 


conoane superiori solo 0 2.5% gnanu tecnico-pratici non ai potati comunisti. Essa pone 
degli studenti riesce ad avere ruolo attraverso un idoneo prov- P recisi problemi in ordine alla 
borse di studio in qualche for- sedimento legislativo che rico- c non f^tta » interpretazione e 
ma e solo 0 5.7% degli alunni nosca i diritti giuridici ed eco- applicazione di norme riguar- 
ha usufruito di mezzi di tra- nomici da essi acquisiti. danti le disposizioni sulle ore 

sporto messi a disposizione A Gui. ora. la risposta. eccedenti l'orario di cattedra 


ha usufruito di mezzi di tra¬ 
sporto messi a disposizione 


meno sottintesa, ed è quella se¬ 
condo cui la scuola deve porsi 
in atteggiamento passivo, ac¬ 
cettando l’ambiente così com'è 
sema proporsi di trasformarlo 
per educare ragazzi in grado 
di vivere in condizioni sociali 


j.n. ■ ... .. . .. uctia uuìiuui u uuiuuc ne comuuiòid aua i 

S SSi.TZ’S è efi 2.927 lire_per l’assistenza matari Piedotto. 


'ZZZTt ti positivi, e restano in vigore scolastica per la mahTdilutb S3»‘ e mZ£Z£> ched"^-' dVria'rioVe non "g[à allo stipendio 
sione ontologica m virtù della ^ volontà di un poderoso ì livelli scolastid e di 759 lire men». da sola* c Come mai — goduto dall’interessato secondo 
quale Si costituisce come vaio- or n ano di antere contro il Oliale nor ì trasnnrtì ( all'annn natiL *“-’—* J: '- 


Insegnanti e 
servizio militare 

Segnaliamo una interrogazio¬ 
ne comunista alla Camera (fir¬ 
matari Piedotto, Bronzuto, 


danti le disposizioni sulle ore 
eccedenti l'orario di cattedra 
negli istituti di istruzione se 
eondaria, il conglobamento 
dell'assegno temporaneo, il con¬ 
globamento dell'assegno mensi¬ 
le. In buona sostanza, i com¬ 
pensi orario « sono riportati 
allo stipendio iniziale del cor¬ 
rispondente insegnante straor- 


quaie si costituisce come vaio- gruppo d j potere contro il quale per i trasporti (all’anno, natu- A d = imitati del PCI ,a P r °S rcssi °ne di carriera ». 
re intrinseco e irripetibile», la gU alleati laici della DC non Talmente) Il ministero della ^ d?J a ^bbhca Ovvia la conclusione: i mm. 

componente cristiana dee esse- osano neppure pm avanzare li F*ubbhca istruzione dedica a T, tnjz ; one _ a ; R ni della valu stri modifichino le attuali ta¬ 
re presente nella scuola. Per- mide proteste. Gli uomini di questo scopo il 2.9% della spe tazlone del servizio militare belle - oltretutto in contrasto 

ciò - conclude M encare lli con scuola che « verificano » una sa complessiva l’ordinanza ministeriale del 21 con < a legge - che si attengono 

un salto logico davvero onda- validità ogm giorno smentita Se per affrontare alla ra- febbraio 1966 n 2700/14 divi- ad una altrettanto illegittima 

ce - la scuola dev’essere cri- dai fatti si rendono complici dice fl problema della effettiva sione IL richiedeva la condi- circolare ministeriale del 24 

stiano, cioè catto lic a. ^—-’“*•'* . ---- - ■“*—— *~ w ' 

In realtà, come tutti sonn o 


« culturali più avanzate) Si c, ù - conclude Mencarelli con scuola che * verificano » una sa complessiva 
sente anche il disagio di fronte un **lto logico davvero onda- validità ogni giorno smentita se per affn 
ad una pratica scolastica che ce - la scuola dev essere cri- dai fatti si rendono complici dice il problema 
deriva daU' accettazione aeriti- * tU2na ’ cattolica. d’uno assai brutta politica. libertà di aca 

ca e dalla rimasticatura di cer- In realtà, come tutti sonno .*. • • ne bisogna oom 


li didettico ps€udo-cr™nguar -1 dopo dieci e pii anni 


libertà di accesso aD’istruzio- rione che l’insegnante al mo- giugno 1963, 
ftìnrnhi Mi»; I *» Wsogna oomindare dalla po- mento del servizio militare fos- . n: 

Giorgio mm 1 litica salarialo — assegni fatai- so Iscritto M aaa graduatoria ® CUfB di A. Di JvIlUfO 


Riferisce lo storico tnglese Tliomas che tn un 
catechismo pubblicato tn Spagna nel 1927, alla 
vigilia, cioè, della seconda Repubblica, alla 
domanda « Che peccato commette chi vota per 
un candidato liberale? », la risposta era : « Ge¬ 
neralmente un peccato mortale ». E alla doman¬ 
da: « E’ peccato per un cristiano leggere un 
giornale liberale? » si rispondeva: « Può leg¬ 
gere il Giornale della borsa ». 

L’episodio mette efficacemente in luce la sal¬ 
datura esistente di fatto Ira la Chiesa cattolica e 
la borghesia terriera e degli affari . che con 
l’esercito e la monarchia rappresentano i Quat¬ 
tro pilastri su cui si regge l’attuale struttura 
franchista. 

Uno degli aspetti meno conosciuti della Spa¬ 
gna odierna è senz’altro quello scolastico, anche 
perché più massiccia e isolante è calata su di 
esso la cappa del clericalismo. A colmare que¬ 
sta lacuna, oltre che ad iniziare un ripensa¬ 
mento storico politico del problema educativo 
spagnolo giunge un agile volumetto d’indubbia 
utilità ed interesse (R. Mazzetti . Società e edu¬ 
cazione nella Spagna contemporanea, ed. Nuova 
Italia, 1966. pp. VllI-178. L. 900). In esso l'autore 
si limita a esaminare le due principali espe¬ 
rienze educative condotte a cavallo del '900. 
ITnstituciòn Libre de Ensenanza e la Escuela del 
Ave Maria, trascurando però il movimento edu¬ 
cativo promosso dalle organizzazioni operaie e 
anarchiche, in particolare la Scuola Moderna 
e gli Atenei popolari degli anarchici Anseimo 
Lorenzo e Francisco Ferrer. cui è dedicato solo 
un breve cenno. 

Entrambe nascono negli ultimi decermi del- 
T800 e sono un eloquentissimo sintomo della 
crisi mortale che attanaglia la Spagna « eter¬ 
na ». rrisi cominciata col rifiuto, espressosi at¬ 
traverso la resistenza antinapoleonica, o deUa 
rivoluzione democratica e industriale e precipi¬ 
tata con il crollo dell'impero coloniale. Sorgono 
come estremo tentativo di ricercare nuovi stru¬ 
menti per risolvere vecchi problemi. LTnstitu- 
ción Libre e l’Ave Maria, sono » tentativi di 
risposta che. rispettivamente, borghesia libe- ' 
rate e cattolicesimo « sociale » cercano di dare 
alle domande e alle richieste della società. 

La prima, fondata nel 1876. comprendeva scuo¬ 
la media e università, attraverso le quali il suo 
fondatore, Francisco Gmer de los Rios. e il 
gruppo di intellettuali che lo attorniava miravano 
a formare una nuova classe dirìgente capace 
di porsi come mediatrice tra gli estremi del 
clericalismo e dell’anticlericalismo, del milita¬ 
rismo e del socialismo, dett’avtorità e della 
libertà, e di servire con competenza gli interessi 
del paese. Lo Stato avrebbe dovuto garantire il 
pluralismo educativo, facendosi garante della 
libertà della scienza, della cultura, delTinse¬ 
gnamento ed anche deUa molteplicità delle ini¬ 
ziative educative. 

Dal punto di vista didattico. Tlstitudón Libre 
seppe proporsi come una scuòla per la verifica 
di progetti educatici in un paese dove P confes¬ 
sionalismo aveva reso imperanti i metodi catechi¬ 
stici. Anzi essa fu una delle prime scuole attive 
d’Europa: bandite le lezioni cattedratiche, eli¬ 
minato il distacco tra maestri ed alunni, la scuoia 
venne realizzata come comunità di vita fondata 
sulla coeducazione. Cattività, la libertà. L'inizia¬ 
tiva rimase, parò, sempre circoscritta dentro gli 
angusti, seppure nobili, limiti che le dettero i 
fondatori. tutti di formazione borghese e inca¬ 
paci di guardare ai bisogni e ai fermenti innova¬ 
tori e rivoluzionari che salivano dal popolo. 
Tanfi vero che ha boom gioco Andre» Manjó» 


a rimproverare il classismo di fondo delle scuole 
de/rinstitución Libre, le quali rivolgono il loro 
insegnamento a coloro che posseggono: scuole 
per uomini di cultura e non per artigiani e lavo¬ 
ratori. 

Coerentemente a queste critiche, Manjón fonda 
nel 1888-89 la Escuela del Ave Maria, scuola in¬ 
fantile e popolare per bambini e poveri con la 
quale si propone di dare un'educazione a quelle 
categorie trascurate dalle scuole dello Stato e 
della borghesia. Si tratta di scuole di insegna¬ 
mento primario, possibilmente all’aperto — Ma¬ 
njón preferirebbe addirittura in campagna —, 
gratuite. « con procedimento di gioco, di azione, 
di istruzione » Essenziale nella scuola avema¬ 
riana è il gioco, attraverso il quale il fanciullo 
diventa agente della propria educazione che si 
realizza mediante un'opera di coopcrazione se¬ 
condo il principio: insegnare giocando e educare 
facendo agire. 

Senonché. come accade quasi sempre quando 
ci si occupa di « attivismo cattolico ». si riscon¬ 
tra. anche in questo caso, immediatamente la 
contraddizione di fondo tra l'uso di procedi¬ 
menti attivistici e auloeducativi e la loro fina¬ 
lizzazione ad una formazione dogmatica e re¬ 
pressiva: la contraddizione, cioè, tra il gioco da 
una parte, e dall'altra il rosario e il catechismo. 
Ed infatti. Manjón riconosce il diritto di libertà 
solo alla verità e la sua polemica contro lo Stato 
assolutista e accentratore mira non tanto alla 
separazione tra Stato e Chiesa quanto all’adequa¬ 
zione del primo, alla seconda. Per cui. acuta¬ 
mente fa rilevare il Mazzetti, l'ideale del Ma¬ 
njón si avvicina più ad una repubblica teocratica 
medievale che non alla concezione dello Stato 
moderno. Del resto, lo sfruttamento e lo stato 
ai alienazione del popolo, causati dalla classe 
borghese, sono messi sotto accusa e condannati 
non tanto in se stessi ma per U fatto che intro¬ 
ducono il comuniSmo. 

Naturalmente — quasi per forza di cose, sep¬ 
pure non entusiasticamente _ — pii uomini def- 
l'Institucìòo Libre de Ensenanza, politicamente 
avviati su posizioni socialiste democratiche, 
avranno un ruolo di primo piano nella politica 
scolastica della giovane Repubblica spagnola, 
come documenta il Dottrens Ma è proprio in 
quest’occasione che si manifesta a fondo il loro 
limite, quando si illudono di poter operare illumi¬ 
nisticamente dalTalto. fedeli al principio del 
Giner che per democratizzare ed « europeiz- 
rare » la Spagna non siano necessarie riforme 
po litic he e sociali, ma una riforma inteno T e 
attraverso una riforma dell'educazione nazionale. 
Manca chiaramente rbituizione del nesso dia¬ 
lettico tra scuòla e società. 

L’Ave Maria, per contro, si schiera dalla parte 
franchista e finisce còl perdere anche quegli 
aspetti positivi che le aveva dato il suo fon¬ 
datore — P carattere popolare e l’attività lu¬ 
dica — proprio nel momento in cui vengono rag¬ 
giunti quei traguardi politico-costituzionali che 
egli preconizzava: la confessionalizzazione dello 
Stato attraverso il Concordato. Il Concordato del 
1954. com'è noto, esenta i sacerdoti dal servizio 
militare e li sottopone unicamente ai tribunali 
ecclesiastici diocesani, concede l’esenzione fi¬ 
scale a tutte le proprietà della Chiesa e le affida 
il monopolio culturale e spirituale della scuola. 
Una scuòla che è. oggi, resalto opposto di 
quella avemariana: una scuola gerontocratica, 
burocratica, cattedratica, libresca, nozionistica 
o autoritaria. 

Fb mando Rotondo 
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ELETTORALE 
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Il cinema entra nella cam¬ 
pagna elettorale. Non allu¬ 
diamo allo sfor/o propagan- 
• distico che l’industriale Gio¬ 
vanni Amati, padrone di al¬ 
cune decine di sale di spet¬ 
tacolo a Roma, sta produ¬ 
cendo, con grave sacrificio 
finanziario, per figurare ai 
primi posti fra gli eletti 
(oltre che fra i candidati) 
della DC. Parliamo del cine¬ 
ma non come mezzo per ab 
bagliare gli spettatori-elettori, 
ma come strumento di cono¬ 
scenza della situazione poli¬ 
tica e sociale, di chiarifica¬ 

zione dei problemi e dei pro¬ 
grammi. Due documentari di 
medio metraggio realizzati 

dalla Unitclefilm — Geno¬ 
va, una città al bivio di Pao¬ 
lo Taviani e Viaggio in Ro¬ 
magna di Eriprando Viscon¬ 
ti — appaiono, in special 
modo, indicativi • del luogo 
che la macchina da presa 

può e deve avere accanto al¬ 

le armi più antiche e col¬ 
laudate della lotta politica. 

Genova, una città al bivio 
— che si avvale dell’ottimo 
commento parlato di Kino 
Marzullo, detto dalla voce di 
Sergio pantani — fornisce 
un penetrante profilo, storico 
ed attuale, del capoluogo li¬ 
gure, delle questioni fonda¬ 
mentali che condizionano il 
suo presente, e soprattutto 
il suo avvenire. Il rapporto 
d’inferiorità nel quale Geno¬ 
va si trova verso gli altri 
grandi poli del « triangolo 
industriale » è illuminato me¬ 
diante un’attenta analisi — 
non • freddamente statistica, 
ma cordialmente partecipe — 
della decadenza delle indu¬ 
strie locali c della crisi del 
porto. Il caos urbanistico, 
nel quale si collegano nega¬ 
tivamente la politica generale 
dei governi di centro e, poi, 
di centro-sinistra, e quella 
delle giunte comunali di ana¬ 
loga struttura, è colto dal 
vivo, in immagini parlanti, 
in brevi interviste, in effi- 
, caci sintesi grafiche. Il fe¬ 
nomeno, apparentemente pa¬ 
radossale, del « pendolari », 
costretti a lasciare la città 
. per le fabbriche ormai lonta¬ 
ne, diventa materia di rap¬ 
presentazione d’un dramma 
■ umano, e non soltanto d’una 
aberrante linea economica, 
imposta dalla iniqua legge 
‘deHriassimo^profitto, ’fcedif- 
' ficoltà, i travagli, le soffe¬ 
renze di ‘ sihgole anche . $e 
grandi e determinanti ’cate-' 


gorie di lavoratori si concen¬ 
trano nella visione di proble¬ 
mi vitali, che investono l’esi¬ 
stenza di tutti: dall’ammor- 
• bamento dell’atmosfera alla 
congestione del traffico. 

Alla denuncia dei mali, 
fanno dialettica opposizione 
le proposte positive dei co¬ 
munisti per ciascuna delle 
questioni affrontate. Scorci 
lampanti sulla storia di ieri 
— dalla lotta di liberazione 
alle battaglie contro la smo¬ 
bilita/ione delle industrie, al 
grande moto popolare anti¬ 
fascista dell’estate ’60 — ri¬ 
chiamano a un nesso unita¬ 
rio, che è garanzia di succes¬ 
so anche per il futuro. 

Di timbro diverso Viaggio 
in Romagna, cosi come di¬ 
verso è l’aspetto della pro¬ 
vincia di Eorlì, divisa tra 
agricoltura, turismo, piccole 
industrie locali, con l’ecce¬ 
zione di qualche grossa (ah 
brica « nazionale », che non 
ha voluto tuttavia inserirsi 
nel tessuto economico-sociale 
della zona. Rapidi colpi d’oc¬ 
chio, a volo d’uccello, accen¬ 
nano un ritratto d’insieme 
elei Forlivese, poi l’esame si 
addentra nei nodi principali, 
nelle contraddizioni più evi¬ 
denti: progresso e arretratez¬ 
za delle campagne, espansio¬ 
ne dell’« industria delle va¬ 
canze » e limiti da superare 
anche in questo campo: le 
spiagge dell’Adriatico, nel 
brulichio assolato dell’estate 
c nel vuoto ventoso dell’in¬ 
verno, offrono un immediato, 
calzante termine di paragone. 
Così, nell’cntroterra, visioni 
di abbondanza c di desola¬ 
zione sì alternano, a prospet¬ 
tare una complessa ma modi¬ 
ficabile realtà. Le lince eli 
una politica nuova, munici¬ 
pale e provinciale (c nazio¬ 
nale) scaturiscono in modo 
vivo e semplice dai colloqui 
. con i braccianti riuniti in 
cooperativa, con i mezzadri, 
con la gente del mercato, 
con ì pescatori. 

Accanto a quella del regi¬ 
sta, Viaggio in Romagna re¬ 
ca la firma del compianto 
. Mario Serandrei, che ne ha 
curato il montaggio. Ci com¬ 
muove pensare come uno de¬ 
gli ultimi lavori, cui abbia 
■ posto mano questo • tecnico 
; magistrale, questo vero poeta 
della moviola, sia stato un 
■- v dói et<w n it iù)»4 d i - /p ropaginda 
per la bpona causa, ’cHe era 
anche la sua: la causa del 
Partito comunista. 


la polvere 

La mancanza di una chiara idea registica 
non ha permesso di ridare alla tragedia 
di Eschilo la sua originaria freschezza 


V - Salsomaggiore 


Due premi 
a Maigret 

Riconoscimenti a Quilici e a Macchi 




Dal nostro inviato 

SAl-SOMAGGIORE. 26 
Ultimi giorni di maggio. Sai- 
maggiore: sono riferimenti che 
lmeno da alcuni anni a questa 1 
rte fanno ricordare subito una 
anifestazione che gode ormai 
i una consolidata tradizione e, 
ioò. il Premio nazionale di re- 
ia televisiva. 

Quest’anno esso è approdato 
licemente alla sua sesta edi- 
one e tutti coloro che l’hanno 
guito con assiduità sin dal suo 
rimo apparire amano certamen- 
di più il gusto di ritrovarsi 
i nel clima di una « rimpatria- 
> tra amici che non nell’atmo- 
fera sempre un po’ gelida di 
nt’altre manifestazioni troppo 
ludate. 

Naturalmente. Daniele Pioni- 
è sempre il * deus ex machì- 
* del Premio: un po’ amido- 
. indaffaratissimo, con la boc¬ 
che gli va di traverso ogni 
condo in smorfie che vorreb- 
ro essere sorrisi, tutto preso 
m’è a non scontentare nessu- 
l’amabile entertainer di tante 
asmissioni televisive non si dà 
■qui e fintantoché non crede di 
vere tutto e tutti sotto control- 
. A volte, é vero, forse esaee- 
col suo dinamismo, ma non 
può non essere longanimi con 
i. In fondo, protegge una « crea- 
ira > che c per gran parte sua. 
si sa. l’amore di un « padre » 
conosce le mezze misure. 
Scherzi a parte, comunque, il 
remio nazionale di regia tele- 
siva — dopo una prima sele- 
one fornita da un referendum 
a i critici televisivi dei mag- 
iori periodici e quotidiani — ha 
ncno quest’anno espresso un 
erdetto abbastanza indicativo 
die trasmissioni televisive più 
ìlevanti del ’65-’66. 

Non diremo che i premi asse¬ 
nti possano essere complessi- 
amente e unanimemente condi¬ 
rsi. ma in linea di massima ci 
mbra che questa sesta edizio- 
e abbia fatto un non trascu- 
abile passo avanti rispetto agli 
scorsi anni, particolarmente nel 
senso di una maggiore sensibi¬ 
lità dimostrata nel laureare au¬ 
tori e trasmissioni più tipica- 
ente volte a instaurare per il 
ideo un linguaggio e. soprattut¬ 
to. un costume sostanzialmente 
iuovì. 

A riprova di dò non rimane 
‘ e da prendere in esame, ap- 
ito, le Targhe e le Diane 


d’oro e gli altri riconoscimenit 
scaturiti da questo sesto Premio 
di regia televisiva. Eccoli: 1) Set 
tore prosa e romanzi sceneggia¬ 
ti: Mario Landi per la serie del 
commissario Maigret — Targa 
d’oro: 2) Settore musica leggera, 
rirista e varietà: Antonio Moret¬ 
ti per Andiamoci piano — Tar¬ 
ga d’oro: 3) Settore inchieste e 
documentari: Folco Quilici per 
La scoperta dell’Africa: 4) Set¬ 
tore servizi giornalistici e spor¬ 
tivi: Pio De Berti Gambini per 
Incontri: 5) Settore rubriche cul¬ 
turali e varie: Giulio Macchi per 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica e Viaggio intorno al cer¬ 
vello: 6) Trasmissione televisiva 
dell’anno: Lo domenica sporti¬ 
va — Diana d’oro: 7) Personag¬ 
gio televisivo dell’anno: Gino 
Cervi per l’interpretazione del 
commissario Maigret — Diana 
d’oro. 

Inoltre i premi posti in palio 
collateralmente dalla stampa emi- 
I liano^romagnola e dall’Azienda 
autonoma di soggiorno di Salso¬ 
maggiore sono stati assegnati, ri¬ 
spettivamente. a Cordialmente e 
agli uffici-stampa della RAI-TV 
di Roma e Milano. 

Certamente non può non susci¬ 
tare perplessità il doppio premio 
alla serie del commissario Mai¬ 
gret — e cioè la Targa d’oro al 
regista Mario Landi e la Diana 
d’oro a Gino Cervi — tanto più 
che per la stessa trasmissione 
Landi ebbe lo scorso anno un ri- 
conosdmento speciale e Cervi an¬ 
che allora la Diana d’oro. Estre¬ 
mamente confortanti, per contro, 
d appaiono invece i premi asse¬ 
gnati a Folco Quilici. ad Antonio 
Moretti, a Giulio Macchi e a Pio 
De Berti Gambini. nonché alia 
Domenica sportiva, poiché essi 
segnalano degnamente dò che di 
meglio è apparso sui teleschermi 
negli scorsi mesi. 

Se qualche mugugno c’è stato 
nel corso della cerimonia della 
premiazione, svoltasi nel pome¬ 
riggio. in serata tuttavia l’almo- 
sfera era già completamente ras¬ 
serenata grazie aH’ormai tradi¬ 
zionale spettacolo canoro « 5 TV- 
Cia * — inutile dire, presentato 
da Daniele Piombi — durante 
il quale una vera folla di divi 
della canzone ha dato fondo alle 
proprie migliori energie per il 
piacere di numerosissimi spetta¬ 
tori oltremodo generosi di ap¬ 
plausi per i loro beniamini. 

Sauro Borelli 


.Nostro servizio 

i 

V - SIRACUSA, 26." 

Con I sette a Tebe di Eschi¬ 
lo e Antigone di Sofocle, si è 
giunti al XIX ciclo degli spet¬ 
tacoli classici siracusani, che 
si sono ripetuti con regolarità 
fin dal 1914, realizzali a cura 
dell’Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico. 

Ieri pomeriggio il ciclo è 
stato aperto con I sette a Tebe 
(nella puntuale versione di 
Carlo Diano), portato sulle an¬ 
tiche consunte pietre del tea¬ 
tro da Giuseppe Di Martino. 
Domani vedremo l’Antigone di 
Sofocle — come è noto, la tra¬ 
gedia è contigua rispetto al te¬ 
sto di Eschilo — con la regìa 
di Mario Ferrerò. I Sette a Te¬ 
be è l'ultima. e unica trage¬ 
dia giunta fino a noi. della 
« trilogia tebana » intitolata 
Edipodea, che vinse il primo 
premio nel 467 a.C. 

L’« azione » è semplice e 
scarna; anzi, secondo Aristo¬ 
tele. tate da definirsi quasi 
« inesistente ». Tebe, capitale 
della Beozia, dove regna re 
Eteocle, sta per essere stretta 
d’assedio dagli Achei guidati 
da Polinice, fratello di Eteo¬ 
cle e figlio di Edipo. Polinice 
è giunto con un esercito stra¬ 
niero a conquistarsi con le ar¬ 
mi il regno che doveva divi¬ 
dere, a turno, con Eteocle, ma 
che quest’ultimo, mancando 
alla parola, non volle più ce¬ 
dere. Contro le sette porte di 
Tebe, Polinice ha destinato sei 
eroi, ai quali Eteocle contrap¬ 
pone altri sei valorosi guer¬ 
rieri tebani. Alla settima por¬ 
ta, Eteocle non esiterà volon¬ 
tariamente ad affrontare egli 
stesso il fratello Polinice. 

' L’antica maledizione di Edi¬ 
po — ricordata dal Coro che 
quasi • presagisce la sciagura 
.hnmipente^— sta. adempiersi. 

’ Eleòcfe^’è Turnice niònrahfid 
entrambi nello scontro, trafitti 
vicendevolmente dalle proprie 
spade, anche se i Tebani riu¬ 
sciranno a resistere all’assalto 
degli Achei. Nel finale della 
tragedia (non scritto da Eschi¬ 
lo, ma aggiunto successivamen¬ 
te). vedremo Antigone promet¬ 
tere con fierezza ai nuovi si¬ 
gnori di Tebe, contro il loro 
bando che decretava l’insepol- 
tura di Polinice perchè tradi¬ 
tore della patria, che suo fra¬ 
tello avrebbe avuto una tomba 
onorata, in un modo o nel¬ 
l'altro. 

Nei Sette a Tebe, una trage¬ 
dia € piena di Ares » come è 
stata definita, una tragedia 
strettamente politica, Eschilo, 
a suo tempo conservatore 
(molto diverso in ciò dal soli¬ 
tario e democratico Euripide), 
esprime l’etica individualistica 
e aristocratica dell’uomo no¬ 
bile, l’esaltazione del mito eroi¬ 
co e il senso tragico-eroico 
dell'esistenza, attraverso l’idea¬ 
lismo estetico. Di democratico, 
nel teatro greco, nonostante le 
falsità storiche del classicismo 
e del romanticismo, c’è solo la 
forma esteriore, il fallo che 
esso si rivolgesse ad ima gran 
massa di spettatori. 

Il vero teatro popolare, si sa, 
fu il mimo. Non si deve dimenti¬ 
re, anche, che Atene, con la 
sua politica di guerra, fu una 
democrazia imperialistica, e 
che i suoi intimi conflitti e con¬ 
traddizioni sociali — come la 
complessa ■ lotta tra il diritto 
privato familiare (di orìgine 
tribale) e il potere assoluto del¬ 
lo Stato solo formalmente de¬ 
mocratico della Polis — tro¬ 
vano nei Sette a Tebe una pre¬ 
cisa esemplificazione. La stes¬ 
sa figura di Eteocle. nonostan¬ 
te l'odio fratricida, è. in un 
certo senso, riscattata dal suo 
illuminante ed eroico amore di 
patria (* la più cara delle nu¬ 
trici ») che sembra 'oscurare 
persino le cupe leggi del Fa¬ 
to. nel senso che Eteocle (il 
primo « carattere » eschileo) 
sceglie < coscientemente » di 
affrontare il fratello Polinice, 
reo. in ogni caso, del grave 
delitto di arer mosso con le 
armi contro la sua stessa cit¬ 
tà. anche se a ragione. 

Da una tale concezione della 
rifa umana, schiacciata da un 
Fato incombente e dalla sem¬ 
pre pressante dimensione del 
Sacro, deriva la lineare costru¬ 
zione geometrica, salda ed ar¬ 
caica. della tragedia eschilea, 
dove non possono trorar posto 
nei personaggi, eterni e in¬ 
crollabili nella loro fissità, le 
ondulazioni di una concreta e 
umana dinamica psicologica. 

La tragedia è. anche, più 
« raccontata » che c rappresen¬ 
tata*. e si esprime attraverso 
rapide ma liriche e abbaglian¬ 
ti immagini letterarie: si veda 
per esempio, all’inizio, la sce¬ 
na tra le fanciulle terrorizzate 
ed Eteocle, e poi la stupenda 
descrizione • dei sette eroi 
achei. 

Giuseppe Di Martino, conscio 
della « staticità » del testo di 
Eschilo, ha creduto opportuno 


movimentarlo, ma lo ha fatto, 
secondo noi, soltanto nella pri¬ 
ma metà dello spettacolo e in 
modo piuttosto esagitato, con 
gravi cadute di tono sul piano 
folkloristico; poi vi è stata una 
notevole assenza di ritmo, che 
si è protratta sino alla fine. E 
non ci è giunta neppure l’eco 
dei problemi e dei significati 
che si agitano nel testo eschi¬ 
leo. Non è venuta alla luce una 
chiara idea regìstica dello spet¬ 
tacolo che, fin troppo spesso, si 
è attardato in insopportabili 
movenze melodrammatiche. As¬ 
surda, poi, la parte cantata del 
Coro. Insomma, per dirla con 
Brecht, molta polvere si è ac¬ 
cumulata sui Sette a Tebe, ed è 
andata così perduta, irrimedia¬ 
bilmente, la sua « freschezza 
originaria ». 

Se Sergio Fantoni è stato un 
Eteocle recitato con cattiva in¬ 
flessione. poche volte incisivo e 
spesso legnoso. Raoul Grassilli, 
invece, è stato convincente e 
robusto nella parte dell’Araldo: 
Edda Albertini. precisa e ta¬ 
gliente nel ruolo della Corifea, 
ha riscosso un successo perso¬ 
nale: Lucia Catullo e Bianca 
Calvari sono state Antigone e 
Ismene. Impossibile citare per 
intero il Coro; diremo solo che 
non ci ha molto persuasi la so¬ 
luzione troppo geometrica di es¬ 
so. La scena (realizzata da Lu¬ 
cio Lucentini). color cenere, e 
composta di teorìe di scale so¬ 
vrastate dal muro ferrigno di 
Tebe, è sembrata aderente allo 
spirilo del testo. 

Ripetuti applausi durante lo 
spettacolo e alla fine ; e quindi 
un buon successo di pubblico. 

Roberto Alemanno 


Il Festival 
del «nuovo 


cinema » 


' 1 PESARO, 26 

Ecco l'elenco dei film in pro¬ 
gramma alla seconda Mostra dei 
nuovo cinema, che si aprirà a 
Pesaro sabato 28 maggio: 0 (lesa 
fio (La sfida) di Paolo Cezar 
Saraceni (Brasile): FI dia co 
menzo aver (Il giorno cominciò) 
di Icaro Cisneros (Messico): La 
formula segreta di Ruben Ga 
mez (Messico): De man die zijn 
haar kort liet knippen (L’uomo 
da! cranio rasato) di André Del 
vaux (Belgio); Le révolutionnaire 
di Jean-Pierre Lefebvre (Cana 
dà); Kazdg milady muz (Ogni gio 
vane) di Pavel Juracek (Cecoslo 
vacchia); Kazdu den Odvèahu (Il 
Coraggio quotidiano) di Ewald 
Schorm (Cecoslovacchia): Desar- 
raigo (Sradicamento) Di Fausto | 
Canel (Cuba); Le pére noci a les 
yeui bleu di Jean Eustache 
(Francia): Brigitte et Brigitte 
di Lue Mollet (Francia); Tobe 
nai chmmoku (Il silenzio non ha 
ali) di Kaazuo Kuroki (Giappone): 

A mosca cieca di Romano Scavo- 
lini (Italia); Lo scandalo di An¬ 
na Gobbi (Italia); Duminica la 
ora sase (Domenica alle 6) di 
Lucian Pintille (Romania): Jag 
(Io) di Peter Kylberg (Svezia): 

| Szegenylegenyek (I senza speran¬ 
za) di Miklos Janco (Ungheria): 
Gyermekbetegsegek (Le boccac¬ 
ce) di Ferenc Kardos e Janos 
Rozsa (Ungheria): Iszony (Orro¬ 
re) di Gyorgy H'ntsch (Unghe¬ 
ria): Zvonjat. otkrojte dvez (Suo¬ 
nano. aprite la porta) di Aleksandr 
Mitta (URSS); The Shooting di 
Mente Hellman (USA); Neprija- 
tels (Il nemico) di Zivojin Pavlo- 
cic (Jugoslavia): Covek Nije tica 
(L’uomo non è un uccello) di 
Dusan Makavejev (Jugoslavia). 



La manifestazione al punto culminante 


Praga: eseguit e musiche scritte 

apposta per la A11° terza edizione 


«Primavera» 


l'Europremio - T V 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26. 

La « Primavera praghese » sta 
raggiungendo in questa settima¬ 
na. al solito ritmo di tre-quattro 
concerti o opere al giorno, al¬ 
cuni dei traguardi più interes¬ 
santi. cioè le attese prime ese¬ 
cuzioni di pezzi scritti apposi¬ 
tamente per questo festival. 

Del francese Darius Milhaud. 
anziano membro del gruppo dei 
« Sei di Parigi », uno dei più 
esuberanti autori moderni, l’or¬ 
chestra Filarmonica Boema ha 
eseguito una sinfonia in tre tem¬ 
pi intitolata Musica per Praga. 
diretta dall’autore, in prima 
mondiale. 

Milhaud era già stato a Pra¬ 
ga nel 1933, per presentare un 
suo balletto intitolato Confusione. 
che fu allora definito < dadaista > 
e che spaventò alquanto, coi suoi 
ritmi sincopati, i praghesi, fatta 
eccezione di un gruppetto di gio¬ 
vani che lo applaudì; ora. a set- 
tantaquattro anni, egli è torna¬ 
to e la sua musica non ha più 
spaventato nessuno. 

Il suo linguaggio moderno, pie¬ 
no di slancio, semplice, caratte¬ 
rizzato da ritmi negri sincopati, 
è stato capito dal numerosissi¬ 
mo pubblico presente, che l’ha 
accolto con calde ovazioni. Mil¬ 
haud ha una certa predilezione 
per la composizione di musica 
brillante su ordinazione: dopo il 
successo ottenuto con l'omaggio 
alla capitale cecoslovacca, sta 
già lavorando a una Musica per 
Lisbona. Oltre al pezzo su Pra¬ 
ga. è stata eseguita anche la 
sua Decima sinfonia, già cono¬ 
sciuta e nuovamente applaudita. 

Nella prima parte della stessa 
serata, la Filarmonica Boema 
aveva offerto una eccellente ese¬ 
cuzione della Prima sinfonia di 
Bohuslav Martino (1891-1959). 

Il grande compositore ceco che, 
pur avendo vissuto all'estero, so¬ 
prattutto a Parigi (e anzi — si 
può dire — ha ivi scoperto il 
proprio talento) seppe coltivare 
la tradizione musicale della sua 
patria, arricchendola di impulsi 
moderni, da quelli di Stravinski 
a quelli del jazz. La sua prima 
sinfonia costituisce appunto un 
esempio del genere. ET stata stu¬ 
pendamente resa dalla Filarmo¬ 
nica Ceca, grazie soprattutto al¬ 
la bacchetta del giovane diretto¬ 
re Zdenek Macai, già vincitore 
del concorso di Be sa neon per di¬ 
rigenti debuttanti. 

Largo interesse e applausi an¬ 
che per il giovane compositore 
ceco Lubos Fiser (nato nel 1535). 
già noto per composizioni da ca¬ 
mera e strumentali nonché per 


10 spettacolo II buon soldato 
Svejk, con balli e canti. Parte¬ 
cipò al concorso intemazionale 
di composizione della « Prima¬ 
vera praghese » del 1965 (ogni 
anno il festival indice un con¬ 
corso. quest'anno riservato agli 
organisti) e fu uno dei vincitori 
ottenendo precisamente il ter¬ 
zo premio. 

Di Fiser è stata appunto ese¬ 
guita la composizione premiata. 
Quindici fogli secondo l'apocalis¬ 
se di Diirer, ispirata dal ciclo 
grafico del pittore Apocalipsis 
cum figuris. Il musicista si è av¬ 
valso delle nuove tecniche com¬ 
positorie nella sua Sinfonia in 
tre tempi, mantenendo peraltro 
in primo piano una notevole ric¬ 
chezza e vivezza di espressione 
nella sua musica. Ha diretto la 
Orchestra della Radio cecoslo¬ 
vacca Vaclav Neumann. che si 
dedica con successo in modo 
particolare all'interpretazione di 
autori moderni. Il pubblico ha 
accolto con favore la novità di 
Fiser. 

Oltre alle orchestre sopra men¬ 
zionate. hanno suonato in que¬ 
sti giorni musiche di autori clas¬ 
sici del Novecento quella di 
Bmo, diretta da Heinz Wallberg, 
e quella di Praga, diretta da 
Martin Tumovsky. che si sono 
mantenute all’altezza della loro 
fama. 

Si sono pure esibiti con suc¬ 
cesso il complesso da camera 
c Vlachovo Kvarteto ». il coro 
« Madrigai » di Bucarest, diret¬ 
to da Marin Constantin. Nelle 
serate dedicate alle canzoni e ai 
< lieder » hanno cantato Fritz 
Wunderlich. Vera Soukupova e 
Ivo Zidek. il coro femminile 
«CPS ». 

A pieno ritmo le rappresenta¬ 
zioni di opere liriche in tre tea¬ 
tri della capitale. Cavalleria ru¬ 
sticana di Mascagni. Pagliacci di 
Leoncavallo, Salomè di Richard 
Strauss. Le nozze di Figaro di 
Mozart. Macbeth di Verdi: que- 
st’ultima è stata rappresentata 
dal < Teatro nazionale dell’Ope¬ 
ra slovena > di Lubiana — uno 
dei più grossi complessi stranie¬ 
ri ospiti della « Primavera » — 
che ha scelto per il suo debutto 
l’opera di Verdi, da molti anni 
esclusa dai repertori locali. Ha 
diretto il maestro Bogo Leskovic, 
la regia era di Hinko Leskovsek. 

Atteso con interesse l’esordio al 
festival di due artisti italiani: 
Luigi Nono, di cui sarà eseguito 

11 Canto sospeso e il maestro 
Claudio Abbado, che dirigerà la 
Orchestra sinfonica della Radio 
cecoslovacca. 

fardi Zidar 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 26. 

L'Europremio TV — organiz¬ 
zato dall’Azienda autonoma sog¬ 
giorno e turismo di Venezia — 
è giunto alla sua terza edizio¬ 
ne. Domani mattina, al Pa¬ 
lazzo del Cinema, i critici televi¬ 
sivi dei maggiori giornali d'Au¬ 
stria. Belgio. Danimarca, Fin¬ 
landia. Francia, Germania, In¬ 
ghilterra. Italia, Jugoslavia, Lus¬ 
semburgo. Norvegia. Olanda, 
Portogallo. Spagna. Svezia e Sviz¬ 
zera. si riuniranno per designare 
gli otto personaggi del mondo del¬ 
lo spettacolo che essi giudicano 
come i più adatti a comporre il 
< cast » ideale per un grande 
spettacolo da trasmettere. 

Il giorno successivo, sabato, i 
giurati dell’Europremio, assieme 


In gestazione la giuria 
per la Mostra di Venezia 


• SI? 

——— Kaiw— 

controcanale 


HOLLYWOOD — Gli attori della capitale del cinema hanno 
dato 11 benvenuto all'ultima giovane attrice arrivata dalla 
Svezia: si tratta di Susan Denberg, della quale si dice un gran 
bene. Ecco Susan mentre danza con Stuart Whitman nel night 
a Wiskey a gogo », un locale nel quale non è di rigore, come 
i lettori possono direttamente constatare, il rispetto dell'eti¬ 
chetta. 


Il cammino 
di Proust 

Una volta tanto, non ci la- 
menteremo della decisione dei 
programmisti di proporre ai 
telespettatori in alternativa, 
sui due canali, ima pimfafa 
del modesto spettacolo musica¬ 
le Johnny sera e un documen¬ 
tario di Attilio Bertolucci su 
Marcel Proust. Nonostante fos¬ 
se estremamente lineare e sem¬ 
plice (ìH'apparenza, Alla ricer¬ 
ca di Marcel Proust, infatti, 
non era un documentario de¬ 
stinato a <r, divulgare » l'opera 
del grande scrittore ■ francese 
o ad avvicinare la grande mas¬ 
sa dei telespettatori all’autore 
della Ricerca del tempo perdu¬ 
to. Piuttosto esso era una par¬ 
tecipe « ricerca » sui lunghi 
familiari a Proust e una attcn- 
ta raccolta di significative te¬ 
stimonianze su alcuni momenti 
della vita dello scrittore e sii 
alcuni aspetti della sua perso 
ilarità, destinate ad offrire a 
cui già conosceva l'opera prou¬ 
stiana nuovo materiale di ri 
flessione e. se ci st permette 
l’espressione, di « culto >. 

Da questo punto di vista, il 
documentario conteneva brani 
assai efficaci, come le riprese 
nella stanza di Proust e le im¬ 
magini delle spiagge e le ri¬ 
produzioni dei ritratti dei per¬ 
sonaggi che vennero poi descrit 
ti dal grande Marcel: la mac 
china da presa indugiava sugli 
oggetti e sul volti e sugli abiti, 
e. mentre la voce di Giorgio 
De Lullo ripeteva le parole di 
Proust, ci si rendeva conto an¬ 
cora una volta di quale capa 
cita straordinaria avesse que¬ 
sto creatore della « letteratura 
della memoria » di rendere sul¬ 
la pagina la realtà in tutte le 
sue più sottili significazioni e 
vibrazioni, molto oltre quella 
che si può chiamare « fedel¬ 
tà ». Davvero, guardando le 
immagini che scorrevano sul 
video — immagini di luoghi che 
Proust aveva visto e « assorbi¬ 
to », di persone che aveva co¬ 
nosciuto e scrutato e ascoltato 
e « rivissuto » dentro se stesso 
— si aveva la precisa sensa¬ 


zione che quella realtà visibile 
fosse, in definitiva, assai più 
povera e imprecisa di quella 
che ognuno può ritrovare anco¬ 
ra oggi nelle pagine della Ri¬ 
cerca del tempo perduto. K 
di quanta divorante fatica fos¬ 
se frutto questa « magia » è 
stato testimonialo dalla visione 
di quelle bozze corrette e ricor- ' 
rette, di nuelle pagine di qua¬ 
derno che. incollate brano u 
brano, finivano per espandersi 
come strani fiori. Già in un'al- ■ 
ira trasmissione, se non an- • 
diamo errati (un Incontro dedi¬ 
cato a Mauriac. che anche Ieri 
sera era tra i testimoni) a re¬ 
camo risto una di queste pa- ’ 
dine proustiane: l'immagine ci 
aveva ugualmente affascinato. 

Tra le testimonianze, di va¬ 
ria natura, ci ha commosso 
quella di Celeste, la donna che 
assistette Proust fino alla mnr- • 
te: una donna che parlava del 
grande scrittore come se egli 
fosse riuscito a trasmetterle 
la sua stessa, bruciante neces¬ 
sità della letteratura. Peccato 
che il doppiaggio non permet¬ 
tesse di cogliere le sfumature 
degli accenti dei vari inter veti 
ti- bene si è fatto .in questn ‘ 
senso, a lasciare « in diretta » 
alcuni brani di Mauriac. 

E’ seguito un altro telefilm 
della serie La via del coraggio. 
dedicato al personaggio del se¬ 
natore del Missouri Thomas 
Brnton. Un po’ ingenuo, come 
tutti gli altri (si veda, ad cscm 
pio. la recitazione anche trop¬ 
po marcata di Brian Kcith nel¬ 
la parte del protagonista ) esso 
era utile ad illuminare alcuni 
aspetti dello scontro tra schia¬ 
visti e antischiavisti negli Sta¬ 
ti Uniti: una lotta sulla quale 
sì sono delle e scritte cose 
molto inesatte. Ieri sera, il si¬ 
gnificato politico di questa lotta 
era abbastanza ben delincalo 
dalla vicenda di Benton: e la 
intelligente introduzione di Rug 
pero Orlando ha portato un 
ulteriore contributo alla preci¬ 
sazione dei contenuti della 
guerra civile americana. 


programmi 


ad esponenti del mondo della TV, 
della stampa e della cultura, 
parteciperanno ad un convegno, 
presieduto da Guglielmo Zucco¬ 
ni, sul tema: « La TV e il potere 
politico ». Saranno relatori i gior¬ 
nalisti: Vincenzo Buonassisi per 
l'Italia; Marcelle Michel per la 
Francia: Olga Bozickovic per la 
Jugoslavia; Enrique Del Corrai 
Vasquaz per la Spagna e Arnold 
Thelen per la Germania. 

Nella serata dello stesso gior¬ 
no saranno premiati, al Palazzo 
del cinema, i personaggi della 
TV. designati dalla giuria nel 
1965 e precisamente: Topo Gi- 
gio. Janine Charrat, Peiula Clark. 
Birgit Nilsson. Henry Salvador, 
Paolo Stoppa, Alice ed Helen 
Kessler. Nello spettacolo, presen¬ 
tato da Enzo Tortora, che seguirà 
la punizione, 


TELEVISIONE 


8,30 TELESCUOLA. 

15.30 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA: arrivo della 10. tappa Cam¬ 
pobassa Giuli nuova e Processo alla tappa. 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio - Gi¬ 
rotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni: U Giap¬ 
pone, le grandi risaie; b) Alvin. spettacoli di cartoni animati 
- Gong. 

18.45 IL NUOTO. IV puntata: « La rana ». 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi: L’avanzata dei metalli. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cronache 
italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno - Previsioni 
del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21,00 VIVERE INSIEME. 

22,15 I R.A.S. Un programma di Ugo Gregoretti: incontri con per¬ 
sonaggi dalle Ridotte Attitudini Sociali. Prima puntata. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico, a cura di Vittorio Bonicelli. 

22,00 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE». Presenta Lilly 

Lembo 



RADIO 


Secondo alcune indiscrezioni 
in merito alla XXVIi Mostra 
intemazionale d’arte cinemato¬ 
grafica di Venezia, si conosca 
no già i nomi di alcuni mem¬ 
bri della giuria. Essi sono: Ku- 
lesciov (URSS). Michel Butor 
(Francia). Bartosek (Cecoslo¬ 
vacchia). Buri Lancaster 
(USA). Giorgio Bassani (Ita¬ 
lia). 

Le proiezioni del pomeriggio 
saranno dedicate ai film già 
premiati a festival internazio¬ 
nali. a film di Godard scono¬ 
sciuti in Italia all’episodio ta¬ 


gliato di Uccellacci e uccellini 
nel quale Totò, direttore di un 
circo, impara il linguaggio di 
un’aquila; saranno presentati 
inoltre i film che il regista 
scrittore ha girato durante i 
viaggi di studio a Gerusalem¬ 
me e in Africa. Di Antonioni e 
Alain Resnais saranno presen¬ 
tati brani scelti: di Labarthe e 
Jeanine Bazin lo spettacolo de¬ 
dicato a Jean-Luc Godard dal¬ 
la televisione francese in Ci¬ 
neasti del nostro tempo; infine, 
di Beckett. Comédie. terminato 
recentemente. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese • 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina • Ieri 
al Parlamento: 8,30: II nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo; 9,10: Fogli 
d’album; 9,35: Vi parla un me¬ 
dico: 9,45: Canzoni, canzoni 
10,05: Antologia operistica 

10,30: La radio per le scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: Iti- 
nerari itab’ani; 11,30: Melodie 
e romanze; 11,45: Un disco per 
l’estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino: 12,50: 
Zig-zag; 12,55 Chi vuol esser 
lieto...; 13,20: Carillon; 13,23: 
Punto e virgola; 13,35: Due voci 
e un microfono; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15,30: Relax a 
45 giri; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 14: Progr. per i ra¬ 
gazzi - L’uomo che viene da 
Sant’EHena; 16,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia musicale; 
17,48: Gli alligatori di Molly 
Kazan; 18,30: Sfasiche di com¬ 
positori italiani: 18,55: Sui no¬ 
stri mercati: 19: La pietra e 
la neve; 19,10 La voce dei la¬ 
voratori; 19,30: Motivi in già 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,15: 49. Giro d’Italia 
Servizio speciale di I. Gaglia¬ 
no; 29,29: Applausi a... 29,25: 
Come siamo giunti alla Re¬ 
pubblica* 

SECONDO 

Giornale radio: ore 9,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 11,30, 19,30, 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
ItaJia;8: Musiche del matti¬ 
no: 8,25: Buon viaggio; 9,30: 49. 
Giro d’Italia. Servizio speciale 
da Campobasso; 9,35: Un di¬ 
sco per l'estate; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Il mon¬ 
do di lei: 11,05: Buonumore 
in musica: 11JU: Il brillante: 
11,35: Il moscone; 11,40: Per 
sola orchestra: 12: Colonna 
sonora; L'appuntamento delle 
13: 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Un disco per l’estate; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,30: 48. 
Giro d’Italia. Arrivo tappa Cam- 
pobasso-GiuUanova Lido: 15,35: 
Album per la gioventù; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38: Cosmusicobulus; . 
17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto: 18,25: I nostri 
mercati; 18,35: Classe unica: 
18,50: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-Zag;19,50: 49. Giro d’iU- , 
lia. Commenti e interviste da 
Giulianova Lido: 20: Punto e 
virgola; 20,10: Un fil di luna; 
21,10: Meridiano di Roma; 
21,40: Musica della sera; 22: 
L'angolo del jaz 2 _ 

TERZO 

18,30; La Rassegna; 18,45; 
Niccolò Castiglioni; 18,55: Li- ( 
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Claude De¬ 
bussy: 21: Giornale del Ter¬ 
zo: 21,20: Arnold Schoenberg; 
21,50: La crisi delle ideoto-. 
gie; 22,30: Musiche di Bar- 
tok; 22,45: Orsa minore - 
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Bailetti (staccato nel finale dopo una fuga pana iniziata a Torre del Greco) secondo a 44" 
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L'opinione 
di Binda 


Adorni tenterà 
il colpo 
ad Arona? 

Uno degli indimenticabili protagonisti di tanti giri degli 
anni passati, cioè Alfredo Binda, ci dà le sue Impressioni 
sul Giro d'Italia, 

Se non accadrà qualcosa di eccezionale — dice — Jimenez 
molto probabilmente indosserà la maglia rosa fino alla tappa 
a cronometro di Parma; per eccezionale Intendo una caduta 
rovinosa da parte del leader o qualche altro fattore, quale 
la fuga di qualche c grande » che costringesse gli altri a 
pigiare più forte sui pedali. Se accadesse qualcosa del ge- 
nere, naturalmente il corridore che ora guida la classifica, 
dovrebbe rassegnarsi al peggio prima di Parma. 

Insisto sulla « cronometro » perché è nota la cattiva pre¬ 
disposizione dello spagnolo per tale specialità che Invece 
vede eccellere 1 « grandi » del Giro. 

A parte Parma, c'è poi la tappa di Arona che sembra 
fatta apposta per tentare l'orgoglio dei grossi nomi: Adorni 
farà di tutto per dare una grossa soddisfazione alla moglie 
cho starà sull'uscio della villetta per vederlo passare In 
testa al gruppo che arrancherà verso il Mottarone: diffi¬ 
cilmente ci sarà il « bis » dell'abbraccio avvenuto sulle Cisa 
perché. In questa occasione Gimondi, Anquetil e C. non si 
potranno permettere di fare troppo I sentimentali. Allora, il 
« Giro », sarà entrato nel vivo e nessuno si potrà permettere 
di perdere nemmeno un colpo. 

Nelle tappe di questi giorni, l'andatura si è fatta più ra¬ 
gionevole, ed è quasi naturale, dopo il bruciante inizio: 
sostenere quel ritmo sarebbe stato impossibile, i corridori 
sarebbero arrivati alla parte più impegnativa della corsa, 
cioè alle Dolomiti, senza più forza nelle gombe. 

Sulle Dolomiti, c'è da giurarlo, ci sarà battaglia grossa e 
sarebbe eccessivo pretendere dai corridori uno sforzo fuori 
tempo, quale sarebbe appunto un ritmo eccessivo nel corso 
di tutte le tappe che precedono le montagne. 

Per quanto riguarda Anquetil, quattro minuti e mezzo dal 
primo non rappresentano un distacco insormontabile: il 
normanno, da quel passista formidabile che è, la troverà 
pure un'occasione per far valere le sue qualitàl Su questo 
non c'è da avere nessun dubbio. 

In merito a Gimondi mantengo quanto ho già scritto do¬ 
menica: è un corridore dalle molte possibilità che ha tutti 
i numeri per indossare la maglia rosa a Trieste. 


Il «Giro» 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) DENSON (G.B.) che vince 
la Napoli-Campobasso di km. 
210 in 6.00*40", alla media di 
34,930; 2) Balletti a 44"; 3) Mes¬ 
seli (Bel) a V49"; 4) Motta a 
11'2"; 5) Bitossi; 6) Taccone; 7) 
Zandegù; 8) Zilioli; 9) Anquetil; 
10) Altig; 11) Adorni; 12) De 
Rosso; 13) jimenez; 14) Bal- 
mamion; 15) Bodrero (tutti con 
il tempo di Molta); 16) Mu- 
gnaini a 11'49"; 17) Huysmans 
s.t. 11'37"; 18) Schiavon s.t.; 19) 
Fontona a 11*49"; 20) Battistini 
a 11'37"; 21) Polidori a 11'49"; 
22) Colombo s.t.; 23) Maurer 
s.t.; 24) Gimondi a 11'37"; 25) 
Ferretti a 12*3"; 26) Chiappano 
s.t.; 27) Vicentini a 12*43"; 28) 
Poggiali, 29) Massignan I., 30) 
Casalini, 31) Passuello, 32) Mai¬ 
no, 33) Negro, 34) Preziosi, 35) 
Knapp, 36) Portalupi (tutti col 
tempo di Vicentini); 37) Dancelli 
a 13'16"; 38) Farisalo a 13*50"; 
39) Ottaviani a 15'4"; 40) Destro 
s.t.; 41) Boons s.t.; 42) Bariviera 
m 16*17"; 43) Cornale a 17'15"; 
44) Fantinato, 45) Binggeli, 46) 
Mealli, 47) Stablinsky, 48) Grac- 
zyk, 49) Pambianco, 50) Milesi, 
51) Bugini, 52) Sambi, 53) Fon¬ 
tana (tutti col tempo di Cornale); 
54) Jongen a 19*27"; 55) Vigna, 
56) Oubrechts, 57) Everaert, 58) 
Centomo, 59) Stefanoni, 60) Mie¬ 
le, 41) Notmans, 62) Pifferi, 63) 
Scandelli, 64) Cucchietti, 65) Da 
Dalt, 66) Fezzardi, 67) Boni, 68) 
Baldan, 69) Partesotti (tutti col 
tempo di Jongen; 70) Thielin a 
21'40"; 71) Minierl s.t.; 72) For- 
noni a 237"; 73) Marcoli, 74) 
Ballini, 75) Armanl, 76) Massi¬ 
gnan E., 77) Gelli, 78) Andreoli, 
79) Macchi, 80) Manza, 81) Gras¬ 
si, 82) Durante, 83) Sartore, 84) 
Anni, 85 Campagnari, 86) Basso, 
87) Lievore, 88) Bonso, 89) Chia¬ 
rini, 90) Hugens, 91) Novak, 92) 
Mannucd (tutti con il tempo di 
Fomoni). 

I tempi sono stati presi all'in¬ 
gresso in pista. 

La classifica generale 

1) JIMENEZ JULIO 45 ore c 
irsi"; 2) De Rosso a 43"; 3) 
Taccone a 58*'; 4) Motta a 175"; 
5) Adorni a 1*26"; 6) Balmamion 
a 1*30"; 7) Zilioli a 1*38"; 8) 
Bitossi a 1*54"; 9) Altig a Tir'; 
10) Schiavon a 372"; 11) Gimon¬ 
di a 376"; 12) Maurer a 378"; 

13) Zandegù a 470"; 14) Anque¬ 
til a 474"; 15) Polidori a 5*5"; 

14) Passuello a 572"; 17) Batti¬ 
stini a 5*48"; 18) Fontona a 6*33”; 
19) Maino a 7*30"; 20) Mugnaini 
a 774"; 21) Massignan a 970"; 
22) Denson a 10*56"; 23) Colombo 
a 11*58"; 24) Dancelli a 13*12"; 
25) Ottaviani a 157"; 26) Negro 
a 1771"; 27) Ferretti a 17*43"; 
28) Mealli a 22*51"; 29) Pambian¬ 
co a 29*43"; 38) Poggiali a 30*3"; 
31) Stablinsky a 317"; 32) Grac- 
zyk a 31*9"; 33) Huysmans a 
J1'49"; 34) Vicentini a 3271"; 
35) Destro a 3576"; 36) Chiap¬ 
pano a 3778"; 37) Preziosi a 


Gimondi 


perde 
altri 35” 





obasso 


Il commento 

CHE SUCCEDE 
A GIMONDI ? 
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La tappa di oggi 


38*18"; 38) Bodrero a 3877"; 

39) Portalupi a 39*9"; 40) Chia¬ 
rini a 40*40"; 41) Fontana a 

41'5"; 42) Scandelli a 41'52"; 43) 
Partesotti a 43'; 44) Knapp a 
43*6"; 45) Marcoli a 43*16"; 46) 
Jorgen a 4474"; 47) Messelis a 
48*25"; 48) Balletti a 48*45"; 49) 
Durante a 48*47"; 50) Bariviera 
a 49*23"; 51) Armanl a 49*42"; 
52) Boni a 50*50"; 53) Baldan a 
53*19"; 54) Cucchietti a 53*34"; 
55) Farisalo a 54*26"; 56) Casa- 
lini a 54*37"; 57) Milesi a 55*13"; 
58) Everaert a 5571"; 59) Bingge¬ 
li a 56*16"; 60) Sambi a 57*31"; 
61) Nolmans a 58*14"; 62) Cor¬ 
nale a 58*17"; ' 63) Fezzardi a 
59*31"; 64) Miele a 1h.1'59"; 65) 
Oubrechts a 1h.2'36"; 66) Bugini 
a 1h.4'2"; 67) Mannucci a lh.5' 
e 41"; 68) Campagnari a 1h.6*15"; 
69) Basso a 1h.6*57"; 70) Boons 
a 1h.7*11"; 71) Thielin a 1h.9*29"; 
72) Stefanoni a 1h.10*15"; 73) No¬ 
vak a 1h.10'56"; 74) Lievore a 
1h.13*4"; 75) Ballini a 1h.13*49"; 
76) Da Dall a 1h.13*50"; 77) Cen¬ 
tomo a 1h.14'17"; 78) Hugens a 
lh.2076"; 79) Vigna a 1h.21'47"; 
80) Grassi a 1h.22*50"; 81) Sar¬ 
tore a 1h.24'19"; 82) Andreoli a 
1h.24'54"; 83) Macchi a 1h.25'14"; 
84) Pifferi a 1h.25'31"; 85) Mas¬ 
signan E. a lh.32'2"; 86) Minieri 
a 1h.32*54"; 87) Manza a 1h.37* 
e 15"; 88) Fantinato a 1h.38*22"; 
89) Anni a 1h.38*44"; 90) Fornoni 
a 1h.41'23"; 91) Bonso a Ih.53*23"; 
92) Gelli a 1hJ57*. 


Per il titolo 


europeo 

Mozzinghi- 
Leveque 
a Roma il 
17 giugno 

Le organizzazioni pugilistiche 
SIS di Milano e SabbatinI di Ro¬ 
ma hanno raggiunto l'accordo 
per l'allestimento del campiona¬ 
to europeo dei pesi superwelter 
tra il detentore francese Yotand 
Leveque e lo sfidante italiano 
Sandro Mazzinghi. L'incontro è 
stato fissato per il 17 giugno 
prossimo al Palazzo dello Sport 
di Roma. 

Nel programma della riunione 
sono previsti anche il campio¬ 
nato italiano dei superwelter, tra 
il detentore Armando Pellarin e 
lo sfidante Remo Golfarini, e il 
combattimento tra I pesi mosca 
i Atzori e BertinL 
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Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO. 27. 

Vittorio Pesenti resta a aNpo- 
un gregario di qualità, « Era il 
darelli. La diagnosi parla di 
< pneuma traumatico ». Una set¬ 
timana di riposo e poi un mese 
di convalescenza, se non di più. 
La botta di ieri (Pesenti è finito 
col petto contro un albero) ha 
procurato un’infiltrazione d’aria 
e pertanto 1‘infortunio è più se¬ 
rio del previsto. E Gimondi si 
mostra preoccupato. Pesenti è un 
bergamasco come lui. un amico, 
un gregario di qualità. < Era il 
suo braccio destro, si volevano 
bene come fratelli » — dice Pez¬ 
zi al ritrovo di Napoli. 

* E siete rimasti in otto » — 
commentiamo. 

« Purtroppo. Fino a questo mo¬ 
mento non possiamo certo dire di 
essere stati fortunati... ». 

E’ un mattino piuttosto triste 
anche per i colleghi di Stadio 
ai quali nel corso della notte i 
soliti ignoti hanno rubato la vet¬ 
tura che ospitava Ronchi e Mioli. 

Il medico informa che le tre 
ferite al ginocchio sinistro di 
Mugnaini stanno rimarginandosi 
senza processi infettivi. L’agente 
Bianchi della Polizia Stradale, 
scontratosi con una macchina, ha 
riportato la frattura del malleo¬ 
lo. e infine per tenerci allegri o 
forse per cambiar... discorso, la 
radio di bordo c’informa che 
Mike Bongiorno compie gli anni 
sull’ammiraglia di Tornane 

Intanto la corsa s’è messa In 
cammino anzi sul « pavé » di 
Torre del Greco abbiamo già 
due uomini in fuga. Sono Bailetti 
e l'inglese Denson che a Nocera 
Inferiore anticipano il gruppo di 
3’02”. E appena Denson si mette 
a collaborare con l'atleta della 
Bianchi, il vantaggio sale rapi¬ 
damente: 5’20" a Salerno. 7'10’’ 
a Baronissi, 8’40” a Mercato 
S. Severino, cioè al settantesimo 
chilometro. Nel frattempo fra i 
due e il plotone s’è messo il 
belga Messelis. Invano Dancelli 
cerca di scuotere la fila. E Jime¬ 
nez fora e rientra senza difficoltà. 

E’ una fuga pazza quella di 
Bailetti e Denson. E Messelis 
che insegue tutto solo? Ad ogni 
buon conto, per il momento nes¬ 
suno dei tre rappresenta un pe¬ 
ricolo: Denson è 38. a 21*58’’. 
Bailetti 71. a 59'03” e Messelis 
67. a 5738’’. Ma. attenzione: Bai¬ 
letti e Denson passano da Avel¬ 
lino con 3'40’’ su Messelis e ben 
10’30’’ sul gruppo. 

Bailetti fora e Denson lo aspet¬ 
ta. L’accordo è perfetto e nella 
vallata di Benevento il pattuglio- 
ne accusa un ritardo di 13*40”. 
Non basta: quando mancano 90 
chilometri al traguardo, l’italia¬ 
no e l'inglese pedalano con un 
vantaggio di 16*10”. E Messelis, 
poverino, sempre in mezzo (15* 
*05”) nel tentativo di aggan¬ 
ciarsi ai due. 

I nostri « big » si sono scordati 
che Denson è un uomo di Anque¬ 
til che potrebbe rompere le uova 
nel paniere? Pare di si. Un ca¬ 
pitombolo a tre coinvolge Arma¬ 
ri. Bingel e Milesi che in breve 
riprendono però il loro posto nel 
gruppone sempre unito come un 
gregge di pecore. E i minuti di 
Baillctti e Denson diventano 17. 
mentre il coraggioso Messelis ri¬ 
duce il suo distacco a 2’40”. Pam¬ 
bianco. Lievore. Huysmans. Mi¬ 
lesi e Colombo vorrebbero scuo¬ 
tere la fila, ma è fatica sprecata 
e lungo i saliscendi di Morcone 
la situazione è leggermente mi¬ 
gliorata • solo per Messelis che 
pedala a 2*10". 

II percorso è una specie d’al¬ 
talena. Mugnaini. Gimondi. Bat¬ 
tistini. Altig. Knapp. Stablinski. 
Bitossi e Taccone scattano a 
turno e un po’ il gruppo si sve¬ 
glia. Siamo a Ceree Maggiore 
e Messelis è ormai ad un tiro di 
schioppo da Balletti e Denson 
che raggiunge in discesa. 

Bel colpo. Messelis. bel colpo! 

I tre affrontano gli ultimi 25 
chilometri: la fuga pazza ha 
buon esito, coglie nel segno an¬ 
che se il pattugline ha la feb¬ 
bre addosso per un allungo di 
Adorni che attacca in discesa. 
Adorni guadagna mezzo minuto, 
cinquanta secondi, ma Anquetil 
e Motta non stanno a guardare. 
E a sei chilometri dal traguar¬ 
do Adorni deve arrendersi. Nel 
trambusto. Gimondi ha forato, è 
saltato sulla bicicletta di Par¬ 
tesotti e più avanti ha ripreso il 
suo mezzo. Lo sforzo e il ner- 
! vosismo per rientrare tradiscono 
Felice che sull'ultima rampa per¬ 
de secondi preziosi nei confron¬ 
ti di Motta. Ànquetfl. Zilioli ed 
altri. 

Nel frattempo. Denson ha la¬ 
sciato Bailetti e Messelis. L’in¬ 
glese entra tranquillo nello sta¬ 
dio di Campobasso e vince a 
mani alzate. A 44” Balletti, a 1* 
i e 49” Messelis. a 11*02” una pat¬ 
tuglia che Motta regola in vola¬ 
ta, e da questa pattuglia manca 
Gimondi, in ritardo di 35” sui 
rivali. L'inglese Denson ha 32 
anni e fino a poco tempo fa era 
impiegato in una ditta dì calcoli 
elettronici. Denson ha vinto un 
G. P. del Frejus. un Giro del 
Lussemburgo e una tappa della 
«Quattro Giorni» di Dunquer- 


que. « Non ho aiutato subito Bai¬ 
letti perchè attendevo ordini da 
Geminiani. Appena mi hanno det¬ 
to che potevo tentare ho tentato 
e col permesso di Anquetil. ec¬ 
comi vincitore dopo una fuga di 
200 chilometri. Non ci credevo.. ». 

E siamo giunti alla decima tap¬ 
pa. cioè quasi a metà del pro¬ 
gramma. La Campobasso-Giulia- 
nova di chilometri 221 s'arram 
pica ali'inizio e poi infila la lun¬ 
ga e pianeggiante litoranea a- 
driatica. L'invito, anzi, l’appun¬ 
tamento sul lungomare Zara, è 
per i velocisti. 

g. $. 


Sivori insiste 
per giocare 
con l'Argentina 

BUENOS AIRES. 26. 

Omar Sivori giunto ieri in Ar¬ 
gentina ha dichiarato di sperare 
« che gli venga permesso di gio¬ 
care nella Nazionale argentina 
alle finali della Coppa del Moti- 
do in Inghilterra ». 






DENSON taglia solo e vittorioso il traguardo di Campobasso. 

(Telefoto a « l’Unità ») 


Conclusa la Praga-Varsavia-Berlino 


Quattro vittorie di tappa 
ii bilancio degli azzurri 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 26. 

Anche la XIX edizione della 
Corsa della Pace è passata al¬ 
l’archivio dopo l'ultimo saluto 
nell’elegante sala dello Sport Pa- 
lace. E’ il momento dei bilan¬ 
ci allora: bilanci che sono sen¬ 
z'altro lusinghieri come possia¬ 
mo anticipare subito. Perchè la 
Corsa della Pace è stata di un 
livello tecnico assai elevato: la 
media complessiva generale su¬ 
pera infatti i quaranta chilome¬ 
tri orari. le tappe sono state 
sempre combattute e interessan¬ 
ti, ii camDO dei concorrenti si è 
rivelato dei più qualificati. E le 
cifre rispecchiano perfettamen¬ 
te il valore dei singoli e delle 
squadre: ciò vale per la vittoria 
assoluta dei francese Bernard 
Guyot che i giornali già defini¬ 
scono ii nuovo Poulidor così co¬ 
me vale per il primato conqui¬ 
stato dall’URSS nella classifica 
a squadre (e accompagnato dai 
secondo posto di Dochljakov nella 
classifica individuale), come va¬ 
le infine per il successo del te¬ 
desco Peschel nella speciale 
classifica a punti (in una con il 
terzo posto dello stesso Peschel 
nella classifica generale indivi¬ 
duale dietro Guyot e Dochljakov) 

Francia. URSS p Repubblica 
Democratica Tedesca sono state 


le maggiori protagoniste di que¬ 
sta edizione della corsa, ie nazio¬ 
ni. cioè, che hanno fatto man 
bassa di affermazioni e di suc¬ 
cessi. All'Italia resta invece il 
primato del maggior numero di 
vittorie di tappa (quattro) ac¬ 
compagnate da un secondo po¬ 
sto e da due terzi posti, nonché 


Delegazione UISP 
in Unione Sovietica 

E’ partita per l’URSS nei gior¬ 
ni scorsi una delegazione di stu¬ 
dio dell’UISP composta da medi¬ 
ci sportivi e insegnanti di edu¬ 
cazione fisica. La delegazione è 
composta dal dott. Sergio Bini, 
medico sportivo, e dai proff. Od¬ 
done Giovanetti. Augusto Subera- 
ti. Sergio Serra e Franco Pati¬ 
rei La insegnanti di educazione fi¬ 
sica. 

La delegazione si tratterrà in 
Unione Sovietica uqa decina di 
giorni e visiterà gli Istituti Su¬ 
periori di Educazione Fisica di 
Mosca e Leningrado e avrà in¬ 
contri di studio con medici spor¬ 
tivi. tecnici, insegnanti di E. F.. 
dirigenti sportivi federali e di 
clubs per approfondire la strut¬ 
tura tecnico-medico-orgamzzativa 
dello sport in Unione Sovietica. 


Rosario-Cagliari: 2-0 

// Milan partito 
per il Sudamerica 


A Firenze 
P8 giugno 


la Nazionale prova 
contro l'Esercito 

FIRENZE, 26. 

La squadra Nazionale italiana 
di calcio, che nel luglio prossimo 
parteciperà ai campionati mon¬ 
diali in Inghilterra, incontrerà, 
in una partita amichevole a tem¬ 
pi ridotti, la rappresentativa di 
calcio dell’esercito, in notturna, 
1*8 giugno allo stadio Comunale 
di Firenze. 

L'incontro si svolgerà dopo la 
celebrazione del decimo anniver¬ 
sario della Costituzione del Cen¬ 
tro Sportivo dell'Esercito e dopo 
la premiazione degli atleti vin¬ 
citori del campionato di penta¬ 
thlon militare dell*eserdto in 
programma a Firenze dal 1. al- 
l'8 giugno. 


Il Milan è partito ieri mattina 
dall'aeroporto di Milano - Linate 
diretto nel Sudamerica per una 
« tournée » che si protrarrà sino 
alla fine di giugno. Fanno parte 
della comitiva i giocatori Ànge- 
lillo. Balzarmi. Benigni. Danova, 
Daoglio. Fortunato. Rossetti. 
Maldini. Mantovani. Noietti. San- 
tin. Sormani, Tenente. Trapat- 
toni. Trebbi. Maioli e Micheli. 
Questi ultimi due sono stati ce¬ 
duti in prestito dal Foggia e Da¬ 
nova dall'Atalanta. Germano si 
aggregherà ai compagni in Suda¬ 
merica dove già si trova. 

Il gruppo dei dirigenti è for¬ 
mato dall’allenatore Cattozzo, da 
Andriòli e dal dottor Monti, più 
due massaggiatori. 

A Buenos Aires la squadra 
argentina del Rosario Central ha 
battuto giovedì sera il Cagliari 
per 2-0. Cinquantamila persone 
hanno assistito all'incontro. 

Da Melbourne si apprende in¬ 
tanto che seri contrasti sono 
sorti tra i dirigenti locali e quelli 
della Roma che avevano chiesto 
un controllo antidoping su cia¬ 
scun giocatore. Gli australiani 
hanno respinto la richiesta ma¬ 
nifestando uva sorpresa per la 
proposta. 


dalla quinta poltrona di Guerra 
nella classifica individuale tina¬ 
ie. Non è poco, ma non è nem¬ 
meno molto, almeno rispetto alle 
attese della vigilia. Perciò non 
h atorto Rimedio a mostrarsi po¬ 
co soddisfatto: ma per conto no¬ 
stro sbaglia quando se la pren¬ 
de con una pretesa coalizione che 
si sarebbe verificata ai danni del¬ 
l'Italia: certo ci sono state delle 
alleanze come avviene in tutte 
le corse. 

Casomai hanno sbagliato gli ita¬ 
liani a non cercare aiuti presso 
le altre « équipe » o a cercarli in 
modo poco diplomatico (nella 
penultima tappa si stava concre¬ 
tando una alleanza tra italiani e 
cecoslovacchi ma le cose sono 
state fatte in modo cosi inesper¬ 
to che poco dopo tutti erano al 
corrente delia progettata offen¬ 
siva degli uomini di Smoiik e di 
Guerra: logico dunque che il pia¬ 
no sia fallito). 

Ha ragione Rimedio invece 
quando chiama in causa gli in¬ 
fortuni e le malattie di Gailaz¬ 
zi Dalla Bona e Lonardi: ha 
ragione anche a recriminare sul¬ 
l'attimo di disattenzione che ho 
provocato il decisivo colpo di 
mano di Guyot nella quarta tap¬ 
pa. Ma ormai è andata così, au¬ 
guriamoci piuttosto che i’esperien 
za sena per il prossimo anno 
come hanno detto gli stessi az¬ 
zurri stasera, tutti riprometten¬ 
dosi di tornare alla Corsa della 
Pace, entusiasti come sono ri¬ 
masti dalle accoglienze ricevute 
e dalla bontà dell’organizzazione. 

E Guyot, al quale hanno chie¬ 
sto. avresti preferito vincere la 
Corsa della Pace o il campiona¬ 
to mondiale? ha risposto senza 
esitare indicando la Corsa della 
Pace. 

I riconoscimenti sono unanimi, 
e costituiscono il miglior pre¬ 
mio agii organizzatori, i dirigen¬ 
ti dei giornali dei partiti comuni¬ 
sti della Polonia, delia Cecoslo¬ 
vacchia. delia Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Ad essi giunga 
anche il nostro ringraziamento e 
il nostro saluto: arrivederci. 

Roberto Frosi 

CLASSIFICA GENERALE FI¬ 
NALE: 1) Bernard Guyot (Fr) 
57 ore 4973"; 2) Dochlajakov 
(URSS) a 1*39"; 3) Peschel (Ger. 
Or.) a 3*45"; 4) Van Neste (Bel) 
a 747"; 5) Guerra (It) a 4*48"; 
6) Petrov (URSS) a 6T9"; 7) Ku- 
dra (Poi) a 6*24"; 8) Megyerdl 
(Uooh) a 6*58"; 9) Smoiik (Cec) 
a 778"; 10) Albonetti (II) a 9*5"; 
42) Dalla Bona (II) a 25*4"; 57) 
Benfatto (It) a 56*45"; 69) Lo¬ 
nardi (II) a Ih-5-5*45"; 70) Gal -1 
lazzi (It) a 2h.44*44". ! 


Dibattito 
sullo sport 
al C.S. Pantheon 

Domani alle ore 20.30 nei locali 
del Circolo Sportivo Pantheon (in 
via Salita de’ Crescenzi 30) avrà 
luogo un dibattito sulla situazione 
dello sport giovanile al centro 
di Roma. 

Il dibattito, al quale parteci¬ 
perà Giuliano Prasca deH’UISP. 
sarà presieduto dal presidente 
del Circolo signor Carlo Bruschi. 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO. 26. 

Il folto del giorno, l'episodio 
centrale della nona tappa del Gi¬ 
ro. non sono i duecento chilome¬ 
tri di fuga che hanno portato nt 
torioso al traguardo l'inglese Den¬ 
son davanti al nostro Bailetti c 
al belga Messelis. Leviamo tanto 
di cappello a questi tre corridori 
per la loro fatica e il loro corag¬ 
gio. ma stasera sui banchi del 
Consiglio comunale di Campo¬ 
basso adibiti a sala stampa, ci 
chiediamo tutti cosa sta succedei! 
do a Felice Gimondi 11 ragazzo 
è giunto piuttosto provato, stac¬ 
cato di mezzo minuto abbondante 
da Motta, Anquetil. Adorni e coni 
paoni, un po' * imbastito ». come 
ha sottolineato il suo direttore 
sportivo. 

Gimondi ha faiolo anche oggi. 
Alcuni dicono che il campione del¬ 
la « Salvaraui » buchi .vol ente 
perchè usa gomme troppo legge 
re, ultri sono del parere cìie le 
frequenti forature ablvano un'al¬ 
tra origine: Gimondi non sarebbe 
in forma c quando un corridore 
non è a posto evita la confusio¬ 
ne. il centro della strada e al¬ 
largo. pedala ai lati dove le 
asperità risultano maggiori. Ri¬ 
portiamo queste voci a puro tito¬ 
lo di cronaca perchè sarebbe dif¬ 
ficile sostenere a spada tratta una 
delle due tesi. E comunque, oggi. 
Gimondi ha perso la ruota dei 
migliori quando era già rientrato 
nei gruppo. Ha ceduto sull'ultima 
rampa, mentre Motta. Anquetil. 
Jimenez e pochi altri stavano an¬ 
nullando il tentativo di Adorni. 

A circa metà del cammino. Gi¬ 
mondi non sembra nelle migliori 
condizioni. Qualcuno esagera, 
qualcuno afferma addirittura che 
il bergamasco si trova all’inizio 
di una crisi. che Anquetil, accor¬ 
tosi del suo stato, tirava come un 
dannato non tanto per acciuffare 
Adorni, quanto per staccare il più 
possibile Gimondi. E comunque, 
non esageriamo, non dimentichia¬ 
mo che Felice era partito da Na¬ 
poli veramente contrariato per il 
forzato ritiro di Pesenti. ritiro 
che riduce ad otto gli effettivi del¬ 
la Salvarani. Anche questo è da 
mettere in conto, visto che Molteni 
e Ford, per esempio, sono ancora 
al completo, con dieci uomini su 
dieci. E poi tutti possono incon¬ 
trare una bruita giornata, un mo¬ 
mento di debolezza. E perciò 
aspettiamo i prossimi giorni per 
conoscere la verità sul nostro 
campione. Naturalmente, nell’in¬ 
teresse del € Giro » speriamo, ci 
auguriamo che sia una bella, ec¬ 
citante verità. 

.Adesso. Anquetil è a l’08" da 


Gimondi. vantaggio che può an¬ 
nullare nella i cronometro > di 
Parma. In compenso i .Motto e 
gli Adorni (per non dire i De Ros 
so e ì Taccone), mantengono le 
toro posizioni, i loro vantaggi su 
Jacques clic è preceduto anche 
da Balmamion. Zilioli e Bitossi. 
Oggi Adorni ha tentato ,1 colpo a 
circa trenta chilometri da Cam¬ 
pobasso e ad un certo punto .s’è 
trovato i n vantaggio di circa un 
minuto. Vittorio puntava eviden¬ 
temente alla maglia rosa, ma la 
reazione dei suoi avversari, fra i 
quali un Jimenez seniore attento 
e scattante, è stata violenta, im¬ 
placabile. E. preso Adorni, c'è 
andato di mezzo Gimondi. 

Anquetil strizza l’occhio e sorri¬ 
de Quelli che Tacevano dato stiac¬ 
ciato a Diano Marina, comincia 
no a ricredersi. Jacqiiat ha il suo 
punto d’appoggio in Jimenez che 
continua a proteggo e in attesa 
del suo momento. Jacquoi, un 
giorno o l'altro .sparerà le sue 
cartucce. E se i nostri non ci la 
sccranno le penne, saranno ve 
Tornente bravi. Disonnila, senza 
essere pessimista vi diciamo che 
il Giro è ancora una partita tut¬ 
ta da giocare. 

Gino Sala 


Facile metodo 

por ringiovanirti 

1 capelli grigi o bianchi uj- 
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famoaa 
brillantina vegetale RI-NOVA, 
(liquida o solida) composta ou 
formula americana. Entro oo> 
chi giorni I capelli bianchi, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio¬ 
ventù. sia esso stato castano, 
bruno o oera Non è una co» 
mune tintura, quindi è Innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina e rinforzo I capelli ren¬ 
dendoli brillanti, morbidi, gio¬ 
vanili. Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
Ri NO VA FLUID CREAM che 
noo unge, mantiene la pettina¬ 
tura ed elimina I capelli grigi. 
In vendita nelle orofumerie e 
farmacie 

...... 

ANNUNCI ECONOMICI 

i ) CAPITALI SOCIETÀ’ L. SO 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 

tl AUTO MOTO-CICLI L. 50 

LAVORATORI approfittate acqui¬ 
state automobili nuove, usate, fa¬ 
vorevoli condizioni offertevi Dott. 
Brandini Piazza Libertà. 

I) OCCASIONI L SO 

AURÒRA GIACOMETTI svende 
prezzi Incredibili TAPPETI PER¬ 
SIANI - NAZIONALI • Duemacelli 
n. 56. 


YOMO 

OGNI GIORNO 


: VACANZE LIETE : 


Calcio-mercato 

li Milan 
tratta 
Rosato 
e Vieri 

Dopo il € boom » dell’Inler, che 
si è assicurata Vinicio, Gover¬ 
nato e Soldo, il mercato calci¬ 
stico ieri non ha messo nero sul 
bianco. Infinite le trattative, ma 
tutte laboriose e di non facile 
soluzione. Un incontro è avve¬ 
nuto ieri fra i dirigenti del Mi- 
lan e del Torino, per trattare 
l'acquisto di Rosato e di Vieri. 
Rocco non ritiene « intoccabile » 
il mediano della Nazionale e 
pensa che la sua cessione po¬ 
trebbe favorire l’ingaggio di altri 
neo-granata, fra cui il catanese 
Facchin (gli etnei vogliono 160 
milioni) e alcuni milanisti (Bar- 
Iuzzi. Trebbi. Fortunato e Mal¬ 
dini). 

Il Milan è la squadra che sta 
dandosi maggiormente da fare 
per reggere la concorrenza con 
ITnter. Il club rossonero stava 
per concludere l’afTare Riva (300 
milioni in giocatori), allorché 
l’asta per l’ala sinistra si è fatta 
veramente insostenibile. In lizza 
sono scese, armi e bagagli, il 
Bologna e la Juventus, i cui 
emissari si sono incontrati a Mi¬ 
lano con Arrica e Scopigno. Al 
Bologna, in cambio di Riva, so¬ 
no stati chiesti addirittura Pa- 
scutti. Nielsen e Vastoia! Non 
meno esorbitanti le controrichie¬ 
ste fatte alia Juve la quale, dal 
canto suo. ha offerto un « stock » 
di giocatori comprendente Tra¬ 
spedini. Menichelli e. in compro¬ 
prietà. Sacco e Zigoni. 


BELLARIA PENSIONE MONTE 
MAGGI Via Torre, 18 - Tei. 44.578 
Ambiente familiare. Cucina pri- 
m'ordine - Posizione tranquilla 
Gestione propria - A soli 80 m 
dal mare - Giugno-settembre lire 
1600 - Luglio 1800 - Agosto 2300 
tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL ALFA-TAO 
Tel. 42.006 - Nuova costruzione - 
In zona tranquilla e centrale non 
lontano dal mare. Buon trattamen¬ 
to. Cucina casalinga. Autoparco. 
Giugno e dal 25 agosto in poi 
L. 1800 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
Viale Goldoni, 19 • Tel. 42.361 - 
Vicina mare - Ottimo trattamento 
Menù a scelta. Bassa 1500 - 1-15/7 
L. 1900 Aita interpellateci. Ca 
bine proprie. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferrarisi 1 - Giugno 
Sett. 1300 Dall.l luglio ai 10/7 
L. 1-600 - Daini/7 al 20/7 L. 1.800 
Dal 21/7 al 28 8 L. 2 100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1 600 tutto compreso 
100 m. mare Gestione propria 
Prenotatevi. 

BELLARIA VILLA NORA • Via 
Italia n. 25- vicina ai mare • ogni 
confort - cucina ottima - gestione 
propria - Maggn>giugno-sett. 1500 
luglio L 2000 agnato L. 2200 tutti 
compreso 

« TERME DI VALDIERI > annes¬ 
se al Grand Hotel Royal (alt. 
m 1.375) - Vaidieri-Terme (Cu 
neo) - Tei. 97.106 - 220 letti - 70 
bagni privati - Ascensore - Ri 
sturante 1. Ord. - Bar - Televisio 
ne - Sale da gioco - Vasto parco - 
Solarium • Sorgente acqua solfo 
rosa 62" - Massaggi - Stufe - Mtif 
fe - Fanghi . Inalazioni Aerosol 
Cure: Reumatismi, Artriti, Artiu 
si. Sciatica - Centro di cura ste¬ 
rilità femminile e ginecologiche 
Tutte le affezioni: Pelle. Naso. 
Bocca. Gola - Servizio medico 
permanente - Stagione: GIUGNO 
SETTEMBRE. 

RICCIONE / ADRIA / ITALIA 
Hotel PENSIONE CLELIA - Tele 
fono 41.494 Viale S. Martino 66 
Nuova. Vicinissima mare - cucina 
al burro - Camere con-senza ser 
vizi Giugno-sett. 1500/1800 - Dal 
1 al 20/7 e dai 21/8 al 31/8 lire 
2000/2400 - Dal 20/7 al 20 8 lire 
2500/3000 tutto compreso. Dir. pru 
pria. 

PENSIONE IORIS - VISERBA/RJ 
MINI - Tel. 38.469 • Direttamente 
mare - Cucina emiliana - ottimo 
trattamento - Bassa stagione 1400 
tutto compreso - Interpellateci. Di 
rezione propria. 

RIMIMI . RIVABELLA PENSIO 
NE BRITTA - Tel. 29.674 - sul 
mare, camere con bagno e servizi 
privati, balconi, citofono, cucina 
romagnola, bar. autoparco, cabine 
mare- Bassa 1400 - con bagno 1600 
tasse e servizi compresi. Aita in 
terpellateci. ) 

BELLARIVA/RIMIMI - PENSIO 
NE CANARIA - Tel. 30.978 - via 
Parma - nuovissima - vicinissi 
ma mare - Camere con - senza 
servizi - Bassa 1500 1700 - Luglio 
20002300 - Agosto 24002700 - Ge I 
stione proprietario. i 


VISERBA- RIMIMI - PENSIONE 
FIRENZE - Tel. 38.227 Sul mare 
Camere balconi - Cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1500 - 1-15 luglio 1800 
Alla interpellateci. 

PASQUA A NOLI (Savona) • PEN¬ 
SIONE INES - Vicinissima mare. 
Specialità pesci. Prezzi convenien¬ 
ti. Riduzioni maggio-giugno-settem¬ 
bre. Telefono 75.086. Interpellateci. 
BELLARIA - PENSIONE SALV1- 
NA - Via Ragusa, 9 - Tel. 44.691 
a soli 20 m. dal mare - posizione 
tranquilla - ogni conforts - cucina 
genuina - prezzi modici. Interpel¬ 
lateci . 

RIMIMI/VISERBA - HOTEL VA¬ 
SCO - Tel. 38516 • sul mare - nuo¬ 
va costruzione - conforts moder¬ 
ni * Ascensore - tutte camere doc¬ 
cia e balcone vista mare - ottimo 
trattamento - Bassa L. 1700 - Lu- 
glio L. 2200 - Agosto interpellateci. 
LOANO: Pensione - Ristorante 
« SAYONARA » Telef. 69305. Ga¬ 
stronomia scelta. Uso cabina. 
Prezzi speciali giugno-settembre - 
stagione invernale. 

RICCIONE Vi attende per vacan¬ 
ze estive tranquille - Prenotarsi 
Pensione STADIUM, vicina mare, 
con giardino - Viale Sammartino. 
70 - Prezzi modici. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle * sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, tot- 4. Orario 9-12, 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel aabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel- 471.110 (Aut- 
Cotn Rema imi 9 del 25 ottiv 
bre 1956) 


Medico specialista dermatologo 


GOTTOB 


DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VKNBREB. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI timo s. 152 

Tel. 354.501 . Ore Mt; festivi 0-1S 
(Aut- M- San. n. T79/223I1» 
Ari M maggio 1950) 


LIOOITI 


Noi donne 


LAUTO 

KJ SKODA 

- 998 c.c. ■■ — 

OFFRE 3 PRINCIPAL» GARANZIE 

ECONOMIA : costa soltanto Lire 870.000 I Contagi* 
SERVIZIO: In tutte le principali citta d'Italia I ^ 
CONSUMO : sette litri per cento chilometri I 24 mesi 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E SERVIZIO IN TUTTA ITALIA 
























l'Unità / venerdì 27 maggio ,1966 
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I La bandiera inglese ammainata a Georgetown 

I 7 1 — ' ’ • " " " 

I La Guyana è diventata 
] uno stato indipendente 

■ La pesante eredità colonialista: tutte le ricchezze (zucchero, riso e 
E miniere) nelle mani inglesi e americane • Situazione politica anomala: 

I il più forte partito del paese costretto all'opposizione 


GEORGETOWN. 26. 

La colonia inglese della Gu- 

yana — sulla costa setten- yy.-yy.-'.-f o * /0tata \g gS ; ll |t)iIlicdg 


I Rionale dell’America del Sud 
— è diventata a mezzanotte 
uno Stato indipendente. La 
nuova nazione (circa 200.000 
kmq. con poco meno di 700 000 
abitanti) sarò il 23’ Stato del 
Commonwealth inglese. Alle 
manifestazioni hanno presen¬ 
ziato 80.000 persone fi a cui 
circa 3.000 ospiti stranieri, 
che hanno assistito aH’ammai- 
na bandiera del vessillo in- 
’ glese e al levarsi della ban¬ 
diera della Guyana: bianca, 
■ rossa, verde e nera. Il gover¬ 
no della Guyana è retto dal 
capo del « Partito popolare 
, , nazionale ». Forbes Hurnham. 
La Camera legislativa, con 
deputati eletti ogni cinque an¬ 
ni, è composta di 53 membri. 

Grandi festeggiamenti ed 
esplosioni di gioia popolare 
hanno salutato, alla mezza¬ 
notte di ieri, l'accesso detta 
Guyana all'indipendenza; e 
tuttavia non è nelle migliori 
condizioni dal punto di vi¬ 
sta politico, come da tinello 
economico e sociale — che la 
regione sudamericana diven¬ 
ta stato sovrano dopo 3H5 an¬ 
ni di dominazione straniera: 
prima spalinola; poi, e per 
luniio tempo, olandese; quindi 
francese; infine inolese. Que¬ 
sta situazione, politicamente 
anomala e economicamente e 
socialmente pesantissima, può 
essere così riassunta: il man - 
(fiore partito della Gunaua (il 
Partito popolare progressista, 

8 diretto da Cheddi Jagan ) è co¬ 
stretto all'opposizione a causa 
di elezioni imposte dai colo¬ 
nialisti con sistema iniquo; le 
risorse economiche (pianta- 
I pioni di zucchero, coltura del 
I riso e miniere) sono nelle ma- 
P ni dei prandi trusts america- 

Ì ni e malesi; alimentate dai 
colonialisti, specialmente ame- 
i ricani, esistono poi nel pae- 
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se profonde divisioni e riva¬ 
lità razziali fra i vari gruppi 
etnici; pii indiani (discenden- 
ti dei lavoratori semiforzati 
importati dall’India dopo la 
abolizione dei commerci ne¬ 
grieri ); gli africani (discen¬ 
denti degli schiavi importati 
soprattutto dagli olandesi), i 
bianchi (fondamentalmente 
portoghesi). 

Su queste rivalità ha sem¬ 
pre giocato l'imperialismo in¬ 
glese prima per procrastina¬ 
re. di anno in anno, la con¬ 
cessione dell'indipendenza e 
successivamente per tentare 
di scalzare la forza e l'in¬ 
fluenza del più forte e pro¬ 
gressivo partito della Cupa- 
na: il People's progressive 
party che è l’unico ad ave¬ 
re posto, fin dal momento del¬ 
la sua costituzione (nel 1050), 
non soltanto la richiesta del¬ 
l'indipendenza ma le condi¬ 
zioni indispensabili dello svi¬ 
luppo economico e sociale: la 
lotta contro la monocultura 
e contro i monopoli stranieri; 
e l'istanza di profondi rinno¬ 
vamenti strutturali. 

Non a caso, la storia della 
Guyana degli ultimi sedici an¬ 
ni. cioè da quando Cheddi Ja- 
gan e sua moglie Janet, una 


americana progressista, fon¬ 
darono il PPP, è tutta un 
susseguirsi di scontri spesso 
drammatici e sanguinosi fra 
gli ambienti progressisti e gli 
inglesi e gli americani. Già 
nei primi anni della attività 
del Partito progressista, quan¬ 
do apparve chiaro che la for¬ 
mazione politica di Jagan non 
era riducibile a strumento di 
neocolonialismo, provocazioni 
e arresti a catena colpirono i 
militanti dell’ala progressista 
d'origine indiana. Dure furo¬ 
no le persecuzioni del 1954, 
in concomitanza con l’aggres¬ 
sione che la United Fruit e 
Washington condussero contro 
il Guatemala governato dai 
progressisti di Jacobo Àr- 
benz. 

Ma le persecuzioni del '54, 
né gli arresti dei periodi suc¬ 
cessivi, né Vgppoggio incon¬ 
dizionato dato dagli agenti 
della CIA e dal Colonia! Of¬ 
fice al partito del gruppo di 
origine africana (il « Partito 
popolare nazionale » dell'at¬ 
tuale primo ministro Forbes 
Hurnham). né gli scioperi a 
sfondo razzista fomentati da 
Washington dopo il 1961 (quan¬ 
do Jagan era premier del go¬ 
verno autonomo), né infine le 
elezioni t guidate » dagli in¬ 
glesi nel 1964, hanno piegato 
il partito di Cheddi Jagan. 
Oggi il governo di George¬ 
town è nelle mani del parti¬ 
to di Hurnham che governa 
solo in virtù dei voti di ap¬ 
poggio concessigli dal partito 
fascista * Forza unita » diret¬ 
to dal commerciante porto¬ 
ghese D'Aguuar. In ogni mo¬ 
do il PPP è una forza che 
continua a contestare vigoro¬ 
samente. su un piano di le¬ 
galità. gli indirizzi neocolo¬ 
nialisti di Bumham, che la 
Corona inglese ha riconosciu¬ 
to ieri quale capo della Gu- 
pana indipendente: 23 : stato 
del Commonwealth britannico. 

m. g. 


.Viaggio fra i nostri connazionali in Francia 

La vita è sempre La Ron 

nuovai 

più cara e le ore di lavoro dai Pa 

■ . • Essenziale il sisfem 

non bastano mai d»* »••»» mAMna™»* 

La stampa romena continua 

Le dieci ore « regolari » della Citroen « Oggi anche i francesi «lirico* trattato di Varsavia. Dopo la 
lano»: un segno delle difficoltà * Le allettanti paghe tedesche e il ere* Sj ogg^ 
scente aumento del costo della vita spingono talvolta a passare il Reno tria) organo del ministero del- 

.... j. L , j . , _ . le forze armate, con un articolo 

Il fiume d auto dei grandi « boulevards » : come sta la Francia redazionale intitolato « Al ser¬ 

vizio della pace e della sicu- 

/ rezza internazionale ». 

PARIGI, maggio te alle enormi insegne che invita- sostenere. Per mantenere la ha- Ricordando le condizioni in 
I francesi stanno benissimo, i no a gustare « Du bon Dubonnet », gnole (che non è il bagno, ma cui il trattato di Varsavia nac- 
francesi stanno malissimo. Ogni l’anisette più diffusa di Francia, l’auto), per non rinunciare alla fìnn __ ‘ h , ‘ • 

minuto si producono due auto La domenica, al Boi s de Botilo- gita festiva e al pranzo con due ,-, L - , . 


pag. il / echi e notizie 

Uri articolo della, rivista militare 

La Romania smentisce 
nuovamente un ritiro 
dal Patto di Varsavia 

Essenziale il sistema di difesa comune contro l'imperialismo 

Dal nostro COrrisDOndente ministero delle forze armate aggressivi dei circoli imperia- 
BUCAREST, 2G. romeno afferma che « la guerra listi, una garanzia di difesa del 
La stampa romena continua condotta contro ij popolo \iet- lavoro pacifico dei nostri popo- 
a dedicare ampio spazio al munita, la brutale ingerenza li, della sicurezza e della pace 
trattato di Varsavia. Dopo la della reazione imperialista ne- nel mondo ». 
rivista di politica estera l.n- f’* 1 n " an dl nitri popoli, dimo- L’organo del ministero delle 


gli iman di nitri popoli, dimo- L’organo del ministero delle 
strano che rimperialismo con- forze armate romeno conclude 
titilla a rappresentare lina gra- affermando che « i rapporti fra 
ve minaccia per la pace e la gli eserciti dei paesi del trat- 
sicurezza, per la libertà e l’in- tato di Varsavia, continuano a 
dipendenza, per il diritto di rafforzarsi » e che « i militari 
autodecisione delle nazioni, i romeni di ogni grado, con gli 
Tutta una serie di avvenimenti eserciti degli altri Stati socia- 


minuto si producono due auto La domenica, al Boi s de Botilo 
mobili, ogni giorno quindici ditte gite, a. Versailles, a Fontaine 

falliscono. Il pieno impiego è rag- hleau, non c’è filo d’erba senza 

giunto, i disoccupati sono trecen- ini campeggiatore e, a sera, rin¬ 
tontita. 1 salari aumentano, i prez- finita processione delle macchi 

zi salgono. tic riporta in città gli stanchi 

Potremmo continuare a lungo in superstiti della strage aiitomo 
queste citazioni contraddittorie, bilistica. 


La domenica, al Boi s de Botilo- gita festiva e al pranzo con due 
gne. a. Versailles, a Fontaine piatti e l'antipasto, deve darsi 
hleau, non c’è filo d’erba senza attorno. 


creazione del blocco ini- 


dimostrn che i circoli imperiali¬ 
sti hanno sensibilmente inten¬ 
sificato la loro attività aggres- 


vi vufaU/IIV Vivi VIUVVU 1111 - • p. « , .. . 

litaro atlantico e inclusione in slVd : ^jo impone il manteni- 


esso della Germania occidenta¬ 
le, creazione della SEATO e 


mento della vigilanza, del raf¬ 
forzamento delia capacità e del 


un campeggiatore e a sera, l’in- C osì oggi i francesi * brigala- « SEATO e „ difesi del pae^ so- 

finita processione delle macchi- no , (arrangiamento italiano del dela .<^[0 disseminazione cia i isti i*“ n ìllc a ri 0 ne tH tutto U» 
ne riporta in citta gl, stanchi Vi . r \ m t,rivoler che corrisponde di basi militari, corsa sfrenata ! 1 , . 


listi, difendono con fermezza e 
ivigilanza le conquiste rivolu¬ 
zionarie dei popoli, la causa del 
socialismo e della pace ». 

Sergio Mugnai 


all’arrangiarsi in tutti i mestie- 


Destra e sinistra, gollisti e anti- ' In sostanza questa h rancia picco 

gollisti, protezionisti e liberisti si non " a ‘ ar,a Tnnr < r "» fame. rnif) 

buttano quotidianamente in testa onche se — a grattare un po in „jsta 

valutazioni decisamente opposte, profondità — si sente dire dal extra 

Al <t tutto va meravigliosamente * macellaio che la vendila della scuri 
del governo, risponde il « tutto I ,fì lpa di prona qualità i cala- p au g 
precipita » degli oppositori, a cui ,a n vantaggio della seconda e. ... 
le elezioni hano dato ragione. Co genere, si rivela un certo ri- vuot ' c 
mn spmnrp In stntisttrìw armilo (il QICIIÌII (jeiicri NON IH- 


ri). Il ragioniere tiene qualche che tutto ciò è stato ed è 
piccola contabilità a sera, l’ope- diretto contiTi i paesi socialisti. 


riarmo - il giornale afferma [ orze ontimperialistc. una lotta 
e tutto ciò è stato ed è ferma per assicurare la pace ». 


raio diventa artigiano, il camio- contro i movimenti di liberazio- 


II giornale continua affer¬ 
mando che « la Repubblica so- 


prccìpita » degli oppositori, a cui 
le elezioni hano dato ragione. Co 
me sempre, le statistiche servono 
a qualsiasi dimostrazione. 

Guardiamoci in giro: dalle cin¬ 
que alle sette è praticamente ini- 


noto 'con‘un \Sfdf fattorino sa P nco - nell’opposizione e la collaborazione tra i popoli. 

rivaio, oli studenti custodiscono azioni aggressive dei cir* c con ?A t e ra 1 esistenza dei bloc- 


impegn 


sta iK ìs ;; ri™'»-, i* «mikiìwimo 

austerità a c„l „ »» n„mw, K 'JOS*? 


uno assai più significativo alt- 


vossiòiìe circolare a I*ariai Sui ohe se mono visiì)ile, notjlj atti• .. ^ . . . . . . . - 

colossali boulevards a senso uni- ™ cinque anni, cinquantamila ^ventalo ormai parte integrante cialisti, dedica grande attenzio- 

co un fiume ininterrotto di macchi- lavoratori italiani hanno abhan- del bilancio familiare: prima co- no al continuo rafforzamento 

ne con un fronte di sei ver fila donato la Francia per andare a priva il superfluo, ora serve in della capacità di difesa. Espres¬ 
se LUII ini 1 1 Olile (Il fj( i j ini _ _ _ lìtinnn Iinrl/i >u»r i li cnmi min • . .. .. 


i bambini dopo cena nelle case eoli imperialisti — rileva Apa- ehi militari, delle basi militari, 
distinte e cosi via. A questa si rarea Patriei — il nostro paese, clolle truppe straniere sul lerri 
aggiunge il lavoro della donna, insieme con gli altri paesi so- torio degli altri Stati, una delle 
diventato ormai parte integrante cialisti, dedica grande attenzio- barriere Olle si ergono sulla 
del bilancio familiare: prima co- no al continuo rafforzamento strada della collaborazione in- 


rarea Patriei — il nostro paese, 
insieme con gli altri paesi so- 


Iran 

Solidarietà 
per i democratici 
condannati a morte 
dallo Scià 


nei tniancio laminare: prima co n c al continuo rafforzamenti 
priva il superfluo, ora serve in della capacità di difesa. Espres 


tra i paesi socialisti d’Europa, 
sovrani e uguali in diritti, il 


scor^' tantino, si arresta, ri- lavorare in Germania, mentre - buona parte per i bisogni quo- sione (i ‘ ella fral '* rna a „ea nz a 

prende a passo d'uomo. 1 miliona- come abbiamo pia notato in un tidiani. j ra j p aes j socialisti d’Europa. 

ri in Mercedes c l'operaio nella ?"f. 0 orticolo — I immigrazione Con questi sistemi j francesi sovrani e uguali in diritti il 

Due cavalli si trovano democrati■ italiana ha perso il primo posto sono riusciti, finora, a conser- trattalo di Varsavia è un forte 
carnet,te imbottigliati assieme. ? ^ l ’orc degli spagnoli e dei por- r are la loro prosperità. Il paese str ‘‘ nta n i «««.{,!„ Hnlli HI. 

1 ristoranti sono pieni e, dalla toghest. « La Germania et fa la e ricco ed esistono margini ab ' r . ■■ . , . 

trattoria a prezzo fìsso al self- concorrenza sul mercato della bastanza ampi in cui si può ta- ,CSt ! d , cl . le c °n f iuiste rivoluzio- 
service. dal ristorante cinese al ma,m d'opera ». lamentava re aliare senza eccessivo disagio. nnrl ° (le ‘ popoli di questi paesi. 
reputato Piede di Porco si fa la centemente un ministro in ca- In più. con due mdioni e mezzo della causa del socialismo e 
coda per mangiare e bere troppo, fica. La frase _ va sottolineata di stranieri in casa, c'è sempre della pace ». 


scorro lentiss'nno, si arresta, ri - lai orare m ucrmania. mentre — 
prende a passo d'uomo. I miliona - come abbiamo pia notaio in un 
ri in Mercedes e l’operaio nella ?brp articolo — I immigrazione 
Due cavalli si trovano democrati- italiana Ita perso il primo posto 
camente imbottioliati assieme. a favore degli spagnoli e dei por- 
1 ristoranti sono pieni e, dalla toghest. « La Germania ci fa la 
trattoria a prezzo fìsso al self- concorrenza sul mercato della 
Service, dal ristorante cinese al mano d opera ». lamentava re 


della capacità di difesa. Espres- ternazionale. un anacronismo 
sione della fraterna alleanza incompatibile con l’indipenden- 


ternazionale, un anacronismo TEHERAN, 2(5 maggio 

incompatibile con rindipenden- Era qualche giorno si aprl- 
za e la sovranità nazionale, con rà nella capitale persiana il 


trattato di Varsavia è un Forte Tuttavia, lino a quando esiste 
strumento al servizio della di- ranno la NATO e le altre al 


i normali rapporti tra i paesi, processo di apjx'llo per otto 
Tuttavia, lino a quando esiste- giovani iraniani (fra i quali 
ranno la NATO e le altre al- due militanti del partito Tu- 


narie dei popoli di questi paesi, 
della causa del socialismo e 


leanze aggressive occidentali, deh: i compagni Parvi/, llek- 


fìno a quando il mondo capitali¬ 
sta sarà disseminato dì basi mi- 


magiu o Ali Khavari. che so¬ 
no stati condannati a morte) 


Nei bistrot non si contano i « biart- perche la Francia, secondo l opi- la possibilità di far rimbalzare 
chi » e i Pernod: in ogni vettura mone dei nostri, sarebbe il mi- la crisi stigli ultimi arrivati. Ciò. 
pubblica, cartelli grandi e piccoli odore dei paesi di emigrazione, egoisticamente parlando, lascia 


ammoniscono « La sobrietà c'est 
la sauté ». ma scompaiono di fran¬ 


gitore dei paesi di emigrazione, egoisticamente parlando, lascia 
Iti Svizzera Vitaliano si sente una certa tranquillità agli ita 
totalmente isolato. In Germania liani che sotto ormai j terzultimi 
stabilisce appena qualche rap- o quartultimi. Fino a quando ? 


Dopo aver rilevato che i rap¬ 
porti di forza sul piano mon¬ 
diale sono mutati con il rafTor- 


litari e l’imperialismo continue- giudicati recentemente da un 
rà la sua politica aggressiva, è tribunale militare speciale, 
assolutamente necessario che i In vista dell'apertura del 
paesi socialisti dispongano del processo di appello le forze 


zamento economico, politico e più efficace sistema di difesa ». democratiche iraniane e i lo 
stabilisce appena qualche rap- o "quartultimi "f/mo* a 'quando ? nìi,itare f,e i paesi socialisti e « Le forze militari dei paesi ro organismi di solidarietà 
porto di lavoro. In Francia, su- Questo è un problema che varrà che le alleanze aggressive occi- partecipanti ai trattato di Var- all’estero hanno rinnovato a 

parate le prime difficoltà, fini- la pena di vedere più attenta dentali sono investite da crisi e savia, di tutti i paesi socialisti tutti i democratici del mon- 

sc f» ?- er -,- senl ‘ rs !, [ llser,to nella mente in un prossimo articolo. contraddizioni per le tendenze — sottolinea Apararea Pa- do l'appello a spedire peti- 


Relatore il ministro Aleksieiewski 


Plenum del 
PCUS sulle 


CCdel 


rullò suue misure 
per l’agricoltura 

I provvedimenti previsti riguardano 46 milioni 
di ettari cioè quasi un terzo delle terre colti¬ 
vate della Unione Sovietica 


U.R.S.S. 

La letteratura e 
la guerra in un 
dibattito a Mosca 

La discussione è stata promossa dall'Ufficio 
politico dell’Armata Rossa ed è stata aperta da 
un rapporto del generale lepiscev 

Dalla nostra redazione I li.'SLi.i. m -°. rti ’ , u Bene - 


U n £ £ collettività, per il bene e per il 
■ KaOnOn male. Per questo, come vedre- 

_ ino. se riesce a portar quassù 

la famiglia, non si sposta più fa¬ 
cilmente, anche se continua a so- 
-À—m -| gnare il ritorno in patria. 

Accanto ai « sistemati », c’è 
però tutta una massa di scapo¬ 
li autentici o forzati (senza o 
•___ con moglie a casa) molto più 

■ gl "1J jl mobile. In maggioranza sono imi- 

rotori a cui la brutta stagione 
permette un certo periotìo di 
/m- rientro al paese. Costoro. ,tatti- 

a |^l riCnQ Talmente, sopportano il peggio 
viOV/(ti della vita dell’esiliato, sfacchi¬ 
nando dall’alba al tramonto per 
........ J.mnu:.:. mandar soldi alle famiglie e met- 

promossa uail UnlClO ter qualcosa da parte per la vec- 

„j x . 1 . 1 ._. chiaia. Non hanno alcun legame 

l3 efl e Stata aperta da coi paese che li ospita, ma sono 
......l. i„_:_ un termometro infallibile della 

generale lepiscev sua prosperità. Il loro metro è 

la quantità di risparmio possi¬ 
ti vivi e i morti» — il gene- bile in base alla paga, al cam- 
rale Serpilin, che nel romanzo, bio. alle ore di lavoro. E’ assai 
come si ricorderà, giunge al diffìcile che si sbaglino. Perciò, 


perate le prime difficoltà, fini- la pena di vedere più attenta 
sce per sentirsi inserito nella mente in un prossimo articolo. 


Rubens Tedeschi 


contraddizioni per le tendenze — sottolinea Apararea Pa- do l'appello a spedire peti¬ 
avventuristiche e di dominio triei — rappresentano una forte zioni di protesta contro i con- 

degli Stati Uniti, l’organo del barriera sulla strada dei piani tinnì processi in Iran. 


come 
ti trovi 


col 



fronte direttamente dal carcere I Quando le paghe tedesche sono 


tate uciia umilile dUflculia MOSCA. 26. come si ricorderà, giunge al diffìcile che si sbaglino. Perciò. 

Indetta dal ministero della di- fronte direttamente dal carcere quando le paghe tedesche sono 

Dalia nostra redazione £ Iio dei Ministri Kossighin, al fesa e daH’uQlcio politico del- ove lo aveva gettato la polizia diventate sensibilmente più alte 

XXIII congresso e nel capitolo l'esercito, ha avuto luogo re- di Stalin — viene inserito fra di quelle francesi, questi sra- 

MOSCA, 26 f i p i nimvn - centemente a Mosca una discus- gli eroi ai quali fare riferimento dicati fiati legato la valigia di 

Il Plenum del Comitato Con- r nr»ir. r-wr;° P3 ° sione fra ufriciali - scrittori, re- Per educare la gioventù. Iepi- fibra con una corda robusta, si 

frale del PCUS ha proseguito "i-nit i «ignconura. gisti e pittori sui temi della prò- scev ha criticato poi molto viva- sono fatti liquidare e han pas- 

nf foi i n rlicr-ncc'wirw. S nl r-mnnr- oreznev, in particolare, ave- duzione artistico-letteraria dedi- cernente un racconto « I morti saio tranquillamente il Reno. 
tn nrncmiintn ì .ri rtnl mi lisirn va dc ll° : * corte regioni le cata alla guerra e, in generale, non sentono dolore » di Bikov. pur sapendo che il nuovo am- 

10 preseninio ieri cu i nunisiro co ]t ure sono periodicamente all'* eroe militare». perchè il tema della guerra, ha biente era assai meno accogliente. 

Aleksieiewski. dedicata alle mi- colpito da siccità e altre al La Stella Rossa ha dato ampia detto, viene affrontato da posi- Passiamo ora ad un altro in- 
«iirr> nrnfirhn Hi hnnifir;! n fi! . * nr\fi7ìn di'cmisei'An» a /inni frnntwi o cu/». . Jr> Wnnns» ri: ******* 


UL1 """'o p ano quinquennale sione fra ufficialj scrittori> re . 
concernente 1 agricoltura. gisti e pittori sui temi della pro- 

Breznev, in particolare, ave- duzione artistico-letteraria dedi¬ 
va detto: « In certe regioni le cata alla guerra e, in generale. 


Aleksieiewski. dedicata alle mi- colpite da siccità e altre a , 
aure pratiche di bonifica e di cont rario. soffrono 
irrigazione per ottenere « alti e di umidil ^ A1 fine 
stabili raccolti granari e di al re racco)ti eIevati 

in prodotti agricoli ». queste regioni, il C 

Non è stato ancora pubbl.ca- no considcrano ir 
to il rapporto di Aleksieiewski. , a rcaIizzazione dj , 
ma troviamo alcune indicazioni gramma di , avori 
indirette sul suo contenuto ne. jma d| tulto ne „ 
discorsi pronunciati dal segre- t , , - {prr : fnrt - 


sione fra ufficiali, scrittori, re- per educare la gioventù. Iepi- fibra con una corda robusta, si 
gisti e pittori sui temi della prò- scev ha criticato poi molto viva- sono fatti liquidare e han pas- 
duzione artistico-letteraria dedi- cernente un racconto « I morti sato tranquillamente il Reno. 
cata alla guerra e, in generale. non sentono dolore » di Bikov. pur sapendo che il nuovo am¬ 
ali’* eroe militare ». perchè il tema della guerra, ha biente era assai meno accogliente. 

La Stella Rossa ha dato ampia detto, viene affrontato da posi- Passiamo ora ad un altro in- 
notizia della discussione che è zioni troppo soggettive e. sue- dice infalliible : le donne di casa 
stata per molti aspetti interes- cessivamente, ha lamentato che che fanno la spesa tutti i giorni. 


COTI llrl no SOI trono nor OCCPSSO •*«“*•*« wi.na Uijvuoaiuuc Vile C -.-rr- vi Ulve iu;uiun/ic; Ui/fiuu M| puou 

di umidita Al firn. Hi stata ^ molti aspetti interes- cessivamente ha lamentato che che fanno la spesa tutti i giorni. 

ai umilila, ai lineili assicura- sante anc h e se , ovviamente, — tn generale la narrativa sul pri- Per loro non c’è dubbio: il co¬ 
re raccolti elevati e costanti in dato il tema dell’incontro e il a 10 anno di guerra, quello del- sto crescente della vita si è 
queste regioni, il CC e il gover- carattere dei protagonisti — non 1 avanzata hitleriana fino al cuo- manpiato lutti pii aumenti di 
no considerano indispensabile può certo essere esaminata alla re de I paese, abbia presentato salario, c Questo mese — dice 
la realizzazione di un vasto prò- stregua di un qualsiasi dibattito della realtà una visione non sto- J a moglie di Mario De Michele. 


grammo di lavori di bonifica 
prima di tutto nella parte cen¬ 
trale dei territori europei dei- 


letterario: nel rapporto, come nca -, senza chiarezza di prò- terraiuolo in un cantiere edile di 
nella discussione, ha infatti do- spettila. Tingendo tutto di grl- Parigi — ce la siamo cavata Ge¬ 
minato il tema della funzione p°- * ia detto in sostanza il rela- nino perché mio marito ha fatto 





va? 


MI TROVO CHE E UNA 
GRAN BELLA VITAI 
VADO AL LAVORO PRIMA 
VADO A PESCARE NEI 
POSTI BUONI. ARRIVO 
DAPPERTUTTO BELLO 
FRESCO E RIPOSATO 


VA BE’. MA 
È SEMPRE UN 
MOTORE E SA¬ 
RA COMPLICA¬ 
TO, BISOGNA 
STARCI 
DIETRO 


■ u.’UMt nw( itiiiifinuicm V. IILllU UV -- w - ——. , . seppe Rizzo, manovale nelle fon- 

pubbliche dell'Asia Centrale, attento e dettagliato della prò- . polemizzato con la derie De Wcndel: * Questo mese 

Questa questione merita forse J' zlon r e sovietica di questo mez- quai 3J^*J^noTaìut'^a’Ilcono 3 Iarorato trr domeniche. Se 

una sess OOP del Comitato r*n. “secolo. . quando essa non a.u ai i ncono- fo ,se sempre emì sarebbe btto- 


una sessione del Comitato Cen- ^ avcr ricordato a va!ore 

irate *■ che le grandi opere del passato 

hossigmn. dal canto suo. ave- (Ciapaicv. Il torrente di ferro. 
va consigliato di dedicare una Come fu temprato l’acciaio. La 
attenzione particolare ai lavori disfatta. Una tragedia ottimista. 


tario generale del PCUS Brez- rrjncq ; n n.vinr* ar fistico-patriottica * deH’arte. J 101 ? ® possibile far capire dodici o tredici ore al giorno. 

nev e dal presidente del Consi- «lu,- V 1 ?u - lss, . a - ne,1 . c Nonostante questo, il rapporto a. lettori perche mai gh stessi a razie ai lavori che sono indie- 

presumine ut Repubbliche baltiche, in Ucrai- de! generale lepiscev. che dirige che allora si ritiravano (r0 A „ oi fa bene se si trovano 

—---* na. nel sud della Repubblica l'ufllcio politico delle forze ar- fl^ no riusciti a ricacciare i indietro ». E la moglie di Giu- 

russa, nel Kasakstan e nelle Re- mate, è consistito in un esame tedeschi fino a Berlino. seppe Rizzo, manovale nelle fon- 

Cai ava l%OI* pubbliche dell’Asia Centrale, attento e dettagliato della prò- P°P® a \f r ,!f P°* emiz “t° c 9^ | a derie De Wcndel: * Questo mese 

«>ei ore per Questa questione merita forse sovietica di quoto mez- ^rntenza ha lavorato tre domeniche. Se 

C, Z °DfljTO°avcr ricordato i, va tore 

■ Il Vietnam » Il » che le grandi opere del passato ^erra (ad esempio della guer- p j nrn i alla settimana *. 

Il Vidimili Kossighin. dal canto suo. ave- (Ciapaicv. Il torrente di ferro. ™ antifascista), il relatore si Le tariffe dicono che un mano 

# # • va consigliato di dedicare una Come fu temprato l'acciaio. La 3U . un art,ca !° r ale prende appena 50.000 fran- 

mnitlfpctn7ianp attenzione particolare ai lavori disfatta. Una tragedia ottimista. r u chi al mese c un operaio qualifi- 

mmnesrazrone di Prcillf mcnto . a , migliora . j» sa®* * a wÈJrsa 81 a- 

0 Panai 90 ? ,a i Krc ?" tui1 '-. di i^m-LZeTZa"Sdo 

■ e a || a creazlone d , complessi tenti ner il socialismo il relatore ^ 1 incroaatore «Aurora» L., “ , , ® ^ ,a "icenuo. 

Dal mostro corrispondente impianti di Irrigazione, nelle zo- dl^S «T**» data della c la "àie nnoiT a 

UBI nostro corrwponacme n ott s , ;ccità . d , più Vicini nel tempo. So monile VDe wSJT£r fa 

I nivUil, —O Olloctn rliroHirn nrann ciufn p PxPmnbn * fXliaZZO li ImCniO. QUClIC _- » _ * _ 



SENTI UN PO’. SEI CAPACE DI AN¬ 
DARE IN BICICLETTA? ECCO IL 
MOTOM É UGUALE. NON 
HA LE MARCE DA CAM¬ 
BIARE PERCHÈ HA LA 
FRIZIONE AUTOMATICA 



Dopo aver ricordato il valore Sfere i caratteri e gli scopi della no Fa una domenica che tre 
che le grandi opere del passato ^ , a rr fad dc . Jla guer 7 giorni alla settimana » 

( £ir!. v -.!L ? SìfSo su „n artTcoto àtom clwunnnm 


un mano 


uscito nmentement e su .VoriMir fr ? n / 


di prosciugamento, al migliora¬ 
mento dei terreni con una trap¬ 


per la letteratura: e Ciapaiev, Lo 
incrociatore Potiemkin, per il ci- 


(« Leggende e fatti » dedicato a 
demistificare alcuni episodi della 
Rivoluzione d’Ottobre. Nell'arti- 


-- ..... ......... ..... ..w,. neimì hannn -ivntn nolta pHni-a nivoiuzione a uuoDre. .Nell ani- .. .. : J ’ 

po Pila percentuale di acidità S’df^e™ raSi"dfc^tat siaftennava. per esempio. l^mLZre JZaTceJo 

e alla creazione di complessi tenti ner il socialismo il relatore die 1 incrociatore «Aurora» L,, “ f ^ ,a meenao. 

impianti di irrigazione, nelle zo- ha ^Wca.o^ Jri; avrebbe dato il segnale della *• YJ' e ',: ic ™?I a a . 


chi al mese c un operaio qualifi¬ 
cato tra i 70 c gli 80 mila. Non 
sì sbarca il lunario se non si ag¬ 
giungono le ore straord,norie, le 
feste laroratire e ria dicendo. 


_ . V-., ,l ' Queste direttive erano state e definiti esemplari. - 

Sei ore per il \,et nani, una poi condensate nel piano quin- Vi tr ori amo tra gli altri i f importarti non ' Der la 
importante manifestazione ha quennale. al punto quinto della dl Sciokkov. A. Tolstm. ^Utà drSbo che ^Ln5 

avuto luogo questa sera a P ; « voce agricoltura. Il piano, in so- $«*£££ sulla riN-a nS ^rahè detteran 

ngi. dalle ore 1B_ alle ^4. alla .stanza, stabilisce: 1) prosciu- Simonov * ' ia . aUa lotta decisiva. 

Mutualite, sotto 1 insegna della «apn npi nrn^imi rinnnp anni f ru,. corso della discussione, lo 


df o C ^e^ pirv.cmrneitSS 1 rivolta sparando a ^Ive c^rtra *?$*** ' a l f 

e definii » .piazzo d’Imemo,Ma quelle E er a . 



Si. TUTTO AUTOMATICO. 

MA POI CI SI PUÒ 

FIDARE Di STE 

ROBE AUTOMATICHE? 

n 

SENTI UN PO. 

IL MOTOM E SEMPRE 

IL MOTOM • E POI IL 
MOTOM NOVA HA 

GIÀ UN ANNO , 



L J 


solidarietà verso il popolo riet- Sri^SoTStoriS ce^SarciX ’ZllfamZT"rZr 

namita e contro la guerra ame- terra paludosa in Bielorussia. Ghcrassimm- e altri, in panico- ^ 5^'’ ^ inaado d £ f Finestre ri IZ 

ricana. Quattro colloqui siniul- nr „ c trrrp non nfrc M la Rils- l»« per ie opere., n padre del dirllla da bU p2e?<5.TSlì S." Peno,". .Ma pe" a re‘ 

tane,, diretti da " s,a - nc,,e Repubbliche baltiche. ’ ’’’ a 1 5' meritl erarw s,a!i P°«* prima re uno coro decente bifotna met. 

fossori universitari, da scritto ln Ucraina e in Estremo Orien- * ^! n ^ì^ii I riconosciuti daDo stesso lepiscev ter ria una montagna di quat- 

ri rinomati, da giornalisti, e da te: 2) bonificare 9 milioni di et- ni, p T pnrn rf Iinm ie abbastanza per fl romanzo « Un vero uomo *> trini. Poi. dopo Va11ogg,o. occor- 

specialisti hanno avuto luogo. tari c migliorare 28 milioni di rapprSativodi tutte le |t«f- b? lamentato che per festeg- r<mo i mobili e il ciclo continua. 

nel corso della nottata. ettari a troppo alto tenore aci- de^e dell’arte sovietica di 'que- ®' ,tt .°J da ''Z° : T 

I quattro colloqui, nell ordì- do i n diverse regioni dell’URSS* stì ultimi anni e. per alcuni a n f 5t . a abbia \ a - a /° * a ,eJ l appartamento 

hanno nviitn i seguenti te- li “j • • ' inU««n»e- pflbbbcato un racconto di Glasov de, oeniton. non ha parenti che 

ne. hanno avuto i scguemi le 3) organizzare lavori di unga- il cLlv su un maresciallo, ex criminale. Valutino. Perciò, se là paga non 

mi. limpenalismo amcncan zinne su una superficie di tre c * ie eroe dell opera di Simono finito in una compagnia di disci- berta, dere allungare la aiornata 

nel sud-est asiatico, la politica milioni di ettari nell'Asia cen- -« piina. La critica sembra riflet- e. quando la r ita è più cara àc- 


Adamovic. Gonciar e Konstantin 
S’.monov. 

I registi citati sono stati Dov- 


salve — dice ora lepiscev — vento, r qui da poco e non ha 
furono importanti non per la faU ? certe spese superflue. Tut- 
quantità di piombo che giunse ahaagio sta in una stan- 

sulla riva, ma perchè dettero il za COTÌ . t } n . ìetl ° arande. una culla 
via alla lotta decisiva. P cr 1 ultimo nato, una branda 


via alla lotta decisiva. P cr • nato . tino ^ branda 

Nel corso della discussione, lo P er nitrì due bambini. H gas 


UN ANNO Dl ESPERIENZA 
IN CUI LA MOTOM HA MESSO A PUNTO 
IL MOTOM NOVA 

rsÉcOHD*5^--^ 



\ 

f 



INFATTI E GIÀ IN CIRCOLAZIONE 
LA SECONDA SERIE CHE 
CONSERVA LA SFLENDDA 

• NUOVA LINEA VOTOU 


. VAI A PESCARE? 

SALTO SUL MIO MOTOM 
NOVA E VENGO 
ANCHIOI 


francese di fronte al problema tralc. nella regione transcauca- 
vietnamita, la situazione nel sica, nell’oltre Volga, nel sud GrGCÌd 

Vietnam, la lotta contro la deU'Ucraina. in Moldav ia e nel __ 

guerra vietnamita negli Stati Kasakstan. ■ 

Uniti. In totale, come si vede, si II 

Fra le personalità che han- tratta di bonificare — cioè pro¬ 


pina. La critica sembra riflet e. quando la rifa è pòi cara, àe- 
tere qui un certo malessere che re allungarla ancora. 


alcuni ufficiali sentono — non 
solo nell'L'niooe Sovietica — 


Da qui nasce il paradosso a 
cui sj assiste quotidianamente: i 


no composto il comitato orga- sciueare. migliorare o irrigare 

nizzatore o che vi hanno ade- — circa 46 milioni di ettari di ^ • u ‘ oia ' u,, ; j * ~ u "? x "»™r -- questo orario diminuisca T^a prò 

rito, segnaliamo i seguenti no- terra, una superficie enorme A falTAviftri ct 2D. trc ì. 1 Tvardovski ra 'dell'aumento del costo della 

mi: Aragon. Sartre. Bettclheim. che costituisce circa un terzo di * WnWrcn rifa è qui. dafafnaalifech t 

Jeanson. Colette Audrv-, Evelvn tutte le terre coltivate netlTTnio- ATENE. 26 tu11i: ìe orr no ? 

Sullerot. .Toris Ivens. Garaudy. ne Sovietica. I lavori di miglio- Gli 80.000 operai metallurgici ^ precisione delle sue pungenti rera difficoltà per j nostri la- 

Claude Bourdet. oltre nume- ria dovrebbero permettere di greci hanno cominciato oggi uno allusioni a situazioni che pos- coralori. jn questi me*i. è la len 

rosi altri. Una manifestazione portare in oueste regioni alla 1 sciopero di 24 ore. Essi chiedo- «ono essere sioiramente modi- . sc ompar. a dello straordinario 


In sciopero 
metallurgici 
e ferrovieri 


'^> 5 ° no m cssi m luce sindacati si preoccupano perché 
episodi che mostrano come la aUa CitTOfn (dorr fnrorano ope- 
guerra non consista soltanto del- rn - j. » , • 

le giornate di gloria. ZZ LZfZZ h T' ] l ° 

vhv. niobio i. naìa regolare e d, dieci ore. Gli 


Più pesante, invece, la critica 
di Stadniuk — uno scrittore — 


operai mrere s, preoccupano che 


ATENE. 28 




rosi altri. Una manifestazione portare in oueste regioni alla 
artistica si è svolta contem- coltivazione intensiva dei cerea- 
porancamente ai colloqui, c al li. cioè, come dice il tema del- 
suo programma hanno parteci- l'assemblea plenaria del CC del 
pato: Armand Gatti. Joris PCUS. di ottenervi raccolti « al- 
Ivens. Roger Blin. Lolch Bel- ti c stabili ». 
lon. Hugues Aufrav. E’ stato Oltre a ciò. si tratta di prov- 


sciopero di 2*1 ore. Essi chiedo- sono essere sìcurnmente roodi- ^ scottipgt^g ddjo firoordiTiorto 
no un aumento delle retribuzio- fidate più in fretta se verso di cfie si scompagna a una certa 
ni. la giornata lavorativa di sette esse si rivolge l attenzione cri rertnz-one dei parti di lavoro. 
ore e migliori condizxxu di la- tjca de<d j artisti. Meno ore ned edilizia, meno ore 

... . Interessante, infine, il discorso nelle acciaierie e. in genere nrf- 

I dipendenti delle ferrovie del- de j regista Ciukrai che ha ben £ industrie, meno turni festiri. 
lo stato hanno deciso di prolun- | definito la posizione di un ar- K nt *?. ral ìa di cambiare 

gare lo sciopero cominciato tre tista di fronte alla guerra « E’ Perché non è pò'i tanto facile tro 


lon. Hugues Aufray. E’ stato Oltre a ciò. si tratta di prov- gare lo sciopero cominciato tre Usta di fronte alla guerra. «E' Pcrcne non e pai tanto facile tro 

proiettato un film inedito sul- vedere in certe regioni delle ( ?i ° rr j| fa e che doveva termina- una cosa terribile la guerra — vaz - n altro porto. 

la guerra nel Vietnam A not - steppe del Volga e dell'Asia re aUa penano*te di ieri. Il 90 ha detto — e lo dico diebiaran La situazione, naturalmente. 

te alta fili intervenuti hanno centrale a combattere dannosi c *T to . d “ trcn * so ?° fermi domi nel contempo felice di focca anche gl, operai francesi. 
ie aua gii intervenuti nanno _ __ _._. nelle stazioni e anche le coma- mmhatiutn da snidato con- i Dopo aver protestato che sali 




b- va sempre bene 


JL i imenenuu panno - nelle stazioni e anche le corno- averà combattuto da soldato con- Dopo aver protestato che «pii 

approvato un testo politico su fenomeni ‘ d0 ^* a rucanoni internazKxraU sono in- tro il nemico. Oggi lavoro come stranieri fan troppe ore > anche 


cui daremo maggiori informa- 
aloni nei prossimi giorni. 

m. a. m. 


_ . ^ *11 --- uro u neiniw. *a\uru cumc jruhicm ju» uic * utili ic 

vento o all acqua con appro- terrotte. Il governo aveva de- artista per sentirmi a posto co- essi cominciano a incamminarsi 
pirati sistemi ni difesa. cretato ieri la mobilitazione ge- me quando ero soldato ». svilo stesso terreno. Se l’italia- 


L 04j000 F.F. 


Auflutfn Panralrii nerale del personale ferroviario, 

Augusro r*ncuai j ^ lordioe ^ eseguito. 


M _ no dere farsi la casa, il fran- 
•• 9* cete ha il suo tenore di cita da 


GOMME PIRELLI - OLIO MQMO<L - CATENE OGtOtNAL FOSSATI 


ti .Srl .-SLStd 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 27 maggio 1966 


rassegna 

internazionale 


La guerra . 
americana 

«« La ni (unzione nel Viclnam 

— così comincia un dispaccio 
da Saigon dell'agenzia ameri¬ 
cana /isweinted Presi — con¬ 
tinua ad essere esplosiva mal¬ 
grado la dissidenza liuddisln 
abbia subito mi grave rovescio 
a I)a Nang ad opera delle for¬ 
ze governative, fai tensione 
permane e sourallutlo nel Viet¬ 
nam centrale e nella rapinile 
lutto serve come occasione per 
manifestare un diffuso senti¬ 
mento anligovcmativo die si va 
sempre più colorando di anti¬ 
americanismo ». Dopo aver 
descritto l'atmosfera del fune¬ 
rale buddista celebralo ieri a 
line l'agenzia riporta i . passi 
salienti del discorso pronun¬ 
cialo dal rettore dcll’l Ini versi- 
iti. « Per circa quindici giorni 

— egli Ila dello — le truppe 
di Tliicii e di Ky sono stale 
impegnate ne! tentativo di ot¬ 
tenere imi controllo «Iella cit¬ 
tà di Da Nana. Anni moder¬ 
ne, aerei da caccia, grossi car¬ 
ri armati e i più polenti mez¬ 
zi bellici forniti dauli america¬ 
ni, sono stati imniegati per 
massacrare i nostri connazio¬ 
nali. i monaci buddisii c i cre¬ 
denti. Usando le armi fornite 
dagli Stali Uniti per spargere il 
terrore e provocare una guerra 
fratricid i. Tliicu e Ky non ave¬ 
vano altro obiettivo elio di sod¬ 
disfare il loro desiderio di re¬ 
stare al potere. Noi apprezzia¬ 
mo — lia concluso il rettore — 
la generosità del popolo ameri¬ 
cano clic ei Ila dato uomini e 
mezzi finanziari per il nobile 
scopo di aiutarci nella nostra 
lotta contro l'aggressione comu¬ 
nista per mantenere la libertà. 
Ciò nondimeno protestiamo per 
la politica colonialista svolta 
dal governo americano, clic ric¬ 
camente si serve dei suoi larrlu: 
nel Vietnam ». 

Abbiamo riportalo cosi diffu¬ 
samente il dispaccio Al* per 
tre ragioni. Prima di tutto per- 
rbè esso costituisce una testi¬ 
monianza indiscutibile del gra¬ 
do di lacerazione cui sono giun¬ 
ti i rapporti tra il cosiddetto 
governo di Ky e l'opposizione: 
ili secondo luogo perché dimo¬ 
stra coinè venga giudicala nel 
Vietnam ilei sud la politica 
americana: in terzo luogo, in¬ 
fine, perché le parole pronun¬ 
ciale dal rettore deU'Universilà 
di line indicano con sullieirntc 
chiarezza che i rapi della oppo¬ 


sizione a Ky sono lutt’altro clic 
comunisti. 

Questi dati di fatto suggerisco¬ 
no alenile considerazioni che ri 
sembrano importanti. E’ dunque 
perfettamente vero quel elle noi, 
e del resto mm solo noi, abbia¬ 
mo asserito circa la portata del¬ 
la sconfitta politica subita dagli 
amerirani nei sud Vietnam: al 
di fuori del gruppo ili squallidi 
generali che stanno attorno a 
Ky c di alcuni dirigenti catto¬ 
lici, gli americani non possono 
contare sii nessuno. I.a guerra 
c perciò diventata, ormai, sol¬ 
tanto la loro guerra, voluta e 
combattuta da loro Se questa 
situazione continuerà, come tut¬ 
to lascia prevedere, Washing¬ 
ton non solo si troverà a non 
poter disporre di alcuna coper¬ 
tura nel Vietnam del sud ma le 
truppe americane saranno espo¬ 
ste all'attacco di masse ilio fino 
a ieri non avevano nulla a elio 
vedere rou il Fronte nazionale 
di liberazione. Alla Casa libili- 
ca ei si comincia a rendere con¬ 
to, sembra, di questa realtà se 
Insogna dar eredito alle voci 
secondo cui lo stesso Johnson 
avrebbe icrenlomcnlc bloccalo 
i piani, già firmiti, per il bom¬ 
bardamento di Hanoi. Una co¬ 
sa, tuttavia, è rendersi conto 
dell'im/i/Mse Ìli cui ri si è cac¬ 
ciati e un'altra rosa è venirne 
fuori. Qui i dirigenti americani 
non hanno fatto il più piccolo 
passo avanti. L’invio di nuove 
truppe procede regolarmente, 
la distruzione sistematica del 
Vietnam del sud continua e cosi 
anche i bombardamenti al nord. 
Ciò sta ad indirare clic a Wa¬ 
shington è tuttora la tragica il¬ 
lusione «li ima vittoria militare 
elio guida ì disegni della Casa 
liianca. «lei Pentagono e «lei Di¬ 
partimento «li Stato. F «la (fuc¬ 
sia matrice può nascere qnaliin- 
«|iie rosa: anche un gesl«i estre¬ 
mo di allargamento della guer¬ 
ra per tentare di trovare altro¬ 
ve le soluzioni elio non pos¬ 
sono essere trovate nel Viet¬ 
nam. Creo In ragione profonda 
«Iella necessità di intervento 
diplomatico e politico da par¬ 
te degli alleali europei degli 
Stali Uniti. Intervento diretto, 
evidentemente, a persuadere 
Washington che è ora «li usi-i¬ 
re dal conflitto vietnamita Nel 
solo modo possibile: lascian¬ 
do i vietnamiti liberi di cac¬ 
ciare lo squallido generale Kv 
e di procedere alla formazione 
di un governo rappresentativi» 
clic cnnlribuòcn a condurre il 
Paese verso la pare. 

a. j. 


Per le truppe francesi 


Scetticismo a Parigi 
sull'accordo con Bonn 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2G 

Gli ambienti politici francesi 
reputano eh ci «sì chiaro e fran¬ 
co » al mantenimento delle tnifx 
pe francesi in Germania occi¬ 
dentale, non costituisca affatto 
un assenso inequivocabile e lim¬ 
pido. Erhard vuole discussioni 
bilaterali con la Francia a pro¬ 
posito delle truppe, ma aggiun¬ 
ge clic lo stazionamento di que¬ 
ste è « indissolubilmente legato 
alla struttura integrata del co¬ 
mando ». Vi è dunque una con¬ 
traddizione nei termini. Parigi 
infatti ritiene — e da gran tem¬ 
po — che il mantenimento delle 
proprie forze nei comandi inte¬ 
grati « può automaticamente, in 
virtù del meccanismo dell’inte¬ 
grazione militare, precipitare la 
Francia — come altri alleati — 
in un conflitto di proporzioni 
mondiali, non voluto e non desi¬ 
derato ». 

Erhard, scrive Combat, ha in¬ 
viato a De Gallile un « sì ma 
in busta chiusa ». Secondo Ia ? 
Monde. Erhard avrebbe soprat¬ 
tutto interesse di rinviare a Pa¬ 
rigi la resj»onsahilità della scel¬ 
ta per il mantenimento delle 
trupix* francesi in Germania. 

L'Humanità .scrive che le con- 
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di7.ioni poste da Erhard non 
sono affatto cambiate; « Esse si 
rifanno, tutte, alla missione e 
allo statuto di queste forze. La 
loro missione dovrebbe essere 
definita non dalla Francia, ma 
dalla NATO, nel quadro della 
difesa comune. Tutte queste fi¬ 
nezze. benché Erhard se ne di¬ 
fenda, hanno per scopo di rista¬ 
bilire l’integrazione delle truppe 
francesi nella NATO, sotto un’al¬ 
tra forma ». In conclusione, il 
gioco del cancelliere sta nel ten¬ 
tativo di far rientrare Parigi 
nella NATO « dal rotto della cuf¬ 
fia ». 

A ciò si riferisce indirettamen¬ 
te anche il passaggio del comu¬ 
nicato Erhard Wilson, in cui si 
esprime il voto che alla prossima 
sessione ministeriale della NATO 
possano essere prese decisioni in 
vista di concludere accordi con 
la Francia sul mantenimento del¬ 
la sua partecipazione all'allean¬ 
za... Ma poiché, ed è pubblica¬ 
mente risaputo, al tempo stesso 
Bonn e I-ondra si sono messe 
d’accordo per proporre che la 
serie della NATO venga allonta¬ 
nata dal territorio francese, si 
può anche ben subodorare il ri¬ 
catto. dietro questo atteggiamen¬ 
to. Parigi desidera, malgrado 
tutto, e senza misteri che la se¬ 
de politica della NATO resti 
alla Porte Dauphine. Ma a una 
condizione, di cui Cnmltot si fa 
oggi portavoce, con chiarezza 
forse involontaria: « E’ certo die 
un accordo franco tedesco (nel 
senso richieste da Erhard) at¬ 
traverso le implicazioni che esso 
suppone giustificherebbe di più 
il mantenimento a Parigi del 
consiglio della NATO». L7fn- 
manilé incita a non cadere nel 
ricatto. « In q’.ianto al palazzo di 
Porle Dauphine. afferma il quo¬ 
tidiano comunista, costruito per 
ospitare la sede della NATO, vi 
si troverebbe una migliore desti¬ 
nazione facendogli ospitare, se 
la speranza ci è consentita, de¬ 
gli organismi nuovi, creati da tut¬ 
ti i paesi europei per assicurare 
la loro sicurezza collettiva e di¬ 
scutere la loro cooperazione pa¬ 
cifica ». 

L’atteggiamento circospetto a- 
dottato ieri dal Belgio. dall’Olan¬ 
da e dal I-assemblirgo sull’ospi¬ 
talità eventuale da offrire alla 
NATO politica, significa che gli 
altri paesi europei non vogliono 
precipitare nulla e che da un lato 
Parigi resta per qualcuno di es 
si la sede preferibile della NATO 
politica, e dall’altro sj spera di 
operare. la prossima volta, una 
pressione por un accordo franco¬ 
tedesco occidentale. 

Viene intanto confermato che 
in una nota trasmessa attraverso 
il proprio ambasciatore a Bonn 
il governo francese ha fatto sa¬ 
pere che anche se es«o ritirerà 
le troppe dalla Germania occi¬ 
dentale. i propri diritti militari 
oltre Reno restano fissati secon¬ 
do gli accordi di Parigi del 1954. 
Evidentemente, anche se il go¬ 
verno francese non vuole eser¬ 
citare pressioni aperte sui te¬ 
deschi rii Bonn, questo voler loro 
« rinfrescare Un memoria » signi¬ 
fica che. in ogni caso. Parigi può 
giuridicamente rondarsi, per ciò 
che concerne le proprie troppe, 
su determiniti accordi sottoscrit¬ 
ti dalle potenze occidentali. 

Maria A. Macciocchi 


Nuova esplosione di collera nel Vietnam del Sud 


Hué: La folla assalta 
e incendia uffid USA 


Roventi accuse agli occupanti ai funerali di un ufficiale 
<• ribelle » — Manifestazioni disperse a Saigon con i gas 


SAIGON. 20 

I funerali ad Hué di un uf¬ 
ficiale ucciso da un mitraglie- 
re americano si sono trasfor¬ 
mati, questa mattina, in una 
gigantesca manifestazione an¬ 
ti-americana che si è conclu¬ 
sa con un assalto compiuto 
dagli studenti conlro il cen¬ 
tro di propaganda statuniten¬ 
se, l'USIS, i cui uffici e la cui 
biblioteca sono stati buttali 
all'aria e dati alle fiamme. 
La polizia locale è rimasta 
a guardare, ed i pompieri so¬ 
no giunti con quasi un'ora di 
ritardo, quando le fiamme 
avevano compiuto ormai la 
loro opera, limitandosi ad im¬ 
pedire che esse si propagas¬ 
sero alle abitazioni vicine. A 
Saigon, intanto, gruppi di stu¬ 
denti e monaci buddisti ten¬ 
tavano di inscenare una ma¬ 
nifestazione davanti all'amba¬ 
sciata americana, ma veniva¬ 
no dispersi dalla polizia, che 
interveniva duramente contro 
altri manifestanti riunitisi sul¬ 
la piazza del mercato centrale. 

Sul piano militare, oltre a 
numerosi bombardamenti ae¬ 
rei sul Sud e sul Nord, i por¬ 
tavoce americani hanno an¬ 
nunciato le più alte perdite 
USA dal novembre scorso. Nel¬ 
la settimana conclusasi il 21 
maggio, i morti americani so¬ 
no stali (ufficialmente) 146, 
ed i feriti 820. Una mina su¬ 
bacquea deposta da una uni¬ 
tà del FNL ha intanto grave¬ 
mente danneggiato un mer¬ 
cantile panamense di 4.325 ton¬ 
nellate, lo Eastern Marinar. 
sul fiume Saigon, che colle¬ 
ga il porto della capitale al 
mare. 

Gli avvenimenti di Hué si 
sono verificati al termine di 
tiri corteo funebre in memoria 
dell'ufficiale uccisa giorni fa 
all’aeroporto da un soldato 
americano che si trovava a 
bordo di un elicottero (altri 
sei soldati erano stati feriti). 
Osservatori americani calco¬ 
lano che almeno 7.000 persone 
partecipavano al corteo. Da¬ 
vanti alla pagoda Dieu De. la 
principale dell'ex-capitale im¬ 
periale. numerosi oratori han¬ 
no parlato alla folla attaccan¬ 
do duramente gli Stati Uniti 
e il governo fantoccio di Cao 
Kg. Il rettore dell'Università 
di Hué. professor Bui Thnng 
Huan. ha detto fra l'altro: 

<t Per quindici giorni le trup¬ 
pe di Thieu e Ky sono state 
impegnate nel tentativo di ot¬ 
tenere il controllo della città 
di Danang. Armi moderne, 
aerei da caccia, grossi carri 
armati e i più patenti mezzi 
bellici forniti dagli america¬ 
ni, sano stati impiegati per 
massacrare i nostri connazio¬ 
nali. i monaci buddisti ed i 
credenti. Usando le armi for¬ 
nite dagli Stati Uniti per spar¬ 
gere il terrore e provocare una 
guerra fratricida. Thieu e Ky 
non avevano altro obbiettivo 
che di soddisfare il loro desi¬ 
derio di restare al potere ». 

Il rettore ha elogialo la « ge¬ 
nerosità » degli americani. 

« nell'aiularci a lottare conlro 
il comuniSmo ». ma ha poi ag¬ 
giunto: € Cionondimeno, noi 
protestiamo per la politica co¬ 
lonialista svolta dal governo 
americano, che ciecamente si 
serve dei suoi lacchè nel Viet¬ 
nam ». Ancora più duri erano 
i commenti che la radio di 
Hué diffondeva, intanto, in con¬ 
tinuazione. 

II corteo funebre ha poi com¬ 
piuto una lunga deviazione, 
per poter passare davanti al 
consolato americano, che ave¬ 
va porte e finestre sbarrate. 
E' stato dopo di ciò che una 
parte della folla ha proseguito 
verso lo sede dell’USIS, pren¬ 
dendola a sassate, poi sfondan¬ 
done le porte, e infine dandola 
alle fiamme. Questo episodio 
è forse il più significativo del¬ 
la giornata, perché dimostra 
che le masse popolari inten¬ 
dono colpire direttamente i re¬ 
sponsabili della situazione viet¬ 
namita. anziché seguire il cor¬ 
so d’azione tortuoso consiglia¬ 
to da alami dirigenti buddi¬ 
sti. Un ufficiale americano, 
ad esempio, ha dichiarato che I 
il reverendo Tri Quang. uno 
dei principali dirigenti buddi¬ 
sti, è stato visto mentre cer¬ 
cava inutilmente di dissuadere 

i manifestanti dal distruggere 
la sede deil'USlS. Secondo al¬ 
tre fonti, lo stesso Tri Quang 
avrebbe avuto un colloquio con 
il console americano. 

Secondo le ultime notizie, in¬ 
fine. un battaglione di soldati 
(non si sa se < ribelli » o « go¬ 
vernatici ») è entrato in città 
schierandosi a protezione del 
consolato americano, che la 
popolazione, secondo certe vo¬ 
ci. progettava-di attaccare in 
giornata. 

A Saigon Vambasciata ame¬ 
ricana ha emanato un insipido 
comunicato, a proposito di que¬ 
sti avvenimenti, affermando 
che * la distruzione di una li¬ 
breria e del centro culturale 
americano ad Hné è un atto 
disperato ». « Noi non credia¬ 
mo — è detto nel documento 
— che questo atto di violenza 
rappresenti l’opinione di tutto 
il popolo vietnamita *. ... 


Pieno di involontario sarca¬ 
smo è il telegramma di scuse 
inviato dal * ministro degli 
Esteri » Tran Vari Do al segre¬ 
tario di Stato llusk: « A parie 
alcuni elementi non controlla¬ 
bili — è detto nel messaggio 
— il popolo vietnamita ha sem¬ 
pre nutrito sentimenti amiche¬ 
voli per gli americani... ». 
Mentre il messaggio partiva, 
a Saigon la polizia « controlla¬ 
va » le due manifestazioni di 
cui si è dello, con manganel¬ 
late e lanci di granate lacri¬ 
mogene « mnde in USA ». 

Secondo alcune fonti, il pri¬ 


mo ministro fantoccio Nguyen 
Cao Ky intende recarsi do¬ 
mani a Danang, per studiare 
da vicino la situazione. Risul¬ 
ta, in effetti, che la « rivolta » 
è ben lungi dall’essere sedata. 
Fuori della città, in numerosi 
centri costieri, la situazione è 
ancora controllata dai « comi¬ 
tati di lotta » studenteschi. 

E' stato infine confermato 
che due ufficiali che capeg¬ 
giarono le truppe « ribelli » di 
Danang sono stati arrestati e 
trasportati a Saigon, dove an¬ 
che il sindaco della città, 
Nguyen Vati Man, è attual¬ 


mente detenuto. Risulla che i 
due ufficiali avevano cercato 
« «silo politico » presso il co¬ 
mandante della base ameri¬ 
cana, il quale, secondo una Ira- 
dizione che ha ormai solide 
radici, li ha ospitati per al¬ 
cuni giorni, consegnandoli poi 
ai loro carnefici. 

Secondo notizie da Seul, 
l'ambasciatore americano Ca- 
bot Lodge nel corso del suo re¬ 
cente soggiorno nella capitale 
sud-coreana, è riuscito ad ot¬ 
tenere che i mercenari sud-co¬ 
reani nel Vietnam del sud sia¬ 
no presto portoti a 55 000. 


Eloquenti statistiche in USA 

Vietnam: declinano i 
consensi a Johnson 

Il 54 per cento degli interrogati favorevole all'abbandono, se 
la crisi contìnua — Quaranta senatori per il ritiro dall'Europa 


Per il supplemento sulla Francia 

Attacco di «Le Monde» 
al «Corriere della Sera» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

Per lue penna del proprio cor¬ 
rispondente da Roma, Jacques 
Nobccourt. Le Monde ha viva¬ 
cemente criticato un supplemen¬ 
to pubblicato oggi dal Cor¬ 
riere della Sera e dedicato al¬ 
la Francia. La critica più per¬ 
tinente e più valida, è quella 
della superficialità, della debo 
lezza di argomentazioni e del¬ 
la banalità cui si sono infor¬ 
mati gli articolisti e gli esten¬ 
sori dei reportages. Si afferma, 
giustamente, che « tali supple¬ 


Le Monde non esita a con¬ 
cludere che, una offensiva così 
deliberata, fondata su una ar¬ 
gomentazione tanto debole, è 
evidentemente di natura tale 
da tradire la preoccupazione 
manifestata attualmente dal go¬ 
verno italiano di preservare, 
per quanto gli è possibile, tut¬ 
ti i proprii legami di amicizia 
con la Francia... 

Le Monde, nella sua corri¬ 
spondenza da Roma, si richia¬ 
ma quindi al Presidente Sara 
gat, che ha vissuto lungamente 
in Francia nell’emigrazione, e 
si riferisce alla sua esnerienza 


menti possono contribuire 
una migliore conoscenza dei 
popoli allorché venga compiuto 
uno sforzo di riflessione e di 
analisi sulle evoluzioni profon¬ 
de che ne sono alla base ». Il 
Corriere, invece « si è attenuto 
alla pratica corrente dei com¬ 
mentatori e degli uomini po¬ 
litici italiani — una osserva¬ 
zione dei fenomeni più consue¬ 
ti — in quanto assai rari sono 
quelli che si costringono ad 
analizzare le cause sociologi¬ 
che o psicologiche, e a pene¬ 
trarne le strutture ». Si tratta, 
dunque, di « reazioni epider¬ 
miche di un antigollismo più 
convenzionale che giustificato 
da argomenti ragionevoli che. 
peraltro, non mancano certo ». 


di uomo politico e intellettuale 
per stabilire quale grande di¬ 
vario esista tra la situazione 
politica in Francia e quella de¬ 
scritta dal « giornale della gran¬ 
de industria ». c II senso della 
sfumatura, conclude Le Mon¬ 
de, la preoccupazione dell'e¬ 
quità, e l’analisi lucida delle 
situazioni proibiscono (agli uo 
mini politici italiani), come la 
esperienza d’altra parie ne fa 
fede, di accordare il minimo 
credito ad una polemica che 
resta sbalorditiva, poiché vie¬ 
ne da un quotidiano che pro¬ 
fittava dì un grande credito 
europeo ». 

m. a. m. 


WASHINGTON. 26 

Il cinquantaquattro per cento 
degli americani ritiene che gli 
Stati Uniti debbano ritirarsi dal 
Vietnam del Sud. se Fattuale 
crisi diverrà più acuta e darà 
luogo ad una « guerra civile ». 
Tale è il risultato di un sondag¬ 
gio di opinione pubblica oHet 
tuato dall’istituto Gallup. Un al¬ 
tro sondaggio, effettuato dalla 
agenzia Louis Harris, mostra 
elle i consensi alla « linea » del 
presidente Johnson sono scesi 
al punto più basso, sia rispetto 
alle precedenti amministrazioni 
Eisenhovver e Kennedy, sia ri¬ 
spetto agli ultimi due anni e 
mezzo: solo il 55 per cento de¬ 
gli interrogati (contro il 67 per 
cento dello scorso gennaio e il 
62 per cento di due mesi fa) 
ritiene che il presidente svolga 
un « ottimo » o un « buon » la 
voro. Le preferenze. neH’ipote 
si di un’elezione presidenziale 
che si tenga oggi e che veda di 
fronte Johnson e Nixon. sono, 
secondo l’istituto Gallup. favo 
revoli al primo per il 54 per 
cento (contro il fil per cenlo 
dello scorso settembre) e al se¬ 
condo per il 36 per cento. 

Commentando questi risultati 
sul New York Times. James 
Reston osserva che essi confu¬ 
tano la tesi di Johnson secondo 
In quale l’opposizione più con 
sislonle alla sua politica ver 
rebbe da coloro che considerano 
insufficiente l'impegno degli 
Sfati Uniti, e pertanto il lancio 
di bombe sulla RDV in una me^ 
dia superiore a quella della se¬ 
conda guerra mondiale sarebbe 
prova di « grande moderazio¬ 
ne ». Allo stesso modo. le let¬ 
tere indirizzale alla Casa Bian¬ 
ca dai cittadini e le inchieste 
giornalistiche mostrano « non 
soltanto una tendenza contro 
l’escalation, ma. per la prima 
volta, un ritorno di isolazioni¬ 
smo e perfino di pacifismo ». 
Ciò. a partire dallo seonnio del¬ 
la crisi Ira Ky e i buddisti. 

I risultati delle « primarie » 
tenutesi ieri nell'Oregnn e in al¬ 
tri Stati offrono tuttavia un 
quadro complesso. Nrll’Oregon. 
Robert Duncan. sostenitore di 
Johnson, ha prevalso, come 
candidalo democratico al Sena¬ 
to. su Howard Morgan, che 
considera la guerra nel Vietnam 
« un tragico errore » e che ave¬ 
va l’appoggio del senatore Wny- 
ne Morse, uno dei più batta¬ 
glieri avversari del presidente: 
160.000 voti circa sono andati 
al primo, novantamila circa al 
secondo. Duncan avrà però di 
fronte, nella lotta per il seggio 
di senatore, un altro critico del 
l'intervento nel Vietnam: il re- 
pubblicano Mark Hatfield. at¬ 
tuale governatore dello Stato e 
vincitore delle « primarie » del 
partito d’opposizione. In Flori¬ 
da. fi governatore razzista Hay- 
don Bums è stato sconfitto dal 
sindaco di Miami. Robert King 
High, che ha ottenuto fa nomi¬ 
nation quale candidato demo 
cratico al posto di governatore: 
il vincitore è considerato un po^ 
tenziale alleato del senatore Ro¬ 
bert Kennedy. - 

Da un’indagine condotta dal- 
FAssocia/ed Press risulta infi¬ 
ne che quarantaquattro senato 
ri sono ora favorevoli all'even 
tuale ritiro di una parte sostan 
ziale delle sei divisioni ameri 
cane attualmente stanziate in 
Europa: quindici di loro riten¬ 
gono come il senatore Mike 
Mansfield, che gli Stati Uniti 
dovrebbero lasciare una sola di 
visione come contingente « sim 
bolico». Quindici senatori sono 
contro qualsiasi ritiro, sedici 
sono incerti ma non ostili ad 
un ritiro « graduale ». 


l’editoriale 

(Dalla prima) 

proceda speditamente in avanti occorre che le forze 
interessate ad uno sbocco decisivo, pur con le reci¬ 
proche differenziazioni, sappiano trovare i motivi 
veri della crisi che scuote il Mezzogiorno, che minac¬ 
cia di scavarvi un fossato prorondo, che le destre 
potrebbero sperare di riempire, fra le esigenze, le 
lotte delle masse ed il funzionamento degli istituti 
democratici, a cominciare dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Napoli. Occorre che esse sappiano compren¬ 
dere che il punto da cui partire deve essere il rifiuto 
della filosofia del centro-sinistra che l’on. Moro ha 
così esaltato a Foggia: respingere le richieste dei lavo¬ 
ratori, rinviare di un’altra generazione il soddisfaci¬ 
mento delle esigenze meridionali. 

Questi sono i temi attuali della nostra campagna 
elettorale a Bari come a Castellammare, Marigliano. 
Torre Annunziata, nei grandi e piccoli centri operai e 
contadini dove chiediamo il voto in questi giorni agli 
elettori meridionali. Sono il bersaglio obbligato da 
battere per far avanzare dall’attuale stato potenziale 
un rapporto democratico ed uno schieramento nuovi, 
programmatici fra tutte le forze di sinistra, capaci di 
superare i pericoli attuali e rianimare, estendendola, 
la funzione degli organismi rappresentativi che la 
maggioranza de limita e punisce. Potrà essere rag¬ 
giunto e colpito questo bersaglio, di crescita demo¬ 
cratica e di liberazione dì forze dal monolitismo 
conservatore della DC attingendo a Napoli alle lotte 
in corso, cogliendo e facendo pesare tutta la carica 
unitaria, critica e costruttiva che esse contengono: 
facendo di esse, in una parola, la leva consapevole per 
una politica meridionalistica. 
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Intersind 

te le direzioni e. dall’altro, riu¬ 
scire a privare il sindacato di 
quel solo strumento di pressio. 
ne e di contrattazione che è co¬ 
stituito dallo stretto legame tra 
la vertenza, la trattativa e la 
azione sindacale. Un sindacato 
più comodo di così, evidente¬ 
mente. la Contìndustria non po 
Irebbe averlo. 

Cosa ne pensi delle afferma¬ 
zioni di Costa sulla contratta- 
zione e il governo? 

L’appello confindustriale a un 
intervento del governo, mora¬ 
le ma anche giuridico, se ne 
cessario. per una limitazione 
della autonomia e dei margini 
di contrattazione dei sindacati 
nei vari settori, non ha nessuna 
relazione con Faffermazione di 
una democrazia sindacale. 11 
riconoscimento della non at¬ 
tualità di un ricorso alla sop 
pressione delle libertà contrat¬ 
tuali. prende, nel contesto go 
notale, uno spiccato sapore di 
condizionamento politico nei 
confronti del governo, il quale 
potrebbe far ricorso — se non 
oggi domani — all’appoggio a 
forze di destra. Crediamo clic 
il governo abbia qualche cosa 
da dire in proposito. 

Quale base hanno le lagnan¬ 
ze padronali sull'elevato « co 
sto s> delle rivendicazioni? 

Le motivazioni economiche 
presentate a sostegno della te¬ 
si confindustriale sono state da 
noi, nuche recentemente, se¬ 
riamente contestate, e non è 
certo il tono paternalistico del 
dottor Costa che ne può infir- 
mare la validità. Nessun argo¬ 
mento del dolt. Costa riuscirà 
mai a nascondere l’enorme au¬ 
mento dei profitti realizzati, 
specialmente in questo ultimo 
anno, attraverso un’esaspera¬ 
zione dello sfruttamento del la¬ 
voro che non conosce prece¬ 
denti. Crescono così sempre 
di più i margini por investi¬ 
menti produttivi che pur non 
vengono realizzati nella misura 
che sarebbe possibile, e cadono 
tutte le speciose giustificazioni 
del padronato, che imputa que¬ 
sto fatto ad una pretesa pres¬ 
sione dei salari, che tutti i dati 
a disposizione concorrono a 
smentire. 

Sull’incontro con la Confiti- 
dustria, la F10M ha diramato 
una nota. Per non favorire ul¬ 
teriori dilazioni all’inizio di un 
esame sul merito delle richie¬ 
ste presentale — dice la nota 

— i sindacati hanno conve¬ 
nuto su di una proposta di 
compromesso che stabilisce il 
seguente ordine di prosieguo 
delle trattative: 1) esame del 
la struttura del contratto di 
lavoro e delle richieste dei sin 
ducati per l’ampliamento dei 
diritti di contrattazione a li¬ 
vello aziendale (cottimi, qua 
litiche, ambiente di lavoro, pre¬ 
mi. livelli di occupazione, ope¬ 
re sociali e formazione profes¬ 
sionale): 2) esame delle riven¬ 
dicazioni normative e delle ri¬ 
chieste di miglioramento tabel¬ 
lare: 3) esame delle richieste 
in ordine ai diritti sindacali. 

Le tre federazioni nazionali 

— prosegue la nota — hanno 
però riaffermato la loro inlen 
/.ione di acquisire al più presto 
una risposta di massima della 
controparte, almeno sulla pri¬ 
ma parte della piattaforma ri 
vendicativa dei sindacati, pri¬ 
ma che termini Fattuale ses¬ 
sione. Di fronte allo eccezioni 
che la delegazione degli indu¬ 
striali ha sollevato nei con 
fronti di questa richiesta, i 
sindacati hanno formulato le 
loro più ampie riserve, sotto 
lineando come un atteggiamen 
to imprenditoriale che apparis 
se improntato ad una volontà 
dilatoria, non potrebbe che su¬ 
scitare le più legittime reazioni 
dei lavoratori e una loro sfidu 
eia sulla volontà della contro¬ 
parte di intraprendere nego 
ziati realmente costruttivi 

Sta quindi alla controparte, 
hanno ribadito la FIOM e gli 
altri sindacati, dimostrare nei 
fatti una volontà effettiva di 
trattativa. Per questo motivo 
la FIOM ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di sollecitare nel cor¬ 
so dell'incontro di oggi una 
risposta imprenditoriale sul 
merito delle richieste che sa¬ 
ranno state già illustrate. Per 
quanto riguarda le trattative 
iniziate presso FIntersind e 
F ASAP. e che avevano regi¬ 
strato mercoledì una risposta 
drasticamente negativa degli 
industriali sulla parte della 
piattaforma rivendicativa die 
riguarda i diritti di contratta 
zione. i sindacati, animati dal 
proposito di acquisire il più ra¬ 
pidamente possibile una cono¬ 
scenza sulle reati disponibilità 
della controparte sull’insieme 
delle richieste presentate, han¬ 
no proceduto — informa la 
FIOM — alla illustrazione del¬ 
le rivendicazioni che attengo 
no ai diritti sindacali, all’av¬ 
vicinamento dei trattamenti 
normativi tra operai e impie¬ 
gati e alla riduzione ulteriore 
dell’orario di lavoro. 

Dopo una serrata discussione 
sui tempi della trattativa, nel 
corso della quale i sindacati 
hanno ribadito la necessità di 
procedere al primo esame del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
nel modo più tempestivo e ii 
loro rifiuto ad accedere a qual¬ 
siasi logoramento dei negozia¬ 
ti. la controparte ri è impe 
gnata a rispondere sulle riven 
dicazioni illustrate entro ve 
nerdi 3 giugno, por adduccndo 
difficoltà in ordine alla deter¬ 
minazione di una sua posizione 
in ordine al problema dell'ora 
rio di lavoro, entro quella da 
ta. Verso la fine della prossi 
ma settimana in tal modo — 
conclude la FIOM — i metal 
meccanici e i loro sindacati 
saranno in condizione di va 
lutare l’orientamento effettivo 
dell'Tntersind e dell’ASAP su 
gran parte delle richieste pre¬ 
sentate, e di formulare a quel 
punto un primo giudizio sullo 


stato dei negoziati e sullo esi¬ 
stenza o meno di una possi¬ 
bilità di proseguire la tratta¬ 
tiva e di affrontare quindi nel 
dettaglio le singole rivendica¬ 
zioni. 

Ieri intanto, di fronte alla 
posizione delFIntcrsind, hanno 
scioperato per protesta i 6 mi 
la metallurgici dell’Alfa Romeo 
di Arese. e un migliaio di ope¬ 
rai dello stabilimento milane¬ 
se hanno fermato il lavoro per 
mezz’ora, anche perchè la di¬ 
rezione dell’azienda 1R1 tenta 
di ricuperare la produzione 
persa durante le precedenti 
astensioni. 

Medici 

raccordo medici IMAM — infor¬ 
nili un comunicato — « il raj»- 
prosciitante del ministro della Sa¬ 
nità ha innanzitutto espresso, a 
nome de! ministro Mariotti, il 
più vivo rammarico perché, non 
tenendo in alcun conto le prero¬ 
gative che per legge spettano allo 
stesso mini stero quale organo co 
vigilante fosse stato informato 
dei termini deH'uceordo stesso so¬ 
lamente in occasione di tale riu¬ 
nione. cioè sette giorni dopo l'av¬ 
venuto accordo ». 11 ministro Ma- 
i ietti lui poi fatto ufficiosamente 
rimarcare « ('assurdità e l'inuti¬ 
lità dei tentativi elle siano ri¬ 
volti alla soluzione {nuziale di 
problemi clic, pur essendo appa¬ 
rentemente vii settore, sono tra 
; loro collegati e quindi insinuili- 
| bili t. 

' Il governo, insomma. ostinan¬ 
dosi a non voler ricercare la so¬ 
luzione della vertenza in una ri¬ 
forma generale del sistema assi¬ 
stenziale, ha imlxx'cato una via 
senza uscita. Ammesso, ma non 
concesso, clic in qualche modo 
riesca a chiudere questa contro 
versia, è ormai fin tropjx» facile 
prevedere clic, con gli indirizzi 
linoni seguiti, si finirà col met¬ 
tere una misera toppa sii un tes 
suto logoro e destinato a strop¬ 
parsi da qualche altra parte ed 
a breve scadenza. 

In canifx) sindacalo gli ultimi 
avvenimenti hanno indotto la U1L 
* ad invitare il governo ad inter¬ 
rompere il ruolo di mediatore con 
la KNOM |H'r assumersi por in¬ 
tero una precisa rcs|x>u<«at)ilità 
La UIL. inoltre — ha dichiarato 
il suo segretario Raffaele Vanni 
— ha chiesto al governo l’imme¬ 
diata convocazione delle Con 
federazioni dei lavoratori. 

L’unica via possibile per uscire 
dal vicolo cieco cui è approdata 
la vertenza è stata indicata chia¬ 
ramente dalla CGIL: riforma sa¬ 
nitaria. 11 segretario confederale 
on. Mosca ha rilasciato ieri la 
seguente dichiarazione: 

« La delibera della FNO.M. che 
considera inaccettabili le conclu¬ 
sioni dell'accordo tecnico per la 
parte normativa e chiede la ria- 
pertura delle trattative con un 
nuovo metodo che preveda un 
accordo nazionale e accordi in¬ 
tegrativi provinciali. ripro|x>ne la 
esigenza di una trattativa su basi 
completamente diverse da quelle 
usate finora. La CGIL aveva 
espresso la sua valutazione ne¬ 
gativa sul contenuto dell’accordo, 
perchè non solo eludeva le aspet¬ 
tative dei lavoratori e degli stes¬ 
si medici per un sistema assisten¬ 
ziale più qualificato e più moder¬ 
no. ma in alcuni casi peggiorava 
il già carente sistema vigente. 

« Al punto in cui è giunta la 
vertenza — ha aggiunto Mosca — 
le responsabilità sono evidenti: 
si tratta di decidere se si vuole 
compiere la svolta clic i lavora¬ 
tori italiani attendono e che la 
attuale condizione del lavoro me¬ 
dico esige: ma questa ha un no 
me solo: riforma sanitaria. 

<■ I-a segreteria della CGIL ha 
iniziato l'esame complessivo del¬ 
la questione e appronterà nei 
prossimi giorni un documento che 
sottoterra anche alla discussione 
con te .fitte confederazioni 

Camera 

mandarle avanti? Del resto. 

I asserita * volontà politica » 
(che non a caso Io stesso pre¬ 
sidente della Camera trova ca 
l’ente!) del governo manca con 
evidenza in molti settori. Basti 
dire — per restare nell'ambito 
di competenza del guardasi 
gilli — della legge forense, 
della legge sull’adozione, del 
la legge sulla estensione di 
competenze delle preture: del 
la legge sulla depenalizzazione 
dei reati relativi a contrav¬ 
venzioni stradali e infine della 
fondamentale legge di riforma 
del Codice di procedura pena¬ 
le che dopo mesi giunge solo 
ora in discussione alla Coni 
missione giustizia. 

Chi ritarda o peggio insab 
bia te leggi? L’opportuna e 
ferma interruzione del presi 
dente della Camera ha dato 
una precisa risposta. Era una 
precisazione che tendeva (cosi 
almeno ci sembra di poterla 
interpretare) a correggere In 
pericolosa tendenza che si va 
estendendo da articoli sui gior 
nali reazionari a convegni, a 
posizioni assai anormale di al¬ 
cuni organi costituzionali fino 
alle citate prese di posizione 
di alcuni ministri; una tenden 
za che incoraggia una qualun 
quistica campagna contro il 
Parlamento e a favore di una 
indiscriminata delega al go 
verno di poteri dei quali i rap¬ 
presentanti del popolo debbo 
no invece essere, a termine di 
Costituzione, gelosi custodi. 

Nel corso della discussione 
generale, ieri si è parlato sia 
della legge sulla amnistia che 
della legge sul condono delle 
sanzioni per i dipendenti della 
pubblica amministrazione. A 
quest'ultimo proposito, esisto¬ 
no tre proposte: una del com 
pugno Nannuzzi. una del socia 
lista Fortuna (che i de. pierò 
non condividono) c una del 
governo Leone. Questa ultima 
legge verrà discussa nei suoi 
articoli c approvata in qual 
cuna delle prossime sedute 
Per ora c’è solo fretta di ap 
provare la legge sulla amni 
stia che si vuol varare entro 
il 2 giugno, ventennale della 
Repubblica. L’amnistia, co 
munque. come è noto, dovrà 
tornare al Sonato 

Sulla legge di condono agli 
statali si insiste in particolare 
sulle gravi sanzioni da cui so 
no stati colpiti a suo tempo, e 
a scopo di discriminazione po¬ 
litica, i dipendenti del ministe 
ro della Difesa. Su questo han 
no parlato ieri i compagni 


Accreman, Nannuzzi e Gatto 
(PSIUP); sulla amnistia hanno 
parlato, fra gli altri, i de tire 
ganze, Giovanni Leone e Bo 
imiti, nonché il socialista Zappa 

Parlando sulla legge per il 
condono agli statali, il compa¬ 
gno ACCREMAN ha sostenuto 
la improrogabile necessità di 
procedere, prima ancora di 
cancellare i gravi reati come 
quelli contemplati dalla amni¬ 
stia, al condono di tutta una 
serie di infrazioni di carattere 
amministrativo commesse dai 
dipendenti pubblici. Tutti i 
gruppi politici sono concordi 
sulla necessità di tale condo¬ 
no. ma una divergenza si regi¬ 
stra per quanto riguarda il te¬ 
nore del provvedimento. Il com¬ 
pagno Accreman ha ricordato 
che si sono formate maggio¬ 
ranze che non corrispondono 
alla maggioranza che sostiene 
il governo, e così i socialisti 
hanno giustamente rilevato, an¬ 
che in questa discussione gene¬ 
rale. che è privo di significato 
il condono clic non contempli il 
ripristino delle carriere, il rein¬ 
gresso dei licenziati ingiusta¬ 
mente cacciati dal loro posto di 
lavoro e l'avanzamento nella 
carriera. Accreman ha quindi 
difeso il progetto Nannuzzi die 
prevede l'annullamento delle 
sanzioni. In particolare Accre¬ 
man si è riferito al gravissimo 
scandalo mai sanato e clic ora 
sai ebbe iiiilisixnsnbile sanare, 
dei tremila licen/iati del Mi¬ 
nistero della Difesa a causa 
della guerra ideologica che im¬ 
perversò negli anni in cui a 
capo di quel dicastero era lo 
on. Paceiardi. 

E’ urgente, ha detto Accre¬ 
man. rendere piena giustizia 
a (|uei cittadini die costitui¬ 
scono un titolo di nobiltà per 
la nazione: essi non solo sono 
stati cacciali dal posto di In¬ 
coio ma sono stati bollati, ed 
oggi si vedono ancora, a di¬ 
stanza di più di dieci anni, 
chiudere in faccia le porte di 
uffici statali e privati. Non è 
un caso, lui detto Accreman. 
die in Parlamento siedono oggi 
da un lato una delle vittime di 
quella ondata di licenziamenti, 
il compagno Biagìni inviato alla 
Camera dalla volontà popolare, 
e dall'altra il titolare di allora 
del Ministero della Difesa, lo 
on. Paceiardi. 

Accreman si è riferito alla 
recente approvazione della leg¬ 
ge sulla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti affermando che l'in¬ 
giustizia e Fillcgnlità cui si as¬ 
sistette in quegli anni grigi e 
oscuri della storia nazionale 
devono oggi essere sanate per¬ 
ché rappresentano una palese 
violazione dei diritti costituzio¬ 
nali del cittadino che proprio 
la legge sulla giusta causa nei 
licenziamenti individuali vuole 
oggi ripristinare. Critiche alla 
legge sull'amnistia sono venule 
dal de BREGANZE che ha se¬ 
guito in ciò, sia pure con mag¬ 
gior cautela, la strada dello 
scelbiano LUCIFREDI. 

11 compagno NANNUZZI. che 
lui preso successivamente la 
parola, ha rilevato a proposito 
della legge sul condono agli 
statali, che l'atteggiamento dei 
de appare reticente in quanto 
essi sanno bene che certi prov¬ 
vedimenti di condono e di amni¬ 
stia suonano di per sé con¬ 
danna per l’opera di ministri 
del passato. Non è un caso che 
nessun deputato de abbia preso 
la parola sul progetto per il 
condono agli statali; anche il 
governo ha assunto un atteg¬ 
giamento sfuggente e sostan¬ 
zialmente negativo nei con¬ 
fronti della proposta di cle¬ 
menza. In tal modo si ripetono 
da parte dei maggiori orga¬ 
ni della maggioranza, atteg¬ 
giamenti e posizioni odiosamen¬ 
te antidemocratiche in cui si 
distinse tra l’altro Fnllora mi¬ 
nistro della Diresa Facciardi. 

Replicando agli oratori, il mi¬ 
nistro BERTINELLI ha dato 
assicurazioni, circa il provve¬ 
dimento del condono, della « so¬ 
lidarietà » del governo: non ha 
però dato alcuna speranza cir¬ 
ca una più giusta interpreta¬ 
zione di tale provvedimento e 
non ha detto nulla a proposito 
del fatto che alcune posizioni 
sostenute unitariamente da so¬ 
cialisti c comunisti in commis¬ 
sione c rispecchiate sia nel 
provvedimento che porta la fir¬ 
ma di Nannii7/i che in quello 
clic jxirta la firma del socialista 
Fortuna, possano essere accol¬ 
te. la» posizioni di Fortuna fu¬ 
rono respinte in commissione 
dai de. 

L’onorevole LEONE si è pro¬ 
nunciato a favore del provve¬ 
dimento di amnistia sostenen¬ 
do anche, con particolare a- 
crimonia. Futilità delta esclu¬ 
sione dal provvedimento dei 
reati di stampa. E' una posi¬ 
zione contraddittoria con quan¬ 
to egli ha successivamente af¬ 
fermato a proposito della ne¬ 
cessità di eliminare discrimi¬ 
nazioni nell’applicazione della 
amnistia. 

Dopo le repliche del relatore 
DKLL'ANDRO per la legge sul¬ 
l’amnistia e dell’oratore DI 
PRIMIO sulla legge de| condo¬ 
no agli statali, ha parlato il 
ministro REALE 

A fine seduta è cominciata 
la discussione c la illustrazio¬ 
ne degl: emendamenti assai nu¬ 
merosi alla Ugge sulla amni¬ 
stia. 

Val d'Aosta 

ogni caso, per evitare ulterio¬ 
ri deliberazioni comunque ille¬ 
gittime anche in considerazio¬ 
ne del ricorso proposto alla 
Corte Costituzionale sulla le¬ 
gittimità del prov vedimento as¬ 
sunto dal Presidente del Con¬ 
siglio; 2) per normalizzare la 
situazione nella Valle, con lo 
scioglimento de! Consiglio di 
cui è impossibile il normale 
funzionamento e nuove elezioni 
da cui possano promanare or¬ 
gani di governo della Valle che 
rispecchino le scelte politiche 
dei suoi elettori». 
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La compagno elettorale in Puglia 

programma del PCI per 
Foggia e la Capitanata 

Quattro punti essenziali: irrigazione, industria chimica per lo sfruttamento dei metano, ruolo at¬ 
tivo degli enti locali nella programmazione, arresto dell’emigrazione — Denunciata l’incapacità 
del centro-sinistra a soddisfare i bisogni crescenti delle popolazioni — L’errore del PSI 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 26. 

La campagna elettorale a 
Foggia, dove si voterà il 12 e 
13 giugno per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale e provinciale 
è entrata nel vivo. Quasi tutti 
i partiti, tranne la DC, hanno 
illustrato la propria posizione 
politica attraverso comizi e al¬ 
tro materiale propagandistico. 
Il PCI ha presentato agli elet¬ 
tori il suo programma dopo una 
ampia consultazione con la ba¬ 


se e con gli elettori per garan¬ 
tire alla città di Foggia una 
nuova direzione politica all'um- 
ministrazione comunale dopo lo 
esperimento fallimentare del 
centro-sinistra durato quattro 
anni. La situazione economico 
sociale della città è pesante. 
Le condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori si sono ulteriormente ag¬ 
gravate per l'assenza di indu¬ 
strie (la stessa cartiera ha vi¬ 
sto ridurre paurosamente i suoi 
dipendenti fino alle attuali mille 
unità rispetto alle 2.300 di 10 


La delibera che « regala » 
60 miliardi agli speculatori 


Bari: opposizione 
del sovrintendente 
ai monumenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 26. 

L’Associazione per la proprie¬ 
tà edilizia ha prospettato in 
questi giorni l’esigenza di da¬ 
re ampio sviluppo ad un pub¬ 
blico dibattito sul nuovo pia¬ 
no regolatore clic sta elaboran¬ 
do il prof. Quaroni. e ho fatto 
presente la necessità di una 
rappresentanza dell'Associazio¬ 
ne nella commissione consul¬ 
tiva del piano. 

La richiesta non viene a ca¬ 
so. I padroni della città sono 
ingalluzziti dalla sterzata a 
destra della DC che ha avuto 
in quest’ultimo periodo due mo¬ 
menti significativi. Il rigetto da 
parte della giunta di centro-si¬ 
nistra e deile destre delle li¬ 
nce proposte dal prof. Quaro¬ 
ni per il nuovo piano regola¬ 
tore della città, e la delibera 
presa della Giunta — api>ena 
scaduto il Consiglio comunale 
— con cui si autorizzano le co 
struzioni nella zona agricola, 
con il conseguente regalo agli 
speculatori e proprietari di suo¬ 
li di 60 miliardi. 

La richiesta dell’Associazio 
ne dell’edilizia viene subito do¬ 


po questi fatti che caratterizza¬ 
no l'apertura a destra della 
DC nel tentativo di recuperare 
voti da quell’elettorato. 

L*Associazione, che Onora non 
era rappresentata nella com¬ 
missione consultiva del Piano 
regolatore, ha ritenuto questo 
il momento politico adatto per 
avere il suo rappresentante e 
ha reso pubblica la richiesta 
die già nel passato aveva avan¬ 
zato al sindaco de. 

Abbiamo notizia intanto che 
alla delibera della giunta di 
centrosinistra — con cui si 
autorizza la costruzione in zo¬ 
na agraria presa contro il pa¬ 
rere della stessa commissione 
edilizia — farà opposizione agli 
organi ministeriali il Sovrin¬ 
tendente ai Monumenti archi¬ 
tetto Chiurazzi il quale avreb¬ 
be chiesto al sindaco de Tri- 
sorio Liuzzi i motivi che han¬ 
no indotto la giunta ad adotta¬ 
re quella arbitraria delibera 
che fa saltare per aria tutto il 
lavoro in corso per la elabora¬ 
zione del nuovo piano regola¬ 
tore. 

i. p. 


TARANTO 


Mentre il sindaco «studia 
la STAT attua il 
suo piano antipopolare 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 26 

Il piano della STAT. con lo 
aumento delel tariffe che esso 
comporta, viene attuato dalla 
direzione dell'azienda e dal 
Commissario inviato presso la 
stessa, nella sua parte che col¬ 
pisce i lavoratori e la popo¬ 
lazione della nostra città. E’ 
stato reso pubblico un comu¬ 
nicato della azienda tranvia¬ 
ria cittadina col quale si an¬ 
nuncia che a partire dal pri¬ 
mo giugno prossimo « gli ab 
bonamenti ridotti per lavorato 
ri e studenti saranno rilascia¬ 
ti soltanto dietro esibizione, 
rispettivamente, di un certifi¬ 
cato di lavoro o di frequenza 
scolastica. Detti abbonamenti 
potranno essere utilizzati sol¬ 
tanto nei giorni feriali e sa¬ 
ranno quindi validi per 52 cor¬ 
se mensili ». 

Cosi, mentre il sindaco prof. 
Curcl non è stato in grado di 
dare al Consiglio comunale 
delucidazioni c chiarimenti sul 
€ piano » proposto dalla Dire¬ 
zione della STAT. perchè lo 
stesso piano è allo studio di 
una apposita commissione no¬ 
minata dalla Giunta, un altro 
colpo viene inferto ai danni 
della economia della nostra 
città. 

Se operai e studenti rappre¬ 
sentano la stragrande parte dei 
danneggiati, a subire le conse¬ 
guenze negative di tale provve¬ 
dimento saranno avvertite an¬ 
che da quanti sono soliti ser¬ 
virsi degli abbonamenti ridotti 
per le loro faccende quotidia¬ 
ne: e si tratta di donne, gar- 
zonettì addetti a tutte le atti¬ 
vità terziarie, artigiani, piccoli 
oDeratori in oroDrio. ecc. 

Dove sono le assicurazioni del 
sindaco e del vice sindaco di 
consultare le organizzazioni dei 
lavoratori prima, non di deci¬ 
dere. ma di proporre al Con¬ 
siglio Comunale ogni e qualsia¬ 
si modifica al servizio dei tra¬ 
sporti urbani c specialmente 
alle tariffe? 

la realtà, il Comune «stu¬ 


dia » c le cose vanno avanti 
l>er conto loro, ma non certa¬ 
mente in direzione degli inte¬ 
ressi della collettività. Il ser¬ 
vizio è già ridotto: si è co¬ 
stretti ad attendere un autobus 
fino a 40 minuti! Le linee sono 
ridotte, il personale viene ri¬ 
dotto al silenzio e bistrattato 
con minacce e multe. Ora. lo 
aumento delel tariffe. Dove si 
vuole arrivare? Un componen¬ 
te della Amministrazione co 
multale, interpellato da un se¬ 
gretario di C.I. in merito a 
questa ultima decisione della 
STAT. ha risposto di non esse¬ 
re il direttore dell’azienda e 
di non saperne niente. 

Che non si può andare avan¬ 
ti a questo modo lo stanno di; 
mostrando i lavoratori in questi 
giorni col loro malcontento e 
le prese di posizione sempre 
più decise nei confronti della 
maggioranza di centrosinistra 
al Comune di Taranto. Comin¬ 
cia a farsi strada con chia¬ 
rezza in larghi strati della 
popolazione, la convinzione di 
trovarsi di fronte ad una pre¬ 
cisa linea politica in base alla 
quale cercare con tutti i mezzi 
di far pagare sempre più caro 
ai lavoratori la necessità di 
maggiori entrate del Comune. 
Sono provvedimenti ormai a 
catena quelli che provocano 
sempre più grave disagio nelle 
famiglie dei lavoratori: dall’au¬ 
mento della tassa di nettezza 
urbana, ai nuovi accertamenti 
che portano alle stelle la tassa 
di famiglia. 

Contro questi atteggiamenti 
che da un Iato vedono l’Ammi¬ 
nistrazione comunale indiffe¬ 
rente e inerte di fronte all'ag- 
gravarsi della situazione eco 
nomica e, dall’altro, spingono 
a renderla esasperante, ven¬ 
gono sempre meno tollerati 
dai cittadini. Una crescente mo¬ 
bilitazione c unità delle masse 
popolari va concretizzandosi. 
Ed è con essa che l’Ammini¬ 
strazione comunale di centro si¬ 
nistra dovrà fare i conti nello 
immediato futuro. 

Elio Spadaio 


anni fa), per il persistere di 
una agricoltura sostanzialmente 
arretrata (il 49 per cento della 
terra è destinata alla cereali¬ 
coltura). condannata da una 
alta rendita fondiaria, dalla 
grande azienda contadina e dal¬ 
la non utiilzzazione delle ri¬ 
sorse importanti di cui Foggia 
dispone: forza lavoro, acqua, 
metano. 

Foggia, che poteva essere 
con una diversa politica città 
progredita, fra le più ricche 
d'Italia, è invece, il centro di 
una zona in regresso, senza 
prospettive, ridotta al rango 
di un grosso borgo, centro bu¬ 
rocratico e stazione di transito 
degli emigrati che a decine di 
migliaia abbandonano la nostra 
provincia. 

Tenuto conto di questa dram¬ 
matica situazione, i comunisti 
hanno elaborato un piano di 
! sviluppo per una città moder¬ 
na. progredita, senza ipoteche 
politiche e sociali. 

Il PCI fissa innanzi tutto in 
alcuni punti essenziali la sua 
linea programmatica: 1) che 
sia sollecitamente studiato, 
approvato e finanziato, attuato 
il piano di utilizzazione delle 
acque elaborato dall’ente per la 
irrigazione della Puglia. Luca 
nia e alta Irpinia; 2) che nel 
programma di espansione del- 
i'attività petrolchimica dell’ENI 
oggi legato ai tre complessi 
già esistenti di Ravenna, Pi- 
sticci e Gela, e che risente, per 
quanto è stato dato di appren¬ 
dere dalla conferenza stampa 
del suo presidente, di una vi¬ 
sione statica e ancora legata 
alla congiuntura sfavorevole 
degli anni scorsi, sia inclusa 
la costruzione di un quarto 
complesso di industrie chimi¬ 
che basate sul cracking del 
metano, di moderna dimensio¬ 
ne. da ubicare in provincia di 
Foggia, laddove i tecnici riter¬ 
ranno più opportuno: 3) che 
tutto ciò avvenga nel quadro 
di una programmazione econo¬ 
mica elaborata in stretto lega¬ 
me con gli enti elettivi della 
provincia e con quelli delle al¬ 
tre province pugliesi, perchè 
le ricchezze della Capitanata, 
dopo aver soddisfatto ai biso¬ 
gni secolari, possono essere 
utilizzate anche per il resto 
della regione e per le altre 
province depresse confinanti, 
per impedire che queste risor¬ 
se siano dirottate dove è già 
in atto un meccanismo di svi¬ 
luppo: 4) che tutto ciò sia ri¬ 
solto dagli organismi competen¬ 
ti entro il più breve tempo 
in quanto l’emorragia delle for¬ 
ze migliori, costituita dalla 
emigrazione, minacia di arre¬ 
care gravi danni all’economia. 

Nel campo dello sviluppo in¬ 
dustriale il centro-sinistra ave¬ 
va riposto tutte le « chances » 
nel nucleo industriale. La sto¬ 
ria del fallimento del nucleo 
industriale è ben nota. Ciono¬ 
nostante oggi si tenta di rilan¬ 
ciarlo attraverso la richiesta 
de! riconoscimento in area in¬ 
dustriale di tutto il territorio 
della città e di alcune zone del¬ 
la provincia: Manfredonia, 
Margherita, ecc. 

Il PCI denuncia ancora una 
volta l’incapacità dell’attuale 
gruppo dirigente e sotlolinea 
che un processo di industrializ¬ 
zazione può essere visto soltan¬ 
to in una visione unitaria della 
provincia. 

A tale scopo è necessario su¬ 
perare la linea dei « poli » e 
delle « aree * e avviare una se¬ 
ria politica meridionalistica. 

Il Consorzio fra più Comuni, 
infatti, anche con alcuni delle 
province limitrofe, cos come 
indicato dallo « studio Fabbri ». 
può rappresentare un valido 
strumento per interventi pro¬ 
grammati nei vari settori pro¬ 
duttivi. nell’ambito di una pro¬ 
grammazione nazionale. 

Anche le cause che hanno 
ostacolato lo sviluppo di Fog¬ 
gia sono ben note e si identifi¬ 
cano nella politica generale del¬ 
le classi dirigenti del nostro 
paese, della DC in primo luogo, 
e del centrosinistra in questi 
ultimi anni. L'esistenza alla di¬ 
rezione del Comune e della 
Provincia di forze politiche 
(quelle del centrosinistra) che 
si sono dimostrate incapaci di 
condurre un’azione conseguen¬ 
te. ai bisogni e alle esigenze 
delle popolazioni della Capita¬ 
nata. hanno rappresentato 
remore insormontabili. L’erro¬ 
re più grave del PSI. nella sua 
collaborazione, in posizione su¬ 
bordinata alla DC. sìa alla Pro¬ 
vincia che al Comune, è stato 
quello di non avere posto i 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Foggia e 
della Capitanata nei termini di 
un rovesciamento della politica 
che ci ha condotto all'attuale 
condizione economica, povera e 
senza prospettive di sviluppo. 

La critica del PCI dunque al 
centrosinistra al Comune di 
Foggia, prima ancora di essere 
una critica rivolta a questa o 
a quella particolare iniziativa, 
è innanzi tutto una critica al¬ 
l’indirizzo generale che è stato 
seguito c che fa tutt’uno con la 
critica che i comunisti muovono 
al centro sinistra sul piano na¬ 
zionale. 


Le elezioni a Menda 

Il PCI unica 
garanzia per 
una capace 
amministrazione 

Dal nostro corrispondente 1 nis,a * si è andato formando 


l'Unità. /. venerdì 27 maggio I960 


SARDEGNA 


CATANZARO. 26. 
Anche Maida il 12-13 giugno 


però, nel nostro partito, un 
gruppo dirigente che non solo 


Il PCI si presenta quindi co¬ 
me l’unica forza politica capa¬ 
ce di rovesciare gli attuali in 
dirizzi e le attuali impostazio¬ 
ni per garantire alla città di 
Foggia innanzi tutto l'elabora¬ 
zione di un piano regolatore che 
dove essere comprensivo di tut¬ 
ti i servizi pubblici urbani, del* 
l'ammodernamento ed estensio¬ 
ne a tutta la città del servizio 
del gas utilizzando il metano 
trovato nella nostra provincia, 
dell'urbanizzazione delle aree 
vincolate con la legge 167 per 
permettere largo accesso ai ce¬ 
ti meno abbienti e per dare 
impulso allo sviluppo dell’edili- 
zia popolare. 

Il programma del PCI si oc¬ 
cupa infine dei problemi ineren¬ 
ti allo sviluppo dell'agrieoltu- 
ra. della sanità e dell’assisten¬ 
za. della scuola e delle attività 
culturali, nonché del potenzia¬ 
mento del turismo e la difesa 
delle autonomie locali quali 
strumenti indispensabili per 
l'esercizio del potere. 

Roberto Consiglio 


Foggia 

Provvedimenti 
a favore dei 
danneggiati 
dalla siccità 
chiesti 

dall'Alleanza 

FOGGIA. 26. 

L’Alleanza provinciale dei 
contadini, a conclusione di un 
ciclo di assemblee di coltiva¬ 
tori diretti ha preso in esame 
la situazione estremamente gra¬ 
ve determinatasi in seno alla 
categoria a causa della siccità, 
che ha colpito l’agricoltura 
della Capitanata, distruggendo 
le produzioni foraggiere, cerea¬ 
licole e parte di quelle bieti¬ 
cole, in vasti comprensori della 
stessa Capitanata, in modo par¬ 
ticolare nel Tavoliere. 

L'Alleanza dei contadini ha 
inviato in questo senso un 
ordine del giorno al Presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri, ai ministro dell’Agricol¬ 
tura c alle varie autorità. 

Il testo è il seguente: « La 
presidenza dell’Alleanza dei 
contadini, rileva che la situa¬ 
zione della siccità che ha col¬ 
pito l'agricoltura è estremamen 
te grave ed ha creato nei col¬ 
tivatori diretti serie preoccupa¬ 
zioni per l’avvenire delle loro 
aziende e dei loro bilanci fami¬ 
liari. già magri. Ciò è dovuto 
al perdurare di gravi arretra¬ 
tezze strutturali della nostra 
agricoltura, alla mancanza di 
opere infrastrutturali idonee a 
prevenirle fra le quali quelle 
irrigue. 

« La Presidenza, sensibile ai 
problemi dell'agricoltura e alle 
esigenze dei coltivatori diretti 
della Capitanata invita le auto¬ 
rità a voler prendere con ur¬ 
genza i seguenti provvedimenti: 
1 ) riconoscimento delle zone 
danneggiate ed esenzione per 
i coltivatori diretti dal paga¬ 
mento delle imposte, sovrimpo¬ 
ste. contributi di bonifica e 
altre tasse derivanti da attività 
agricole: 2) contributo dello 
Stato a disposizione degli ECA 
per il pagamento dei contributi 
gravanti sui coltivatori diretti 
per la pensione c l’assistenza 
malattia: 3) rinvio dei paga¬ 
mento di tutte le cambiali 
agrarie ». 

L’Alleanza dei contadini in¬ 
fine sollecita il governo c il 
Parlamento ad approvare i di¬ 
segni di legge di iniziativa par¬ 
lamentare numeri 98. 141 e 570 
i quali prevedono innanzitutto 
la parificazione del trattamento 
di malattia e l'assunzione da 
parte delI’INAM dell’assistenza 
farmaceutica dei coltivatori di¬ 
retti. la estensione dell’assegno 
familiare ai coltivatori diretti, 
ai mezzadri, coloni e compar¬ 
tecipanti familiari: e infine la 
istituzione dei fondi di solida¬ 
rietà nazionale contro le cala¬ 
mità naturali e le avversità 
atmosferiche. 

I nuovi dirigenti 
della FGCI 
sdentino 

LECCE. 26. 

Si è riunito nei giorni scorsi 
il Comitato Federale della Fede¬ 
razione giovanile comunista salen- 
tina per la elezione degli organi 
direttivi. 

Segretario provinciale è stato 
eletto all’unanimità U compa¬ 
gno Franco Montinaro. già mem¬ 
bro della Segreteria. Della stes¬ 
sa Segreteria fanno parte i com¬ 
pagni Oreste Massari, Paola 
Leucrì, Fernando Orlandi. Gianni 
Schilardi e Margherita Fabbri. 


andrà alle urne per darsi una r,es ? e orma ‘,.? ^scostarsi e a 

amministrazione. Il turno anti- condannare 1 impostazione tra- re n , redazione 
cipato è la conseguenza della JzionaJmente personalistica Dalla nostra redattone 

smodata sete di potere della d . e,,a campagna elettorale, ma CAGLIARI. 26 
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P CI: riorganizzare 

i servizi di trasporto 

La pista di Elmas non ancora adatta a!l’atterraggio dei jets * Il problema 
dibattuto al Consiglio regionale - Un’interpellanza al sindaco di Cagliari 


DC che, a Maida come a Ca¬ 
tanzaro o a Roma, quando è 


riesce ad elaborare un pro¬ 
gramma politico nel quale si 


Dalla nnstra redazione 11 consigliere comunista ha prò linea con gli jets — non potrebbe 

spettato la necessità di un nuovo piu servirsi deU'ueroporto di Ca- 
CAGL1AR1, 26 sistema dei traspoi ti che arresti glian e pei tanto intenderebbe 

Il problema dei trasporti aerei la linea privata. Chi controlla i cedere il relativo servizio di linea 


è all'ordine del giorno in Sarde- trasporti — egli ha detto 


ad altra società minore. Questa 


tenuto Inni ino rivendica una risoluzione dei « n ? : viene dibadat ‘? non soltanto trofia il processo di sviluppo eco- società continuerebbe ad utiliz 

nhhllhe ™ problemi del paese nell'ambito ne, consessi pubblici, al Consiglio nonne» dell Isola /are i vecchi ed antiquati Vi- 

puDDlicne. non potendo accon- „„„ comunale e all Assemblea regitv Raggio ha concluso proponendo scoili,t. 


...... » ». cimituro comunale e un nssemuicu renili iwikbio u«» cuucuno proponenti» scoimi. 

tentare i suoi «clienti», perde , ,JJ. , nMl,n . .. ne ‘ 1 L naie, ma anche sulla stampa e la creazione dcU'u/ienda regio- La decisione, se fosse presa 
t__• . . ♦ » . noli inlora Rnoiotn __»• ___» » >_i? in ... r ' 


la pazienza e si rivolge ai pre¬ 
fetti. 


del intera società. in altre sedi qualificate. naie dei trasporti e delle vie di rappresenterebbe un incqmvoca- 

Una simile impostazione che i fatti sono noti: l'Alitalia deve comunicazione, nonché la istilli- bile declassamento defi'aeroporto 
e. di per sé. qualcosa di rivo- sostituire, fra qualche mese, gli zione di un consorzio regionale cagliaritano rispetto agli altri ne 
luzionario. almeno nell'ambito antiquati Viscount attualmente in dei porti. Ciò è indispensabile loporti italiani «1 una sua mar- 
di certi sistemi tradizionali, ha servizio con più moderni ed elfi- alla riorganizzazione del sistema gmahz/a/ionc da tutte le linee e 
dato i suoi primi frutti nel ’64 cienti iris; poiché la pista di dei trasporti secondo un program- dai trailici di importanza nazio- 
li sta dando giorno per giorno Elmas non è adatta all'ntterrag- ma di sviluppo rispondente alle naie ed europea. Gravi ed irri- 
fìoili enmnnann di nrnwliticmA fiio dei nilovi aerei di linea * ,H esigenze economiche, sociali e ci- mediatali sarebbero le conseguen- 
’ ( .«hPTCS? JViK compagnia di bandiera avrebbe vili delia Sardegna. /e negative, non solo ,*r Cagliari. 

•i to li dccis0 di ,podere la gestione ad A | Consiglio comunale di Ca ma |ht tutta la Snnlegna. sino 


sinistra, si diede vita ad una 
giunta minoritarin di sinistra, 
con l'appoggio dei due dissi¬ 
denti. Ingoiato, in un primo 
tempo, il rospo, la DC si accin- 


Alla consultazione elettorale d ‘ P cr s ^* nualcosa di rivo- sostituire, fra qualche mese, gli zione di un consorzio regionale 
del '64 i seimila maidesi ave luzionario. almeno nell'ambito antiquati Viscount attualmente in dei porti. Ciò è indispensabile 

vano pintin 7 pomnnici fi Ho di certi sistemi tradizionali, ha servizio con più moderni ed elfi- alla riorganizzazione del sistema 

rnocristiani 3 socialisti e 2 in dato i suoi primi frutti nel’&L genti jets; poiché la Pista di dei trasporti secondo un program- 

mocrisuar.il. , socla .' 1 s , u ? f. ir V li s i a dando aiorno ner eiorno E,mas non è adatta all atterrag- ma di sviluppo rispondente alle 

dipendenti (democristiani dissi- ..„„ j : _,1 gio dei nuovi aerei di linea. In esigenze economiche, sociali e ci- 


dipendenti (democristiani dissi- ’Th ^ gio dei nuovi aerei di linea. In 

denti). In seguito al fallimento della campagna di proselitismo compa g n i a ( jj bandiera avrebbe 

delle trattative per il centro- iri . 1 1 * . dar " deciso di cedere la gestione ad 

maggiormente il 12-13 giugno. una società minore privata. 


.... ,a società minore privata. gtiari i consiglieri del PCI coni..- .. . . 

La lotta non e incile, ma tl Posti di fronte alla protesta pagai Enrico Montaldo. Aldo Ma di sviluppo in tutti i settori eco- 

nostro partito é una forza viva unanime del popolo sardo, gover- rie», Alfredo Antinoro e Fran nomici. 

che opera nella realtà e si pone no centrale e giunta regionale ceseo Macis hanno dal loro canto 1 consiglieri comunali del PCI 
come l’unica capace di dare al si sono finalmente accorti che la interpellato il sindaco per sa- denunciano l'atteggiamento drj 


se. successivamente, a mettere » )aos . c un’amministrazione em¬ 
iri atto tutti i trucchi della sua clon c e democratica, 
consumata arte della •* persila- t „ 

sione ». Sicché, nel marzo scor- *• 

so. dopo un anno di lotte sotter¬ 
ranee. di sotterfugi, i due indi--. 

pendenti hanno tolto l'api>oggio 

alla giunta, mentre si prospet- r * 

tava anche la defezione di un rOQQÌCl! pTOIGSlQ 

consigliere di maggioranza. A r 

questa azione seguirono imme rlofflì in comi finti 

dintamente le dimissioni della Ucgil ■ nacgiNJflII 

metà più uno degli eletti e lo . . # 

altrettanto immediato interven- iGCIIICO-prOtlCI 
to del prefetto con l’invio di un ’ 

commissario. FORGIA. 26. 


mediatali sarebbero le conseguen¬ 
ze negative, non solo per Cagliari, 
ma i>or tutta In Sardegna, sino 
a comprometterne le possibilità 
di sviluppo in tutti i settori eco¬ 
nomici. 

1 consiglieri comunali del PCI 


situazione presenta aspetti pre- pere quale azioni* e quali inizia- 
occupanti: pertanto gli ultimi ti ve intenda intraprendete in or- 


governo. chi* è stato finora di 
assoluta dimenticanza per le esl- 


ostacoli burocratici sembra sinno dine all'urgente problema dei gen/e dei collegamenti aerei del 

t m stati superati e. in una riunione servizi aerei. 1 consiglieri conni capolimgo della regione con fi 

d e i Consiglio superiore dei La- unii del PCI fanno notare che i continente. 


vori Pubblici avvenuta a Roma, lavori di piolungnmento della pi- U gruppo del PCI ha chiesto 
si sarebbe deciso l’inizio dei la- sta dell'aeroporto di Elmas non al sindaco di investire del pro- 
vori per il prolungamento della sono stati ancora iniziati, né è Memo dei servizi nerei diretta- 
pista di Elmas, in modo da per- possibile prevedere quando lo pus mento il consiglio, data l’impor- 
mettere. anche a Cagliari, l'at- sano essere a breve scadenza. A tan/a defi nì gomento. 
terraggio degli aerei a reazione, causa di ciò l'Alitalia — dovendo 
Il compagno Andrea Raggio, a sostituire tutti i suoi aerei di 


Hoflll inconnnntl nome del gruppo comunista, ha 

ucgn iiiacgiiuiiii ancora una voltn soUo ij neat o al 

. . . Consiglio regionale la necessità 

tecnico-pratici di met, $ r ? ,° rdine aell n nU , ual , e s i: 

r stema dei trasporti. Pertanto il 

trnnr'i \ oc compagno Raggio ha richiamato 

fuiH.iA. zi>. l’attenzione della giunta e del 
Sotto la presidenza del compa- l’intera assemblea sul fatto che 


lf •» « v'aa/mv *. / * (HILIIMIIIIL- UUKI ^Illuni l VIVI- 

maida ha un economia coni- Sotto la presidenza del compa- l’intera assemblea sul fatto che 
plicatn. promiscua, come buona gno prof. Carmine Maliee. presi- l’aeroporto di F.lmas e l’Alitalia 
parte dei centri calabresi: un dente del Collegio dei periti in- non sembrano più in grado di 
po' di collina, con ulivi, querce, dustriali di Foggia, del prof, fa- assicurare i collegamenti aerei 

boschetti ed liti po' di pianura, varano, segretario provinciale del C nn fa penisola proprio nel ino 

verso Sant'Eufemia. LVmigra ^\!ì del prof. Monem in n„> I1M *„to in cui la società conce*, 

■/innn hn curv'i nln ormai b> mil presentali /,1 della SMSM. del sioiiiirin ha in programma l’nin 

fo niT ^ T Lèi pr '* f (:mo presidente deir ANI- modermmicnto del servizio con 
le unità e si dice, che non e, TPAT del prof, laooviofio se- l’introdu/inno ilei Carnvel. 
sin paese ni Questo monco clic pretorio provinciale dei sindaca- 1,/oratore comunista lui rjuindi 


• I i . « •! )| OCiRilMZil 111*11(1 >1.11.1.11. uri 

Zione ha superato ormai le mil; pn>r |m >, i( ] C nte defi’ANI- 

le unità e. si dice, che non ci TPAT e del prof. Iaeoviello. se¬ 
sia paese di questo mondo che gridario provinciale dei sindaca¬ 


no,! conosca il sudore dei mai ti cattolici, si sono riuniti gli accus:iio l\nttuale n,aKgioran/a (li 

desi. insegnanti tecnico pratici e di ap governo di avere accettato una 

Anche qui ci furono le lotte pliea/iooe tecnica delle scuole politica di progressivo smantclla- 

per la terra ed è proprio ai , ’ ,a . |,r " v ' nf ' a 1>er elevare vi- nu .„to del servizio aereo. Ix* re¬ 
piedi della collina maidese che verso il Mimste- «potabilità non ‘■ono di ordine 

pulii (lina inuma mauiesi me ro ,| t qia P.L. contro la riforma i„ Imcra ,j cn ma a; ordine noli- 

sorse la prima cooperativa dt41'istruzzine tecnica tendente "' ,r(XTn, ! cn - 1 ma C1 ! ormnp 1 

(u n isim/.om 'cinica, icnoeme , )r() r ncat j„ nn s „i governo na- 

•igricol.i della zona. «La s( in a sopprimere 1 insegnamento del „ t .,,iio 


Giunta alla XXI edizione 

laaugurata a Palermo 
la Fiera del Mezzogiorao 

Presenti duemila espositori di quindici paesi 
I rapporti con l’Africa e il vicino Oriente 


tilla ». dalla quale ha oggi pre- 


a sopprimere l insegnamento del 
le eserciti,/ioni pratiche del hien- 


so nome il forte circolo della aio dagli istituti tecnici e il inan- 
gioventù comunista del luogo. C;,,p riconoscimento del titolo di 


imi uiiui ntii'iu ii i iiivj v n muir - ,, ,. * 

calo riconoscimento del titolo di solTermato sulle questioni, anche 
studio di scuola media stiperio- esse . importantissimo. doi_ tra- 


G li * hit ervonut i* ' 1 1 anno nominato ammodernamento. Ila quindi ri no ha apollo qupstn scia i sum Mccim ' Orienb^lo‘Ja- 

un comitato d'agitazione pernii chiamnlo [«‘tonw sulta careii. ^ai'ip/vvT ^.iàZ rielh; ras- b,Irnienti» di rapporti con l'Italia 


Le vicende politiche dal ’46 VrVaZ- marittimi e ferroviari, so.- 

in poi. si andarono sviluppando ln j ss j onr , ( |j abi'itazione per le tolineando la mancanza di pio 
secondo fasi alterne, per cui. apnlica/ioni tecniche. grammi di potenziamento e di 

in un momento di scontento, si Gli intervenuti hanno nominato ammodernamento. Ha quindi ri 
dava la fiducia alla DC e vice- un comitato d’agitazione pcr il chiamalo l’attenzione sulla care»- 
versa prosieguo della lotta e hanno in- za delle attrezzature portuali c 

Al contatto con queste espe- al. presidente del Consiglio riè infine ««'uprio delle auto- 

- dei ministri e al ministro della lince e del trasporto merci, inoi- 

rion/e. nella lotta quotidiana, p j n0 nclié ai parlamentari dei- tre. nei trasnorti urbani, si regi- 
nel raffronto delle varie esigen- | a provincia di Foggia, un Forte stra una situazione abbastanza 
ze: del contadino, del brareian- ordine del giorno, nel quale so- grave in conseguenza della man¬ 
te, dell'artigiano, del professi»- no contenuti i punti sopra esposti, cata pubblicizzazione. 


zinnale e sulla giunta regionale. Dalla nostra redazione 
Il compagno Raggio si è poi . ;( 

solTermato sulle questioni, anche * ' 

esse importantissimo, dei tra- Con una accentuata — aiu In* 
sporti marittimi c ferroviari, sot se non sufficientemente iln.ua e 
tolineando la mancanza di pi o omogenea — impostazione « aTi i 
grammi di potenziamento e di callista», la Fiera del Me/zogior- 


mento clic, se assicurerebbe alla 
legione siciliana pt (ispettive eco¬ 
nomiche assai importanti (basti 
pensare, ad esempio, al ruolo 
che la Sicilia potrebbe svolgere 
nel famoso « ponte energetico » 
Europa-Africa), d’altro canto gn- 
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prosieguo della lotta e hanno in- za delle attrezzature portuali e ralc della XXI edizione ri Ha ras 

viato al presidente del Consiglio si è infine occupato delle auto- segna internazionale rii I.riirmo 

dei ministri e al ministro della lince e del trasporto merci. Tnol- ha partecipato il ministro del 

P.I.. nonché ai parlamentari del- tre. nei trasnorti urbani, si regi- 1 Industria Aiulrcotti. 

la provincia di Foggia, un forte stra una situazione abbastanza Alla Fiera di quest anno par- 


hihmenlo di rapporti con l’Italia 
basati su di un clima di fiducia 
c di distensione. 


MATERA 


Un rione di case popolari 
spappolato da una frana 

Già tre anni fa il nostro giornale diede l’allarme e per questo il nostro 
corrispondente venne denunciato per avere diffuso « notizie false e ten¬ 
denziose» • Ora già venti famiglie sono state costrette ad evacuare 


riudustria Aiulreotti. 

Alla Fiera di quest’anno par¬ 
tecipano ufficialmente, insieme a 
più di duemila espositori italiani 
e stranieri, quindici ,paesi e or¬ 
ganismi esteri: Algeria, Iran. 
Lega Araba. Libia. Marocco. Re 
pubblica Araba Uqìta e Tunisia 
(che puntano essenzialmente sui 
prodotti rieU’artiglaiiato), Jugo¬ 
slavia (motori elettrici). Grecia 
(artigianato). Gran Bretagna 
(mostra documentaria di agri¬ 
coltura e turismo). Francia e 
Polonia (prodotti alimentari; alla 
Polonia c dedicata una speciale 
f]tornata. il 6 giugno); San Ma¬ 
rino (turismo). Spagna (mobilio). 
Unione Sovietica (ufficio infor¬ 
mazioni commerciali) e Stati U- 
niti (ufficio informazioni e mo¬ 
stra delle conquiste spaziali con 
capsula Gemini in scala ridotta). 

Nel corso della breve stagione 
fieristica (che durerà sino al 9 
giugno) si svolgeranno convegni 
e conferenze, tavole rotonde e 
dibattiti su una vastissima gam¬ 
ma di argomenti- 


f. p. 


Siracusa 


Strappato un 
aumento del 
«premio» alla 
cementeria 
«legare-FIAT 


SIRACUSA, 26. 

Alla cementeria Megara di Au¬ 
gusta (di proprietà della FIAT), 


II1H 111 iirKlMIICillI* » » . , ’ 

Ma come si è già accomiato. do,K * bn ’ vp trattativa tra i rap¬ 
ii tema centrale della Rassegna Presentanti degli operai e della 

azienda. ~ 
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sarò ancor più dello scorso anno azienda, c stato raggiunto un 
ciucilo dei rapporti bilaterali con primo ^ accordo che prevede la 
rAfrica c con il vicino Oriente: erogazione di un premio di li- 
non c un caso che quasi la metà 10.500 a tutti i di|x*ndenti e 
delle rappresentanze estere sia * aumento del premio ili produ- 
perciò costituito da nazioni di- zione nella misura del 2 f ì. au- 
rettamcntc interessate, quanto lo mento che porta il premio me 
è obiettivamente la Sicilia, a (lesimi, ai seguenti valori: ope- 
creare una mima rete di rap raio di prima categoria L. 8.555: 
porti internazionali nel barino del operaio di seconda categoria li- 


Mediterranco. 


re 7.650; oliera io di terza eate- 


T1 dialogo con i nuovi paori goria lire 7.291: operaio di quar- 
deU*Africa sarà agevolato, in Fu* ta categoria lire 6.900: operaio 
ra. da alcune iniziative di un di quinta categoria lire 6.480. 
certo interesse, alle quali, pur- I dipendenti della cementeria 
troppo, se ne aggiunge una cu- Megara che hanno sempre par- 


certo interesse, alle quali, pur- I dipendenti della cementeria 
troppo, se ne aggiunge una cu- Megara che hanno sempre par- 
rima e abbastanza sconcertante: tecipato con grande compattezza 
una mostra e una tavola rotonda agli scioperi nazionali di cato- 
dedicate ai generi ili abbiglia- goria. hanno cosi conseguito im 
mento e alla moda « preposta » primo successo in vista del rin- 


dall’Europa ai consumatori afri¬ 
cani... 

11 31 maggio e il 1° giugno si 
svolgerà, pcr iniziativa del Ccn- 


novo del contratto nazionale del 
settore. 

• • • 

In occasione delle elezioni per 


Nnifrn servizio naie. Domenico Motarangelo 

fu processato per direttissima 
MATERA. 26. I su denuncia della questura d 
Ecco cosa resta — si veda la Matcra con la solita imputa 


naie. Domenico Notarangelo. i la questura di Matera. La chiù- j a seconda rassegna del film 
fu processato per direttissima sura di queste case, infatti, può africano alla quale partecipano 
su denuncia della questura di essere solo l'inizio di una mi- produzioni senegalesi, congolesi. 


tro di coopcrazione mediterranea, j delegati della Cassa mutua pro- 
una tavola rotonda sul molo del- vincale dei commercianti, svol¬ 
ta Sicilia nel canale turistico tra ( cs j domenica 22 maggio, i com- 
Europa c Africa, e come tappa mercanti c i venditori ambu 
del sistema delle vie di comu- j anli Floridia hanno dello a 
nicazionc c di trasporto euro- grande maggioranza i .seguenti 
africane: inoltre, il 3 e t giugno canf (jdati di ispirazione demo- 
si svolgerà nei locali della Piera cratica e unitaria: pcr i com- 
la seconda rassegna del film mercanti (5 su 9): Burgio GIu- 


........ . . . . -, seppe. CamevaJini Luigi. Faraci 

essere solo 1 inizio di una mi- produzioni senegalesi, congolesi. Antonino. Greco Giuscpiie tx> 
naccia per il resto del popolo- tunisine, nigeriane, liberiane ec- .\|„ n aro Ghisenoc- per eli »m- 
so rione costruito, in circostan- ^oito attesa è inoltre la huIanlj rdlJC Vu ’d^c): Cann^- 

ze semiscandalose, su terreno rr,,n Giuseppe e Razzano Sai¬ 
friabile e argilloso. TV ha eL 5 „ ateSde 1 candidati della Conf- 

_ All'indomani delia inaugura- JLo dai suoi operatori durante ^ P ^«... r S , ' U,lan ° cIamorosa 


foto — di una grossa fetta del z jone « di contravvenzione al- so rione costruito, in circostan- 
rione « G. Fortunato * che un l'articolo 665 del Codice Penale ze semiscandalose, su terreno 
movimento franoso sta portan- avere diffuse notizie false friabile e argilloso, 
do lentamente a distruzione: e tendenziose atte a turbare All'indomani della inaugura- 
muri lesionati e spaccati, into- l’ordine pubblico ». zione del nuovo rione, ITACP 


muri lesionati e spaccati, into- l’ordine pubblico ». zione del nuovo rione, ITACP la rassegna delle arti negre (re 

naci spappolati, porte c finestre In sw]c di opposizione a |j a dovette provvedere a sobbar- già di Allerto Pandolfi. testi di 

murate con tufi, oltre venti fa- „ nfl ’ __ in _. r -T^r ;i carsi ad una spesa di parec- Sergio Sorelli). 

ferite fn^altri 0 rion'i Si ‘tratta nostro corrispondente fu. dal toppar^sSadé c''mSri ron’ infine^di^nientaré "5 nulla osta prevent.vo per ii riti* 

Pretori* d, Matera. realizzazioni e le prospettive del 


vatorc. I candidati della Conf- 
comnx*rcio risultano clamorosa- 
tth nte battuti. 


L’assessore ai trasporti delia 
recione siciliana ha concesso il 


di un rione INA Casa intera- fonmiìa pi< ; na pe^hé il f aUo solidamente senza peraltro riu 


mente costruito su terreno ar¬ 
gilloso che cominciò a frana¬ 
re subito dopo essere stato 
inaugurato meno di otto anni 
or sono. 

Tre anni fa. quando più evi¬ 
dente cominciava a manifestar¬ 


mi costituisce reato. 


scire ad eludere la gravità del 
la situazione che ha portato ai 


lavoro delle imprese italiane in 
Africa. 

L’avere deciso di continuare a 


Siciliana Trasporti, del comples¬ 
so aziendale della ditta Golino 
(concessionaria di numerose li- 


M-I 1 H-ire rAfrinne airall-ir , -u avere deciso di continuare a . j. “■ "r" ' . 

.via a oare ragione aii aliar j a evacuazione di una parte sviluppare — anche se in modo nre dl trasporti pubblici nella 

n nrovorato dal nostro ffinr- . ' ' oiisiu. m uiuuu j; c:___\ 


me provocato dai nostro gior¬ 
nale non doveva essere solo 
il Pretore di Matera. Anche 
i fatti — purtroppo — gli die 


degli alloggi ormai irrecupe¬ 
rabili. 

Un fatto appare chiaro cd 
evidente: la chiusura alla che- 


ehe francamente non brilla per 
originalità e coraggio — il tema 


provincia di Siracusa). 

I-a lotta dei lavoratori della 


dei rapporti tra Sicilia e Africa! Golino condotta per ben 9'mesi 


nuova denota che pur confusa 
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si la minaccia della frana, il dero . ragione. Oggi, infatti, già tichella di una ventina di al- m f n!e J. e n i «>odi con qualche ri 

nostro giornale, prendendo vcrdl farnighe sono state_eva- j og p e jj trasferimento delle 

spunto da una legittima prole- cuate dalnow « G famiglie che li abitavano, non rdirione dchÀ Fièra fi,™™ 


con f impegno costante 1 della 
CGIL, per conseguire fi passag- 


.... - . - .. -• • --o- - - .. —-■ emnme delia nera furono av 

sta degli inquilini del none 10 * . ,a cui zona aiw, piu im può servire a mascherare e a ^ertiti e denunziati) continua a 
« Fortunato ». effettuò una ra- mediatamente minacciata dal- nascondere le responsabilità farsi strada il concetto che una 


schio di atteggiamenti che già R'° «fi'AST c affermare la ne- 
in occasione della precedente ferità della pubblicizzazione dei 
edizione della Fiera furono av •’ervizi di trasporto, ottiene un 
vertiti e denunziati) continua a primo considerevole successo. 


------ . r int „ ram « nfrt --—- farsi strada il concetto che una Nello stesso tempo, in una re 

pida inchiesta sul posto e de- ,a ,rana - risulta ìnierameme c j, e j a f rana messo in lu- migliore articolazione dei prò cente riunione tenutasi tra l’as- 

nunciò la grave situazione in sconquassata c in rovina. ce e che. all’epoca della costru- blemi siciliani (basti pensare alla sensore regionale ai trasporti e 

cui decine i famiglie si erano II trasferimento di questo zione del rione, erano già evi- ancora non risolta questione delia • sindacati. _ l’assessore on. Gri- 
venute a trovare con le abita- gruppo di famiglie e la chiù- denti. pesca nel Canale) e ima loro maldi ha riaffermato 1 impegno 

zioni lesionate e inabitabili e sura di questa grossa fetta del Perché si costruì un rione di „ ca P roiC7Ìooe noli arca me- vripK! linee deli ex ditta Di Rai- 

minacciate dal pericolo di rione, rende oltremodo attua- case popolari su un terreno fra- ipnr^^hiicra^H- a ' ,rav ^ rso . 0 ir ^ r è 

crolli. Subito dopo la pubbli le la denuncia che tre anni fa noso, ricco di acque sotterra- avvicinamento, in condizioni di concesse in via definitiva alla 

canone di questo articolo, il facevamo da queste colonne at- nec, con una falda sempre in parità, tra le comunità che si azienda medesima nel più breve 

corrispondente del nostro gior- tirandoci addosso i fulmini del- movimento! affacciano sul bacino. Avvicina tempo posaibO*. 


affacciano sul bacino. Avvicina-1 tempo posaibOn, 


e 













l’Unità / venerdì 27 maggio 1966 

Con una lettera ai sindaci 
della provincia di Terni 


pag. 7/ le regioni]"" 


Spoleto 


Assurdo 

INCREDIBILE ATTACCO manifesto 
DEGLI INDUSTRIALI ALLA dello Giunta 

AUTONOMIA DEI COMUNI dimissk,nario 


f hiedono una limitazio* 
e delle spese per po¬ 
lder pagare meno tasse 

ìli testo della lettera 

m ; 

'Dal nostro corrispondente 

;| TERNI. 26. 

Gli industriali di Terni — 

I traverso la loro Associazio- 
— hanno rivolto ai Comuni 
Ila provincia di Terni un 
credibile appello a contene- 
la spesa e gli investimenti 
bblici per non essere gra¬ 
ti di imposizioni fiscali, e al 
efetto un invito per restrin- 
re la morsa del blocco dei- 
spesa pubblica, 
àbbiamo cosil un altro isti- 
;o prefettizio che si sovrap- 
ne a quello governativo che 
i ha presentemente tagliato 
)ilanci e impone la linea del 
jcco della spesa pubblica, 
padronato ternano, che certo 
n viene esentato dalle tasse 
i parte dei Comuni diretti 
He forze popolari le quali se- 
ono il criterio di una politica 
cale delle, entrate in base al 
ddito. colpendo ovviamente 
li ha capitale e reddito di 
ofitto, vorrebbe dettare log- 
anche ai Comuni. 
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L'Associazione industriali af- 
rma: «Gli enti locali della 
ovincia di Terni stanno pro- 
uovendo una politica di spese 
investimenti proporzionata al¬ 
loro possibilità economiche 
in alcuni casi, estranee ed 
utili rispetto alle finalità 
gli enti stessi ». Si tratta, co- 
e si vede, di un attacco inam- 
issibile all'autonomia dei co- 
uni da parte di questi nuovi 
tori, da parte degli industria- 
E’ assurdo che il padro- 
to decida quali siano le ope- 
e gli investimenti che i 
munì debbono compiere libe- 
mente. 

L’odg continua: « Preoccupa- 
del fatto che dette eccessive 
ese, in definitiva, si risoi¬ 
no in una maggiore imposi- 
one fiscale, invita gli ammini- 
ratori responsabili a voler 
mensionare i programmi e le 
se alle effettive esigenze e 
le finalità istituzionali: con¬ 
ia che Tautorità tutoria con- 
buisca al raggiungimento dei 
ti auspicati ». 

Dunque, i bilanci dei Comuni. 

politica degli investimenti 
r opere pubbliche, che ri- 
ndono alle esigenze della po¬ 
rzione. debbono essere di- 
nsionati agli interessi del 
dronato. degli industriali i 
ali non debbono essere toc- 
ti dal fisco. 

In realtà, le leggi italiane 
nsentono a questi industriali 
sfuggire a una giusta valu- 
ione dei loro profitti. La pre¬ 
tura di aiuti ne ha dati ab- 
stanza alla politica del pa 
onato. tagliando i bilanci dei 
muni. Le amministrazioni co¬ 
nali hanno respinto l’odg 
gli industriali: altrettanto 
:cia nei fatti la prefettura. 


m 


a. p. 


Città di Castello 


Esaminata la crisi 
della tabacchicoltura 


CITTA’ DI CASTELLO 26 
« Tabacco - Problemi ed in¬ 
dirizzi di oggi; sviluppo delle 
forme associative ». con questo 
ordine del giorno si è svolto al 
cinema Eden di Città di Castel¬ 
lo il convegno sulla tabacchicol¬ 
tura. organizzato dalle associa¬ 
zioni contadine e cooperativisti¬ 
che del Comprensorio dell’Alta 
Valle del Tevere. 


Terni ha raggiunto 
1 milione di 
lire per la 
stampa comunista 

TERNI. 26. 

La Federazione di Terni ha 
raggiunto il primo milione di 
lire per la sottoscrizione della 
stampa comunista. Per il 2 giu¬ 
gno è fissato il primo traguar¬ 
do di due mililoni da versare 
al centro del partito. 

In queste ultime ore si sono 
distinte net versamenti le se¬ 
zioni di: Cesi, S. Gemini, Gram¬ 
sci, Tattlni, Marchesi, Servizio 
Elettrici, Gabellefta, Proietti, 
Farinl, 7 Novembre, Borgo Bo¬ 
vio, che hanno portato il totale 
della somma raggiunta a 400.000 
lire. 

I membri del Comitato fede¬ 
rale e della Commissione fede¬ 
rale di controllo hanno sotto- 
scritto l'impegno di 600.000 li¬ 
re che ha portato II totale a 
tutt'oggi a 1 milione. 


La relazione tenuta dal com¬ 
pagno on. Silvio Antonini, e 
ascoltata con viva attenzione 
dai partecipanti al convegno, ha 
messo in luce i problemi che 
travagliano la nostra tabacchi¬ 
coltura e l'azione da svolgere 
per impedire, non solo, un ulte¬ 
riore decadimento della nostra 
economia, ma per iniziare una 
vasta azione per la rinascita 
deU’Alta Umbria. 

Sono stati sottolineati In mo¬ 
do particolare dall'on. Antonini 
i seguenti punti: 

Sviluppare un'ampia mobili¬ 
tazione dei coltivatori del ta¬ 
bacco per richiedere l’impegno 
del governo di far sostenere 
nell’ambito del MEC gli inte¬ 
ressi della tabacchicoltura ita¬ 
liana. 

Affrontare una vasta campa¬ 
gna che investa tutta la popo 
lazione del comprensorio, per 
chiedere di discutere e realiz¬ 
zare i programmi di sviluppo 
economici, e per dare una di¬ 
versa utilizzazione degli inve¬ 
stimenti pubblici. A tale pro¬ 
posito sono state avanzate pro¬ 
poste concrete per dare inizio 
ad una programmazione dal 
basso che veda impegnati i col¬ 
tivatori, gli Enti che operano 
neU’agricoltura e i Comuni del 
comprensorio. 

E’ stato inoltre deciso di af¬ 
frontare con estrema decisione 
il problema della democratiz¬ 
zazione della F.A.T. di Città di 
Castello e del Consorzio tabac¬ 
chicoltori di S. Giustino. L'as¬ 
semblea oltre ad eleggere il Co¬ 
mitato di coordinamento del 
Comprensorio, ha dato l’appro¬ 
vazione alle iniziative proposte. 


Orvieto: nuova 
disciplina del traffico 



Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 

Nella sala consiliare presiedu¬ 
ta dal sindaco compagno Italo 
Torroni e dagli assessori. Ros¬ 
si Ottavio (PCI). Cortoni E- 
raldo (PSD. Giulictti Vladimiro 
(PSIUP). Fomiiconi Marsilio 
(PCI), ed alla presenza della 
stampa locale, ha avuto luogo 
una conferenza stampa sulla 
nuova disciplina della circola¬ 
zione in vigore da ieri. 

Il sindaco ha fatto presente 
che le caratteristiche storiche e 
turistiche della nostra città, lo 
impetuoso transito di veicoli han¬ 
no imposto alla giunta comunale 
di riesaminare la disciplina del 
traffico interno e di costituire 
una zona pedonale nel tratto di 
più intenso movimento alla luce 
della esperienza positiva della 
consorella città di Siena affin¬ 
ché i cittadini possano godersi 
con tutta tranquillità alcune ore 
di riposo nella loro città, non 
disturbati dal rombo dei motori. 

La nuova organizzazione della 
circolazione è frutto di un at¬ 
tento studio dell’assessorato alla 
P.U.. della Giunta comunale con 
la preziosa collaborazione di ca¬ 
tegorie culturali ed economiche. 

La circolazione del traffico è 
stata cosi articolata: da piazza 
Cahen. a senso unico, si potrà 
raggiungere piazza della Repub¬ 
blica. sempre da piazza Cahen, 
percorrendo via Postierla, attra¬ 
versando il grande parcheggio 
libero di piazza G. Marconi, via 
Soliana. piazza del Duomo, sia 
del Duomo, corso Cavour, piazza 
della Repubblica. Da qui quei 
veicoli che volessero raggiunge¬ 
re di nuovo piazza Cahen. do¬ 
vranno percorrere via Garibaldi 
via Alberici, piazza Febei, sia 


Lorenzo Maitani, piazza del Duo¬ 
mo. via Soliana. sia Postierla. 
Come punto di riferimento ab¬ 
biamo detto Piazza Cahen, vale 
a dire per le macchine prove¬ 
nienti da Porta Cassia. I veicoli 
provenienti da Porta Romana 
che volessero raggiungere il Duo¬ 
mo dovranno percorrere piazza 
Cacciatore del Tevere, via Al¬ 
berici. piazza Febei, via L. Mai¬ 
tani, piazza del Duomo. Qui è 
previsto un parcheggio a pa¬ 
gamento. lato scalette, ed un 
parcheggio per macchine stra¬ 
niere. lato Palazzo Faina. 1 
veicoli, sempre provenienti da 
Porta Romana, che volessero 
raggiungere piazza della Repub¬ 
blica percorreranno piazza C. del 
Tevere, via Garibaldi. 

Potranno parcheggiare in pia*, 
za della Repubblica, in piazza 
S. Giovenale, mentre in piazza 
Ascanio Vitozzi vi sarà un par¬ 
cheggio a pagamento. La zona 
pedonale comprende via del Duo¬ 
mo. corso Cavour, tratto dell Mo¬ 
ro all’imbocco di piazza deUa 
Repubblica. Tale zona pedonale 
sarà riservata ai soli pedoni, nei 
giorni feriali dalle ore 18 alle 21. 
nei giorni festivi dalle ore 9 
del mattino alle 21 di sera. 1 
parcheggi liberi sono previsti, 
oltre alle piazze che più sopra 
abbiamo menzionato, in tante al¬ 
tre piazze, come piazza Cahen. 
Ranieri, piazza del Popolo nei 
giorni Testisi, piazza Corsica, 
piazza Ventinove Marzo. 

Nel concludere la esposizione 
il sindaco ha fatto notare che 
nella pratica si vedrà l'efficacia 
deUa nuova disciplina della cir¬ 
colazione e che se emergeranno 
dei difetti si correggeranno. 

r. g. 


La crisi del centrosinistra a Foligno 


Mettere la DC alla prova 


Il circuito 
motociclistico 
di Spoleto 

SPOLETO. 26 

i corre domenica 29 maggio 
Spoleto l’XI circuito motoci- 
ttico della città. La gara sa- 
valevole per il Campionato 
liano di II categoria riser- 
o alle moto di 125, 175 e 
cc. 

tarter della importante com 
izione sarà il campione Re- 
Venturi. 


FOLIGNO. 26 

Al punto in cui è giunta la 
situazione della crisi del centro¬ 
sinistra a Foligno, due fatti ci 
sembra meritino di essere ap¬ 
profonditi per chiarire meglio 
il nostro giudizio e le nostre in¬ 
dicazioni: 1) posizione ufficiale 
della DC espressa dal vice sin¬ 
daco Ponti in Consiglio comu¬ 
nale; 2) reazione dei partiti so¬ 
cialisti (PS1-PSD1). 

Il de Ponti, parlando a nome 
della Giunta, a conclusione del 
dibattilo sulle dimissioni del- 
l'avv. Arcamone (PRI) e pri¬ 
ma delle elezioni del nuovo as¬ 
sessore rag. Finauri (DC) e il 
lunedì successivo a nome e per 
conto del gruppo de, espresse 
una posizione politica nuova ed 
avanzata nettamente differen¬ 
ziata da quelle degli altri con¬ 


siglieri della maggioranza in¬ 
tervenuti nel dibattito. 

Le dichiarazioni di Ponti, ol¬ 
tre a rappresentare uno sca¬ 
valcamento a sinistra degli al¬ 
tri paniti del centrosinistra, 
avevano anche un chiaro signi¬ 
ficato di apertura verso sini¬ 
stra. il che metteva in una po¬ 
sizione molto scomoda la locale 
DC. specialmente se si tiene 
conto delle posizioni nazionali 
che la stessa va assumendo in 
questi giorni. Posizione qtzindi 
scomoda ma soprattutto con¬ 
traddittoria e sbilanciata e per 
ciò difficile a mantenere. 

1 socialisti hanno avuto pau¬ 
ra di questo atteggiamento del¬ 
la DC; hanno temuto di essere 
scavalcati a sinistra con il pre¬ 
sunto incontro tra DC e PCI. 

Dallo stato di confusione che 
si è determinato alVinterno del 


schermi e ribalte 


SPOLETO, 26 

Con un manifesto alla citta¬ 
dinanza, i cinque superstiti 
membri della caduta Giunta co¬ 
munale < anagrafica » spoleti- 
na hanno preso congedo dagli 
amministratori. Un manifesto 
assurdo per il suo contenuto, 
come assurdo è stato l'operato 
di costoro che per un anno e 
mezzo hanno immobilizzato la 
città per avere voluto insistere 
nel tenere in piedi, con i pun¬ 
telli delle destre, una compagi¬ 
ne amministrativa priva di 
maggioranza, di programma, di 
linee direttrici sia pure di mas¬ 
sima. 

L’ex sindaco socialista cd i 
quattro ex assessori democri¬ 
stiani e socialisti non mostrano 
neppure ora che la città è fi¬ 
nita in mano ad un commissa¬ 
rio prefettizio alcuna resipi¬ 
scenza ed affermano nel loro 
manifesto, di essere « convinti 
che ogni altra scelta, oltre che 
difficile, non sarebbe stata né 
chiara né vitale ». E’ strano 
che da parte socialista si cer¬ 
chi di spacciare per « chiara » 
la scelta a destra in direzione 
liberale e missina che ha por¬ 
tato il centrosinistra a questo 
grado di involuzione, quando a 
Spoleto era possibile ben altra 
scelta, questa si chiara e vita¬ 
le, che avrebbe potuto portare 
alla costituzione di una maggio¬ 
ranza di sinistra forte di ben 25 
consiglieri! 


I medici di 
Perugia contrari 
all'accordo 
per la 

vertenza INANI 


PERUGIA, 26. 

L’assemblea generale straordi¬ 
naria dei medici iscritti nell Albo 
provinciale di Perugia haappro- 
vato all’unanimità (con 306 voti) 
un odg con il quale si assume 
una posizione nettamente contra¬ 
ria allo schema concordato in 
sede centrale sulla normativa con 
l’INAM 

Nell’odg in questione si espri¬ 
me la disapprovazione dell’assem¬ 
blea per la quasi totalità dei Puif 
ti dello schema predetto, le cui 
parti più essenziali — si dice — 
vengono rimesse a decisione da 
definire nel tempo, oppure ven¬ 
gono già definite in senso negati¬ 
vo ai medici. Inoltre — si osserva 
sempre nello stesso odg — « Nes¬ 
suna discussione tanto meno ap¬ 
provazione di una normativa 
può avere alcun valore se non 
condotta parallelamente e risolu¬ 
tivamente con la definizione del¬ 
la parte economica e di quella 
fiscale, dalie quali discende la 
accettabilità o meno di un ac¬ 
cordo verbale ». 

Fatte queste premesse l’odg 
giunge alla parte deliberativa nel¬ 
la quale, oltre che a dare man¬ 
dato al presidente dell’Ordine, 
prof. Sandro Ventura, di portare 
alla predetta riunione del Consi¬ 
glio nazionale prossimo le po¬ 
sizioni sopra esposte, si stabili¬ 
sce « di mantenere in tutta la 
sua estensione ed efficienza il 
rapporto di attività libero-profes¬ 
sionale già in atto dall’8 aprile 
scorso per tutti i medici generi¬ 
ci, e cioè a tempo indeterminato, 
fino a ebe non sia stato appro¬ 
vato, previo esame e consenso 
degli Ordini provinciali, schemi di 
convenzioni atti a soddisfare le 
giuste aspirazioni della catego¬ 
ria dei medici generici ». 

L’odg conclude con la racco¬ 
mandazione rivolta al Consiglio 
deU’Ordine di agire con tutta 
energia contro gli inadempienti 
alle predette direttive e dando 
ampio mandato allo stesso Con¬ 
siglio « in una auspicabile auto¬ 
nomia di prendere tutte quelle 
iniziative che riterrà opportuno m 
sede locale e che possano far 
raggiungere quegli scopi che fi¬ 
nora non sono stati raggiunti in 
sede nazionale ». 
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DAMA 


Gino Trivellini ha composto basa sulla precedenza delle 
per voi due problemi ed un fi- prese ed esplode subito a) pri- 
nale con il suo stile che, per mo tratto del Bianco: 
consuetudine, risulta brioso e 
perciò divertente. 11 primo pro¬ 
blema è grazioso, dinamico e 
con soluzione che si inizia con 
molta calma per concludersi a 
scoppio ritardato con un dop¬ 
pio tiro ideato bene: 






il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Nel secondo tema di Trivel¬ 
lini la Dama nera in casella 29 
deve aver risolto molti proble¬ 
mi per conto proprio prima di 
raggiungere quella posizione 
ma nel problema di Dama su 
certe pignolerie si potrebbe 
anche sorvolare, tanto più quan¬ 
do una soluzione riesce dina¬ 
mica e bene organizzata come 
questa: 


il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

La seconda si presenta in un 
diagramma lineare nel quale 
un solo pezzo bianco può muo¬ 
versi senza essere preso. Que¬ 
sta particolarità complica la 
scelta del primo tratto e il re¬ 
sto si svolge in modo interes¬ 
sante per la manovra del Bian¬ 
co che ha assoluto bisogno di 
una dama per vincere: 




il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel terzo diagramma di Mas¬ 
soni il Bianco si trova ancora 
senza dame e deve fornirsene 
ad ogni costo ma questa volta 
con maggior facilità. La solu¬ 
zione è interessante e ben con¬ 
gegnata: 


partito socialista, a causa di 
questa paura, è uscita una 
provvidenziale ancora di salvez¬ 
za per la DC. Non si è capito, 
o non si è voluto capire, da par¬ 
te dei socialisti in particolare, 
che l’obbiettivo era e rimane 
j quello di mettere alla prova la 
DC, stimolarla e spingerla a 
fare quello che aveva detto di 
coler fare. Metterla alto prova 
e giudicarla sui fatti e non sulle 
parole. Questa era la assunzio¬ 
ne di responsabilità che alla 
DC doveva essere imposta. 

Su questa posizione bisogna¬ 
va e occorre lavorare ancora 
oggi per far esplodere le con¬ 
traddizioni insite fra la politica 
nazionale della DC e le esigen¬ 
ze degli enti locali, le contrad¬ 
dizioni tra le parole di alcuni 
uomini deUa DC e la politica 
i ufficiale del loro partito. 


il Bianco muove • vince in 
' sette messe 

La terza composizione di Tri¬ 
vellini ha molte caratteristi¬ 
che di finale e qualcuna di pra 
blexna a soluzione rapida ma 
la posizione non lascia dubbi: 
è quella di un finale di partita. 

Il Bianco ha il vantaggio di 
disporre di una dama e di tro¬ 
varsi in favorevole posizione, 
è perciò presumibile che si 
possa vincere in altri modi ma 
quelo di Trivellini è fl piò ra¬ 
pido e anche il più tecnico: 




Il Blance muove e vince 

Carlo Massoni propone tre 
coro posizioni in «dine progres¬ 
sivo per numero di mosse. La 
prima a soluzione rapida si 


Il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Soluzione dei temi 
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Scrive!* lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizza Pre 
risele se non volete che 
le Arme sla pubblica 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA. DEI TAURINI. I* 
ROMA 


LETTERE 

.Unità 


Il mostruoso governo 
«lei razzista Verwoerd 
e la lotta per la 
liberazione del Sud Africa 

Cara unità, 

ho letto sulle tue colonne (il 25 aprile) la 
notizia del processo al comunista sudafri¬ 
cano Fischer, ed in un breve articolo Mario 
Galletti traccia un sommario profilo della 
figura di questo eroico combattente della 
libertà, in riferimento alla lotta del popoli) 
negro e della avanguardia antifascista di 
quel paese, in cui è in vigore la più rigo¬ 
rosa e bestiale segregazione razziale. 

Non sarebbe utile, in riferimento magari 
a questo avvenimento che non può lasciare 
indifferente la opinione pubblica democra¬ 
tica che si desse qualche inturmazione più 
approfondita sul problema (e magari sul 
silenzio del nostro democratico governo di 
centro sinistra), sulla lotta del popolo su¬ 
dafricano contro il razzismo, sulla funzione 
delle avanguardie bianche, marxiste e no. 
in quel Paese? 

Fiducioso di ricevere una vostra risposta 
sul giornale vi saluto cordialmente, augu 
randovi buon lavoro. 

MAURIZIO ANGELINI 
(Mestre) 

La stampa democratica non ha man¬ 
cato di fornire, a più riprese, una 
documentazione sulle infamie del raz¬ 
zismo nel Sud Africa e sulla lotta de¬ 
fili africani e delle avanguardie bian¬ 
che contro l'apartheid. Certo è. però, 
che mollo più clic le colonne di un 
giornale occorrerebbe per dare il 
quadro generale di quello che lo scrit¬ 
tore Modisane ha chiamato l’« immen¬ 
so carcere » dorè regna il nazista 
Verwoerd, primo ministro del Sud 
Africa. 

In questa occasione, cogliendo spun¬ 
to dalla lettera di Maurizio Angelini 
di Mestre, possiamo tuttavia, sia pur 
brevemente, ricordare quali mostruosi 
contorni abbia il regime di Verwoerd. 

1 quosi 11 milioni di africani, il mi¬ 
lione e mezzo di colotireds (sangue 
misto), il mezzo milione di asiatici 
non hanno aleuti diritto nel Sud Afri¬ 
ca. Tutto il potere, economico e poli¬ 
tico. è nelle mani dei bianchi che 
superano appena t tre milioni. Circa 
cinquecento leggi regolano l’apartheid 
(o segregazione razziale): sono le leg 
gi per il transito, per il soggiorno, per 
il lavoro, per l'educazione, per il cul¬ 
to. per la morale. I non bianchi de¬ 
vono vivere nelle « riserve ». non pos 
sono passeggiare dove vogliono e con 
chi vogliono; hanno le loro chiese, le 
loro scuole (pochissime). Itasi i un 
esenqno: un africano o un bianco pos¬ 
sono essere arrestati e condannati a 
dure pene soltanto per essere visti 
passeggiare insieme; se il bianco è 
con un'africana, o viceversa, la pena 
diventa ancora più dura perché la 
violazione delle leggi sul transito di¬ 
venta anche violazione delle leggi 
z. sulla moralità ». 

La lotta per l'emancipazione africa 
na è condotta dal « Congresso iiazity 
naie africano » c dal « Congresso pan- 
africanista » (quest'ultimo con mani¬ 
festazioni di un certo estremismo). 
Fra i bianchi non sono pochi coloro 
che si battono per l'uguaglianza delle 
razze: in testa naturalmente sono i 
comunisti, fuori legge dal 19-14: ma 
anche molti ambienti liberali si bat¬ 
tono contro l’apartheid. Ricordiamo le 
associazioni studentesche come quella 


che ha incitato recentemente Robert 
Kennedy nel Sud Africa a tenere con -. 
ferenze sull'eguaglianza razziale (ed 
è per questo perseguitata), e il Comi- 
, tato olimpico interrazziale, che mirava 
a creare associazioni sportive aperte 
a tutti i sudafricani, di ogni razza. 
Questo comitato — come si sa — è 
stato dichiarato fuori legge; uno dei 
suoi dirigenti, l'insegnante Harris. 
venne assassinato da Verwoerd due 
anni orsono. 

Quanto sia deplorevole l’atteggia- 
iiiciilo di molti governi democratici 
(fra cui quello italiano) verso il Sud 
Africa è dimostrato dal fatto che i 
continui appelli della maggioranza del- 
l'ONU per il boicottaggio economico 
del Sud Africa vengono osservati solo 
da pochi paesi; e l'Italia è fra gli 
Stati che continuano a commerciare 
con Verwoerd. (m. g.) 

Dopo 40 anni 
risposta negativa 
per la pensione 

Caro direttore, 

ho 68 anni, ho combattuto sul Sabotino, 
sul Palvio, sullo Zacoria, sullTsonzo... Sono 
stato nel campo di concentramento « Ester 
gon » in Ungheria, quando tornai dalla pri 
gionia ebbi 8 mesi di convalescenza per i 
malanni subiti dall'ospedale militare di Li 
vorno. nel 1926 fui decorato. 

Ho fatto molte domande, dal 1925. per la 
pensione, ma solo nell’aprile scorso mi è 
arrivato un decreto negativo. Sono attinia 
lato e per vivere chiedo l’elemosina Ho 
scritto al Presidente Sarngat, a Moro, al 
ministro del Tesoro, non mi hanno rispo 
sto.. Potete far qualcosa per me? 

VINCENZO MELILLO 
(Napoli) 

In materia di pensione valgono, so 
prattutto. secondo le norme di legge vi 
genti, t documenti che comprovino la 
dipendenza dell'infermità da cause di 
servizio. Con il « /oolio malncolnre * 
descritto nella lettera t/uesti titoli non 
dorrebbero mancarle Per questo moti 
i o le suggeriamo di presentare ricorso 
alla Corte dei Conti avverso la decisione 
del ministero del Tesoro. Mandi pure 
una copia del ricorso all’lNCA (Istituto 
confederale di assistenza della CGIL) 
della sua città o a quella centrale per 
che possano appoggiare la sua istanza 
di revisione della decisione governativa. 

Mancano i 
segnali stradali 
a Torre Spaccata 

Cara Unità. 

voglio segnalarti una deficienza del Co¬ 
mune di Roma A Torre Spaccata, l'arteria 
principale c assolutamente sprovvista di 
segnali e non passa giorno senza che la 
strada sia teatro di incidenti più o meno 
gravi. Eppure, per evitare tutto questo, 
sarebbero sufficienti alcuni segnali stradali. 
Uno intanto ci vorrebbe per avvertire che 
oltre il numero 161 di detta strada esiste 
un incrocio che è una vera orgia di tampo¬ 
namenti. Ci sono è vero a questa altezza le 
strisce pedonali, ma servono a ben poco: 
ma evidentemente per il Comune di Roma 
noi abitanti di Torre Spaccata siamo troppo 
lontani anche per i lavori elettorali che 
fervono in tutta la città. 

VELIA VITALI 
(Torre Spaccata - Roma) 


Scrive l’emigrato 


LI" 


Assegni decurtali 
per l’edile di Parigi 

Cari compagni, 

lavoro da cinque anni, ormai. In una 
società immobiliare nella banlieu di Parigi. 
Purtroppo, in questo genere di lavoro, non 
è facile risolvere il problema degli alloggi. 
Io, personalmente, abito in una baracchetta 
accanto al cantiere: altri miei colleglli m 
un foyer dove pagano un affitto spropor¬ 
zionato: solo qualcuno si è sistemato decen¬ 
temente. ma — se la ditta dovesse mandar¬ 
lo a lavorare altrove — sarebbe nei guai. 
Tutti sanno qual è la crisi degli alloggi 
nelle grandi città francesi e quindi non 
sto a insistere. Il punto assurdo è un altro: 
in queste condizioni non posso portare qua 
i miei familiari (ho moglie e quattro bam¬ 
bini al paese) e devo accontentarmi di 
vederli quando, durante l’inverno, il can¬ 
tiere ha un periodo di riposo; e come se 
questo disagio non fosse sufficiente, mi 
vengono pagati gii assegni familiari in 
una misura che non è neppure la meta di 
quella che mi spetterebbe. Perché queste 
cose? 

GIOVANNI S. 

(Parigi) 

Purtroppo la situazione, in seguito 
agli accordi del Mercato Comune, c 
questa. Il lavoratore, cioè, riscuote gli 
assegni familiari nella misura in vi¬ 
gore nel paese in cui ha ta famiglia. 
Nel nostro caso, perciò, dato che gli 
assegni familiari in Italia sono di 
gran lunga inferiori a quelli francesi, 
l'emigrato che ha dotmto lasciare la 
famiglia a casa, subisce una fortissi¬ 
ma perdita. Questo problema può 
venir risolto soltanto con una rettifica 
agli accordi del MEC. Mi risulta che 
le autorità italiane hanno cominciato 
ad interessarsene. Ma poiché i pro¬ 
blemi dei lavoratori sono sempre gli 
ultimi a venir risòlti, temo cl.e la so¬ 
luzione sia tutt'altro che prossima. 

(R. T.) 

L’unità lia permesso 
la vittoria 

delle operaie di Herstal 

Cara Unità, 

vorrei anch'io esprimere tutto il mio 
compiacimento per il successo conquistato 
dalle tremila operaie che lavorano nella 
fabbrica d’armi di Herstal. Esse hanno 
condotto una lotta memorabile, durata per 
80 giorni, ed hanno cosi ottenuto il rico¬ 
noscimento del principio della parità sala¬ 
riale. 

Indubbiamente il risultato raggiunto sarà 
di sprone a tutte le lavoratrici dei paesi 
del MEC a battersi per ottenere anch'esse 
quello che hanno strappato ai padroni le 
loro compagne di questa città del Belgio. 
E lo sarà maggiormente per le operaie 
italiane, che devono essere fiere del fatto 


che nella Fabrique Nationale d'Armes sono 
state all'avanguardia della lotta proprio 
le nostre connaz.ionnli. 

Da questo episodio occorre inoltre trarre 
un prezioso insegnamento, che è questo: 
se la battaglia è stata vinta, ciò è avvenuto 
perché tutte le operaie sono state unite: 
anche nei momenti più delicati della lotta 
è rimasta viva l'unità sindacale e non è 
mai mancata la solidarietà della popola¬ 
zione che si era resa conto che quello in 
corso era uno scontro decisivo per le sorti 
future delle lavoratrici, e non solo del 
Belgio. 

Vi sarò grata se pubblicherete questa 
mia. che vuole essere un modesto ma dove¬ 
roso elogio a chi con tanto coraggio si è 
battuto. 

R. C. 

(Liegi - Belgio) 

All'elogio della lettrice aggiungiamo 
il nostro. E lo completiamo pubbli¬ 
cando quella parte del protocollo d'ac¬ 
cordo sottoscritto dalle dup parti clic, 
più di altre parole, sottolinea il va¬ 
lore della vittoria delle operaie di 
Herstal. L'accordo prevede: 

— che una * commissione per la pa¬ 
rità salariale » esaminerà subito le 
remunerazioni femminili e maschili e 
stabilirà una gerarchia unica per la 
remunerazione dei due sessi; 

— che immediatamente sarà pagato 
un primo aumento di due franchi sul 
salario di tutte le donne operaie oc¬ 
cupale nell’azienda senza distinzione 
di età e di mestiere; 

— che un secondo aumento, per un 
ammontare di cinque milioni di fran¬ 
chi sarà effettuatd sui salari femmi¬ 
nili con decorrenza dal 1. gennaio 
prossimo. 


Il primo voto 
sia per il PCI ! 


Cara Unità. 

il 12 e 13 giugno si vota in varie località 
della provincia di Foggia, e anche nel mio 
comune. NeH'impossibilità di partecipare 
direttamente alla campagna elettorale, vor¬ 
rei tuttavia far arrivare ai compagni e 
alla mia famiglia un saluto, e invitare tutti 
i giovani del mio paese che votano per la 
prima volta, a votare per il PCI se non 
vogliono fare la nostra fine di emigranti. 
Il governo di centro sinistra che tante pro¬ 
messe aveva fatto, ha solo fatto aumentare 
il numero dei lavoratori aU’estero chiuden¬ 
do Je fabbriche, riducendo gli orari di la 
voto, aumentando il costo della vita in 
tutto il paese. Per questo i giovani che 
votano per la prima volta devono essere 
coscienti che l’unica possibilità che hanno 
di non abbandonare il loro paese. le loro 
fidanzate, le loro famiglie, è di far aumen¬ 
tare la forza del PCI che è l’unico partito 
che si è finora battuto perché la piaga del- 
remigrazione scomparisse dal nostro paese. 

UN EMIGRANTE 
DI S. GIOVANNI ROTONDO 
(Foggia) 
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